:k 



www.interstock.net 


Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 
il 12 febbraio 1924 



in :k 



www.interstock.net 


773=117 


3D712 


□ □2D01 1 


anno 80 n.189 


sabato 12 luglio 2003 


l'Unità + libro "La rivoluzione continua" € 4 , 00 ; 
ni ir a 0 0 0 l'Unità + libro "LaleggedeM'impunità"€ 4 , 00 ; 
cUl U U,yU l'Unità + libro "Hotel Palestine"€ 4 , 00 ; 

l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Berlusconi rappresenta 
per l’Europa una minaccia 
che va molto al di là della pur 


tiSEà 


rimarchevole minaccia 
che il suo potere sui media 
e la sua guerra ai giudici 


pone alla democrazia 
italiana». The Economist 
12 luglio, pag. 29 


Berlusconi e i suoi spingono l’Italia alla rovina 

Fini contro Tremonti, Bossi contro Fini, l ’Udc contro Bossi 
Litigano su tutto: Dpef, pensioni, contratti Fassino: è crisi vera 


Chi Tocca 
Bossi 
Muore 

Antonio Padellaro 


B lob, indispensabiletelegiorna- 
le della memoria, continua a 
mostrarci Berlusconi e Fini 
mentre si scambiano con Bossi i più 
feroci insulti. Solo che era la volta 
scorsa: il tragico (per il Polo) 1994 
quando, costretto a lasciare Palazzo 
Chigi per l'improvvisadefezionedel- 
la Lega, il premier di Arcore così 
apostrofava il leader di Cassano M a- 
gnago: «È un traditore, giuda, patac¬ 
caro, ladro con scasso di voti»; «È 
uno sfasciacarrozze»; «È un monu¬ 
mento di slealtà con una doppia, tri¬ 
pla, quadrupla personalità». Al cul¬ 
mine del furore, Berlusconi giurava 
(questa volta, per fortuna, non sulla 
testa dei suoi bimbi) che mai più 
avrebbe rivolto la parola a un simile 
individuo. Bossi non fu da meno e 
accusò l'ex amico Silvio d'essere «un 
mostro antidemocratico», «il suino 
Napoleon», «un brutto mafioso che 
guadagna i soldi con l’eroina e la 
cocaina», «un fascista», «un nazi¬ 
sta», «un cornuto», «una febbre ma¬ 
larica che viene dal Sudamerica». 
Poi prendeva fiato e attaccava quello 
«squadrista di Fini» che, dal canto 
suo, dopo il ri baitene insigniva Bos¬ 
si dei seguenti epiteti: «È un crimina¬ 
le. Un ubriaco. Un animale. Con lui 
non prenderò mai più neppure un 
caffè». Caffè no, champagne sì: in 
Quirinale, al giuramento insieme 
nel secondo governo Berlusconi, co¬ 
me racconta Gian Antonio Stella nel 
libro «Tribù». Tutto dimenticato, 
dunque. Tanto che qualche settima¬ 
na dopo Berlusconi è con Bossi sul 
palco del congresso leghista, in un 
tripudio di abbracci, baci sulleguan- 
ce e scambio di fazzoletti verdi. Il 
presidente del Consiglio ha già avu¬ 
to modo di correggere i suoi vecchi 
giudizi. In quel momento Bossi è 
tornato ad essere: «Un vero leader 
moderato» e «U n uomo di buon sen¬ 
so». «Su di lui», assicura l'amico ri¬ 
trovato, «garantisco io». 

SEGUE A PAGINA 28 


ROMA Litigano su tutto, ma dicono 
di filare d'amore e d'accordo. Nella 
casa delle Libertà regna sovrano il 
caos. Fini chiedeaTremonti di tro¬ 
varci soldi per il contratto del pub¬ 
blico impiego. Il pensiero del fanta¬ 
sioso ministro dell'Economia va al¬ 
le pensioni, la Lega fa muro: «N on 
si toccano». E sul Dpef non si navi¬ 
ga nemmeno a vista. Il segretario 
dei Ds, Piero Fassino: «Incapaci di 
governare, è crisi vera». 

ALLE PAGINE 2-4 
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San Giovanni Rotondo 

Truffa e peculato all’ombra di Padre Pio 
Il sindaco (Fi) e mezza giunta in galera 


Angius 


iLpePLUSCA? 
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Massimo Franchi 


La legge Gasparo 
sulle tv è più 
devastante 
della Cirami 


VARANO A PAGINA 4 



SAN GIOVANNI ROTONDO Hanno 
unito sacro e profano, Padre Pio e 
la Formula uno, come nella più 
classica tradizione italiana, finen¬ 
do però in manette. M ezzagiunta 
comunaledi San Giovanni Roton¬ 
do (il sindaco di Forza Italia Anto¬ 
nio Squarcella, il vice sindaco 
M auro Cappucci, l’assessore M i- 
chele Piacentino) si è trasferita in 
caserma, arrestata dai carabinieri 
con l'accusa di associazione a de¬ 
linquere finalizzata alla commis- 
sionedi truffe ai danni di enti pub¬ 
blici, peculato, falso ideologico in 


atti pubblici. Il loro peccato èsta- 
to quello di fare viaggi di piacere 
in giro per l’Italia, spacciandoli co¬ 
me organizzazione della canoniz- 
zazionedi Padre Pio. La più gros¬ 
sa l'hanno fatta organizzando un 
viaggio di rappresentanza al Gran 
premio di Formula 1 di Imola 
con una "Alfa 155" del Comune. 
Nel ritorno a San Giovanni Roton¬ 
do, i malcapitati riuscirono anche 
nell'Impresa di essere coinvolti in 
un incidente, addebitando le spe¬ 
se delle riparazioni alle casse co¬ 
munali. La cosa non passò inosser¬ 
vata. 

SEGUE A PAGINA 12 


Le dim issioni di Stefani non placano Schroder 

Il Cancelliere, che non verrà lo stesso in Italia: «Nel mio governo non sarebbe durato un ’ora» 


ROMA Alla fine l’uomo più inviso ai 
tedeschi getta la spugna. 11 sottosegreta¬ 
rio leghista Stefani si èdimesso ieri sera 
con una telefonata a Berlusconi. Dopo 
che Schroder aveva detto che nel suo 
governo «non sarebbe rimasto un'ora 
di più». Dopo che Fini aveva colto la 
palla al balzo: «Penso che il premier gli 
chiederàdi trarrelecondusioni dall'ac¬ 
caduto». 

FANTOZZI A PAGINA 5 


Il dossier italiano sul falso uranio mette nei guai Bush 


Cassazione 



Questura di Milano 
Cancellate 
le assoluzioni 
per la strage fascista 

CIPRIANIA PAGINA 10 " presidente Bush in Botswana. Qui, con la moglie Laura e una figlia, durante l’escursione nel Parco naturale Foto di J. Scott Appiewhite/Ap 


MAROLO A PAGINA 7 


Iraq 


La Guerra 
Inventata 

Di 

Blair 


Robin Cook 

A marzo Tony Blair liquidò co¬ 
me «palesemente assurde» le 
affermazioni secondo cui Saddam 
Hussein non disponeva di armi di 
distruzione di massa. Questa setti¬ 
mana si è giunti alla conclusione 
che il suo governo accetta come ve¬ 
retali affermazioni. Sono legiustifi- 
cazioni della guerra che comincia¬ 
no ad apparire «palesemente assur¬ 
de». La gravità di tale ammissione 
può essere valutata solo ricordando 
in quale contesto i rappresentanti 
del Parlamento inglese votarono a 
favore della guerra. 

L'alternativa alla guerra consisteva 
nel consentire agli ispettori del- 
l'Onu di portare a compimento il 
loro lavoro e Hans Blix aveva pro¬ 
messo che ci avrebbero messo solo 
qualche mese per completare l'ope¬ 
ra di disarmo. 

SEGUE A PAGINA 29 


Tv 


L’Authority 
Parla 
nel Sonno 

Roberto Zaccaria 


D uesono lenotiziepiù impor¬ 
tanti che si ricavano dalla re¬ 
lazione del Garante per le comuni¬ 
cazioni presentata l'altro ieri al Par¬ 
lamento. 

La prima è quella che in Italia non 
c’è pluralismo nel sistema tv e che 
questa si tu azioneèrimasta immuta¬ 
ta negli ultimi cinqueanni. Su que¬ 
sta prima notizia hanno titolato giu¬ 
stamente! principali quotidiani. 
L'affermazione, per quanto sconta¬ 
ta agli occhi di tutti (ormai anche le 
pietre lo sanno), è importante in 
quanto viene ribadita dall'Autorità 
di garanzia (e forse ispirata anche 
da Ciampi) e urta come un maci¬ 
gno sulla legge Gasparri all'esame 
del Senato che in vece mira spudora¬ 
tamente ad aumentare il tasso di 
concentrazionetei evi si va epubblici- 
taria. 

SEGUE A PAGINA 28 



Record d’incidenti nella provincia ricca 


Vivere e Morire a Treviso 


Michele Sartori 

A Monastier avevano appena 
sepolto in mattinata il ventu¬ 
nenne Davide, schiantatosi di notte 
contro un muretto; e a M organo 
giocata nel pomeriggio una partita 
di calcio in memoria di Paolo, cen¬ 
travanti di paese finito tre notti pri¬ 
ma contro tre platani in fila, per un 
colpo di sonno. Poi, l'apocalisse, col 
buio, a Poggiana: una Golf a tutta 
birra che sbanda da sola e cozza 
contro un forno da barbecue, quat¬ 
tro ragazzini morti d'un colpo, una 
quintain rianimazione. Liceali, nes¬ 
suno con la cintura, diciottenne il 
solo guidatore, freschissimo di pa- 
tenteedi auto. Per Treviso, un nor¬ 
male giovedì di paura. 

SEGUE A PAGINA 11 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Mimun è in ferie? 

I eri mattina, sul presto, mentre su La7 si svolgeva un dibattito sulla 
giustizia, su Raiuno Sonia Grey ci ha annunciato con voce mesta 
che le cose purtroppo non vanno affatto bene tra Alessia M arcuzzi e 
Simonelnzaghi. E meno male che c’è il servizio pubblico, perché non 
vorremmo proprio dipenderedallatv commerci aleper questo generedi 
informazioni. Per le notizie politiche, invece, c'è il Tgl, che cerca 
quotidianamente di decriptarci misteri del governo. Benchéun dubbio 
rimanga sempre aperto: come mai Fini èsemprepiù incazzato e invece 
Gasparri appare sempre più soddisfatto di fare il lavoro sporco per 
Bugiardoni? Sono cose che fanno pensare e che dimostrano quanto sia 
difficile il mestiere di M imun. Ieri, per esempio, il Tgl delle 13,30 ha 
riferito del tentativo pacificatore di Gustavo Selva, il quale ha detto ai 
tedeschi cheil sottosegretario Stefani non rappresentagli italiani. Bravo, 
e allora perché non lo cacciano dal governo, avrà pensato con noi 
qualche milione di telespettatori? Da questo e altri indizi sembra quasi 
che Mimun non voglia o non possa più nascondere, con la sua indubbia 
professionalità, la dissoluzione della maggioranza. Che sia in ferie? 
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l’Unità 


oggi 


sabato 12 luglio 2003 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


VARESE C'era il consiglio dei ministri, si 
doveva discutere del dpef, che gli deve 
sembrare uno spiffero gelido, Bossi si è 
alzato, ha sollevato la tapparella, ha visto 
chec’erail solecomesuccededaun paio 
di mesi e ha deciso di voltare l'auto blu 
nella direzione opposta a Roma. Avrà 
pensato: «Venga lui a parlarmi», S'è pre¬ 
so mezza giornata di riposo, ha mandato 
avanti Castelli. Con la camiciola, senza 
cravatta, se n’è andato in gita sui colli di 
Varese. Per non sentirsi solo ha rimedia¬ 
to il compagno Maroni, che stava alle 
Ville Ponti, ville 
antiche, in mezzo 


Di mattina 

Di pomeriggio 

preferisce 

si vede con il capo 

il summit europeo 

e ritrova l’allegria 

dei ministri del welfare 

«Siamo gli alleati di sempre 

Una passeggiata in giardino 

Mica posso lasciarlo 

due chiacchiere con Maroni 

con l’assistenzialista» 


a giardini d'erba 
rasatissima, sotto 
lechiomedi quer¬ 
ce secolari. Dal 
poggio, accostan¬ 
dosi alla balaustra, 
si guarda in giù 
verso gli sconfina¬ 
ti orizzonti pada¬ 
ni, là dove il popo¬ 
lo del nord lavora. 

I due si sono an¬ 
che trovati, ma il ministro aveva datare. 
Era lì per il convegno dell'Europa e dei 
ministri come lui, tutta gente di gover¬ 
no, che governando s'era inventata que¬ 
sto titolo: «Europa. Cittadini di un so¬ 
gno comune». Stanno sistemando pen¬ 
sioni esanità nella categor i a del I e eh i me¬ 
re e delle fantasie. Bossi e M aroni sono 
riusciti a salutarsi. H anno trovato dueo 
treminuti, hanno passeggiato insiemein 
giardino. Poi si sono divisi, Bobo, con 
I ’accred ito, s’è presentato a V i 11 a A nd rea 
Ponti, l'Umberto, senza accredito, s'è 
chiuso in una stanza di Villa Fabio Pon¬ 
ti, ha letto la Padania, ha letto che è stata 
calpestata la certezza della pena, secon¬ 
do l'onorevole Lussana, ha scoperto che 
«graziea M aroni Varesecapitaledel Wel- 
fare». Nel senso del «sogno». S'è divaga¬ 
to anche con gli altri fogli e persino con 
Fini, che non lo vuole più tra i piedi. 

La mattinata, dai colli varesini, era 
deliziosa, soleggiata e ventilata. Bossi ha 
tirato l'una, ha recuperato M aroni e in¬ 
sieme con gli altri convitati, un centina¬ 
io tra ministri, sottosegretari, segretarie 
e mogli, si è messo a tavola, passando 
alla terza villa, Villa Menafoglio Litta 
Panza, quella davanti, dove pure si è vi¬ 
sto una mostra (gli abiti del sarto Capuc- 
ci, il re del l'alta moda), una visita rapidis¬ 
sima, però, unacorsa perché neancheun 
minuto venisse sottratto al desco. 

La raccontiamo così la storia del 
condottiero, Noi Aeravamo e possiamo 
testimoniare che è andata proprio così. 
Leparoletestuali possiamo citare Quan¬ 
do gli hanno chiesto come mai era lì e 
non al consiglio dei ministri, ha rispo¬ 
sto: «Perchè qui c'è casa mia. Oggi c’è il 
sole». E Bobo conferma la cronaca: «Ci 
siamo scambiati due battute, niente di 
particolare». E il governo? Il governo? 
Qui si fa sotto Bossi: «Bene, bene, va 
tutto bene». E la famiglia? E la suocera? 
E pensare che una volta, dai palchi e 
dalletribunegridavano: «Qui si fa la Pa¬ 
dania o si muore». Il balconeo la balau¬ 
stra del giardino di casa Ponti sarebbero 
stati perfetti per il proclama della libera 
Padania. Eravamo o no sul punto della 
rottura? 0 della rivoluzione? La notte a 
Gemonio porta consiglio. Bossi non sa 
doveandareequindi sta fermo, sullesue 
poltrone. Il piacere delle poltrone glielo 
rinfacciano quelli di An. 

La storia, si capisce, è ancora assai 
povera, malgrado l'accanimento dei gior- 


Bossi: «Resto, non posso lasciare il premier con Mastella» 

Diserta il Consiglio dei ministri e vede Berlusconi ad Ancore: «Con lui c e l’accordo» 


nalisti, prima con Bossi poi con Bobo 
M aroni. Così si saluta con entusiasmo il 
collega della Prealpina che ha segnato, 
lui solo, sul taccuino un'altra frase del 
condottiero. E, gentilmente, non la tace: 
«Devo andare via dal governo e lasciare 
il posto a M astella? lo resto lì». C'era da 
dubitarne. Siamo al clou. Il dibattito è 
alto. M astella replica, con nota dell'uffi¬ 
cio stampa: «Bossi può star tranquillo. Si 
tenga pure il posto». Poi si scende nei 
particolari anatomici: «Anche perché es¬ 
sendo lui più magro di M astella, al segre¬ 
tario deU'Udeur la poltrona del Senatur 


starebbe, per altro, molto stretta...». M a- 
stella, direttamente, confiderà che il suo 
traguardo sarà «il grande centro». 

Ripiegati i tovaglioli, il silenzio era 
tornato tra i colli fatali di Varese, dove 
non si doveva decidere nulla. Come una 
pagina del Vangelo, s'attendono al tra¬ 
monto ledichiarazioni del ministro com¬ 
petente, che evoca il miracolo, dopo un 
lungo sospiro: «Credo cheli ci vorrebbe 
di più una Maastricht, cioè qualcuno 
che dice: queste sono le cose da fare, in 
quali termini e a queste condizioni dopo 
aver ascoltato tutti e c'è la persona giusta 


Il leader 
della Lega 
Umberto Bossi 
ieri 

a Varese 


Parlamento europeo: deplorevole 


il conflitto d’interessi e 


a Lega xenofoba 


I l parlamento europeo ha ammonito 
Berlusconi ed il suo conflitto d'inte¬ 
ressi. La commissione giustizia e af¬ 
fari interni deH’Europarlamento ha ap¬ 
provato, con diversi emendamenti, il 
«rapporto sulla situazione dei diritti 
fondamentali neH’Unione europea», 
che contiene alcuni appunti critici al¬ 
l’Italia. 

In particolare, è stato approvato 
un emendamento all’articolo 29, con il 
quale si deplora il fatto che in Italia 
«permanga una situazione di concen- 
trazionedel poteresui media nelle ma- 
ni del Presidente del Consiglio, senza 
che sia adottata una normativa sul con¬ 
flitto d’interessi». La commissione ritie¬ 
ne «inquietante» che il premier italia¬ 
no «eserciti la propriatutela sulla televi¬ 
sione pubblica, Rai, esia al tempo stes¬ 
so proprietario del maggior gruppo di 
mezzi d’informazione privati del pae¬ 
se». Nel rapporto «si deplora il proble¬ 
ma della concentrazione del potere me- 
diatico nelle mani di taluni megagrup¬ 
pi» e si ricorda «la necessità di creare 
un mercato europeo dei media per far 
fronte a una crescente disparità tra le 
regolamentazioni nazionali esalvaguar- 
darela libertàeil pluralismo dell'infor¬ 


mazione». 

«C'è ormai un’acquisizione quasi 
collettiva nel Parlamento europeo di 
questo grande problema, che non è so¬ 
lo italiano, ma europeo: quello dell’Ita¬ 
lia potrebbe essere un modello negati¬ 
vo anche per altri paesi », ha commenta¬ 
to l'europarlamentareGiuseppeDi Lel¬ 
lo. 

Nel rapporto c’è anche un appun¬ 
to sulle azioni di sensibilizzazione del 
dopo 11 settembre, dove si appura che 
nella maggior parte degli Stati, governi 
e partiti politici hanno moltiplicato le 
dichiarazioni in opposizionead una vi¬ 
sionemanichea dello scontro dellecul- 
ture. Tranne nel caso delle «dichiara¬ 
zioni fuori luogo, comequelladel presi¬ 
dente del Consiglio italiano Berlusco¬ 
ni». N eH’articolo 42 della relazione vie¬ 
ne condannata la Lega per la «campa- 
gnadi propagandaxenofoba»e«si con¬ 
stata la persistenza di violenze fisiche a 
carattere razzi aienei 2002, in particola¬ 
re in Spagna e in Francia, nonché la 
recrudescenza di un razzismo verbale 
nei confronti dei musulmani, in parti¬ 
colare sulla scena musicale in Germa¬ 
nia, e di messaggi razzisti sui siti Inter¬ 
net e sui siti calcistici in Italia». 



Rapài governo 


Crisi, insultarsi per non dirsi addio 


Caterina Perniconi 


ROMA La maggioranza di gover¬ 
no sta vivendo un periodo di 
difficile crisi. Forse perché da 
dueanni invecedi discutere, gli 
esponenti del Polo si prendono 
a male parole. 

Il linguaggio non proprio 
ortodosso di Bossi e compagni 
ha raggiunto con le definizioni 
di «stronzetti e imbecilli» an¬ 
che i deputati europei. Quando 
aveva già investito tutta la poli¬ 
tica italiana. 

Di seguito i rapporti tra la 
Lega ed il resto della coalizione: 

«Vi spiego io a chi assomi¬ 
glia Bossi. C'era una volta un 
imperatore a Roma che aveva 
bisogno di gloria e allora decise 
di fare una spedizione in Ger¬ 
mania. E la fece, ma in quella 
parte che Roma aveva già con¬ 
quistato. E disse anche: "0 la 
conquisteremo o farò sfracel¬ 
li..."». Rocco Bottiglione (Ude) 

«Alle minacce di Bossi non 
ci crede più nessuno: la dome¬ 
nica fa cadere il governo, ma il 
lunedì nelle cene di Arcorecon 
Berlusconi lo rinsalda». Bobo 
Craxi (Nuovo Psi) 

«Non siamo gelosi delle ce¬ 
ne di Berlusconi con gli altri 


leader della coalizione. Non 
vorremmo essere invitati a far 
la parte del vitello grasso in 
quelle cene». Rocco Buttiglie¬ 
ne (U de) 

«lo non sono né Fini néBut- 
tiglioneche pensano alle poltro¬ 
ne». Umberto Bossi (Lega 
Nord) 

«Forse la Lega confonde 
Pontidacon la Corrida, ma de 
vono capire che stanno in una 
coalizione ed hanno solo il 3 
per cento». Francesco Storace 
(Alleanza nazionale) 

«I rapporti nella maggioran¬ 
za sono eccellenti, c'èqualcuno 
che ogni tanto dà di matto, poi 
però si calma. Bisogna avere pa¬ 
zienza». Rocco Buttigliene 
(Udc) 

«Ciascuno fa la sua parte 

Bossi con 
le definizioni 
di «stronzetti 
e imbecilli» 
anche i deputati 
europei 


nella commedia...Ogni volta ar¬ 
riva sempre Cè come un caro 
armato, poi spunta Bossi che fa 
da paciere». Francesco Storace 
(Alleanza nazionale) 

«Bossi si spezza ma non si 
spiega. È il suo slogan, se si spie¬ 
gasse, quando parla di vicecapi¬ 
tali, la proposta sarebbe condi¬ 
visibile». Ignazio la Russa (Alle¬ 
anza nazionale) 

A proposito di vicecapitali: 
«Le vicecapitali? M i sembra 
un'idea viceintelligente». Mar¬ 


co Foliini (Udc) 

«M ilano vicecapitale sareb¬ 
be una diminutio». Roberto 
Formigoni (Udc) 

«Basta con le bizzarrie tar- 
donordiche, quella bubbola del¬ 
le vice capitali è roba che nem¬ 
meno la fantasia di Woody Al¬ 
ien avrebbe potuto escogitare». 
Francesco Storace (Alleanza 
nazionale) 

«Bossi ha proposto leviceca- 
pitali? Scusate, parliamo d'al¬ 
tro». Alfredo M antovano (Alle¬ 


anza nazionale) 

Poi si sono accapigliati sulla 
devolution: 

«Se la legge sulla devolution 
non passa lunedì prossimo, 
questo governo finisce qui». 
Umberto Bossi (Lega Nord) 

«Il voto sulla devolution 
non ha senso, la legge finirà su 
un binario morto». Rocco But¬ 
ti glione( Udc) 

«È Buttigliene che è su un 
binario morto». Umberto Bos¬ 
si (Lega Nord) 


-XX 1 


L'ANGOLO DI PlONATI 


I 


r> 


B ossi è inarrestabile, 

Fini lo vuolecaccia- 
re, l’Unione di cen¬ 
tro ormai non ha più paro¬ 
le. 

Francesco Pionati, vicedi¬ 
rettore del Tgl e collaboratore del setti ma¬ 
nale "Panorama", di proprietà del presiden¬ 
te del Consiglio, arranca: «Bene, va tutto 
bene. M a vi pare che io esca dal governo 
per lasciare il posto a M astella? Bossi esclu¬ 
de la crisi. Ma l'ottimismo del Carroccio, 
per il momento, è giudicato infondato da 
An e Udc, che per rilanciare l'azione di 
governo chiedono alla Lega atti concreti e 


Quadro positivo 
Va tutto bene 


comportamenti coerenti. 
AncheFini, cheesdudela 
crisi, chiarisce l’esatta di¬ 
mensione del problema: 
il governo può andare 
avanti anche senza la Le¬ 
ga. Ancora una volta tutto è nelle mani di 
Berlusconi che, non acaso, è volato aM ila¬ 
no per incontrare Bossi. Al consiglio dei 
ministri di questa mattina (ieri, ndr) Bossi 
non c'era, impegnato con M aroni a un ver- 
ticedi ministri dell'UnioneeuropeaaVare- 
se. In questo quadro, l'opposizione intensi¬ 
fica gli attacchi». 

p.oj. 


e adeguata per fare questo ed è il presi¬ 
dente del consiglio». Un applauso leghi¬ 
sta per Berlusconi. A M aroni avevano 
prudentemente chiesto se alla maggio¬ 
ranza servisse coordinamento. «Ma va 
tutto bene». Bobo ha in mente l'U mber¬ 
to. «Bene» anche l'incontro di cui si par¬ 
la, il colpo di fulmine del pomeriggio: 
Berlusconi insieme con Bossi. Perché le 
cinque del pomeriggio consegnano alle 
redazioni dei giornali anche la notizia di 
un volo improvviso a M ilano di Berlu¬ 
sconi e di un altro volo al seguito del 
ministro Tremonti, Ecco l’uomo di M aa- 
stricht trasvolatore al lavoro, anche se i 
tempi della M aastricht padana li detta 
poi il solito Ales¬ 
sandro Cè, noto 
in quanto ariete, 
capogruppo alla 
Camera: «La qua¬ 
dratura del cer¬ 
chio sono le rifor¬ 
me in primis la de¬ 
volution, poi le 
pensioni. Non è 
possibile andare 
avanti con dichia¬ 
razioni estempora¬ 
nee e frasi buttate 
lì. Ogni alleato dica di fronte agli altri 
che cosa hain mente. Noi non possiamo 
certo stare in un governo che non fa le 
riforme. Non ha senso restare fino alle 
prossime elezioni europee. Perderem¬ 
mo». Per ora, come scrive "Qui Lega 
Parlamento", la truppa di Bossi resta: 
«Ma è fondamentale un'altra verifica». 
Ancora? Si fa la verifica, così sue due 
piedi, ad Arcore. Succede davvero che 
Bossi veda Berlusconi e che alla fi ne Bos¬ 
si consegni ai suoi questa sentenza: «Ab¬ 
biamo trovato I 1 accordo, adesso vedia¬ 
mo nei prossimi giorni come evolvono 
lecose. Quindi il processo può ripartire, 
possiamo marciare nel cammino delle 
riforme». Confidenzialmente «Sono alle¬ 
gro da questa mattina. M i viene da ride¬ 
re al pensiero di Berlusconi lasciato nelle 
mani di Mastella, il grandeassistenziali- 
sta. No, davvero non possiamo lasciare 
Berlusconi nellemani di M astella, sareb¬ 
be una punizione troppo grave». «Co¬ 
munque- aggiunge- il problemasono le 
riforme. Quelle che la Lega ha chiesto di 
fare. Questo èun Paesechehaun norde 
un sud e occorre stare attenti che sui 
bisogni del sud la risposta non sia: andia¬ 
mo avanti come in passato, come sem¬ 
pre. I nsomma non sia l'assistenzialismo. 
Perché quello non produce nulla, crea 
solo disastri». Bossi rassicura Berlusconi: 
«Sa che siamo gli alleati di sempre. Ab¬ 
biamo chiesto le riforme per cambiare 
in meglio il Paese». 

L'ordine del giorno s'arricchirebbe 
di un nuovo caso: il licenziamento del 
sottosegretario Stefani, Fini, di nuovo 
lui, non riuscendo a cacciare Bossi, vor¬ 
rebbe almeno che Bossi cacciasse Stefa¬ 
ni, per rinsaldare l'asse Roma-Berlino, 
Intanto i ministri europei hanno la¬ 
sciato Varese, con una linea soft per le 
riforme. M aroni morbido e minaccioso 
avverte che tra sindacati, governo econ- 
findustria sulle pensioni ci sono pareri 
diversi, che esiste possibilità di dialogo, 
macheti tempo deH'unanimità èfini- 
to»echesono i temi delle politiche socia¬ 
li come la previdenza «ad avere implica¬ 
zioni finanziarie e non il contrario». 

I varesini del quartiere sono felici di 
non vivere più in cima alla «capitale eu¬ 
ropea del welfare»: non erano stati avver¬ 
titi (dal sindaco leghista) del coprifuoco 
cheli avrebbe col piti per il summit. Dice 
va uno al bar: «Neanche a casa posso 
tornare». 


«L'altro giorno abbiamo be¬ 
vuto una cucchiaiata d'olio di 
ricino, ma presto pregustere¬ 
mo una buona fetta di Sa- 
int-Honorò». Luca Volonté 
(Udc) 

«Questo Volonté è proprio 
un imbecille». CesareRizzi (Le¬ 
ga Nord) 

«subito la devoluzione, en¬ 
tro Pasqua! ...dopo un po' co¬ 
mincio a rompermi le scato¬ 
le...». Umberto Bossi (Lega 
Nord) 

«Sono un romano, me ne 
vanto e non mi sento un ladro¬ 
ne». Antonio Tajani (Forza Ita¬ 
lia) 

«Roma-ladrona è una stupi¬ 
daggine partorita da Bossi sin 
da quando, al contrario di oggi, 
praticava la secessione». France- 


Buttiglione: i rapporti 
nella maggioranza sono 
eccellenti, c’è qualcuno 
che ogni tanto dà 
di matto, poi però 
si calma 
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sco Storace (Alleanza naziona¬ 
le) 

Anchel'indultino non ha ri¬ 
sparmiato insulti: 

«L'ottimismo sull'indultino 
denota segni di follia da parte 
dei deputati, al Senato cerchere¬ 
mo di farlo a pezzi». Roberto 
Calderoli (Lega Nord) 

«Sull'indultino c'èun accor¬ 
do trasversai e tra Fi- U de e U li- 
vo per farequalche regalo ater- 
roristi e corrotti». Alessandro 
Cè(Lega Nord) 

Dulcis in fundo la questio¬ 
neclandestini: 

«Accogliere i clandestini 
con le cannonate è un'idea tro¬ 
glodita. Bossi vuole far sentire 
il rombo del cannone, tanti al¬ 
tri vorrebbero senti re i I silenzio 
di Bossi». Marco Follini (Udc) 

«Chi alza i toni abbassa la 
mente». Marcello Pera (Forza 
Italia) 

«L’accoglienza è umanità e 
civiltà, solo dei barbari posso¬ 
no parlarein altri termini, eso- 
lo a causa della calura estiva si 
può di re che i problemi si risol¬ 
vono con lecannonate». Mirko 
Tremaglia (Alleanza naziona¬ 
le) 

«Gli immigrati non servono 
a un cazzo». Umberto Bossi 
(LegaNord) 
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ROMA «Caro Giulio, i patti vanno ri¬ 
spettati». Così il vicepremier Gianfran¬ 
co Fini ha iniziato il suo affondo con¬ 
tro Giulio Tremonti sulle risorse per il 
contratto dei dipendenti pubblici du¬ 
rante un consiglio dei ministri più si- 
mileaun ringdi box chea una riunio¬ 
ne di governo. L'appuntamento a Pa¬ 
lazzo Chigi ha inaugurato una giorna¬ 
ta campale, fatta di contatti informali 
(tra An elide, pare con lo stesso Pier 
Ferdinando Casini), vertici a porte 
chiuse, messaggi inviati da Roma a M i- 
lano. Obiettivo: 


Il presidente di 

Alcune delle condizioni di 

Alleanza nazionale 

centristi e post fascisti 

ha puntato i piedi dopo aver 

«Basta con le cene, i pranzi, 

ingoiato molti rospi 

le bicchierate, i tete a tete. Le 

La devolution, se An vince, 

riunioni dovranno 

subirà un rallentamento 

essere collegiali» 


rimettereassi ernie 
i pezzi della mag¬ 
gioranza egiunge- 
reaun Dpef che 
sia «votabile» da 
tutti. Un giorno 
che Fini non di¬ 
menticherà: ha te¬ 
nuto duro sul 
pubblico impie¬ 
go, ha ottenuto 
più collegialità 
sui temi economi- 

cieinfinehai ncassato unpuntoconle 
dimissioni del sottosegretario Stefano 
Stefani. 

U mberto Bossi e Roberto M aroni 
non si sono presentati al consiglio, e 
solo nel pomeriggio sono stati raggiun¬ 
ti a M ilano da Silvio Berlusconi eTre 
monti, latori delle richieste di centristi 
e An. Come dire: il governo servito a 
domicilio. Quanto al varo del Docu¬ 
mento di programmazione economi¬ 
ca, è stato rinviato al consiglio convo¬ 
cato per le 21 di mercoledì prossimo. 
Segnali di una matassa ancora tutta da 
dipanare, con pensioni, Mezzogiorno 
esecondo modulo della riforma fiscale 
alla prova della verifica politica, e una 
crescita economica ferma molto sotto 
11%. Ieri un nuovo ostacolo si è ag¬ 
giunto sulla corsa verso il Dpef: quello 
dei dipendenti pubblici. Un fronte 
esplosivo tanto quanto quello della pre¬ 
videnza, visto che i sindacati, compat¬ 
ti, sono pronti alla protesta se gli accor¬ 
di non verranno rispettati subito, pri¬ 
ma della pausa estiva. Nessun rinvio 
alla Finanziaria per aumenti che riguar¬ 
dano il contratto di questo biennio, 
non del prossimo. 

Per cinque minuti devono essere 
volate parole grosse tra il leader di An, 
che chiedeva i soldi promessi un anno 
e mezzo fa, e I '«uomo dei conti » che di 
risorse non ne ha più. Visto da Tre 
monti, il dilemma era più o meno que 
sto: o buste paga più pesanti per gli 
statali, o l'avvio della «devolution» pre¬ 
tesa daM'amico Bossi. Impossibile fare 
tutte e due le cose assieme. C'è voluta 
una serie di faccia-a-faccia con tutti i 
ministri di An per veni me a capo. Via 
Venti Settembre li ha definiti «cordie 
li», M aurizio Gasparri, più laicamente, 
«seri e responsabili». Alla fine è stato 
Tremonti ad andare all’angolo: i soldi 
per i contratti dovrà trovarli. Quel 
5,66% di aumento medio per circa 1 
milioneemezzodi dipendenti pubbli¬ 
ci sottoscritto nel cosiddetto «Patto del¬ 
la lavanderia» dallo stesso vicepremier 
arriverà a fine luglio. La trattativa sin¬ 
dacale potrà riprendere subito dopo il 


«Adesso paga i dipendenti pubblici...» 

Diktat di Fini a Tremonti, scintille in Consiglio dei ministri. Il “genio ’’ costretto a cedere 



c'era una volta Pratica di Mare 

29 maggio 2002 

Berlusconi dice: «La Russia deve entrare nella U e» 
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Domani con l’Unità il dossier sul premier distribuito a Strasburgo 


Domani sull'Unità verrà pubblicato il testo 
integrale del «Dossier Berlusconi», il 
documento che l'associazioneOpposizione 
Civile ha consegnato, il giorno prima del 
«debutto» della presidenza italiana, a tutti i 
deputati europei. Nel dossier c'è un'ampia e 
dettagliata documentazione di tutti i processi 
del premier. 

Il giorno seguente si terrà alle ore 18, nella 


Sala del Refettorio della Camera dei 
Deputati, in via San M acuto, la 
presentazione del libro di Elio Veltri «La legge 
dell'impunità». 

N e discuteranno con l'autore il direttore de 
l'Unità Furio Colombo, l'onorevole Antonio 
M accanico, la giornalista francese del 
«Nouvel Observateur», M arcelle Padovani ed 
il professor Roberto Zaccaria. 


11 luglio 2003 

Frattini elvanov: «M ai parlato di Russia nella U e» 


«La Russia non ha mai posto il problema del suo ingres¬ 
so nell’Unione Europea». Lo ha detto il ministro degli 
Esteri russo Igor I vanov ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa alla Farnesina al terminedi un colloquio con 
il ministro degli Esteri Franco Frattini. 

11 capo della diplomazia russa ha aggiunto che «per 
questo gli sembra difficile capire da dove sia venuta 
fuori questa questione (dell'entrata della Russia nel¬ 
l'Unione ndr.)». «È più corretto - ha aggiunto I vanov- 
guardare al programma italiano di presidenza dove è 
chiaramente indicato il compito, cheè quello di porta¬ 
re le relazioni tra la Uee la Russia a livello di partneria- 
to strategico». 

Il ministro Frattini ha a sua volta precisato che 
«non è mai stato detto: "Pensiamo che la Russia possa 
entrare domani nell’U nione Europea"». 

Il titolare della Farnesina ha poi spiegato: «Il presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi ha spiegato, e lo 
confermo qui, che l'idea è quella di un progressivo 
avvicinamento della Russia ai valori e alle azioni del- 
l'Ue», 


varo del Dpef. Sarà Bossi a doversi ac¬ 
contentare di una partenza più lenta 
della «devolution». 

Così si sono chiusi i giochi a Ro¬ 
ma. Poi, conti e bagagli, si è partiti per 
Milano. Fini termina il primo tempo 
in vantaggio. D’altronde il leader di 
An si è presentato allo scontro forte 
della vittoria sul decreto degli immobi¬ 
li della D ifesa {«stoppato» i n Parlamen¬ 
to proprio dai voti di An), e dopo una 
furibonda campagna stampa contro i 
«tagli»chel'Economia ha imposto per¬ 
sino alle forze dell'ordine. Il vicepre¬ 
mier è pronto a dettare i suoi diktat e a 
ridefinireil ruolo di Tremonti all’inter¬ 
no del governo: 
può restare al suo 
posto, ma dovrà 
concordare colle¬ 
gialmente i prov¬ 
vedimenti econo¬ 
mici. Il ruolo di 
«cinghia di tra¬ 
smissione» tra il 
partito di Fini e 
Via Venti Settem¬ 
bre per la stesura 
del Dpef viene af¬ 
fidato ad Aleman¬ 
no. Insomma, il ministro dell’Econo¬ 
mia non potrà più fare la parte del 
leader ombra del Carroccio all'interno 
dell’esecutivo. Inequivocabile il mes¬ 
saggio che da parte di An eUdc Berlu¬ 
sconi deve trasmettere a Bossi. «Basta 
con le cene, i pranzi, le bicchierate, i 
teteatete- rivelano indiscrezioni - Le 
riunioni dovranno essere collegiali e 
nellesedi proprie. Letraduzioni simul¬ 
tanee non saranno più accettate». 

Sullo sfondo resta il quadro ma¬ 
cro-economico da definire nel Dpef, 
chenonsi preannuncia affatto rassicu¬ 
rante. L'Economia è pronta a rivedere 
al ribasso la stima di crescita avanzata 
nella Trimestrale di aprile scorso 
(1,1%). Il Pii italiano quest'anno non 
raggiungerà 11%, anzi si fermerà tra lo 
0,7 e lo 0,8% (altri analisti prevedono 
0,6%). Il rallentamento del 2003si tra¬ 
scinerà nel 2004, che non centrerà il 
2,1% sti mato. T utte «I i matu re» che au- 
mentano il peso del deficit sul Pii. Sen¬ 
za interventi l’indebitamento dell'an¬ 
no prossimo dovrebbe superare la so¬ 
glia del 3% fissata dal Patto di Stabili¬ 
tà. Per restare ad una quota attorno al 
2% i tecnici del Tesoro stanno metten¬ 
do a punto una manovra da 20 miliar¬ 
di di euro. Si fanno sempre più insi¬ 
stenti le voci di un nuovo condono, 
stavolta edilizio. Dovrebbe proseguire 
il piano di cartolarizzazioni e privatiz¬ 
zazioni, anche se molte incognite (an¬ 
che politiche) gravano su queste due 
misure. Tremonti potrebbe alleggerire 
le voci di spesa trasformando in presti¬ 
ti i contributi a fondo perduto destina¬ 
ti alle aziende (in questo caso quelle 
somme non peserebbero sul deficit). 
La cosa piacerebbe molto a Bossi, che 
considera i contributi un «regalo» per 
il Sud (per la verità vanno anche alle 
impresedel nord), ma non piacerebbe 
affatto a Confi ndustria. La quale chie¬ 
de «tagli» alle pensioni (che non piac¬ 
ciono alla Lega) e meno tasse. Forse 
incasserà qualche risparmio su Irpege 
Irap (pagandolo con il taglio dei contri¬ 
buti), ma sulla partita pensioni la qua¬ 
dratura del cerchio è ancora lontana. 


Il caso Al-Sahri: dove vola l’avvoltoio 


FURIO COLOMBO 


Senza parole 

a Giornate 

Per anatrare il governo, «l’Unità» fa morire un uomo 


GUIDO HATtlONI 
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AL SAN RAFF AELE 

! Ricostruiti eoa le staminali 


libero- 

U ramisina smentisce k notìzia del quotidiana Tuonia, espulso dxfl'ludu, è detenuto a Damasco 

È vivo il siriano “ucciso” dalfUnita 


L 1 Viole s i ri j ti ri M nham - drrnl fa «il drmalr dirxrinr 

Le prime pagine di Libero e de II Giornale di ieri 


L f Unità è stato il primo, e a 
lungo, il solo giornale a da¬ 
re notizia di un fatto gravis¬ 
simo accaduto in I tali a. U n ingegne 
re ariano, Mohammad Said Al 
Sahri, eia sua famiglia (la moglie e 
quattro bambini) erano di passag¬ 
gio alla Mal pensa, intenzionati a 
raggiungere altri familiari a Lon¬ 
dra. Al Sahri, come i suoi parenti 
che vivono in Inghilterra, sono oppo¬ 
sitori politici dd regime «canaglia» 
(cosi lo ddfi ni scela lista americana) 
ddla Siria. Tutta la famiglia siria¬ 
na era in possesso de normali docu¬ 
menti di viaggiatori stranieri che 
non hanno alcuna intenzione di 
scompari rendi a dandestinità: ave¬ 
vano passaporti siriani validi erego- 
lari biglietti di viaggio. H anno pre 
saltato i loro documenti e hanno 
chiesto per cinque giorni di seguito 
asilo politico. Ha scritto mercoledì 
su questo giornale la signora M ay- 
son Lababidi, moglie ddl'ingegnere 
Al Sahri, che tutta la famiglia, adul¬ 
ti e bambini (il più piccolo ha due 
anni) è Stata trattenuta in una stan¬ 
za gdida (eravamo in novembre) e 
in isolamento, senza alcun contatto 
(la famiglia cheli aspettava a Lon¬ 
dra, l'uffido ddle Nazioni Unite, 
Agenzia dd Rifugiati, che pure si 
trova alla Mal pensa) e che hanno 
avuto occasionalmente come inter¬ 
prete una donna marocchina addet¬ 
ta alle pulizie dd bagni. Nessun al¬ 
tro e nient'altro, nonostante la loro 
ferma e continua richiesta di asilo 
politico. Chi ha letto il testo dispera¬ 


to e indignato di Mayson Lababidi 
ha certo notato la buona qualità 
espressiva ddla signora. Il marito 
ingegnerenon avrà certo avuto diffi¬ 
coltà, a dire e ripetere «refugee», 
rifugiato, comegli avevano suggeri¬ 
to di direi parenti di Londra, chie¬ 
da perseguitati - a Londra avevano 
chiesto e ottenuto asilo politico. La 
foto dd bambini mostrano una nor¬ 
male famiglia ddla dasse media, 
che avrebbe potuto benissimo essere 
italiana. 

Ha prevalso, noi abbiamo detto e 
scritto, il dima ddla Bossi Fini. È 
vero, la nostra è una interpretazio- 
nedi parte. Siamo fermamente con¬ 
trari a qudla legge proprio perché, 
con i suoi barbari automatismi, fa¬ 
voriscei clandestini eimpediscealla 
gente per bene che ha drammatiche 
ragioni di farlo di chiedere asilo poli¬ 
tico ad un Paese un tempo civile 
come l'Italia. Ma la conclusione 
non è frutto ddla nostra faziosità. 
Adulti e bambini, ddla famiglia Al 
Sahri, sono stati sistemati prima 
con l'inganno e poi con la forza su 
un aereo diretto a Damasco. L'in¬ 
ganno è stato di di re loro che sareb¬ 
bero andati in Sidlia. La forza è 
stata esercitata, quando le vitti me si 
sono rese conto dd trucco, legando 
loro le mani (a tutti, adulti e barn bi¬ 
ni). In più c'è la vergogna: agenti 
della Polizia italiana hanno scorta¬ 
to l'uomo che aveva chiesto asilo 
politico all'Italia, chiedeva asilo po¬ 
litico e lo hanno consegnato a Da¬ 
masco alla polizia politica siriana. 


A parte l'Unità, Amnesty Interna¬ 
tional, alcune organizzazioni uma¬ 
nitarie e le interrogazioni di alcuni 
parlamentari ddla sinistra, il silen¬ 
zio intorno a questa tragedia e al 
comportamento disumano avvenu¬ 
to in Italia, è rimasto profondo e 
intatto. Ad una lettera datata 12 
dicembre 2002 dd senatore Ds Ful¬ 
vio Tessitore che chiedeva con ur¬ 


genza notizie, il sottosegretario 
M antovano ha risposto nd maggio 
2003. Ha confermato quasi dd tut¬ 
to la storia che noi abbiamo narra¬ 
to, salvo affermare che Al Sahri ei 
suoi familiari non s sono spiegati. 
In luglio è giunta notizia, da orga¬ 
nizzazioni umanitarie, cheM oham- 
madAI Sahri era morto sotto tortu¬ 
ra. Abbiamo chiesto conferma alla 


famiglia. La famiglia d ha detto (e 
ha scritto su questo giornale, con lo 
stato d'animo che si può immagina¬ 
re) che era vero. Noi abbiamo dato 
il massimo risalto all'esito tragico 
dd crimine iniziato da italiani, in 
base a una legge italiana ndl'aero- 
porto italiano ddla M al pensa. 

Ora l'ambasciatricesiriana a Roma 
afferma che non è vero, che Al Sahri 


è detenuto (il che di mostra il dditto 
compiuto alla Malpensa) ma «in 
condizioni normali». Nonostante il 
sarcasmo di un simile comunicato, 
due col leghi giornalisti, Guido M at- 
tioni, de «Il Giornale» e Dimitri 
Buffa di «Libero», il cui compito, 
come il nostro, dovrebbe essere la 
difesa dd diritti umani di qualun¬ 
que persona, e certo dd perseguitati 
politici, accusano l’Unità di «gioca¬ 
re col morto» e invece di fdidtarsi 
che il perseguitato sia ancora vivo 
(sempreches possa credereal gover¬ 
no siriano), invece di unirsi a noi 
nd denunciare la tragica vicenda di 
un oppositore che chiede aiuto in 
I tali a e che invece viene consegnato 
ai suoi aguzzini a Damasco a spese 
ddla Repubblica italiana, e a cura 
ddla nostra Polizia, denunciano 
(proprio eoa, denunciano) il «fal¬ 
so» ddl'Unità. Chiediamo ai nostri 
colleghi: può esistere la colpa di tene 
re troppo per la vita di qualcuno e 
per la protezione dd suoi diritti? 
Può esserci un eccesso di difesa dd 
diritti umani?Non si accorgono che 
per svergognarci ndl'eventualeerro- 
re di avere creduto alla famiglia e 
avere annunciato la morte di Al 
Sahri, sono stati costretti a racconta¬ 
re per la prima volta sui loro giorna¬ 
li una storia che avrebbe dovuto es¬ 
sere sbandierata con orrore anche 
sulle loro prime pagine quando è 
accaduta? 

È vero, noi volevamo mostrare a 
quali esiti terribili si riduce un Pae¬ 
se che ha, sui profughi, il passato 


rispettabile dd l'itali a, pur di fare 
posto alleossessioni xenofobedi Bos¬ 
si, Borghezio e Cè, che adesso stan¬ 
no preoccupando l’Europa intera. 
Ma credono veramente, il collega 
Mattioni e il collega Buffa, che se 
un evento dd genere fosse accaduto 
durante un governo di centro sini¬ 
stra noi avremmo detto: Ah, va be¬ 
ne? 

Ammesso che Al Sahri sia vivoeche 
davvero, nd prossimi giorni, possa 
essere visitato, «nd carcere norma¬ 
le» di Damasco, da un diplomatico 
italiano, non è questa l'occasione 
per dire la stessa cosa che abbiamo 
detto noi: che un dditto dd genere 
non si ripeta mai più? 

Abbiamo tutti la stessa esperienza 
di vicende internazionali di questo 
genere. Sappiamo tutti che sollevare 
protesta e indignazione internazio¬ 
nale a volte salva una vita. Non 
trovate strano accusare di voler 
troppo salvare una vita? 
Mettiamola in un altro modo. Noi 
abbiamo come obiettivo principale 
la Bossi-Fini. Voi avete come awer- 
sariol'U nità. M a perchénon lascia¬ 
mo fuori la famiglia Al Sahri (se 
mai augurandole insieme che la lo¬ 
ro precaria fortuna continui, che 
magari, sotto la pressione ddle no¬ 
stre esagerazioni, vi sia persino un 
processo e un difensore che in I tali a 
gli è stato negato) e non diciamo 
inseme che il diritto d'asilo, in un 
Paese ovile, è sacro e non c'è Bossi 
che possa togliere all'Italia il rispet¬ 
to per questo diritto? 
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DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


LONDRA La stampa inglese ri por¬ 
ta con dovizia di particolari le 
tragicomiche notizie delle va¬ 
canze italiane cancellate dal 
premier tedesco Schroeder. «II 
governo Berlusconi è riuscito 
a promuovere la più grande 
campagna pubblicitaria con¬ 
tro l'Italia che si ricordi da mol¬ 
to tempo a questa parte - com¬ 
menta Massimo D'Alema - 
U na sorta di pubblicità regres¬ 
so». Blair ha appena concluso 
l'intervento 
che introduce 


Nel vertice dei 
progressisti il 
presidente della Quercia 
ricorda le gaffe dell’esecutivo 
«Dal governo pubblicità 
regresso» 


«Siamo qui per rilanciare una 
funzione dello sviluppo che 
lega la modernità ai nostri 
valori, alla solidarietà, alla 
libertà, alla giustizia 
sociale» 


la «Progressi¬ 
ve governan- 
ce conferen¬ 
ee» e il presi¬ 
dente della 
Quercia lascia 
la sala per 
qualche m 
omento. «Cer¬ 
cheremo di of- 
frireun'imma- 
gine diversa 

del nostro Paese - promette - li 
inviteremo a tornare da noi, 
cercheremo di difendetegli in¬ 
teressi degli operatori turistici. 
Di coloro che vivono di questo 
lavoro contro i quali il centro- 
destra si è se agl iato con tanta 
veemenza». Il riferimento è ai 
discorsi che l'ex presidente del 
Consiglio terrà oggi e domani 
all'hotel Hilton Metropoledi 
Londra. D'Alema parlerà so¬ 
prattutto dell'Iraq, ma non di¬ 
menticherà di soffermarsi sul¬ 
le vicende di casa nostra. 

Da un anno la fondazione 
Itali ani europei partecipa all'or¬ 
ganizzazione del meeting lon¬ 
dinese. «Siamo qui per rilancia¬ 
re una funzione dello sviluppo 
che lega la modernità ai nostri 
valori, alla solidarietà, alla li¬ 
bertà, alla giustizia sociale». La 
novità vera dell'appuntamento 
londinese, aliatine, «saràquel- 
la del l'allargarsi del dibattito 


«Non temiamo il cambiamento» 

D ’Alema e Rutelli a Londra: prepariamo un programma credibile. «Ma il governo non cadrà domattina» 


■■l’intervista 

Anniiic 


sulla globalizzazione anche ad 
altri contenenti, ad altre espe¬ 
rienze, all'Africa, al l'America 
latina. 

Il suo andare oltre i confini 
dell'Europa e degli Stati Uniti, 
della parte ricca del mondo. 
L'obiettivo è quello di supera¬ 
re squilibri e contraddizioni 
drammatiche». Se il premier 
britannico insiste sul tasto del¬ 
la sinistra che non deve aver 
paura della modernità e della 
riformadellepensioni, il presi¬ 
dente dei Ds spiega che «fu il 
governo Dini, sostenuto da 
noi, a fare in Italia la prima 
riforma. Senza quella - aggiun¬ 
ge- il nostro sistema pensioni¬ 
stico sarebbe saltato per aria». 
Mentre Berlusconi, «nel 94 
non fece assolutamente nulla, 
fece soltanto confusione». 

Nel 2000, «quando guidavo 
il governo - ricorda D'Alema - 
io suggerii il passaggio al con- 



Massimo 
D’Alema 
e Tony Blair 
durante 
un precedente 
incontro 
a Londra 


tri bufivo prò rata che in quel 
momento avrebbe potuto esse¬ 
re risolutivo». Il tema della ri¬ 
forma delle pensioni è com¬ 
plesso, in ogni caso. Per que¬ 
sto va affrontato «at traverso il 
metodo del dialogo sociale e 
non attraverso l'improwisazio¬ 
ne». E l'attuale governo, nel 
2001, fece finta di nulla drib¬ 
blando «la verifica prevista dal¬ 
la legge». Quanto all'oggi, non 
si capisce bene cosa voglia fare 
Berlusconi. «Il riformismo - 
spiegai! presidentedellaQuer¬ 
cia - è cosa molto diversa dall' 
improvvisa¬ 
zione e dalla 
minaccia con¬ 
tro i diritti 
dei lavorato¬ 
ri». E di rifor¬ 
ma delle pen¬ 
sioni, a margi¬ 
ne del la confe- 
renza dei pro¬ 
gressisti, par¬ 
la da Londra 
anche France¬ 
sco Rutelli. 
L'U livo si deve preparare «con 
un programma credibile» ma 
«senza fretta» perché il gover¬ 
no non cadrà «domattina», 
premette. E oggi l'alleanza di 
centrosinistra «è aggregatissi¬ 
ma» e «non siamo mai stati 
così uniti». La crisi del centro- 
destra? «è la crisi di chi fa trop¬ 
pe promesse populistiche e 
non lesa mantenere». 

Quanto all'U livo, questo de 
ve essere pronto «per il gover¬ 
no futuro con ricette moderne 
e cred i bi I i » e senza avere «pau- 
ra dei cambiamenti come ha 
detto il premier britannico Bla¬ 
ir». Quindi il tema delle pensio¬ 
ni. «Ci possono essere dei ritoc¬ 
chi», afferma il leader della 
M argherita. M a niente «rivolu¬ 
zioni». Non è detto, comun¬ 
que, che in materia di pensioni 
di tratti di interveniredomatti- 
na per far fare assa ad un gover¬ 
no che non sa fare i conti». 


Gavino Angius 

capogruppo Ds al Senato 


«La Gaspam è pericolosa per la democrazia» 

«Quel disegno di legge è peggiore del Lodo Schifani. Elimina il conflitto di interessi, viene colpito il pluralismo» 


Aldo Varano 


ROMA Non l'ha mai fatto Gavino An¬ 
gius, ma questa volta il capo dei dies¬ 
sini di Palazzo M adamachiededi po¬ 
ter fare una premessa all'Intervista. 

Prego, senatore Angi us. 

I lettori dell’Unità conoscono i 
giudizi che abbiamo dato sul lodo 
Schifani. Ma se dovessi dire se è più 
pericolosa quella legge o quella sul- 
l'informazionein discussioneal Sena¬ 
to, la Gasparri, non avrei dubbi. È 
più pericolosa la Gasparri. 

Addirittura? 

Offrirerimmunità al capo del go¬ 
verno è ripugnante e viola l'ugua¬ 
glianza. M aèunacosa cheli iniziaelì 
finisce. La Gasparri, invece, elimina il 
conflitto d’interessi. Il conflitto spari¬ 
sce ma restano, a vantaggio personale 
di Berlusconi, gli interessi, i suoi inte¬ 
ressi, ben tutelati e protetti. Vienecol- 
pitoil pluralismo es’impediscelafor- 
mazionedi un vero mercato. Media- 
set potrà raccogliere oltre diecimila 
miliardi di pubblicità: uno sposta¬ 


mento risorse e potere a vantaggio di 
Berlusconi. Attenzione: la legge non 
awantaggerà i privati. Ma un solo 
privato: Silvio Berlusconi. Ecco per¬ 
ché la considero pericolosa per gli 
equilibri democratici del paese. Con¬ 
tro la leggedobbi amo sollevare lefor- 
ze liberali chiamandole a una batta¬ 
glia su una grande questione demo¬ 
cratica. 

Quelli della Casa della libertà 
sembrano piuttosto separati in 
casa con tanto di rancori efasti- 
di. Che accade nel centro de¬ 
stra? 

È la notte dei lunghi coltelli. Co¬ 
medici Fini, s'èscoperchiata la pento¬ 
la. S’è aperta una crisi politica vera. 
Che tipo di crisi è? 

Intanto, c'è la crisi innestata dalla 
sconfitta elettorale e poi iti ca che han¬ 
no subito alle elezioni. Quella botta 
s'intreccia al bilancio disastroso dei 
dueanni di governo sul piano econo¬ 
mico esodale. Questi fatti hanno fat¬ 
to esplodere la crisi politica latente 
ben raffigurata dai rapporti sempre 
tesi e difficili tra Lega e Fi, da un aito, 


An eUdc, dall'altro. 

Perché queste contrapposizio¬ 
ni tanto nette tra questi due 
blocchi? 

Per capire bisogna andare oltre la 
superficie e le dichiarazioni pur im¬ 
portanti di queste ore. La crisi che 
stanno attraversando è veramente di 
fondo. Il punto è che non hanno 
un'idea dell'Italia, nè una strategia. 
Tanto è vero che sono incapaci di 
una sintesi progettuale. Non hanno 
un'idea comune. Sulle riforme, Bossi 
tira da una parte Fini dall'altra; sul¬ 
l’economia, Tremonti dà una linea e 
An un'altra. 

Il vice presidente del Senato Fi¬ 
sichella sostiene che era ovvio 
finisse così data la diversità 
strutturale tra Lega e An. Dice: 
An è una forza nazionale, la Le- 
ga invece lavora contro gli inte¬ 
ressi del paesa 

FI a ragione. An tenta di accredi¬ 
tarsi come una forza democratica di 
destra che tiene conto degli interessi 
nazionali anche se ad essi dà una ri¬ 
sposta conservatrice e di destra. La 


Lega, no. Nasce su un'idea contestati¬ 
va deU'unità nazionale. 

Perché tra questi due blocchi 
Berlusconi scegliesempre la Le¬ 
ga? 

In realtà, Berlusconi ha finito col 
riprodurre la stessa identica situazio¬ 
ne del 1994. H a una doppia alleanza. 
A M ilano ed Arcore, con Bossi; a Ro¬ 
ma, con Fini. Si era illuso di potere 
gestire la doppia alleanzacon la sinte¬ 
si del suo comando unico. Ma non 
c'è riuscito, se si escludono le leggi 
sui suoi interessi personali, su cui la 
CdL è stata compatta, non è riuscito 
a far nulla. 

Berlusconi non riesce a media¬ 
re. M a perchéallo stringere sce¬ 
glie Bossi e mai Fini? 

Il patto del Nord dentro la CdL è 
considerato decisivo. Ora però si sta 
sgretolando. Bossi l'ha capito e vuole 
sganciarsi. La crisi coincidecon l'inca¬ 
pacità (forse sarebbe più giusto dire 
impossibilità) di sintesi progettuale. 
Quindi non ne usciranno? 

Non sto dicendo che sta precipi¬ 
tando tutto. M a la crisi, vera e reale, 


è evidente e c'è perfino qualcosa di 
più: è entrata definitivamente in crisi 
la natura dell’alleanza del centro de¬ 
stra. 

In che senso? 

Fino ieri la CdL era tenuta insie¬ 
me da una struttura piramidale ga¬ 
rantita da Berlusconi e dal suo co¬ 
mando unico. La parola definitiva 
era sempre la sua. La sconfitta politi¬ 
ca alleelezioni eil disvelarsi dell'inca¬ 
pacità di sintesi progettuale cambia 
le cose. Ora ognuno pensa per sé. La 
Lega guarda ai propri interessi. An, 
colpita dal voto, alle proprie prospet¬ 
ti ve future. L’U de, che ha preso da 
tempo le distanze ed ha guadagnato 
voti, deve continuare a segnalare la 
sua differenza. Questo mette in di¬ 
scussione non questo o queU’aspetto, 
ma la leadership di Berlusconi che si 
dimostra politicamente incapace di 
operare una sintesi politica efa salta¬ 
re all’aria il suo comando unico. 
Quindi, crisi non su questo o 
quel punto ma una crisi della 
direzione politica del governo? 
Nonc'èdubbio. La CdL non tor¬ 


nerà mai più quellacheera prima. Le 
parole di Fini, Bossi e Follini non 
mettono più in valore la CdL. L'alle¬ 
anza torna a essere la più tradiziona¬ 
le delle coalizioni politiche. O c'è 
una guida politica forte e autorevole, 
e Berlusconi ormai non la incarna 
più, o la crisi è destinata ad aggrovi¬ 
gliarsi sempre più. Non so se ci sarà 
un precipitare immediato, ma le co¬ 
se peggioreranno progressivamente. 
Berlusconi a Positano ha det¬ 
to: ma dove possono andare? 
Senza me marciano verso il sui¬ 
cidio. Ha ragione? 

M i pare che questo sia un ele¬ 
mento di ricatto reale. Ma inizia a 
giocare parecchio un altro elemento 
che ancora nessuno nella CdL ha 
esplicitato ma cheè ben presente sul¬ 
lo sfondo. Gli alleati dicono a Berlu¬ 
sconi: noi in questi dueanni ti abbia¬ 
mo dato tanto sulla giustizia. E abbia¬ 
mo pagato anche perdendo voti. Ora 
vogliamo dire la nostra sulle vicende 
politiche ed economiche. Insomma, 
gli stanno presentando il conto. Il 
senso di frustrazione, evidentein diri¬ 


genti e parlamentari importanti della 
Lega edi An che lamentano un bilan¬ 
cio del governo disastroso, è molto 
forte. 

Senatore Angius, se si apre la 
crisi formale che accade? 

Si deve andare a votare. FI o parla¬ 
to con tutti i leader del centro sini¬ 
stra, da Boselli a Rifondazione, da 
Mastella ai Verdi ai comunisti. Tutti 
d'accordo per il voto e nessuno di¬ 
sposto a fare da ruota di scorta. C'è 
un orientamento comune. 

È pronto il centro sinistra per 
questo scenario? 

Tre mesi fa a questa stessa do¬ 
manda ho risposto che avevo dubbi 
e preoccupazioni. Ma in questi ulti¬ 
mi mesi abbiamo fatto molti passi in 
avanti. Il centro sinistra gode di una 
salutedecisamentemigliore. La dire¬ 
zione di Rifondazione (anche se non 
lo ricorda nessuno) ha dato manda¬ 
to a Bertinotti per discuterecon l'U li¬ 
vo. Su questa linea c'è già il movi¬ 
mento di Di Pietro. Non voglio dire 
che tutto è a posto ma la tendenza 
mi sembra decisamente buona. 


segue dalla prima 


L’Authority 
parla nel sonno 

Chi è già monopolista (più M ediaset che 
la Rai, in corsia di decelerazione) potrà 
crescere fino a 5 miliardi di euro, potrà 
acquistare i giornali e attraverso la pubbli¬ 
cità potrà controllare il sistema locale. Po¬ 
trà farefmeglio «co n ti n u are a fare») «tele¬ 
promozioni» al di là del limite orario fino 
ad oggi previsto dalla legge. 

La seconda notizia riguarda la dichia¬ 
rata impotenza dell'autorità a porre un 
rimedio concreto a questo clamoroso sta¬ 
to di cose. Abbiamo la concentrazioneedi¬ 
toriale pi ù grave d'Europa e la nostra mo¬ 
dernissima e spesso decantata autorità di 
controllo dichiara di non poterci far nulla. 
Devo dire che questa notizia che pure è 
stata data, ma con minore evidenza, dalla 
stampa di ieri èsenza dubbio la più grave, 
la più clamorosa e la più allarmante di 
quante ne potessimo sentire su questo ar¬ 
gomento. Convienequindi analizzarla un 
po' meglio. 

Comprendo perfettamente, di fronte 
a questa sconcertante rivelazione, che il 
presidentedella Federazione editori, Luca 
di M ontezemolo esprima profondo disap¬ 


punto e prenda atto sconsolato di questa 
situazione, lo non penso che dobbiamo 
limitarci a prendere atto di tutto questo 
con la stessa signorilità di M ontezemolo. 

La legge M accanico del 1997, come è 
noto, è stata fatta, sia pure tardivamente, 
per dare attuazione ad una sentenza del 
1994 (n. 420) della Corte costituzionale 
che aveva d i chi arato, dopo una lunga atte¬ 
sa, l'incostituzionalità del sistema normati¬ 
vo che reggeva il dupolio. Il punto centra¬ 
le di quella legge era costituito dalla fissa¬ 
zione di una più bassa barriera antitrust e 
dallacreazionedi un'autorità indipenden¬ 
te per applicare quelle regole. Se l'autorità 
neocostituita non aveva in base alla legge 
questi poteri, avrebbe dovuto, come ha 
dichiarato fon. Giuletti, denunciarlo con 
forza fin dall'inizio e, se del caso, non 
accettare 11 ncarico. Q ualcheaccenno fuga¬ 
ce tra le righe delle relazioni annuali non 
basta a «salvare la coscienza». Questo era 
il «cuore» di quella legge. Non si può dire 
oggi a cinque anni di distanza che l’unico 
potere era quello di «scattare fotografie» 
alla concentrazione e di formulare ogni 
tanto qualche insignificante richiamo. 

M a vorrei andare oltre e domandar¬ 
mi se questa impotenza, che viene oggi 
denunciata, sia una vera impotenza ogget¬ 
tiva (valeadiremancanzadi poteri forma¬ 
li) o non sia piuttosto un'impotenza sog¬ 


gettiva (mancanza di volontà o neutraliz¬ 
zazioni reciproche all'interno dell'organo 
di controllo). M i ha colpito ad esempio il 
fatto che nella sua relazione il Presidente 
dell'autorità si sia riservato «l'adozione di 
provvedimenti deconcentrativi indicati 
nel comma 7 dell'alt 2, una volta compie 
tata, entro aprile dell’anno prossimo, 
l’analisi della distribuzione delle risorse». 

Ma allora i poteri ci sono e ci sono 
anche i termini del dicembre del 2003 che 
la Corte costituzionale nella seconda sen¬ 
tenza di incostituzionalità (n. 466 del 
2002), più volte citata dal garante, ha im¬ 
posto all'autorità di osservare. Non dice 
nullail poteredi inviare qualcuno sul satel¬ 
lite e la riduzione della pubblicità Rai? 
Ripeto: i poteri ci sono. Cosa si aspetta ad 
applicarli, di fronte ad una situazione cosi 
clamorosa di illegittimità?Aspettiamo for¬ 
se i risultati di una nuova indagine sulle 
risorse o, come notava ieri questo giorna¬ 
le, l'entrata in vigore della legge Gasparri 
che elimina i «tetti» contenuti nella legge 
Meccanico e quindi «libera tutti»? Ma 
sempre a proposito di questi poteri pren¬ 
diamo in esame un altro capitolo impor¬ 
tante che non è tanto lontano dalla que- 
stionedellaconcentrazioneeche riguarda 
il rispetto degli indici di affollamento eil 
problema delle telepromozioni. Anche su 
questo problemaèintervenuto il presiden¬ 


te M ontezemolo, ribadendo con chiarez¬ 
za, in una lettera ai senatori, che la legge 
attuale pone un preciso limite orario del 
18 per cento comprensivo degli spot e 
delletelepromozioni. È stato fatto osserva¬ 
re finora questo limite soprattutto dopo i 
pareri del Consiglio di Stato (gennaio e 
luglio 2002)? Si è parlato di «sforamenti» 
anche rilevanti negli anni passati. Qualche 
indagine (AGB) aveva parlato di 150 mi¬ 
lioni di euro all'anno. Ieri a proposito del¬ 
letelepromozioni Europa ha parlato di un 
valoredi 400milioni di euro (20-25% Rai 
il resto M ediaset). 

Domanda n. 1. Anche in materia di 
pubblicità l'autorità non ha poteri o piut¬ 
tosto non li ha esercitati? E quando li ha 
esercitati (in limitate occasioni, di frontea 
sforamenti episodici) non si sono applica¬ 
te sanzioni ridicole (50 mila euro)? 

Domanda n. 2. È stato esercitato un 
controllo sistematico ed'ufficio negli anni 
1998, 1999, 2000, 2001, 2002? Oppure 
mancavano le strutture? E noto che ci so¬ 
no in Italia «fior di istituti» (AGB, N ielsen 
ecc...) che fanno ordinariamente questi 
controlli. Non avendo lestrutturesi potè 
vano comprarei servizi. 

Se questo controllo è stato esercitato 
dall'autorità quali sono stati i risultati? Se 
non è stato esercitato, dobbiamo dire, co¬ 
me per i processi, che sono scattate, pre 


scrizioni, decadenze o qualcosa del gene 
re...? E ancora, che cosa succederà dei po¬ 
tenziali enormi guadagni maturati in as¬ 
senza di controllo, ai danni quantomeno 
della carta stampata. Verranno considera¬ 
ti acquisiti definitivamente?Ovefosse ap¬ 
provata la legge Gasparri che mette una 
pietra (non «tombale» ma simile) sulle 
intepretazioni del Consiglio di Stato, cosa 
dovremmo fare prendere atto econsidera- 
retutto regolare per il presente, per il pas¬ 
sato e per il futuro? 

Non credo che sia giusto prendere 
atto e basta. Il Corriere della Sera ha detto 
autorevolmente: «Il fatalismo di un'Auto- 
rity che resta in stallo». Espressioneindub- 
biamente molto significativa. M a se l’Au- 
tority è l'arbitro di un'ipotetica gara nella 
qualesono in gioco interessi enormi (Va- 
lentini ieri su Repubblica ha parlato di ol¬ 
tre duemila miliardi di lire all'anno, di 
dodicimila miliardi dal 98 ad oggi) e se 
l'arbitro «risulta in stallo» o in altre parole 
non arbitra, possiamo ancora pensare che 
la partita si sia svolta regolarmente o che 
non sia stata piuttosto abilmente truccata? 
Ed allora pensiamo che ci vorrebbe qual¬ 
cuno in grado di controllare il controllo¬ 
re. L'unica raccomandazione che questo 
qualcuno non venga da Palazzo Chigi. Li 
stadi casa il conflitto. 

Roberto Zaccaria 
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Federica Fantozzi 


Il cancelliere non 
tralascia l’episodio 
che in Italia si vuole 
minimizzare: se un esponente 
del mio governo avesse 
insultato lo avrei dimesso 


Il gesto era nell’aria 
E anch’esso è rientrato nella 
verifica 

Fini nel pomeriggio aveva 
detto: il premier gli 
chiederà di lasciare 


» 



ROMA Alla fine l’uomo più inviso ai 
tedeschi getta la spugna. Dopo che il 
CancelliereSchròder aveva detto in tv 
che nel suo governo «non sarebbe du¬ 
rato un'ora». Dopo che il vicepremier 
Fini, cogliendo la palla al balzo, aveva 
annunciato: «Penso che il premier gli 
chiederà di trarre le conclusioni dal¬ 
l'accaduto». Già nel pomeriggio Stefa¬ 
ni aveva fiutato l'aria, acconsentendo 
a quanto finora rifiutato: scuse pubbli¬ 
che, con una lettera che apparirà oggi 
sul quotidiano popolareB/M. Di que¬ 
sto tenore: «Una 
parte del mio 
scritto sulla Pada¬ 
nia ha portato a 
malumori nelle 
relazioni italo-te- 
desche. Me ne di¬ 
spiace, non era 
mia intenzione, 
lo amo la Germa¬ 
nia. Se sono sor¬ 
te incomprensio¬ 
ni, voglio adesso 
scusarmene mol¬ 
to». È troppo tardi però. I n serata Ste¬ 
fani se ne rende conto o qualcuno 
glielo fa capire. Si dimette: «H o appe¬ 
na telefonato a Berlusconi. Non sono 
legato ad alcuna carega» (cioèpoltro¬ 
na). Paga così in parte per la propria 
volgarità politica e in parte per il ran¬ 
core di An verso il suo partito. 

Berlino non commenta: decisio¬ 
ne italiana, fa sapere. Ma Schròder 
non verrà comunque in Italia per le 
vacanze: non vuolesottoporrelafami- 
glia ad altri «disagi» fa sapere il suo 
portavoce, e chiede «comprensione» 
agli amici italiani. L'anno prossimo, 
neanche a dirlo, le Marche lo rive¬ 
dranno. Finiscecosì una lunga giorna¬ 
ta cominciata proprio con la discesa 
in campo del Cancelliere. Poichéfino- 
ra la diplomazia aveva incontrato 
orecchie da mercante, si era deciso a 
parlarein prima persona. Al canaletv 
tedescoArd: «Quando politici impor¬ 
tanti manifestano pregiudizi ottusi 
nei confronti dei miei connazionali, 
allora prima o poi si deve porre un 
limite». E al Financial TimesDeutsch- 
land: «Non cambio la decisione sulla 
vacanza perché non si può trattare la 
Germaniacomeèstatofatto». E nono¬ 
stante le rassicurazioni del Cancellie¬ 
re sull’assenza di danni sostanziali ai 


Stefani si è dimesso. Schròder: in Italia non vengo 

Chiama Berlusconi e poi lascia. Fini ne aveva annunciato le dimissioni. 


Stefano Stefani 
con un gruppo 
di turisti 
ieri al teatro 
Olimpico 
di Vicenza 


rapporti fra Roma e Berii no, appariva 
chiarissimo che l'incidentediplomati- 
co era ben lungi dal potersi dichiarare 
chiuso. 

Tanto più che la querèle finisce 
con il sovrapporsi alla ruggine, tutta 
nazionaleetutta interna alla CdL, che 
oppone An e U de al partito di Bossi. 
Nel momento peggiore: il giorno do¬ 
po l'ultimatum di Fini al premier: o 
noi o loro. Così, dopo la richiesta di 
dimissioni avanzata dal ministro cen¬ 
trista per le Politiche europee Butti¬ 
gliene, tocca al vicepremier di An. 
L'umor nero di Fini è accentuato dal¬ 
la consapevolezza che queste gaffe ri¬ 
schiano di rovina¬ 
re il lavoro da lui 
fatto come vice- 
presidente della 
Convenzioneeu¬ 
ropea. Un lavoro 
che è stato ap¬ 
prezzato a Bru- 
xellesegli ha val¬ 
so anche le lodi 
di GiulianoAma- 
to. 

Intanto Casi¬ 
ni fa sapere che 
la settimana prossima la conferenza 
dei capigruppo calendarizzerà la mo¬ 
zione dell'Ulivo che chiede la revoca 
di Stefani. Massimo D'Alema com¬ 
menta con una battuta: il governo ita¬ 
liano ha promosso «la più importante 
campagna di pubblicità-regresso con : 
tro il turismo italiano chesi ricordi. È 
veramente sorprendente...». 

Breve riepilogo della vicenda: do¬ 
po il caso Schultz a Strasburgo, l’esu- 
beranteesponentedel Carroccio sfrut¬ 
tata Padania per ingiuriarei tedeschi 
in modo pesante; il portavoce di 
Schroeder protesta; il nostro governo 
fa finta di niente, limitandosi a una 
presa di distanza da parte del mini¬ 
stro Frattini; Schròder annulla le pre¬ 
viste vacanze nelle M arche; Berlusco¬ 
ni commenta laconico «mi dispiace 
per lui» etant'è. 

Poi le parole di Schroeder e Fini 
riaprono il fossato. Ottengono la testa 
del sottosegretario alle Attività pro¬ 
duttive con delega al Turismo, già su¬ 
bissato dalle proteste degli albergato¬ 
ri. Stefani non rinuncia a togliersi 
qualche sassolino dalle scarpe. Però 
cambia i toni: «È stato colpito colui 
che ha alzato una debole, piccola e 
umile voce per lavare un oltraggio al 
nostro Paese e al popolo padano». 


Rognoni alle toghe: non rassegnatevi 

Messaggio del vicepresidente del Csm: «Ma non arroccatevi nella difesa di opinioni col risultato che esse finirebbero per perdere di credibilità» 


Vittorio Locatelli 


MILANO II vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, Virginio 
Rognoni, ha lanciato ieri un messaggio 
alle toghe in cui cerca di placare gli 
animi dopo le nuove, ennesime, pole¬ 
miche con la maggioranza di governo, 
dopo i nuovi attacchi al sistema giudi¬ 
ziario lanciati in particolare da Berlu¬ 
sconi, Bossi e il Guardasigilli Castelli. 
M entre il centrodestra torna alla cari¬ 
ca, dividendosi, sulla separazione delle 
carriere, e la Lega parla addirittura di 
«magistrati eletti dal popolo», Rognoni 
ha invitato la magistratura a non rasse¬ 
gnarsi ma anche a non arroccarsi. 

Parlando all'assemblea dei capi de¬ 
gli uffici direttivi, riuniti a Roma dal 
Csm per discutere le proposte della 
Commissioneconsiliarecompetentein 


temadi organizzazione degli uffici, Ro¬ 
gnoni ha sottolineato che «il momento 
difficile che vive la magistratura può 
indurre a due tentazioni ugualmente 
insidiose: la tentazione della rassegna¬ 
zione che è l'anticamera dell 1 nefficien- 
za e la tentazione di una arroccata dife¬ 
sa delle proprie opinioni col risultato 
che esse finirebbero per essere isolatee 
perderedi credibilità». 

Un messaggio che cerca di gettare 
acqua sul fuoco, e che voci autorevoli 
vorrebbero ispirato direttamente dal 
Presidente della Repubblica. Da sem¬ 
pre Ciampi, che presiede il Csm, ha 
visto con preoccupazione l'escalation 
di tensione tra potere esecutivo egiudi- 
ziario, ed hatentato più voltedi riporta¬ 
re il dibattito ad un confronto sereno. 
M a in questo non è certo stato aiutato 
dal governoedai partiti della Casa del¬ 
le Libertà, impegnati allo spasmo per 
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Sul sanguinoso teatro del N ovecento sono stati rappresenta¬ 
ti misfatti sui quali nessuna revisione è possibile, poiché 
ripugnano ad ogni coscienza autenticamente umana. Lo 
sterminio degli ebrei e le leggi — di discriminazione e di 
persecuzione - che lo hanno «codificato», appartengono 
all'orrido universo totalitario del quale il secolo passato ci 
ha consegnato segni indelebili che non possiamo, névoglia- 
mo, rimuovere. Cercare pertanto giustificazioni sorta o 
tentare di minimizzare le famigerate leggi razziali del set¬ 
tembre 1938, varate dal governo fascista, è un'operazione 
tanto risibile quanto inaccettabile. L’odio quelle norme 
prescrivevano come linea di condotta, segna il confine tra 
la civiltà e la barbarie. Ancora oggi numerose ferite sono 
aperteesanguinano, Ancora oggi, dopo tanto tempo, avver¬ 
tiamo il doloredeil'ingiustiziafarsi strada dentro di noi per 
qualcosadi cui non siamo oggettivamente responsabili, ma 
di cui sentiamo il peso storico, morale, civile. Se qualcuno, 


certo non a nome di Alleanza nazionale e neppure di una 
indistinta Destra (talché i valori di questa sono ben altri: 
libertà, tolleranza, visione spi rituale religiosa della vita), ha 
inteso minimizzare la portata criminale delle leggi razziali 
nel corso di un civile dibattito originato dal libro di Gianni 
Scipione Rossi su «La Destra e gli ebrei», non soltanto ha 
parlato di se stesso, masi èmesso decisamente fuori, semai 
i'ha condivisa, dalla linea culturale e politica di un partito 
che i conti con il passato ha cercato in tutti i modi farli, 
affrontando talvolta difficoltà straordinarie e delle quali 
non sempre i pur attenti osservatori dimostrano di essere 
consapevoli. Ogni volta che si apreil triste capitolo intitola¬ 
to alla persecuzione degli ebrei noi vorremmo far sentire 
ancheachièpiù lontano ediffidenteil nostro dolore che le 
parole quasi mai rendono adeguatamente. Ci vorrà del 
tempo perchépiena riconciliazioneawenga: lavoriamo per 
questo, sinceramente, fermamente. 


mettere la magistratura in condizione 
di «non nuocere»agli interessi giudizia¬ 
ri, ovvero la pretesa di impunità, di 
Berlusconi edei suoi coimputati. 

E Rognoni, vicario di Ciampi a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli, proseguendo nel 
suo intervento ha precisato che rasse¬ 
gnazione e arroccamento sono perico¬ 
losi e che «bisogna guardarsi dall'unae 
dall'altra tentazione e continuare a la¬ 
vorare con serenità e affrontare, come 
si fa oggi, temi di grande rilevanza co- 
mequello di una più ordinataesapien- 
te organizzazione degli uffici da cui 
può indi rettamente di pendere la stessa 
produttività ed efficienza del servizio 
giustizia». 

M a intanto sul tappeto c'è un nuo¬ 
vo motivo di attrito. Si tratta della rifor¬ 
ma del processo civile all'esame della 
Commissione Giustizia per il quale 
l'Associazione nazionale magistrati 


chiede «al Parlamento un ripensamen¬ 
to». Per l'Anm la modifica della disci- 
plinadeU'intervento del pubblico mini¬ 
stero nel giudizio civile di cassazione, 
che prevede che l’intervento stesso «sia 
limitato al I e cau se trattate a sezi o n i uni¬ 
te o in camera di consiglio, oltre che a 
quelle nelle quali il suo intervento è 
obbligatorio anche nella fasedi merito. 
Il pubblico ministero - spiega l'Anm - 
potrebbe poi intervenireanchedavanti 
alle sezioni semplici della Cassazione, 
ma solo per richiedere che la causa sia 
assegnata alle sezioni unite». Il fatto 
chela misura sia giustificata «nella pro¬ 
spettiva di una complessiva razionaliz¬ 
zazione delle risorse» non convince 
l'Anm perché l'i n n o vazi o n e «incidereb¬ 
be radicalmente sulla natura esullafun- 
zionedellaCassazione», non assicuran¬ 
do «l'uniforme interpretazione della 
legge». 


Viene al contrario rovesciata sulla dirigenza l’accusa di immobilismo davanti alla legge Gasparri. Giuseppina Patemiti: «Tutti i giorni ci prendiamo le nostre responsabilità» 

I giornalisti Rai alTAnnunziata: «Quel che avevamo da dire l’abbiamo detto» 


Silvia Garambois 


«M a cosa dice la Annunziata? Abbiamo 
fatto due scioperi per questo,,.": la rea¬ 
zione è stizzita, l'appello della presiden- 
teRai dall’America ("ètempo che tutti i 
dipendenti Rai facciano sentire la loro 
voce per definire qual è lo spazio vitale 
per la loro azienda") è piovuto su reda¬ 
zioni, strutture, giornalisti e no che da 
mesi si interrogano sul ruolo di servizio 
pubblico, sui conti aziendali che non 
tornano, sugli ascolti che vanno a picco, 
sui palinsesti che non reggono laconcor- 
renza e su un futuro che la nuova legge 
Gasparri rende sempre più scuro. E per 
giunta c’è quella circolare interna che 
continua a girare, confermata solo po¬ 
chi mesi fa, che impone ai dipendenti 
Rai di parlare solo se autorizzati dalla 
direzionegenerale: "Allora, possiamo in¬ 
tervenire solo per far pubblicità ai pro¬ 
grammi, o abbiamo di nuovo libertà di 
parola?". 

Fioccano multe alla Rai, multe sala¬ 
te, per chi non segue leindicazioni azien¬ 
dali : per questo molti da tempo si sfoga¬ 


no e poi chiedono l'anonimato. 

"Se si vuol fare del male alla Rai lo 
si fa facendo male il proprio lavoro - 
taglia corto Paolo Giuntella, il quirinali- 
stadel Tgl-. Si dovrebbe aver paura del 
silenzio e della rassegnazione, non della 
passione: e la libertà di critica verso il 
prodotto vale per tutti", Stavolta comun¬ 
que è la Presidente della Rai a chiedere 
"libertà d'espressione" per i suoi dipen¬ 
denti, a voler sentire la loro voce. "Al 
Tgl abbiamo fatto ben due assemblee - 
continua Giuntella, che è anche rappre¬ 
sentante sindacale della sua redazione - 

Paolo Giuntella, Tgl 
«Se si vuol fare 
del male alla Rai 

10 si fa facendo male 

11 proprio 
lavoro» 


e l'ultima è durata più di sette ore: i 
giornalisti della Rai parlano, eccome. 
Abbiamo affrontato tutti i problemi 
con schiertezza e Iibertà, fuori dagli sche 
mi, con le stesse preoccupazioni emerse 
da personedi diverso orientamento poli¬ 
tico". E quali sono i punti "caldi"? "Il 
piano industriale, comela Rai si ponedi 
fronte all'approvazione della legge Ga¬ 
sparri, i rischi di un vero ridimensiona¬ 
mento, il calo degli ascolti, la ridefinizio¬ 
ne di servizio pubblico... L'emergenza è 
la crisi economica, ma anche la ridefini¬ 
zione di servizio pubblico: in Europa i 
modelli ci sono, a partire dalla Bbc, che 
per molti di noi alla Rai è sempre stata 
un mito, e ora diventa anche un punto 
di riferimento". 

La sfida della Bbc a Blair (cioè l’in¬ 
chiesta molto critica sui documenti pre¬ 
sentati alla Camera dei Comuni per la 
guerra in Iraq) è diventata un punto di 
riferimento: “Il direttore generale della 
Bbc, voluto da Blair - continua Giuntel¬ 
la- di fronte alle critiche del portavoce 
Campbell ha risposto: noi non facciamo 
altro che servizio pubblico, non ho oc¬ 
chi di riguardo neppure verso il primo 


ministro che ho votato. Anche noi in 
Italia non possiamo che andare per quel¬ 
la strada: il "partito Rai" (non la lobbie 
politica ma quelli che in questa azienda 
ci credono) deve farsi sentire Per que¬ 
sto raccolgo l'invito della presidente". 

“Il silenzio non può essere imputa¬ 
to a noi: noi parliamo con i fatti, con il 
nostro lavoro, con quello che producia¬ 
mo per questa azienda; il nostro disagio 
invece è espresso attraverso il sindacato, 
con i nostri scioperi": Andrea Vianello, 
che ha lasciato “Radio anch'io" per tra¬ 
sferirsi a Raitre con il programma 
"Enigma", è un paladino del servizio 
pubblico "forte e autonomo". "Ma la 
nuova leggenon raggiunge l'obiettivo di 
sganciare la Rai dalla politica edai parti¬ 
ti, il disegno di legge Gasparri non ha 
percorso questa strada. Servono soluzio¬ 
ni coraggiose per fare della Rai una isti¬ 
tuzione come la Banca d'Italia o la Bbc: 
èquello che deve essere. Certo non sono 
io a dover immaginare soluzioni, eppu¬ 
re quando lavoro so chi è il mio editore 
di riferimento: gli abbonati, i cittadini 
che guardano il programma. E allora, 
perché non dovrebbe essere il pubblico, 


il nostro vero editore, a nominare il 
Consiglio d'amministrazione? Lo dico 
un po' provocatoriamente, ma non è 
ancora stato trovato l'uovo di Colombo 
per sganciare la Rai dalla politica... lo 
però continuo a lavorare come mi sen¬ 
to, senza nessun legame". 

Al Tg3 inveceèil "silenzio dei verti¬ 
ci" a impressionare "Nell'ultima audi¬ 
zione parlamentare presidente e diretto- 
regeneraleerano d'accordo su un'azien¬ 
da privatizzata, parlarono di offerta pub¬ 
blica di vendita. Noi invece abbiamo 
fatto scioperi, abbiamo fatto manifesta¬ 
zioni in piazza, tutti i giorni ci prendia¬ 
mo le nostre responsabilità, esiamo an¬ 
nichiliti di fronte al silenzio aziendale", 
Giuseppina Paterniti rappresenta i suoi 
colleghi, esul tavolo metteancheil pro¬ 
blema dei palinsesti: "Mediaset ha pre¬ 
parato una programmazione molto for¬ 
te per l'autunno, e noi? Sembra che alla 
Rai l'unico problema sia la metratura 
degli studi, gli standard ottimali, come 
se anziché programmi per la tv dovessi¬ 
mo allestire stand alla Fiera di M ilano. 
M a la tv non è la stessa cosa. Vorremmo 
chei nostri vertici si sentissero davvero 


vertici di questa azienda". 

"La legge Gasparri mi riporta alla 
mente la regolamentazione tv dell'ulti¬ 
mo M ilosevic, queH'imbavagliatura che 
serviva a condizionare l’informazione 
in tutti i suoi gangli fondamentali": En¬ 
nio Remondino èa Belgrado, lasedeRai 
di cui è già stata decisa la chiusura. 
"N on so ancora cosa farò, ma in questa 
partita sono tre volte coinvolto, come 
cittadino, come dipendente Rai, come 
corrispondente di una sede nata per fare 
servizio pubblico echeora vienechiusa, 
Come cittadino perché si riducono gli 

Ennio Remondino 
«La legge Gasparri 
mi riporta alla mente 
la regolamentazione 
tv delTultimo 
Milosevic» 
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spazi di pluralismo equindi di democra¬ 
zia, come lavoratore perché si conferma 
la logica del duopolio e si permettono a 
Mediaset nuove concentrazioni e di 
espandersi, quando in qualunque paese, 
come la bolscevica Usa, ci sono norme 
anticoncentrazione e antitrust a tutela 
della democrazia. E per quel che riguar¬ 
da questa sede, constato che l'azienda si 
muovecon molteincertezzenel suo ruo¬ 
lo di servizio pubblico..." 

Sea Belgrado la minaccia è la serra¬ 
ta, sul Tg2 invece pesa lacrisi di ascolti: i 
programmi di rete non arrivano più 
neppure al 10% degli ascolti, il Tg2 non 
ha "traino", e per l'estate si annunciano 
gare di nuoto - di ben scarso appeal - 
prima del tg... L'ultima assemblea è sta¬ 
ta di fuoco, “Tutta la redazione è molto 
preoccupata- spiega Fabio Cappelli, del 
Comitato di Redazione - Era una rete 
con un notevole prestigio, che ora sta 
perdendo ascolti eruolo. All’ultimo scio¬ 
pero ci siamo ritrovati compatti, al di là 
delle di verse appartenenze politiche: or¬ 
mai al Tg2, per recuperare ascolti, dob¬ 
biamo sperarecheCanaleò non trasmet¬ 
ta telenovele...". 
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Nedo Canetti 




ROM A U n tempo c'erano i 100 giorni, i fatidi¬ 
ci cento giorni nei quali il neo eletto gabinetto 
Berlusconi avrebbe dovuto cominciarea rivol¬ 
tare il Paese come un calzino, con grandi 
opereegrandi riforme. Passarono senza inci- 
derepiù di tanto sulla vita italiana, senon per 
l'approvazione di qualche legge a favore del 
premier e dei suoi sodali. Poi di giorni ne 
sono passati più di 800 e il famoso program¬ 
ma, quel patto elettorale che ora anche la 
Lega dichiara fallito, che doveva cambiare il 
Paese da cima a fondo, è ben lontano dalla 
realizzazione. Emblematico, il clamoroso ri¬ 
tardo nella pre¬ 
sentazione del 
Dpef, che rischia 
di innestare una 
crisi istituzionale. 

E' vero, il Parla¬ 
mento è stato im¬ 
pegnato in questi 
due anni, a volte 
anche in modo 
serrato, ma quasi 
sempre per prov¬ 
vedimenti che an¬ 
davano nella dire¬ 
zione di portare in cascina quelle che, ormai, 
si suole chiamare le leggi-vergogna. Poche 
quelle che veramente potevano incidere sulla 
vita degli italiani. Rinviatedi mesein mese, in 
larga misura, di seduta in seduta ed anche 
quelle approvate sono ancora in attesa dei 
decreti attuativi e dei finanziamenti ovvero 
già si pensa a qualche rinvio per l'impossibili¬ 
tà ad attuarle Prendiamo, ad esempio, il setto¬ 
re del lavoro e della previdenza. Si è fatto un 
grande rumore attorno alla riforma del mer¬ 
cato del lavoro (quella dell'art. 18 per capir¬ 
ci). Dapprima è stata smembrata per la dura 
resistenza del sindacato, poi allo stralcio ap¬ 
provato, mancava il decreto legislativo d'at¬ 
tuazione. E, quando questo è stato varato dal 
governo ( Ia cosiddetta «Iegge Biagi »), e porta¬ 
to all'attenzione della commissione Lavoro 
del Senato, si è immediatamente bloccato ed 
ora già rinviato all'autunno. Stessa sorte, nella 
stessa commissione, all'altro stralcio, comune 
mente noto come 848 bis, sugli ammortizza¬ 
tori sociali eiestessenormesull'art.18(quelle 
risultate dal Patto per l'Italia), fermo da mesi 


Dal fìsco, alla 
scuola, dal mercato 
del lavoro alle pensioni, 
dall’ordinamento giudiziario 
all’assetto costituzionale, 
non si è mosso nulla 


Ottocento giorni 
apparentemente senza 
governo. Se non fosse 
per le leggi che hanno aiutato 
il premier a togliersi 
dai guai 


Per l’Italia due anni da dimenticare 

Leggi adpersonam a parte, nessuna delle riforme annunciate dalla Destra è mai partita 


Il giuramento del 
governo Berlusconi 


alle prime battute ed ora pure rinviato alla 
ripresa settembrina. 

Che dire della famosa riforma previden¬ 
ziale tanto cara a M aroni. Votata alla Camera, 
si è impaludata a Palazzo M adama, in attesa 
chefossero sciolti i nodi politici sulle pensio¬ 
ni. Risultato, rinvio a tempi migliori, come 
minimo ad ottobre La riforma Moratti sulla 
scuola è stata approvata, ma difficilmente po¬ 
trà prendere effettivo avvio all'inizio del pros¬ 
simo anno scolastico, perché nessun decreto 
legislativo (obbligatori trattandosi di leggede 
lega) è stato presentato. Ricordiamo che il 
ministro voleva renderla operante non per il 
prossimo anno, ma già per quello passato. La 
riforma del fisco è stato il fiore all'occhiello di 
Berlusconi e di 
Giulio Tremonti. 
Si lavorò a tappe 
forzate in Parla¬ 
mento per appro¬ 
varlo, ma ora lo 
stesso ministro 
comincia a dubi¬ 
tare, visti i chiari 
di luna della fi¬ 
nanza pubblica, 
di poterla attuare 
per il 2004 e già 
pensa ad uno slit¬ 
tamento. M olto meglio tanti bei condoni. 

Comeènoto, lagiustizia, per ovvi motivi, 
èunasortadi pallino del Presidentedel consi¬ 
glio. Cuore del l'intervento nel settore, la rifor¬ 
ma deH'ordinamento giudiziario (quello nel 
quale Berlusconi vorrebbe infilare la separa- 
zionedellecarriere). Ebbene, giace nella com¬ 
missione Giustizia del Senato ormai da 15 
mesi, senza che si veda quando potrà essere 
approvata da almeno un ramo del Parlamen¬ 
to, considerata la lentezza con la quale proce¬ 
de il suo cammino. Tutte ferme le propostedi 
riforma costituzionale sull'assetto dei gover¬ 
no, sul federalismo (federalismo fiscale? Chi 
l'ha visto?) compresa la famosa devolution, 
messa ormai in sonno. E le grandi opere di 
Lunardi?Solo chiacchiera N on c'èuna propo¬ 
sta d i I egge che è una. La stessa riforma radio¬ 
televisiva, alla quale la Cdl tiene tanto, non 
entrerà in funzione se non verso la fi ne dell'an¬ 
no, perché, dopo il prossimo voto del Senato, 
dovrà tornare nuovamente alla Camera. Sono 
tanti i motivi dell'attuale pesante crisi della 
maggioranza. 


Ministeri fantasma/1 

I passi perduti dell’Attuazione del programma 


Federica Fantozzi 


ROMA I ministeri, come ognun sa, 
non sono mai stati uguali: ci sono 
quelli di peso equelli di soddisfazio¬ 
ne, ad personam o tappabuchi, i di¬ 
verti ssment e i contentini. L’estro 
aziendalista di Silvio Berlusconi ne 
ha creato uno in più: il M inistero 
Capoclasse. 

Owiamenteil premier non l’ha 
battezzato così. 11 nome era dicaste¬ 
ro per l’Attuazione del programma 
di governo. Il suo lavoro consiste¬ 
va, appunto, nel monitorare, valuta¬ 
re e «controllare strategicamente» 
la conformità dell'azione dei vari 
ministeri agli obiettivi fissati nel 
programma dell'esecutivo. In bre¬ 
ve: fare le pulci ai colleghi. Il motto 
avrebbe potuto essere quello dei 
Tre Moschettieri: tutti per uno, 
uno per tutti. Senon fosse che, co¬ 
me ammettono da quelle parti, «il 
compito non ètra i più simpatici e 
gli altri non ci vogliono troppo be¬ 
ne». Comprensibile dunque che - 
al di là dei personalismi - il titolare 
Beppe Pisanu abbia ti rato un ogget¬ 
tivo sospiro di sollievo nel luglio 
scorso, mentre faceva i bagagli per 
il Viminaledopo il "suicidio politi¬ 
co" di Claudio Scajola. 

Nessuno ha sostituito Pisanu. 
Requiem per un ministero, ma non 
per le sue insostituibili funzioni. 
Prima della luminosa idea berlusco- 
nianacompiti simili venivano esple¬ 
tati all'interno dell'ufficio del segre¬ 
tario generale della presidenza del 
Consiglio. Poi, la scelta di attribui¬ 
re al tutto «valenza politica». Nel¬ 
l’immediato dopo-Pisanu fu creata 
una task force di volonterosi. Infine 
un decreto ha istituito l'attuale «uf¬ 
ficio di missione» chedurerà finché 
dura il governo in carica. Finora 
sono stati sfornati tre rapporti se¬ 
mestrali e fino a pochi giorni fa 
sussistevano concitate trattative 
con il Poligrafico dello Stato. Il pre¬ 
mier infatti esige il quarto dossier - 
relativo ai primi sei mesi di que¬ 
st'anno- entro il 20 luglio: presumi¬ 
bilmente per sfoggiarlo in occasio¬ 
ne (di quel che resta) del semestre 
europeo. 

La struttura per l’Attuazione 
del programma è retta dal consiglie¬ 
re Massi, magistrato della Cortedei 
Conti fuori ruolo ed ex consigliere 
giuridico di Pisanu, incardinato 
presso l'ufficio del segretario di Pa¬ 
li ministero dopo Pisanu 
non esiste più 
C’è una struttura 
di missione 
che dipende da 
PalazzoChigi 


lazzo Chigi Catricalà. È lo stesso 
M assi a confermare qualche resi¬ 
stenza nei colleghi «verificati»: «Sia¬ 
mo una piccola Cortedei Conti in¬ 
terna al governo». Piccola non c'è 
dubbio: il personale- fra segreteria, 
collaboratori e tecnici - consta di 
28 persone. M assi allarga le braccia: 
«In Francia a fare il nostro lavoro 
sono in 150. Se ne avessi 50 e di 
caratura sarebbe sufficiente». 

Ma il gruppo di cui dispone, 


Quando una pecorella smarrita ri¬ 
trova la strada dell'ovile, quando il 
figliol prodigo ritorna alla casa del 
padre, si fa festa. Ed è sempre una 
buona notizia se qualcuno riprende 
conoscenza dopo un lungo coma. È 
il caso della Lega Nord. Tanti anni 
trascorsi a tonitruare contro «Roma 
ladrona», e poi, all'improvviso, l'an¬ 
nebbiamento. Con tuttequellefacce 
da Roma ladrona a disposizione in 
Parlamento, i lumbard non riusciva¬ 
no a riconoscerne nemmeno una. 
Neppurequando, in difesa di Roma 
ladrona (e dintorni), gli alleati li co¬ 
stringevano a votare una legge dopo 
l'altra. 

Duegiorni fa, altrettanto all'im¬ 
provviso, il prodigioso risveglio. Il 
cosiddetto onorevoleAlessandro Cè 
si alza in piedi a M ontecitorio e co¬ 
mincia a inveire contro Sandro Bon- 
di, il Pallore Gonfiato, che non ere- 
deai suoi orecchi. «Lei - lo strapaz¬ 
za il Demostene lumbard, come ci 
informa con dovizia di particolari 
La Padania- ha detto di essereimba- 
razzato per la Lega. M a guardi a casa 
sua. Il vostro imbarazzo èri cambia¬ 
to, soprattutto quando vediamo i 
pessimi provvedimenti che presenta¬ 
te al Parlamento e che riguardano 
quasi esdusivamentequelli checom- 
mettono reati. Per loro, avete sem- 
preleattenuanti generiche, comedi- 
mostra l'emendamento Pepe. Noi 
siamo stanchi di questo vostro mo¬ 
do di fare. Non tirate più la corda 
perché al Nord non pigliate più un 
voto. Finora abbiamo abbassato il 
tiro nei vostri confronti perché sia¬ 
mo riusciti a stoppare molte delle 
vostre pressi me pessi me proposte di 


sotto l'apparente normalità devena- 
scondere capacità eccezionali se 
non addirittura superpoteri. A loro 
tocca contattare i «referenti» nelle 
altre amministrazioni per «acquisi¬ 
re dati» relativi ai ben 298 obiettivi 
di governo. In origine erano 212, 
altri 86 sono stati imposti dall'evo- 
luzionedella scena politica naziona¬ 
le e internazionale (leggi: rigurgiti 
di terrorismo, sanità a rotoli; due 
torri sbriciolate, due guerre). 


Padre Pijo 

legge, ma la vostra linea resta sem¬ 
pre la stessa: attenuanti per tutti, per 
i corrotti e cosi via, e invece mai 
nessuna proposta afavoredella gen¬ 
te comune, della gente che lavora e 
che soffre. Vergognatevi! Basta con 
la lobby degli avvocati e dei colletti 
bianchi corrotti!». 

E bravo Cè, meglio tardi che 
mai (sperando che duri). Ora però 
attendiamo di sapere quali siano le 
«pessime proposte di legge» che la 
Lega sarebbe riuscita a stoppare, vi¬ 
sto che- sebbenesia difficileimma- 
ginarlo - sono sicuramente più inde¬ 
centi di quelle che ha votato. 

In un'altra cronaca piena di par¬ 
ticolari interessanti, La Padania de¬ 
scrive un'altra scena, in contempora¬ 
nea: Previti che fuma tranquillo in 
Transatlantico, scortato dalla toga 
azzurra N itto Palma e da un paio di 
avvocati di ordinanza, Taormina e 
Pecorella, e quando cominciano a 
fischiargli le orecchie un amico lo 
avverte di quel che sta avvenendo in 
aula: «Parlano di te». Fanno sempre 
così, con Cesare seguono la tecnica 
di Echelon. Appena captano una pa¬ 
rola-chiave di sua pertinenza (nella 
fattispecie: colletti bianchi, corruzio¬ 
ne, impunità, attenuanti, prescrizio¬ 
ne), scatta l'ordine di avvertirlo. 

Eccolo dunquedavanti al moni¬ 
tor, sorridente e fumante, ma chiu¬ 
so in un silenzio impenetrabile. Par¬ 
la per lui il suo ventriloquo tascabi¬ 
le, Taormina, in licenza premio da 
Cogne: «Questi qua devono uscire, 
non possono restare nel governo, 
non si può più tollerareuna cosa del 
genere». Se si crea il precedente che 
uno, nella Casa delle libertà, comin- 


Gli obiettivi ruotano intorno a 
dieci «pilastri»fondamentali suddi¬ 
visi con sobrietà in cinque «Grandi 
missioni per cambiare l'Italia» e al¬ 
trettante «Grandi Strategie per mi¬ 
gliorare la vita dei cittadini». Fra le 
prime: riforme delle istituzioni e 
dell'amministrazione dello Stato, 
piano decennale per le grandi ope¬ 
re e per il Sud. Fra le seconde: pro¬ 
getto prevenzione reati, alfabetizza¬ 
zionedigitale, ambiente e salute. 


eia a dire la verità o a difendere le 
persone oneste, chissà dove si va a 
finire. E Taormina, scaricato dal go¬ 
verno solo per aver chiesto l'arresto 
dei giudici di M ilano (chesaràmai), 
ora chiede la cacciata dei leghisti, 
così magari si libera qualche posto. 
Non sa ancora che, in quel di San 
Giovanni Rotondo, sta per nascere 
una nuova inehiestà da copertina, di 
quelle da non lasciarsi scappare: l'« 
Operazione Giubileo» sui fondi per 
Padre Pio. Che aspetta l'Avvocato 
Ovunque, il legale pret à porter, il 
principedi tutti i fori ad assumere le 
difesedel sindaco, o almeno del vice- 
sindaco arrestato? I n quella sacrater- 
ra, potrebbe fare un sacco di cose 
interessanti. Tipo riesumare la sal¬ 
ma del Santo per trovare le prove - 
nascostedai pm - dell’innocenza dei 
due (che, sorprendentemente, ap¬ 
partengono alla Casa della libertà: 
uno a Forza Italia l’altro ad An). O 
chiedere la rimessione del processo 
a Lourdes per competenza miracoli¬ 
stica. Oppure depenalizzare tutti i 
reati contestati (associazione per de¬ 
linquere, truffa, peculato, falso ideo¬ 
logico) quando siano commessi per 
nobili finalità religiose. O magari - 
prima di chiedere l'arresto anche 
dei giudici di Foggia- aggregare alla 
difesa un perito d'eccezione: il ritro¬ 
vato onorevole Cè. Il quale potreb¬ 
be tentare di dare la colpa a Roma 
ladrona, sostenendo chesi è trattato 
di un banale malinteso: i due probi 
amministratori agivano su diretta 
ispirazione del Santo, equivocando 
però sul suo nome. Anziché Pio, ave¬ 
vano inteso Pijo, alla romana. 

E pijavano. 


Fin qui la teoria. Nella pratica il 
contatto dei controllori con i con¬ 
trollati avviene a cadenza mensile, 
ma - raccontano alcuni addetti ai 
lavori - «i rapporti si intensificano 
verso la scadenza del semestre». Sul¬ 
la base della documentazione rice¬ 
vuta dai controllati, i controllori ar¬ 
guiscono «in modo schematico e 
riassuntivo» a che punto sia l'attivi¬ 
tà di governo. Un obiettivo è da 
considerarsi raggiunto quando vie 


ne «codificato», cioè c'è stato un 
intervento legislativo o regolamen¬ 
tare ad hoc. 

Facciamo un paio di esempi di 
obiettivi: «Riformulare le modalità 
di pagamento dei servizi, in favore 
dei cittadini indigenti (considerato 
non raggiunto), «Integrare le pen¬ 
sioni fino a 500 euro» (considerato 
raggiunto). Ma al di là delle notizie 
fornite dai vari gabinetti, l'ufficio 
ha poteri investigativi? «Noooo, ci 


fidiamo dei ministeri e inoltre effet¬ 
tuiamo un controllo incrociato su¬ 
gli atti parlamentari». In pochi, 
quanti siete?«Ognuno di noi ère 
sponsabiledi dueotreamministra- 
zioni. Quelle un po' più complicate 
sono Welfareed Economia, seguite 
da Interni e Giustizia». Davvero 
non è una missione impossibile? 
«M a no, è più semplice di quanto 
appaia». E in caso di "sospetti lavati¬ 
vi", avete poteri coercitivi o sanzio¬ 
natoci? «N oooo, possiamo solo fare 
"richiesta di smobilizzo di eventua¬ 
li inerzie"». Ah. 

È corretto allora dire che la vo¬ 
stra attività acquista senso soprat¬ 
tutto alla luce del report finale? 
«Sì». Difatti, mentredi norma l’in- 
terlocutoredi Massi èGianni Letta, 
nell'imminenza del documento si 
materializza Berlusconi in persona. 
La passione del premier per grafici 
e cartine è nota. Le prime difficoltà 
nel guadareleacqueagitatefra Stra¬ 
sburgo e Bruxelles pure. Leaspetta- 
tive per il quarto report sorgono 
altee rosee. Tanto più che nell'ulti¬ 
mo, lecifresullo stato di attuazione 
degli obiettivi dipingevano un'era 
berlusconiana molto prossima al¬ 
l’Arcadia: 22% terminati, 63% atti¬ 
vati e un mero 15% di non avviati. 

La sorpresa arriva però cercan¬ 
do una tabella analitica che indichi 
non solo quanti ma anche quali 
obiettivi sono stati «terminati». A 
tutta prima non si vede. Bisogna 
chiederel'aiuto degli addetti ai lavo¬ 
ri. Dopo un'estenuanteseriedi atte¬ 
setelefoniche perché tutti i funzio¬ 
nari sono impegnati in altrefaccen- 
de, ecco l'impietosa risposta: non 
c'è. 0 meglio, il lettore è libero di 
dedurlo da solo con uno slalom at¬ 
traverso l'iter della norma: se le atti¬ 
vità istruttorie sono state formaliz¬ 
zate, se il percorso parlamentare è 
finito, se non servono regolamenti 
attuativi, se le ingerenze dei sogget¬ 
ti coinvolti sono esaurite... 

La procedura insomma è com¬ 
plicata. E se uno magari si sbaglia o 
si perde un passaggio? Sei mesi di 
lavoro non dovrebbero confluirein 
qualche certezza in più? Non era 
più facile, che so, indicarlo con dei 
pallini di colore diverso? M assi re¬ 
plica che la lacuna sarà presto col¬ 
mata: «Questo sistema lo stiamo in¬ 
ventando e perfezionando». Ma è 
davvero utilequesto ufficio?«Asso¬ 
lutamente sì. È unagaranziadi tra¬ 
sparenza dell'attività del governo». 

Sforna numeri 
sui 298 obiettivi 
di programma 
Ma capire se le cose 
siano state fatte 
è impossibile 



Chissà chi prepara i lanci del Tgl. Esempio di ieri: «Berlusconi 
vola a M ilano, difficoltà nella maggioranza ma questa è anche la 
seconda settimana della patente a punti». Cosa significa? È un 
messaggio in codice? Anche Berlusconi ha i punti e rischia di 
perderli? Chi lo sa, mistero. Parecchi punti vanno tolti anche al 
solito Pionati, che riesce a dire: «Bene va tutto bene, Bossi esclude 
la crisi. Dopo Foliini, anche Fini esclude la crisi di governo». 
Insomma, non sta accadendo niente, ma proprio niente, tutta la 
stampa nazionaleche parla di crisi deveesserein manoadei pazzi 
furiosi. Non contento, Pionati ha lasciato l'ultima parola al solito 
Schifani: «È fisiologico che in una coalizione vi possano essere 
momenti di fibrillazione, dovuti a diverse sensibilità». Conosciuta 
così la grande sensibilità di Bossi, a risollevare il «premier» arriva 
Susanna Petruni, chesi occupa del Berlusconi planetario. Ha solo 
incontrato i ministri degli esteri russo e israeliano, ma Susanna 
l'ha osannato come Napoleone dopo M arengo, frazione di Arco- 
re. 


Tg2 


Copertina sul «satiro danzante», il bronzo greco esposto dopo i 
restauri. Fu ripescato dal «Capitan Ciccio»al largo di Lampedusa. 
È opera di Lisippo? Forse, ma non importa. Lascia senza fiato e 
dimostra quanto poco ci siamo evoluti da duemilaquattrocento 
anni a questa parte. Fa venire in mente il governo Berlusconi: sta 
perdendo braccia e gambe, ma ancora balla. Ida Colucci firma un 
pastonedi routine, masi lascia scappare: «II set point della giorna¬ 
ta lo gioca Berlusconi». Ecco, ci mancava: il presidente tennista. 


Tg3 


La crisi non è formalizzata, ma èli, incombente e - seguendo il 
Tg3 - si avvertono i contorcimenti a vuoto di questa maggioran¬ 
za. Fini invita Berlusconi a liberarsi di Bossi eBerlusconi - raccon¬ 
ta PierlucaTerzulli -vola a Milano sperando di mettereil bavaglio 
al capo leghista. La maggioranza - con penoso senso politico e 
nessuna diplomazia - aveva pensato di rimpiazzare Bossi con 
Mastella. Chissà come l'avrebbero presa gli elettori della «casa 
della Libertà». M a, niente paura, M astella (che è un politico di 
lungo corso, antica scuola democristiana) si è defilato come una 
saetta: andareafarsi seppellire con un governo in stato preagoni- 
co? Figurarsi. Ma non è questa la vera polpa della crisi. Il boccone 
indigeribile è il Dpef: non ci sono soldi, si sono pappati tutto e 
adesso pensano a una bella stangata. Il famoso «contratto» era 
truffaldino. Berlusconi si dovrebbe comprare parrucca, barba e 
baffi finti. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La Cia recita il mea 
culpa. Il suo direttore, GeorgeTe- 
net, si è assunto l'intera responsa¬ 
bilità per la falsa informazionesuH' 
uranio di Saddam H ussein nel di¬ 
scorso del presidente Bush. Dopo 
una giornata in cui la Casa Bianca 
e i servizi segreti sembravano 
scambiarsi accuse, Tenet è uscito 
allo scoperto con un comunicato 
che a lungo andare potrebbe co¬ 
stargli il posto. 

"Quelle 16 parole (sul presun¬ 
to acquisto in 
Africa di ura¬ 



I servizi segreti 
americani avrebbero 
invano avvertito Washington 
che le prove contro il rais, 
contenute nel dossier fornito 
anche dagli italiani, erano false 


Condoleezza Rice: se Tenet 
ci avesse chiesto di cancellare 
la frase lo avremmo fatto, ma 
non Tha fatto. L’opposizione 
compatta: la Casa 
Bianca dica la verità 


nio da parte 
dell'Iraq) non 
avrebbero mai 
dovuto essere 
incluse nel di¬ 
scorso del presi¬ 
dente", ha di¬ 
chiarato Tenet. 

"E 1 stato un er¬ 
rore- ha prose¬ 
guito - e devo 
chiarire alcune 

cose. Primo, la Cia ha approvato il 
discorso del presidente prima che 
fossepronunciato. Secondo, io so¬ 
no responsabile per questo tipo di 
approvazioni da parte della mia 
agenzia. Terzo, il presidente aveva 
tutte le ragioni per credere che il 
testo a lui sottoposto fosse corret¬ 
to". 

In questo modo Tenet si è in 
pratica sacrificato per salvare il 
presidente ma non ha messo a ta¬ 
cere le polemiche. L'opposizione è 
uscita dal letargo. Sulla guerra in 
Iraq ha taciuto a lungo, paralizza¬ 
ta dalla paura di essere accusata di 
mancanza di patriottismo, ma ora 
alza la voceechiedeun'inchiesta. 

Ieri mattina America si è sve¬ 
gliata mentre tutte le reti televisive 
trasmettevano la stessa notizia, evi¬ 
dentemente ispirata da una fonte 
comune. Ancora una volta veniva 
chiamatain causa la sciagurata fra¬ 
se di Bush, pronunciata il 28 gen¬ 
naio davanti alle camere in seduta 
congiunta. "Il governo britannico 
- aveva dichiarato il presidente - 
ha appreso che recentemente Sad¬ 
dam H ussein ha cercato di acqui¬ 
stare quantità significative di ura¬ 
nio in Africa". La conclusione era 
evidente: Saddam voleva l'uranio 
per una bomba atomica, e l'Ameri¬ 
ca aveva diritto di intervenire con 
la forza. La settimana scorsa, la 
Casa Bianca ha ammesso che le 
voci sull'acquisto di uranio erano 
false e il presidente non avrebbe 
dovuto parlarne. M a ecco l'ultimo 
colpo di scena. Soltanto ieri si è 
scoperto che la Cia aveva preso 
visionedel discorso primacheBu- 
sh lo leggesse alle camere, e aveva 
avvertito il consiglio nazionale di 
sicurezza che Saddam non cercava 
di comprare un bel nulla in Afri¬ 
ca. Tuttavia Bush annaspava alla 
ricerca di giustificazioni per attac¬ 
care l'Iraq e i suoi collaboratori 
non avevano voluto togliergli un 
argomento così ghiotto. Replicaro¬ 
no che la favola dell'uranio era già 
stata raccontata al pubblico britan¬ 
nico dal premier Tony Blair. Tec- 
nicamente, Bush non avrebbe 
mentito se l'avesse ripetuta facen¬ 
dola precedere dalle fatiche paro¬ 
le: "Il governo britannico ha appre¬ 
so... ". 

Chiamatain causa, la consiglie¬ 
ra per la sicurezza nazionale Con¬ 
di Rice ha reagito come se l'avesse 
morsa un vipera. Si è precipitata 
tra il pool di giornalisti in viaggio 
tra il Botswanael'Ugandasull'Air 
Force One e ha risposto così: "La 
Cia ha approvato l'intero discorso 
del presidente. H a soltanto sugge 
rito di cancellarealcune indicazio¬ 
ni specifiche sul luogo e sulla 
quantità di uranio. Con questi 
cambiamenti il discorso èstato ap¬ 
provato. Se il direttore della Cia 
George Tenet ci avesse chiesto di 
cancellare l'intera frase lo avrem- 


Uranio in Iraq, la Ga si prende le colpe 

Il capo dei servizi ammette: l’errore fu nostro. L ex candidato Nader chiede Impeachment 



Un soldato americano controlla il cadavere di un iracheno ucciso alla periferia di Baghdad 


l'allarme 

Il Sismi: rischio attentati 
per i militari in missione 


I soldati americani si sarebbero ritirati da due caserme situate nel 
centro di Falluja la cittadina a cinquanta chilometri da Baghdad 
teatro di numerosi episodi di guerriglia e sanguinose repressioni 
da parte delle forze di occupazione. La notizia è stata trasmessa 
dall'emittente Al Jazira. Nei giorni scorsi un centinaio di poliziot¬ 
ti iracheni, addestrati e reclutati dagli americani, aveva minaccia¬ 
to le dimissioni e chiesto il ritiro delle forze statunitensi dal 
centro della città per evitare agguati e rappresaglie da parte delle 
milizie prò-Saddam. Il comando Usa non ha però confermato il 
ritiro e neppure altre notizie diffuse dall’emittente del Qatar 
secondo la qualeletruppedi invasionesarebbero state nuovamen¬ 
te attaccate nella città di Ramadi ad ovest di Baghdad mentre, la 
notte scorsa, pattugliavano il quartiere che ospita uno dei palazzi 
presidenziali di Saddam Hussein. Le milizie che si oppongono 
alla presenza dei militari avrebbero attaccato gli americani con 
mortai ed armi leggere. 

Gli agguati (anche ieri tre soldati sono rimasti feriti) e la 
crescente pericolosità della situazionein Irak obbligano gli ameri¬ 
cani a chiedere rinforzi ad altri paese e, dopo il via libera da parte 
del Senato, il Pentagono ha intensificato la campagna di recluta¬ 
mento. L'amministrazione americana potrebbe chiedere quanto 
prima l'intervento della Nato. Parlando ieri a Bruxelles il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Fratóni ha detto di considerare con 
favore questa ipotesi, ma non ha accennato ad un maggiore 
coinvolgimento dei militari italiani nella missione in Iraq. Pro¬ 
prio ieri fonti di agenzie hanno diffuso il contenuto di alcune 
«informative» del Sismi. Secondo l’intelligence italiana in Iraq 
esiste uno stato di «guerriglia permanente» e cresce il rischio di 
attentati ai danni dei nostri soldati. Altri governi hanno dato la 
loro disponibilità ad un maggiore coinvolgimento: la Spagna ha 
deciso di inviare in Iraq 1300 soldati che agiranno nel settore 
affidato ai polacchi. Tra i paesi che hanno aderito alle richieste 
americane anche la M ongolia che ha deciso di i nviare 200 soldati. 

t.fon 


Blair ai progressisti europei: ora bisogna essere uniti 

Nel summit a Londra il premier inglese cerca la conciliazione con francesi, tedeschi e italiani dopo le divisioni sul conflitto 


DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


LONDRA Una scaletta emblematica, 
messa a punto dall'accorta regia di 
Peter M andelson, presidentedi Poli- 
cy Network e braccio destro di 
Tony Blair. 11 tedesco W olfgang Cle- 
ment e il francese Laurent Fabius 
intervengono subito dopo il pre¬ 
mier britannico eai 500delegati riu¬ 
niti all'H ilton M etropoleper il quar¬ 
to appuntamento della «Progressi¬ 
ve governance conference», non 
sfugge il significato di questa scelta. 
La guerra in I raq ha diviso lo schie¬ 
ramento progressista, i laburisti in¬ 
glesi dai socialisti francesi e dai so¬ 


cialdemocratici tedeschi. Adesso è 
tempo di lasciarsi allespalleil passa¬ 
to. E l'applauso caloroso chel'inqui- 
lino di Downing Street riserva a 
Massimo D'Alema e Francesco Ru¬ 
telli rientra pienamente in questa 
logica. «Nei mesi passati abbiamo 
visto divisioni sull'Iraq - ricorda Bla¬ 
ir - ma nonostante queste sappia¬ 
mo che, per rispondere alle minac¬ 
ce del terrorismo, l'unica vera stra¬ 
da per la pace duratura è quella di 
restare uniti, riconoscendo chesen- 
za i nostri valori di giustizia sociale, 
solidarietà, opportunità e sicurezza 
per tutti, il mondo non sarà mai 
prospero». I contrattempi poco bri¬ 
tannici che ritardano l'avvio della 


tre giorni londinese deU'internazio- 
nale progressista (lungherie per gli 
accrediti, computer in tilt, delegati 
fotografati uno per uno prima dell' 
ingresso in sala per motivi di sicu¬ 
rezza) lasciano il posto alla relazio¬ 
ne un'ora dopo l'orario previsto. 
Oggi sono attesi a Londra il brasilia¬ 
no Lula, il tedesco Schroeder, Bill 
Clinton e Giuliano Amato. C'è lo 
spagnolo Zapatero, il cileno Car¬ 
doso, il sudafricano Thabo Mbeki, 
la neozelandese H elen Clark, il pre¬ 
mier svedese Goran Person e, tra gli 
italiani, anche Enrico Letta, U mber- 
to Ranieri e Bobo Craxi. Ascoltano 
attenti il discorso del premier bri¬ 
tannico che sceglie questo «pensa¬ 


toio», cheriunisceintellettuali elea- 
der politici di tutto il mondo, per 
lanciare la sua sfida elettoraleai con¬ 
servatori e per ottenere per la terza 
l'investitura di primo ministro. L'av¬ 
vio del discorso è dedicato anche 
all'Italia e alle tensioni tra il gover¬ 
no italiano e quello tedesco. «M i 
dispiace, ma non so parlare tedesco. 
Conosco qualche parola d'italiano, 
ma non credo cheal momento aiu¬ 
ti» - ironizza Blair. «La linea di Ge¬ 
orge Bush è diversa da quella di Bill 
Clinton e Massimo D'Alema ha 
una posizione molto diversa da 
quella di Berlusconi», sottolineerà 
poco dopo il francese Fabius susci¬ 
tando l'applauso della sala. La ricet¬ 


ta riformista di Blair riguarda anche 
il Welfareeil sistema pensionistico. 

I progressisti, afferma, devono svol¬ 
gere il ruolo di «change-makers». 
«Non dobbiamo mai esserei difen¬ 
sori dello status quo - sottolinea - 
ma i protagonisti del cambiamento. 
E per quanto doloroso questo possa 
essere, vale la pena farlo perché uno 
stato sociale riformato è l'unica via 
per la giustizia soci aienei ventunesi¬ 
mo secolo». E lo scopo del summit 
di Londra è quello di confrontare le 
esperienze, di imparare «gli uni da¬ 
gli altri» anche perché le sfide della 
globalizzazione non riguardano so¬ 
lo la Gran Bretagna. «Tutti i mecca¬ 
nismi di welfare che abbiamo così 


mo fatto. Nessuno ha chiesto di 
cancellarla". 

Resta il fatto che anche la divi¬ 
sione investigativa del dipartimen¬ 
to di stato aveva messo in dubbio 
la storia deH'uranio, eleobiezioni 
erano state esposte in una nota 
consegnata personalmente a Bu¬ 
sh. Il segretario di stato, Colin 
Powell, una settimana dopo il di¬ 
scorso del presidente andò al con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu per so¬ 
stenere la necessità di usare la for¬ 
za in Iraq, ma si guardò bene dal 
ripetere che Saddam cercava di 
comprare uranio. Giovedì Powell, 
al seguito di Bu¬ 
sh in Africa, ha 
confermato 
che non si senti¬ 
va di usare un 
argomento in¬ 
fondato. 

Come è pos¬ 
si bile che un ar¬ 
gomento trop¬ 
po debole per il 
segretario di sta¬ 
to fosse abba¬ 
stanza forte per 
il presidente? Le parole di George 
Bush pesano meno di quelle dei 
suoi collaboratori? Bush ha reagi¬ 
to con una dichiarazione cauta, 
che tuttavia confermava l'implici¬ 
ta accusa di Condi Rice nei con¬ 
fronti della Cia: "Ho pronunciato 
un discorso allanazionecontrolla- 
to e approvato dai servizi segreti. 
Era un discorso che elencava al 
popolo americano quali pericoli 
rappresentasse il regime di Sad¬ 
dam Hussein. Il mio governo ha 
preso misure adeguate ai pericoli 
e come risultato il mondo è più 
sicuro". 

La guerra evinta, e il presiden- 
teèirritato perchévengono rimes¬ 
si in discossionei motivi per cui è 
stata fatta. Mala vittoria, con una 
ventina di attacchi al giorno con¬ 
tro gli americani in Iraq, sembra 
sempre meno completa. "E 1 ora 
che il presidente dica la verità", 
protestajohn Kerry, uno dei nove 
concorrenti in corsa per la candi¬ 
datura del partito democratico. 
"Nessun altro presi dente è mai sta¬ 
to così disposto a nasconderei fat¬ 
ti alla nazione", incalza Bob 
Graham, altro possibile candida¬ 
to. Nessuno dei due aveva mai osa¬ 
to lanciare accuse tanto esplicite. 
Li ha convinti il successo di 
Howard Dean, l'unico tra i nove 
pretendenti democratici ad aver 
preso posizione contro la guerra 
prima che cominciasse. Ora Dean 
incalza: "Se qualcuno ha trascura¬ 
to di avvertire il presidente che la 
storia deH'uranio era falsa devedi- 
mettersi. L'unica altra possibilità è 
che il presidente in persona abbia 
deciso di dire il falso al congresso 
e al paese. Per amor di patria spe¬ 
ro che non sia così". 


orgogliosamente costruito vengono 
sottoposti a pressione. La risposta 
della destra è di smantellarli. La ri¬ 
sposta della sinistra progressista 
non può essere semplicemente di 
difenderli». M a per difenderli il cen¬ 
trosinistra mondiale deve allargare 
lapropriaforza verso gli strati socia¬ 
li moderati, verso il centro. «La no¬ 
stra vera missione- continuai! pre¬ 
mier britannico - é di combattere 
sul terreno centrale, dimostrare co¬ 
me possiamo rispondere alle sfide 
della modernizzazione attraverso i 
valori della politica progressista». 
M a la ricetta di Blair va oltre. I pro¬ 
gressisti, ammonisce, non possono 
schierarsi nécontro la globalizzazio¬ 
ne, né contro gli Stati Uniti. Questi 
atteggiamenti, visibili «molto chia¬ 
ramente in parti del la sinistra euro¬ 
pea», fan no fi ni re in un «cui desac» 
i'iniziativa progressista. Ripensare 
lo stato sociale e i servizi pubblici 
per una nuova età della globalizza¬ 
zione», quindi, superando sia «il 
conservatorismo della destra», sia 
quello «di parti della sinistra». 


Franco Mimmi j] p rem j er spagnolo, che ha appoggiato la guerra contro Saddam, invece di rispondere alle critiche sui dossier gonfiati manda altri 1300 soldati in Iraq 

Sulle armi Aznar ignora le proteste dell’opposizione 


MADRID Chi è il governante più po¬ 
tente del mondo, che non deve ri¬ 
spondere a nessuno dei suoi atti? 
ForseGeorgeW. Bush? Risposta er¬ 
rata: in questi giorni il presidente 
americano viene messo alle strette 
sulle bugie che ha raccontato al 
mondo sulle armi di distruzione 
massiva delIT raq, probabilmente sa¬ 
rà formata una Commissione parla- 
mentared’inchiestaec’èchi avverte 
del pericolo di un impeachment, co¬ 
me avvenne per Richard Nixon per 
avere mentito nel caso Watergate. Si 
tratta allora di Tony Blair? Risposta 
errata: in questi giorni il premier 
britannico si dibatte per sfuggire al¬ 
l’accusa di avere presentato agli in¬ 
glesi dei rapporti deliberatamente 
gonfiati sul pericolo costituito da 
Saddam Hussein, e aumenta il nu¬ 
mero dei membri del suo stesso par¬ 
tito che chiedono lesue dimissioni. 


La risposta giusta è invece: José 
Maria Aznar. Infatti il presidente 
del governo spagnolo, terzo grande 
fautore della guerra all’Iraq contro 
la volontà ddl’Onu e deH’Unione 
europea, sullearmi di Saddam H us¬ 
sein ha raccontato al suo Parlamen¬ 
to tutte le bugie di Bush più tutte 
quelle di Blair, ma le richieste del¬ 
l’opposizione, perché renda conto 
di tali menzogneesi formi una com¬ 
missione d'indagine, vengono tran¬ 
quillamente respinte o addirittura 
ignorate. Anzi: mentre Bush doveva 
ammettere che la situazione dei sol¬ 
dati americani in Iraq è «inquietan¬ 
te», mentre i democratici Usa si ar¬ 
rabbiavano perché il costo umano 


ed economico della guerra va alle 
stelle, il consiglio dei ministri spa¬ 
gnolo ha votato ieri l’invio in Iraq di 
altri 1.300soldati in unamissionedi 
«pacificazione». 

Tuttavia, come ha scritto il quo¬ 
tidiano «El Pafs», «per quanto i diri¬ 
genti del Partido popular vogliano 
"ammorbidire" la missione delle 
unità spagnole, è evidente che gli 
Stati Uniti non chiedono alla Spa¬ 
gna un aiuto umanitario, ma un rea¬ 
le appoggio militare in una zona 
ben definita dell'Iraq, e ciò significa 
impiegare la forza efare da aiutante 
a un esercito di occupazione che 
ogni giorno sembra destare più osti¬ 
lità». 


Secondo vari analisti, il compor¬ 
tamento di Aznar può essere defini¬ 
to come «prevaricazione politica», 
perchéavrebbegiustificato il suo ap¬ 
poggio alla guerra con argomenti - 
iearmi di distruzione massiva, il pe¬ 
ricolo per la sicurezza nazionale - 
che già sapeva infondati. Di fronte 
alla protesta del 90 per cento della 
popolazione si presentò in televisio¬ 
ne per dichiarare: «Credetemi». M a 
ora sostiene che i motivi che lo in¬ 
dussero a schierarsi con Usa e Gran 
Bretagna non furono mai quelli, e 
solo la violazione, da parte di Sad¬ 
dam, delle risoluzioni Onu. 

In maggio il suo governo ha ne¬ 
gato aM'opposizionela copia dei rap¬ 


porti dei servizi segreti e giuridici 
sull'intervento in Iraq, in giugno il 
suo partito ha respinto la richiesta 
di un intervento del presidente per 
esporre al Congresso «le prove che 
lo portarono ad affermare al di là di 
ogni dubbio» l’esistenza di quellear- 
mi. Pochi giorni dopo, nonostante 
successivi apporti giornalistici (a fi¬ 
ne giugno El M undo pubblicò un 
rapporto dei servizi di spionaggio 
della Difesa che non avallava l’esi¬ 
stenza di quelle armi, e «El Pafs» 
pubblicò analoghi rapporti dei servi¬ 
zi segreti di Stato e della Nato), di 
nuovo il Pp bloccò la comparizione 
di Aznar. E quando infine non gli è 
stato più possibile esimersi, visto 


che si trattava del dibattito annuale 
sullo Stato della nazione, il presiden¬ 
te ha riaffermato che le armi di Sad¬ 
dam «finiranno con l’apparire» e ha 
chiamato a sostegno un rapporto di 
Hans Blix, capo degli ispettori del- 
l’Onu, che non aveva mai detto una 
cosa simile e piuttosto tutto il con¬ 
trario. 

Bisogna ricordare che, rispetto, 
ai suoi colleghi Bush e Blair, il presi¬ 
dente del governo spagnolo dispone 
di un'armain più: la televisione pub¬ 
blica (vi ricorda qualcuno?) Al con¬ 
trario della Bbc, che ha messo nei 
guai il premier inglese rifiutandosi 
di venir meno alla sua funzione isti¬ 
tuzionale, la Tve ha messo i suoi 


servizi di informazione, diretti da 
Alfredo Urdaci Iriarte, al servizio di 
Aznar, e non solo con una di quelle 
interviste che vengono definiti «in 
ginocchio» (vi ricorda qualcuno?) 
ma con tutto il servizio dedicato alla 
guerra contro IT raq: tanto da causa¬ 
re le proteste di parecchi dipenden¬ 
ti, i quali hanno denunciato lastru- 
mentalizzazioneche veniva fatta del 
mezzo pubblico fino a ridurlo a me¬ 
ro strumento di propaganda delle 
posizioni americane e governative. 

Si èarrivati al punto, hanno de¬ 
nunciato i dipendenti affiliati a Co- 
misionesObreras, di non mandare 
in onda diversi servizio del corri¬ 
spondente da M osca sulla posizio¬ 
ne russa contraria alla guerra, e i 
milioni di manifestanti che si river¬ 
savano nelle strade di tutta Spagna 
venivano spesso definiti come 
«gruppi violenti»di cui naturalmen¬ 
te, affermava poi Aznar, era respon¬ 
sabile l’opposizione. Vi ricorda 
qualcuno? 
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«Salviamo l’Amazzonia producendo sviluppo e proteggendo la sua biodiversità. Importante il molo di Parlamento e società italiana» 



Intervista a Marina Silva, ministro 


deir Ambiente del governo brasiliano di Lula 


Leonardo Sacchetti 


Salvaguardia del la foresta amazzo¬ 
nica, ogm (gli organismi geneticamen¬ 
te modificati), il progetto «Famezero» 
equello «Sete zero». H a una voce tran¬ 
quilla, Marina Silva, la ministro del- 
l'Ambientedel nuovo governo brasilia¬ 
no guidato da Lula. Voce tranquilla e 
un volto rilassato. M a nessun romanti¬ 
cismo tropicale: Marina Silva è una 
donna cresciuta in Amazzonia, da an¬ 
ni impegnata nelle lotte ambientaliste 
al fianco di Chico M endes, il sindacali¬ 
sta brasiliano ucciso per la sua batta¬ 
glia in difesa del «polmone del mon¬ 
do». «Quando sono arrivata a Brasilia 
da ministro - ci racconta tra una visita 
al segretario della Cgil, Guglielmo Epi¬ 
fania una conferenza stampa alla Ca¬ 
mera - non ci credevo: ero emoziona¬ 
lissima: prima, solo per poter parlare 
con il portiere del M mistero dell'Am¬ 
biente era un'impresa ead esso...». 
Adesso è uno dei volti più noti 
del governo-Lula. E sul suo dica¬ 
stero sono puntati gli occhi di 
mezzo mondo. 

«È vero ed è una scommessa che 
mi piace. Conosco la complessità della 
questioneambientale in Brasilema ab¬ 
biamo le idee chiare e, soprattutto, ab¬ 
biamo tanta voglia di ascoltare». 

In questi giorni, in Italia, ci so¬ 
no anche il ministro Luiz Dulci 
e Gilberto Gii, ministro della 
Cultura. Che relazioni vi aspetta¬ 
te con l'Italia? 

«Vogliamo aprirepiù canali possi¬ 
bili. Canali istituzionali - come quello 
aperto dai Dsnel Parlamento italiano 

Porteremo acqua 
potabile nelle regioni 
più povere 
con un milione 
di nuove 
cisterne 


per chiedere un sostegno concreto al 
nostro progetto "FameZero" - elocali, 
con enti pubblici, associazioni e socie- 
tà civile Per azzerare la fame vogliamo 
parti re dal la riforma agraria per dare la 
terra ai 5 milioni di contadini ancora 
senza un campo da coltivare. L'idea 
del nostro governo èquella di ribaltare 


il concetto che per sviluppare la socie 
tà basta incentivare l’economia. Per 
questo il M mistero dell'Ambiente, per 
la prima volta nella storia del Brasile, è 
completamente integrato al resto del¬ 
l'esecutivo. Prima era considerato co¬ 
me una ong. Adesso vogliamo fare sul 
serio attraverso un coordinamento in¬ 


terministeriale». 

Oltre al progetto "Fame Zero" 
state lanciando anche quello di 
"Sete Zero". Cene può parlare? 

«Vogliamo portare acqua potabile 
nelle regioni più povere del Brasile. 
Coinvolgeremo la popolazione, i parti¬ 
ti, leimpreseper mobilitare tutti i bra¬ 


siliani. L'obiettivo, entro quattro anni, 
sarà quello di fornire un milione di 
cisterne e, già quest'anno, arrivare a 
una cifra di 200mila». 

In Brasile, alcuni settori politici 
ed economici criticano le vostre 
promesse. 

«È naturale ma i nostri progetti 


sono fondati sull'idea della solidarietà 
e dello sviluppo. Non sono solo paro¬ 
le: partiamo da un'idea semplice che, 
lo stesso Lula, spesso sintetizza con un 
proverbio: "Non dare solo il pesce a 
chi ha fame, ma insegnagli a pescare". 
Non abbiamo la bacchetta magica, que¬ 
sto è certo, ma stiamo seguendo una 


nuova strada per cancellare l'esclusio¬ 
ne sociale dal nostro Paese. Tra quat¬ 
tro anni, allafinedel mandato, faremo 
i conti». 

Sono appena usciti gli ultimi da¬ 
ti sulla deforestazione in Amaz¬ 
zonia. Che progetti avete per la 
salvaguardia della foresta? 

«II problema-Amazzonia non àso¬ 
lo ambientale ma anche poi itico ed eco¬ 
nomico. Gli ultimi dati sono allarman¬ 
ti eanchequelli del 2003 saranno dram¬ 
matici ma dobbiamo impegnarci a in¬ 
vertire la tendenza. Puntiamo a creare 
del le i nfrastruttu re capaci di creareinte- 
grazione sociale e sviluppo, fermo re¬ 
stando il rispetto deil'enormepatrimo- 
nio biologico che abbiamo. Per noi la 
biodiversità non è solo una parola 
scientifica ma è il nostro stesso patrimo¬ 
nio. Ci impegneremo anchea ratificare 
il protocollo di Kyoto, anche se non 
siamo obbligati a farlo. Molti vedono 
l'Amazzonia come un patrimonio del¬ 
l'umanità ma vorrei far capire che solo 
i paesi amazzonici hanno la possibilità 
di salvare la foresta. M i chiedo: perché 
non considerare patrimonio dell'uma¬ 
nità tutti i bambini chein Brasi le soffro¬ 
no la fame? I nvece c'è persino un pae¬ 
se, il Giappone, che ha brevettato 
l'opossum, il simbolo dell’Amazonia». 
Al centro di molte trattative col 
Brasile c'è la questione degli 
ogm. Qual è la sua posizione? 

«Di massima precauzione. Non sia- 
mo contro la scienza ma vogliamo cau¬ 
telarci sul loro utilizzo. Fino ad adesso, 
le uniche ricerche sono state fatte negli 
Usa. M acol nostro patrimonio biologi¬ 
co siamo obbligati ad analizzarequeste 
nuove scoperte, in casa nostra». 

La foresta patrimonio 
dell’umanità? 

Vorrei che lo fossero 
tutti i bambini 
poveri 
brasiliani 






Barche 
su un corso 
d’acqua 
in Amazzonia 
Foto di Uliano Lucas 


viaggio in Uganda 

Bush promette soldi contro l’Aids 
ma in Usa taglia fondi alla ricerca 


Roberto Rezzo 


NEW YORK George W. Bush e la moglie Laura si sono compli¬ 
mentati con l'Uganda per l'aggressiva campagna di prevenzione 
eil trattamento dell'Aids. «Voi guidateil cammino», ha dichiara¬ 
to il presidente americano durante la visita lampo di venerdì. 
Quattro ore appena per la penultima tappa del suo tour africa¬ 
no, spese in gran parte nei trasferimenti dall'aeroporto alla capi¬ 
tale, e per la clinicadi Entebbeè bastata una manciata di minuti, 


con discorsetto efoto ricordo nel corti le esterno. Nessuna stretta 
di mano ai malati, ché Lady D. ha fatto una brutta fine. 

Nell’incontro con il presidenteYoweri M useveni ha insisti¬ 
to: «Voi avete mostrato al mondo cosa è possibile fare per 
ridurrei casi d'infezione» e a Bush la campagna di prevenzione 
dell'U ganda piacein modo particolare perché insistesull'astinen¬ 
za. Lo slogan è Abcd : «abstain», change «behavior», use 
«condoms» or «die> (Astinenza, cambio di comportamento, 
preservati vi, oppure muori). «La nostra priorità èstata convince¬ 
re la popolazione a riabbracciare i valori tradizionali di castità e 
fedeltà, e quindi l'uso del preservativo come ultima risorsa», 
aveva spiegato Museveni. Il tasso d’infezione è sceso al 6%, ma 
su una popolazione di 24 milioni di abitanti, in Uganda ci sono 
comunque un milionedi malati di Aidseil costo delleterapieè 
di 26 dollari al mese, quando la spesa sanitaria prò capite rag¬ 
gi unge a faticai 3,5 dollari all'anno. 

Equi chei 15 miliardi di dollari in cinque anni promessi dal 
presidente americano per la lotta all’Aids dovrebbero fare la 


differenza, ma mentre Bush si fa vanto d'esser compassionevole 
egenerosocon gli ospiti africani, da Washington qualcuno grida 
alla truffa. «M entre noi discutiamo di budget il presidente è in 
giro a fare affermazioni che sono una vera e propria frode», ha 
denunciato la deputata democratica N ita Lowey. Il Congresso, 
nonostante la voragine apertasi nel bilancio federale per lespese 
militari e la manovra fiscale a favore dei grandi capitali, ha fatto 
tutto il possibile perché i soldi promessi da Bush per la lotta 
all’Aids fossero messi a disposizione. È stata la Casa Bianca a 
chiedere che per il 2004 fossero erogati appena 2 miliardi di 
dollari, il 30% in meno di quanto previsto inizialmente. Non 
solo, l'amministrazione ha sottratto fondi destinati alla ricerca 
sull'Aids per metterea punto un nuovo vaccino contro l'antra¬ 
ce. U n vaccino contro l'antrace esiste già, ma presenta seri effetti 
collaterali e non può essere impiegato in soggetti anziani o con 
patologie preesistenti e la Casa Bianca vuole a tutti i costi un 
vaccino che possa essere somministrato in massa alla popolazio¬ 
ne per contrastare un ipotetico attacco bioterroristico. 





Ddbwdd 

KdIds 


Ddbwdd 

Matir 


Vetture Nuove Aziendali e Km D 


Tanuma 


Ant.5D+ 


Ant.5Q+ 


Ddbwdd 

iqaaza c 

A ut. 


Rnvar 75 
GDT Tflurer 
m DETRAI BILE 


+ nata firtnerrui* Ign 9 97% Taeg 12 81% 


Fiat Punto 
El/Elx 


Es. Musso 


Ssangrong 

Rsxtnn 




rate 


B3 rate da 


rate da 



23 rate da 

168 €* 


Domenica 

Tutto II giorno 





















































sabato 12 luglio 2003 


pianeta 


l’Unità 


9 


L’affondo di Arafat contro Abu Mazen 

% «È un principiante, non sa quello che fa». Hamas: se non liberano i prigionieri rapiremo soldati ebrei 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


RAM ALLAH «Abu Ammar» esce allo 
scoperto. E attacca frontalmente l'in¬ 
desiderato premier, accusandolo sen¬ 
za mezzi termini «di tradire gli inte¬ 
ressi dei palestinesi». Yasser Arafat ha 
deciso di regolare i conti con M ah- 
moud Abbas (Abu Mazen), formu¬ 
lando la sua condanna senza appello 
in un colloquio avuto l'altro ieri con 
l'inviato dell'Onu TerjeRoed Larsen. 
Al suo interlocutore norvegese, il pre- 
sidentedell'Anp ha sciorinato una se¬ 
rie di sferzanti giudizi sul «suo» pri¬ 
mo ministro: 

Abu Mazen «si 
sta comportan¬ 
do comeun prin¬ 
cipiante che non 
sa cosa fa», è la 
considerazione 
più benevola, ri¬ 
ferita dallo stes¬ 
so Larsen. Ily'ac- 
cusslanciato dall 
anziano rais 
stinese contro 
premier non 

sembra lasciar spazio al compromes¬ 
so: «Come osa- ha continuato la sua 
filippica Arafat - stare accanto alla 
bandiera israeliana e conversare ami¬ 
chevolmente al fianco di Sharon, un 
uomo il cui passato è noto in tutto il 
mondo?». L'inviato dell'Onu ha però 
gelato Arafat, sottolineando l'impor¬ 
tanza del processo avviato da Abu 
Mazen, che include un cessateli fuo¬ 
co e la ripresa dei colloqui di pace. 
Una sottolineatura, quella dei Lar¬ 
sen, che ha una forte valenza politica: 
la Comunità internazionale, a comin¬ 
ciare dai soggetti ideatori della road 
map (Usa, Onu, Ue, Russia), appog¬ 
gia il premier palestinese. Concetto 
cheGeorgeW.Bush ribadirà ad Ariel 
Sharon nel loro incontro previsto per 
fine luglio alla Casa Bianca, con 
l'obiettivo dichiarato di accelerare i 
tempi di attuazione del Tracciato di 
pace. 

Ma al sostegno internazionale 
per l'«anti-Arafat» non sembra corri¬ 
spondere un analogo appoggio inter¬ 
no. Sui muri di Ramallah sono com¬ 
parse le prime, minacciose scritte 
contro Abu M azen. Cambiano le si¬ 
gle, ma non l'accusa: svendere la cau¬ 
sa palestinese al nemico israeliano. 
Nell'ambito della lotta contro Abu 
M azen, Arafat avrebbe offerto di re- 
centeaj ibril Rajub, che l'anno scorso 
era stato rimosso dal comando dei 
servizi di sicurezza preventiva dell' 
Anp in Cisgiordania, un nuovo inca¬ 
rico: quello di responsabile dei sinda- 
ci palestinesi nella West Bank. L'offer¬ 
ta, rilevano fonti bene informate a 


Ramallah, èuna mossa contro il mini¬ 
stro della Sicurezza M ohammed Dah- 
lan, braccio destro del premier, per- 
chédi recenteArafat hadato ai sinda- 


ci il potere di impartire ordini ai 
membri dei servizi di sicurezza pale¬ 
stinesi, molti dei quali sono rimasti 
fedeli a Rajub. Percercareuna media¬ 


zione in extremis tra Arafat e Abu 
Mazen, il presidente egiziano Hosni 
M ubarak ha inviato a Ramallah il po¬ 
tente capo dei suoi servizi di sicurez¬ 


za, generale Omar Suleiman. Il suo 
compito - riferisceA/ Qods, il princi- 
palegiornalepalestinese- èdi tentare 
di «superare la disputa» all'interno di 


Al Fatah, «soprattutto dopo ledimis- 
sioni» di Abu Mazen dal Consiglio 
centrale dell'organizzazione. Nell' 
aprilescorso, ricorda ancoraA/Oods, 


lamediazionedel generale egiziano si 
rivelò decisiva per risolverei! braccio 
di ferro tra Arafat e Abu M azen sulla 
composizionedel nuovo governo pa¬ 
lestinese. Nella sua nuova missione, 
che inizierà oggi, Suleiman intende 
inoltre fornire «assistenza per il con¬ 
solidamento» e l'esten sionetempora- 
le della tregua; una prospettiva che 
incontra il favore della maggioranza 
dei palestinesi. Lo rivela un sondag¬ 
gio svolto dalla «Commissione per 
l'informazione pubblica» di Gaza: il 
68,8% degli intervistati dice di rite¬ 
nersi soddisfatto della decisione pre¬ 
sa dallefazioni palestinesi (24% con¬ 
trario). Il 56% ri¬ 
tiene inoltre che 
Vhudna sia nell' 
interesse nazio¬ 
nale palestinese. 
Lo scetticismo 
nei confronti del¬ 
le possibilità del¬ 
la tregua è tutta- 
via preponderan¬ 
te: il 90% dei pa¬ 
lestinesi ritiene 
chelsraeletrove- 
rà il modo di far 
fallire il cessateli fuoco. 

A domi nare la scena resta comun¬ 
que la questione dei prigionieri. Una 
«bandiera» politica agitata da Ha¬ 
mas: «Chiediamo all'Anp di adope¬ 
rarsi per ottenerela liberazionedi tut¬ 
ti i detenuti palestinesi. Ma sei prigio¬ 
nieri non saranno liberati durante la 
tregua, rapiremo soldati ebrei per 
scambiarli con loro», avverte N izar 
Nayyan, uno dei dirigenti del movi¬ 
mento integralista, arringando una 
folla di 3mila sostenitori di Hamas 
riunitisi nel campo profughi dijabali- 
ya, nel nord della Striscia di Gaza. La 
questione dei prigionieri è stata an¬ 
che al centro dell'incontro, svoltosi 
l'altra sera al valico di Erez, tra il mini¬ 
stro della Difesa israeliano Shaul M o- 
faz e il ministro della Sicurezza pale¬ 
stinese M ohammed Dahlan. Nell'in¬ 
contro, durato oltre due ore, Dahlan 
ha richiesto, senza successo, di au¬ 
mentare a 460 (rispetto ai 350 fissati 
da Israele) i detenuti palestinesi da 
rilasciare nell'immediato e di inclu¬ 
dervi anche miliziani integralisti di 
Hamas e della Jihad islamica e delle 
organizzazioni radicali, comeil Fron¬ 
te popolare per la liberazione della 
Palestina. Ma Mofaz non ha voluto 
assumere alcun impegno eia questio¬ 
ne del rilascio dei prigionieri palesti¬ 
nesi, come quella della richiesta del 
ritiro dell'esercito israeliano - dopo 
Betlemme - da altre città della Ci¬ 
sgiordania (Ramallah o H ebron), sa¬ 
rà al centro dell'Incontro fissato per 
venerdì prossimo tra Sharon e Abu 
Mazen. 



Il rais palestinese 
lancia il pesante 
j’accuse contro il suo premier 
parlando con rinviato 
dell’Onu Larsen: tradisce 
i nostri interessi 


Il presidente egiziano Mubarak 
invia a Ramallah il capo dei 
suoi servizi di sicurezza 
Suleiman come mediatore 
Sharon alla Casa 
Bianca a fine luglio 




presidente deH’Autorità Palestinese Arafat 



Viktor Brelosky 

vice- min i s tro israeliano 


Parla uno dei leader dello Shinui, partito laico centrista, autore della proposta. Contrari i ministri dell’estrema destra: è una provocazione 

«Invitare il premier palestinese alla Knesset rafforza Israele» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME Hanno osato ciò che 
nessuno aveva osato mai: invitare alla 
Knesset il premier palestinese Mah- 
moud Abbas (Abu M azen) e il mini¬ 
stro della Sicurezza M ohammed Dah¬ 
lan. La proposta avanzata da Shinui - 
il partito laico centrista, terza forza 
politica di Israele e ago della bilancia 
nell'Esecutivo guidato da Ariel Sharon 
- ha scatenato una bufera all'interno 
della coalizionedi governo, «imbaraz¬ 
zando» il premier econ i ministri dell' 
estrema destra pronti a dimettersi se 
dovesse andare in porto la «inaudita 
provocazione». Una minaccia che 
non scompone minimamente Viktor 
Brelosky, vice ministro degli Interni 
israeliano, uno dei leader di Shinui. 
«L'invito rivolto al premier Abbas - 
dice ricevendoci nel suo ufficio alla 
Knesset- èun modo concreto per raf¬ 
forzarne l'autorità interna e il presti¬ 
gio internazionale. E che ciò avvenga è 
nell'interesse stesso d'Israele». 

Da dove è nata l'idea di invitare 
il premier palestinese Mah- 
moud Abbas (Abu Mazen) alla 
Knesset e qual è il suo scopo? 
«L'iniziativa non è partita da noi. 
In una delle ultime riunioni del no¬ 
stro gruppo parlamentare,TommyLa- 
pid (ministro della Giustizia e nume 
ro "uno" di Shinui, ndr) ci ha messo 
al corrente della richiesta che gli era 
stata avanzata da alcune personalità 
palestinesi di organizzare un incontro 
tra la dirigenza di Shinui e il premier 

«Si tratterebbe di un 
atto di forte impatto 
politico e di alta 
valenza simbolica: 
un messaggio di 
speranza» 


Abbas, in modo da permettergli di illu¬ 
strare compi utamente le sue posizi oni 
egli impegni del suo governo. E tutto 
ciò direttamente, senza intermediazio¬ 
ni. Noi abbiamo accettato questa pro¬ 
posta estendendola all'intero Parla¬ 
mento. Si tratterebbe di un atto non 
solo di forte impatto politico ma di 
alta valenza simbolica. Un messaggio 
di speranza lanciato ai due popoli». 
Perché Abu Mazen intende dia¬ 
logare con Shinui e non con al- 


KARACHI Un potente ordigno a oro¬ 
logeria è esploso in un edificio a 12 
piani che ospita gli uffici di società 
immobiliari internazionali a Kara¬ 
chi, nel sud del Pakistan, uccidendo 
almeno due persone e ferendone 
quattro. Torna quindi il terrore a 
una settimana dall'attentato contro 
la moschea sciita di Quetta, sempre 
nel sud del Pakistan, che aveva fatto 
53 morti e molti feriti. La bomba di 
più di 3 chili era stata collocata nei 
pressi di un pilastro all'ingresso e 
avrebbe fatto una strage se fosse 
esplosa poco più tardi, quando entra¬ 
va il grosso dei dipendenti all'apertu¬ 
ra degli uffici. La polizia si è detta 
certa che si tratti di un atto terroristi- 
co, anche se non se ne conosce la 
matrice. I morti sono un addetto al¬ 
la sicurezza e un passante. I feriti 
sono stati per lo più investiti dai ve¬ 
tri delle finestre andati in frantumi. 

11 palazzo del Crown Plaza ècol- 
locato lungo la strada orientale Sha- 
rae Faisal che porta all'aeroporto in¬ 
ternazionale Quaid-e-Azam. Kara¬ 
chi ha una storia di violenze: nel 
2002 è stata teatro di numerosi atten¬ 
tati anti-cristiani e anti-occidentali 
come ri sposta al l'offensi va U sa i n Af- 
ghanistan e molti esponenti del regi- 


tri partiti? 

«Penso chelui veda in noi -a ragio¬ 
ne- un partito responsabile, forte e 
con lacapacitàdi contri buireadecisio- 
ni importanti nel governo israeliano. 
Unito al fatto che crediamo ferma¬ 
mente nella necessità di avviarsi sulla 
strada della pace. Da tutto ciò si può 
dedurre il perché Abu M azen sia inte¬ 
ressato a parlare con noi». 

I n ogni caso, questo invito a par¬ 
lare alla Knesset, ha scatenato 


meemilitanti talebani vi hanno tro¬ 
vato rifugio. Leviolenze religiose, po¬ 
litiche ed etniche hanno fatto 4mila 
vittimein cinqueanni in questa città 
portuale. La città di Karachi è già 
stata bersaglio di altri due gravi at- 


una tempesta di reazioni criti- 
cheda parte deila destra israelia¬ 
na. 

«II motivo di questa protesta è no¬ 
to eforse, dal loro punto di vista, com¬ 
prensibile: non dobbiamo affrettarci, 
èia sostanza delle loro critiche, a com¬ 
piere gesti "drammatici" prima che 
Abu M azen faccia veramente qualcosa 
di concreto per dimostrare le sue in¬ 
tenzioni di pace. Noi, al contrario, rite¬ 
niamo chesia necessario fareil possibi- 


tentati terroristici: un gruppo inte 
gralista- contrario al le aperture fatte 
dal presidente pachistano, il genera¬ 
le Pervez M usharraf, nei confronti 
degli Stati U niti durante la guerra in 
Afghanistan - provocò una strage 


le, per rafforzareAbu M azen, sottopo¬ 
sto oggi agli attacchi degli estremisti 
palestinesi manovrati da Arafat, e per 
incoraggiareil dialogo. Non siamo cie¬ 
chi né ingenui: sappiamo bene che il 
processo in corso èdelicato epuò nuo¬ 
vamente croi lare in un attimo; ma sap¬ 
piamo anche che è nostro dovere com¬ 
piere ogni sforzo per il suo successo. E 
parlarecon Abu Mazen,anchendl'au- 
ia del Parlamento d'Israele, non rap¬ 
presenta a nostro avviso né un grande 


nel maggio dello scorso anno, ucci¬ 
dendo 11 ingegneri francesi davanti 
allo Sheraton Hotel della città. Nel 
giugno del 2002, poi, dodici cittadi¬ 
ni pachistani morirono a causa dello 
scoppio di un'auto-bomba fatta 


sforzo né un rischio per lo Stato. E 
Sharon commetterebbe un grave erro¬ 
re politico se lasciasse cadere questa 
proposta. Se, come ha sostenuto più 
volte, vuole davvero rafforzare Abu 
M azen, ciò può avvenire anche apren¬ 
do la Knesset al premier palestinese». 

11 vostro peso nel governo è sen¬ 
za dubbio importante, ma il go¬ 
verno rimanefondamentalmen- 
te di destra. Lei pensa che Sha¬ 
ron vorrà e potrà far passare le 


esplodere davanti al consolato Usa 
di Karachi. 

L'attentato di ieri, giorno della 
preghiera settimanale per i musul¬ 
mani, arriva proprio a una settima¬ 
na dall'attentato perpetrato da un 
commando di tre terroristi nella mo¬ 
schea sciita di Quetta cheècostato la 
vita ad almeno 48 persone (mentre i 
feriti furono 65). E proprio nei gior¬ 
ni scorsi, commentando l’andamen¬ 
to delle indagini sull'attentato a 
Quetta, il primo ministro pachista¬ 
no Zafarullah Jamali ha attribuito a 
«elementi stranieri» la responsabili¬ 
tà del massacro rimasto, a tutt'oggi, 
senza una rivendicazione. Parlando 
in tv, Jamali aveva affermato che «le 
prime indagini hanno evidenziato la 
presenza di mani straniere» dietro 
l'attacco alla moschea, frequentata 
soprattutto da appartenenti all'etnia 
hazara, molti dei quali sono profu¬ 
ghi afghani. Non èchiaro seil primo 
ministro, nel citare elementi stranie¬ 
ri, si fosse riferito a esponenti di Al 
Qaeda o del disciolto regime tale 
ban, o se invece parlasse dei servizi 
segreti indiani, da lui stesso già più 
volte chiamati in causa, nel recente 
passato, in relazione ad attentati ter¬ 
roristici. 


"dolorose rinunce" previstedal- 
la road map, il Tracciato di pace 
del Quartetto Usa, Onu, Ue, Rus¬ 
sia? 

«Qui la nostra strada si ricongiun¬ 
ge, almeno in parte, con quella delle 
altre forze politiche che formano la 
coalizionedi governo: per arrivare al 
momento dellerinunce- grandi o pic¬ 
cole che siano- Abu Mazen dovrà di¬ 
mostrare veramente di volereepotere 
combatterei! terrorismo, echequesta 
volta lui e il suo popolo siano davvero 
determinati a risolverei! conflitto isra- 
elo-palestinese per vie pacifiche, al ta¬ 
volo negoziale. Quando si arriverà a 
questo momento, Sharon sa bene di 
avere più di una possibilità aperta. 
Tutti sono convinti che se i partiti di 
destra dovessero uscire dal governo 
per protesta, i loro posti sarebbero im¬ 
mediatamente occupati dal Partito la¬ 
burista guidato da Shimon Peres. Se 
Sharon sarà messo in condizione di 
andare fi no in fondo, non avrà alcun 
problema a far passare i suoi "dolorosi 
sacrifici" nel governo. Noi gli daremo 
tutto l'aiuto possibile». 

Un aiuto anche a smantellare 
gli insediamenti? 

«La questione delle colonie va af¬ 
frontata nell'ambito più generaledella 
sicurezzad'Israeleenon comeun pro¬ 
blema ideologico o dettato da logiche 
espansionistiche che non appartengo¬ 
no al mio partito. Una cosa è certa: 
non sarà una minoranza estremista a 
impedireil raggiungimento di una pa¬ 
ce nella sicurezza». 

u.d.g. 

«Ariel Sharon 
commetterebbe 
un grave errore 
politico se lasciasse 
cadere questa 
iniziativa» 


Iran, arrestati due leader studenteschi 

TEHERAN. Altri due leader del movimento studentesco ira¬ 
niano sono stati fermati ieri econ loro sono in tutto 5 i 
giovani finiti in carcere in appena 48 ore. 

A dame notizia all'agenzia Isna è stato il capo dei servizi 
di sicurezza del ministero dell'Istruzione di Teheran, A li 
Akbar Mohseni. I due, SaidRazavi Faghih eMehdi 
H abiti, appartengono entrambi all'U ffido per il 
rafforzamento dell'unità (Ocu), il più importante 
movimento riformista nel quale confluiscono diverse 
associazioneislamichedelleuniversità di Teheran edi 
svariate province 

Faghih, arrestato per ordine dèi 1 u ffido del procuratore 
della capitale, aveva guidato nel novembre del 2002 il 
movimento di protesta contro la condanna a morte del 
docente riformista HashemAghajani. Dopo dieci giorni di 
rivolta, la condanna fu annullata, ma non è mai arrivato 
un nuovo pronunciamento. Fiatiti è il presidente 
dél'Assoaazioneislamica degli studenti nell'università 
Amir Kabir di Teheran ed èun noto liberale. 


India-Pakistan, un bus per la pace 

WAGAH (Frontiera PAkistan-India) Un autobus 
come segnale di distensione, di pace. È quello che 
ha transitato ieri sul confine tra India e Pakistan, 
il primo autobus dopo 18 mesi di interruzione del 
collegamento, con a bordo passeggeri ansiosi di 
incontrare di nuovo loro familiari nello Stato 
confinante, e carico di speranze di pace per 
entrambi i Paesi. L'autobus, adornato con fiori e 
stri sdoni che inneggiano al ripristino del servizio 
«di amicizia» fra la atta pachistana di Lahoree 
New Delhi, ha lasciato il territorio pachistano 
al punto di frontiera di Wagah. 

Il viaggio per raggiungere la capitale dell'India 
dovrebbe durare órca 10 ore, dopo il 
completamento delle formalità doganali. 

Il ripristino del collegamento con autobus è 
l'ultimo passo nella ricostruzione di rapporti fra le 
due potenze nucleari rivali, che l'anno scorso 
sfiorarono la guerra. 



Una potente esplosione ha distrutto parte del centro finanziario della città pakistana a una settimana dall’attacco terrorista alla moschea di Quetta 

Pakistan, bomba nel centro di Karachi: 4 morti 
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La Cassazione dà ragione alla procura di Milano: si dovrà rifare il processo per la bomba alla questura del 1973 

Stragismo fascista, annullate le assoluzioni 

Boffelli, Maggi, Neami erano stati condannati all’ergastolo e poi scagionati in appello 



LA STRAGE 
IN QUESTURA 


Da rifare il processo per la strage 
della questura di Milano, 
avvenuto nel 1973. Adesso 
la Corte d'Assise d'Appello 
di Milano dovrà tornare 
a seguire la pista neofascista 
per stabilire le responsabilità. 


Il fatto 


Una bomba a mano lanciata, provocò la morte di quattro 
persone e il ferimento di altre 44: l'attentatore, Gianfranco 
Bertoli, fu immediatamente catturato, processato e condannato 
all'ergastolo. Le indagini portarono poi all'identificazione 
di altre persone che avrebbero concorso nell'organizzazione 
dell'attentato, il cui obiettivo sarebbe stato quello di colpire 
l'allora ministro dell' Interno, Mariano Rumor, intervenuto 
alla commemorazione del commissario di pubblica M&mmza 
Luigi Calabresi, assassinato un anno prima. 


Il verdetto della Cassazione 


Annullamento dell' assoluzione dall' accusa 
di strage nei confronti dei neofascisti Giorgio 1 
Boffelli, Carlo Maria Maggi e Francesco Neami, che in primo 
grado erano stati condannati all' ergastolo. Confermata, 
invece, l'assoluzione del generale Gianadelio Maletti. 


L unico condannato 


Gianfranco Bertoli: adesso l'ipotesi che l'attentato sia stato 
architettato ed eseguito da questo unico responsabile g 

- definito come anarchico - non ha retto al vaglio della 5 

Cassazione, che invita i giudici milanesi a fare luce su uno jf 
dei più controversi misteri della storia repubblicana. I 




Gianni Cipriani 


ROMA I protettori politici dei vecchi 
rottami dei servizi segreti targati Sid 
e dei loro manovali neofascisti han¬ 
no dovuto interrompere il «banchet¬ 
to», dal momento chedopo leassolu- 
zioni di secondo grado per i mandan¬ 
ti della strage alla questura di M ila- 
no, già stavano pregustando di dare 
l'assalto al processo di piazza Fonta¬ 
na, nel doppio tentativo di salvare 
dal carcerei vecchi camerati ecancel- 
lare una pagina dolorosa della storia 
repubblicana, come la strategia della 
tensione. M a è andata male. La V 
sezione penale della Cassazione ha 
stabilito che il processo per la strage 
della questura di Milano, avvenuto 
nel 1973 èda rifare. La suprema cor¬ 
te ha infatti annullato l'assoluzione 
dall'accusa di strage nei confronti 
dei neofascisti Giorgio Boffelli, Car¬ 
lo M aria M aggi e Francesco N eami, 
che in primo grado erano stati con¬ 
dannati all’ergastolo. Confermate, 
invece, le assoluzioni del generale 
Gianadelio Maletti e del colonnello 
Amos Spiazzi. 

La sostanza cambia di poco. In¬ 
fatti sono stati accolti - quasi total¬ 
mente- i motivi di ricorso presenta¬ 
ti in Cassazione dal sostito procura¬ 
tore generale della Corte d'appello 
di M ilano, Laura BertoléViale, con¬ 
tro l'assoluzione di secondo grado, 
pronunciata nel settembre del 2002. 
Del resto, anche la Procura della Cas¬ 
sazione aveva condiviso l'appello di 

Salvini: una sentenza 
che rende onore 
aH’ufficio istruzione, 
si è cercata la verità 
in nome delle 
vittime 


Bertolé Viale. Uniche piccole diffe¬ 
renze: il pg di piazza Cavour aveva 
chiesto di confermare l'assoluzione 
di Amos Spiazzi, mentre aveva chie¬ 
sto di condannare il generale M alet¬ 
ti, perché a suo avviso c’erano gli 
elementi che provavano il depistag- 
gio attuato dall'alto ufficiale dei ser¬ 
vizi segreti, in relazione alla distru- 
zionedi un nastro edellasecretazio- 
nedi note che rivelavano che Gian¬ 
franco Bertoli era un informatore 
del Sifar con il nome in codice 
"Negro". 

E adesso? N el nuovo processo di 
appello si dovrà tornare a seguire la 


pista neofascista per stabilire le re¬ 
sponsabilità della strage della questu- 
radi Milano.Ossiai mandanti.Fino 
all'ultimo Gianfranco Bertoli ha re¬ 
citato la parte dell’anarchico indivi¬ 
dualista che doveva vendicare la 
mortedi Pinelli, morto subito dopo 
la strage di piazza Fontana, volato 
da unafinestra della questura di Mi¬ 
lano. In realtà è emerso che Bertoli 
fu portato in una casa di Verona, 
addestrato da un gruppo di neofasci¬ 
sti di Ordine Nuovo, molti dei quali 
erano anche informatori presso il 
Comando Nato di Verona, al soldo 
di alcuni ufficiali degli Stati Uniti. I 


documenti e le testimonianze sono 
chiarissime. 

I nfatti, hanno raccontato una se¬ 
rie di testimoni, Bertoli fu convinto 
ad assassinare il ministro Rumor, 
contro il quale i neofascisti avevano 
un sentimento di odio per essere 
stati «traditi» dopo la strage di piaz¬ 
za Fontana, dal momento che non 
fu proclamato lo stato d’assedio co¬ 
me pure in alcune ambienti reazio¬ 
nari si sperava. Così Bertoli fu porta¬ 
to in una casa del neofascista M arcel- 
lo Soffiati da un gruppo di ordinovi- 
sti efu addestrato per compiere l'at¬ 
tentato. Bertoli fu scelto per il suo 


passato di informatore dei servizi se¬ 
greti (era infiltrato nel Pc di Vene¬ 
zia) e perché era un uomo d'avven¬ 
tura dalla personalità complessa e 
contorta. Fu quindi gioco facile ad¬ 
destrarlo alla«grandeimpresa», con¬ 
vincerlo a recitare fino in fondo la 
parte dell’anarchico. Bertoli, perso- 
nafacilmenteinfluenzabile, finì nel- 
lemani dei neofascisti equellamatti¬ 
na del 1973 fu accompagnato fino 
davanti alla questura. In teoria dopo 
aver gettato la bomba avrebbedovu- 
to fuggire. Ma il piano prevedeva, 
appunto, chenel caso fosse stato cat¬ 
turato avrebbe dovuto recitare la 


parte dell'anarchico. Così accadde. 
Certo è che, anche al primo proces¬ 
so, nessuno ha mai creduto davvero 
alla storia dell’anarchico. Del resto 
quegli erano gli anni un cui i fascisti 
infiltravano i gruppi di sinistra, per 
chiari motivi di provocazione. O rea¬ 
lizzavano attentati, lacui responsabi¬ 
lità doveva essere attribuita ai «co¬ 
munisti». 

È evidente, quindi, anchein pro¬ 
spettiva del processo di appello di 
piazza Fontana (lecui basi accusato¬ 
rie per la verità sono assai più soli¬ 
de, ndr) lasoddisfazionedegli inqui¬ 
renti. A cominciare da Guido Salvi¬ 


ni, cheaU'inizio degli anni Novanta 
fu il primo a riaprire tutto il capito¬ 
lo delle stragi fasciste, seguito dal 
giudice istruttore Antonio Lombar¬ 
di, che si occupò personalmente di 
scoprire i mandanti di Bertoli. FI a 
commentato Salvini: «È una senten¬ 
za che rende onore all'i impegno del¬ 
l'ufficio istruzione di M ilano che, 
dagli anni 90, ha cercato, tra molte 
difficoltà, di offri re la verità ai paren¬ 
ti delle vittime della strategia della 
tensione» Soddisfatte anche il Pm 
M aria Grazia Pradella, che sostenne 
l'accusa in primo grado, e il sostitu¬ 
to Pg Laura BertoléViale, chela rap¬ 
presentò nel processo d'appello: 
«Evidentemente, è stato ritenuto ere- 
dibilequanto sostenuto da Digilio e 
Siciliano, mentre non è stato altret¬ 
tanto per chi accusava Spiazzi - com¬ 
menta il Pm Pradella-. L’importan¬ 
te è quanto è stato sostenuto dal 
procuratoregenerale: èstato confer¬ 
mato il contesto in cui è stato idea¬ 
to, preparato ed eseguito l’attentato. 
È stata finalmente smentita l'ipotesi 
dell’attentato commesso dal solo 
anarchico-individualista Bertoli». 
Soddisfatta ancheil sostituto PgBer- 
toléVialeper la quale«è stata confer¬ 
mata la responsabilità deH’organiz- 
zazione Ordine Nuovo ed è stato 
confermato il lavoro dei giudici 
istruttori Lombardi e Salvini. La lo¬ 
ro preparazione ha consentito di se¬ 
guire la pista giusta». 

Orasi rifaràil processo di appel¬ 
lo, dunque. Cancellare la storia sarà 
un po' più difficile d'ora in avanti. 

Sconfitti i protettori 
politici odierni 
dei servizi deviati 
e dei «manovali» 
dell’estrema 
destra 




Immigrazione, passa il candidato di Pisanu 

Sconfitta la Lega: ad applicare la Bossi-Fini va Alessandro Pansa. Nuovi prefetti gli ispettori dellinchiesta sul G8 


ROMA Bisogna ammettere che alla fine, 
nonostante le tante pressioni, èstato scel¬ 
to uno dei funzionari più preparati e che 
hanno sempre mostrato doti di equilibrio 
e senso delle istituzioni. Soprattutto per 
andarea dirigereuna direzionefortemen- 
te voluta dal Polo, chenel suo programma 
di governo ha sempre puntato l'indice 
contro gli immigrati e che, proprio per 
questo, ha visto recentemente ai ferri corti 
il ministro Pisanu con i suoi colleghi di 
maggioranza della Lega. Però, proprio per 
le pressioni che ci sono state (nemmeno 
gli immigrati fossero un'emergenza nazio¬ 
nale) si sarebbe potuto scegliereun funzio¬ 
nario più mascella e muscoli, in sintonia 
con i "rombi di cannone" di qualche mini¬ 
stro. Invece alla fine a capo della Direzio- 
necentraleper l'immigrazioneela Polizia 
di frontiera èstato scelto il prefetto Ales¬ 
sandro Pansa. Pansa, che lascia la carica di 
Direttore Centrale della Polizia Stradale, 
Ferroviaria, di Frontiera e postale, ha 52 
anni ed èdi Eboli, in provinciadi Salerno. 
Molti, nonostante da tempo abbia incari¬ 
chi di primissimo piano, lo ricordano so¬ 


prattutto come capo dello Sco, il servizio 
centrale di polizia, che si distinse in tante 
operazioni anti-mafia. 

Insomma, tra tanti scontri e lotte, al 
momento ha prevalso la lineadel ministro 
Pisanu che, cosa davvero rara, a volte la¬ 
scia intravedere barlumi di ragionevolezza 
in una gestione berlusconiana infarcita di 
gaffes, offese e parole d'ordine alquanto 
estremiste. Ma nel "braccio di ferro" con 
la Lega (ed in parte con An) il ministro 
Pisanu ha imposto la sua opinione. Sce¬ 
gliendo per un incarico cosi delicato un 
funzionario che rappresenta una garanzia 
per tutti. Almeno questo. Per il resto, pe¬ 
rò, è la stessa politica del Polo contro gli 
immigrati eia legge Bossi-Fini che rappre¬ 
sentano uno scandalo. Si spera che con 
Pansa questa materia cosi spigolosa sia 
gestita con ragionevolezza, senza spazio 
per gli estremismi dei "falchi" della Casa 
della Liberta. 

M a la nomina di Pansa ha dato il via 
ad un valzer di cambiamenti al Viminale. 
T ra prefetti e questori. Ad esempio, a sosti¬ 
tuire Pansa alla direzione centrale della 


Polizia stradale, ferroviaria, e delle comu¬ 
nicazioni èstato chiamato il neoprefetto 
Pasquale Piscitelli. Avvicendamento an¬ 
che all'ufficio centrale interforze per la si¬ 


curezza personale(Ucis): il direttoreGio- 
vanni Finazzo èstato destinato alla prefet¬ 
tura di Trapani. Al suo posto arriva Pietro 
Longo, già di rettore centrale per gli Affari 


generali della Polizia di Stato. Nello stesso 
momento anche il capo dell'antiterrori¬ 
smo, Carlo De Stefano, è stato nominato 
prefetto. M a resta al suo posto alla Direzio¬ 


ne centrale della Polizia di prevenzione, 
cioè all'antiterrorismo. 

Altredue nomine importanti: diven¬ 
tano prefetti Salvatore M ontanaro e Pip¬ 
po M icalizio, i due super-ispettori cui fu 
dato il compito di condurre l'inchiesta in¬ 
terna sui fatti di Genova durante il G8. Si 
tratta di due funzionari di grande qualità, 
che svolsero in maniera assai coraggiosa il 
loro incarico certo non facile, di indagare 
proprio sulla polizia, ossia sull'organismo 
del qualefacevano parte. Al primo, Mon¬ 
tanaro, è assegnata la prefettura di Forlì; il 
secondo, M icalizio, èdestinato, nella qua¬ 
lità di esperto, all'unità tecnico-operativa 
di assistenza al comitato per la stabilizza¬ 
zione, la ricostruzione e lo sviluppo dei 
Balcani. 

Inoltre il Consiglio dei ministri ha 
approvato lapromozionedi alcuni questo¬ 
ri a dirigente generaledi pubblica sicurez¬ 
za e ha deciso, di conseguenza, i loro spo¬ 
stamenti. In particolare, il questore Vin¬ 
cenzo Boncoraglio, nominato responsabi¬ 
le della direzione interregionale di Roma 
della Polizia di Stato, lascia la guida della 


Questura di Milano all'attuale Questore 
di Brescia, Paolo Scarpis. Il questore di 
Torino, Alessandro Fersini, diventa re¬ 
sponsabile della direzione interregionale 
di Firenze e viene sostituito da Rodolfo 
Ignazio Poli, che lascia la sede di Padova. 
Il questore di Firenze, Giuseppe De Don¬ 
no è nominato direttore interregionale a 
Torino; il questore di Bologna, Romano 
Argento (coinvolto nelle polemiche per la 
mancata scorta a Biagi) è collocato fuori 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio. 
Il questore di Ferrara, Vincenzo Maria 
Speranza, promosso dirigentegenerale, as¬ 
sume le funzioni di questore di Reggio 
Calabria. Il questoredi Latina, Paolo Cos- 
su, è nominato consigliere ministeriale, 
mentre quello di Trento, Antonio De Lu¬ 
ca, diventa direttore interregionale della 
Polizia di Catania. Nel complesso si tratta 
di avvicendamenti che possono esseregiu¬ 
dicati in maniera positiva. Strano, ma ve 
ro. M eglio così. Perchéla Polizia di Stato è 
di tutti, come volle giustamente ricordare 
Giorgio Napoletano, quando fu nomine 
to ministro dell'Interno. 


il prefetto Pansa 

«La cooperazione 
è la mia priorità» 

ROMA «L'obiettivo della direzione che vado adirigereè 
quello di mettere in atto un'azione programmatica che 
vada a incidere, in maniera duratura, sul fenomeno 
immigrazione». Il prefetto Alessandro Pansa, nominato 
ieri dal Consiglio dei M inistri responsabiledella direzio¬ 
ne centrale per l'immigrazione, spiega scopi e strategie 
della struttura. 

«Ladirezionecentrale- afferma- segna un ulterio¬ 


re passo avanti neU'applicazionedella Bossi-Fini, secon¬ 
do le linee tracciate dal ministro dell'Interno Pisanu». 
«I punti di forza della struttura - spiega Pansa - sono 
due. Il primo è il lavoro di collaborazione internaziona¬ 
le con i paesi d'origine e transito per raggiungere non 
solo risultati temporanei o il blocco del I e si n go I e parten - 
ze, ma la disarticolazione completa dei flussi di clande¬ 
stini. Il secondo è rappresentato dal coordinamento che 
spetta alla direzione centrale delle operazioni in mare 
delle diverse forze dell'ordine e della marina militare 
per prevenire gli sbarchi degli immigrati». 

Proprio questa nomina èstato oggetto di contrasto nella 
maggioranza di governo. Umberto Bossi voleva un super 
commissario «militarista». Al dunque, però, ieri, i ministri 
leghisti hanno disertato la riunionedel Consiglio chehafatto 
cadere la sua scelta su un funzionario di grande esperienza. 


La Campania vara il sostegno per chi vive con meno di 5mila euro all’anno 

Al via il reddito di cittadinanza 


Aree edificabili: indagati due esponenti della Margherita 

Mazzette a Livorno 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Un sostegno mensile di 300 euro per 
20mila famiglie disagiate della Campania, ac¬ 
compagnato da interventi che diano una reale 
possibilità di inserimento sociale. Si chiama 
«Reddito di Cittadinanza» ed è lo strumento 
con cui la Regione Campania tende la mano a 
quelle famiglie, residenti da almeno 5 anni in 
un comune della regione, con un reddito an¬ 
nuo inferiore a 5 mila euro. «Sono certo che 
in tempi rapidissimi il Consiglio regionaletra- 
sformerà in legge la proposta», ha detto il 
PresidenteBassolino. Non una pura erogazio¬ 
ne monetaria, tiene a sottolineare l'assessore 
alle Politiche Sociali, Adriana Buffardi, «ma 
un realestrumento di cittadinanza attiva». Ac¬ 


canto al sussidio sono previste l'attivazione di 
borsedi studio, di corsi di formazione profes¬ 
sionale, di proposte di inserimento nel mon¬ 
do del lavoro concordati con i centri per l'im¬ 
piego e con i servizi sociali, che serviranno ad 
integrare l'erogazione monetaria. Saranno i 
comuni di residenza a selezionare le doman¬ 
de, verificando le condizioni dichiarate dal ri¬ 
chiedente, mentre ai Piani sociali di Zona, 
spetterà la programmazione degli interventi. 
Alla Regioneil compito di monitorare, valuta¬ 
re e verificare. «È una proposta di legge - 
aggiungeBassolino - che risponde certamente 
a esigenze sociali profonde presenti nella no¬ 
stra regionee insiemefa tesoro delle più avan¬ 
zate elaborazioni ed esperienze europee. Non 
intendiamo certo, con questa proposta, sosti¬ 
tuirci allo Stato, cui spettano sia la definizione 


delle prestazioni sociali essenziali per tutti i 
cittadini, sia il sostegno economico all'eserci¬ 
zio dei diritti sociali di base. M a vogliamo, con 
questa proposta innovativa e socialmente ne¬ 
cessaria, avviare un percorso che auspico sia 
accolto e perfezionato dal Governo». I n attesa 
che il Governo centrale recepisca, la Giunta 
propone uno stanziamento di 73 milioni di 
euro nel proprio bilancio regionale che nei 
prossimi giorni sarà discusso e votato in aula 
prima delle vacanze. «Il reddito di cittadinan¬ 
za- aggiunge la Buffadi - è uno strumento di 
lotta alla povertà e insieme di inserimento 
lavorativo esodale. M ancanza e precarietà del 
lavoro hanno da noi un impatto negativo sul- 
l'autonomiadegli individui einsiemesui livel¬ 
li di vita familiare, costruendo circuiti perver¬ 
si, ad esempio, tra disoccupazione e povertà 
della famiglia, dispersione scolastica e quindi 
nuova disoccupazione e povertà». Plaude la 
Cgil: «Questa proposta - dichiara Serena Sor¬ 
rentino della segreteria provincialedi Napoli - 
si inseriscein contrapposizi one al l'idea d i wel- 
fare del Governo, che ha interrotto brusca¬ 
mente la sperimentazione del "reddito mini¬ 
mo d'inserimento"». 


Luciano De Majo 


LIVORNO Otto indagati, due esponenti poli¬ 
tici e sei imprenditori. Venti perquisizioni 
fra uffici pubblici, sedi di impreseedi parti¬ 
to. Allafinedellagiornata, l'assessore all'edi¬ 
lizia privata raggiunto da un avviso di garan¬ 
zia si autosospende. Le accuse sono quelle 
di corruzione e concussione, per una storia 
riguardantela costruzionedi case. L'indagi¬ 
ne, coordinata dal sostituto procuratore di 
Livorno Giuseppe Rizzo, è partita più di un 
anno fa e si è concretizzata ieri mattina, 
quando la Guardia di Finanza ha fatto scat¬ 
tare il suo blitz. 

Le perquisizioni sonoawenutenellase- 
de del Comune, in quella della M argherita 


(partito cui appartengono i due politici in¬ 
dagati), nellesedi di diverseimpreseesocie- 
tàcheoperano nel settore edile. I dueespo- 
nenti politici coinvolti sono l'assessore all' 
edilizia privata PasqualeGuzzini ed il presi- 
dentedel consiglio comunale, nonché segre¬ 
tario provinciale della Margherita, Davide 
Cedo, che all'epoca dei fatti contestati era 
solo coordinatore della Margherita e non 
presiedeva l'assemblea cittadina. Guzzini 
ha rimesso il mandato nellemani del sinda¬ 
co Gianfranco Lamberti, che nel pomerig¬ 
gio di ieri ha subito convocato una giunta 
straordinaria. Non si tratta di dimissioni, 
ma solo di un'autosospensione. «In modo 
tale- fanno sapere dal Comune- da tutela¬ 
re al meglio la propria onorabilità ed il pro¬ 
prio operato». L'assessore appena sospeso è 


approdato alla politica otto anni fa. Eletto 
nel 1995 consigliere comunale nella lista di 
Forza Italia, ma in quota al Cdu di Buttiglie¬ 
ne che poi ha lasciato per aderì re al Ppi. Nel 
'99 è nominato assessore all'edilizia privata. 
In questa vicenda l'amministrazionecomu- 
nale di Livorno non c'entra. Così fanno 
capire gli inquirenti, che per il resto non 
rivelano alcun particolare dell'indagine. Si 
sa soltanto che è iniziata per una storia di 
mazzette per l'assegnazione di aree su cui 
edificarecase. Cedo, invece, non ha neppu¬ 
re accennato alla possibilità di dimettersi 
dalla carica di presidente del Consiglio co¬ 
munale, né di lasciare i vertici del partito, 
che lo hanno riconfermato segretario pro- 
vincialemeno di unasettimanafa, al termi¬ 
ne del congresso celebrato alla presenza di 
Enrico Letta. Il giovane leader della M arghe¬ 
rita, 32anni, presidentedel Consiglio livor¬ 
nese dal l'ottobre 2002, ha anzi respinto con 
energia ogni accusa: «Escludo e respingo - 
ha scritto in una nota - ogni coinvolgimen¬ 
to non soltanto penalmente rilevante ma 
anche sconveniente a qualsiasi livello, sia 
etico che politico». 
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Gli agricoltori in ginocchio ma l’acqua serve anche per produrre energia. L’allarme di Illy: siamo a rischio black out 

Il Nord Italia colpito dalla siccità 

In secca il Po, ci sono zone dove non piove da sette mesi, eppure si spreca ancora 


Luigina Venturelli 


MILANO Cieli senza ombra di nuvo¬ 
le, terreni assetati di pioggie che si 
fanno attendere: l’istantanea di que¬ 
sta torrida estate mostra, ancora 
una volta, bacini prosciugati e fiu¬ 
mi in secca. Stando alle previsioni 
meteo, le precipitazioni tanto desi¬ 
derate non si faranno vedere per 
tutta la settimana prossima. 

Prima vittima illustre il Po, che 
giorno dopo giorno macina nuovi 
record storici: il corso d’acqua più 
lungo ed importanted’ltalia èsceso 
di 27 centimetri in due settimane, 
18 dei quali solo negli ultimi quat¬ 
tro giorni. A Reggio Emilia il fiume 
èquattro metri al di sotto della nor- 
maeil livello continuaa scendereal 
ritmo di 10 centimetri al giorno. 
Già dai primi giorni della prossima 
settimana, dunque, le pompe dei 
consorzi di bonifica non saranno 
più in grado di rifornirei campi di 
acqua irrigua. Altrettanto accade 
nel tratto lombardo del corso, nei 
pressi di Cremona e M antova, dove 
non piove significativamente daor- 
mai 7 mesi. 

U na situazione che ha fatto so¬ 
spendere la navigazione sul fiume, 
sia commercialesiaturistica, già dal¬ 
lo scorso 24 giugno, ma che, soprat¬ 
tutto, sta mettendo in ginocchio 
l'agricoltura in tutta la pianura pa¬ 
dana. Le associazioni del settore 
hanno già chiesto la dichiarazione 
di stato di calamità naturale per al¬ 
cune province della Lombardia e 
dell’Emilia Romagna. 

Secondo Coldiretti sono a ri¬ 
schio tutti i raccolti, dall'orzo e il 
grano (-35% nel bergamasco) al 
mais (-60% nel bresciano), dai me¬ 
loni eleangurie(-40% nel mantova¬ 
no) alle barbabietole e gli ortaggi 
(-50% nel milaneseenei pavese). 

Coinvolto anche il settore del¬ 
l’allevamento, doveil lattenegli ulti¬ 
mi 15 giorni ha registrato cali pro¬ 
duttivi del 10-15% e dove potrebbe 
avere forti ripercussioni la scarsità 
dei foraggi. Date le ordinanze di di¬ 
vieto di prelievo d'acqua dai fiumi, 
colture a rischio anche nell’emilia¬ 
no, doveormai si ritiene già perdu¬ 
ta la metà della produzione di frut¬ 
ta, bietole, granoturco e fieno: «Gli 
agricoltori sono materialmente im¬ 
possibilitati a compiere qualsiasi 
operazione di irrigazione - accusa 
Confagricoltura - e non possono 


effetto serra 

LA SECCA DEL GRANDE FIUME 



Agli esami di maturità 
la citazione del presidente del 
Consiglio Berlusconi: «Affinché 
vi sia cibo occorre che vi sia 
acqua, acqua e cibo sono il 
motore dello sviluppo» 



Il fiume Po 
ai minimi 
storici 
a causa 
della siccità 
Elio Colavolp e/ 
emblema 


Cremona 

L’altezza dell’acqua non 
si può misurare con 
la normale scala idrometrica 
sul pilone di un ponte. 

L ’acqua è scesa al di sotto 
delle tacca minima. 
Agricoltura in allarme 


Mantova 

Minimo storico con 
affioramenti golena!i. 
Dal 24 giugno 
sospesa 
la navigazione 
commerciale 
e turistica — 


Porto Tolle (Rovigo) 

La centrale termoelettrica, 

che produce il 10% 

dell’energia italiana , 

sta raggiungendo il livello 

di portata d’aqua 

che obbligherebbe a chiudere 

alcuni gruppi di produzione 



Sorgente 

Crissolo-Pian del re 

Non si registrano problemi 
nei primi 30 km fino alla pianura 
di Cardè-Casalgrasso. La secca 
estiva ha livelli uguali allo 
scorso anno. A Cardò l’altezza 
dell’acqua varia da 40 cm a 2 m 


Parma 

I metri cubi sono 
260 al secondo, 
con una riduzione 
di IO cm ai giorno. 

II record , del 1965 
è 200 metri cubi 
al secondo 


Ferrara 

In crisi gli unici due acquedotti 
che si approvvigionano 
dai Po: Pontelagoscuro (Ferrara) 
e Cadf (Consorzio Acquedotto 
Delta Ferrarese). A rischio 
le contivazioni di ortaggi 

P&G Infograph 


E do Ronchi 

«Da questo governo 
solo chiacchere» 

Eduardo Di Blasi 


ROMA Siamo davanti al risultato di un contesto climatico 
generale, dell’inazione del Governo, dell’inquinamento e 
dell’incapacità di gestire la risorsa idrica. 

Edo Ronchi, portavocenazionaledella Sinistra Ecologi¬ 
sta, già ministro dell'Ambiente, è seriamente preoccupato. 
«L'effetto serra avanza più rapidamente del previsto, le 
emissioni in atmosfera di anidride carbonica e di altri gas 
sono in aumento e l’ultima delibera del Cipe, il Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica non 


introducesostanziali provvedimenti in materia di salvaguar¬ 
dia ambientale». 

E intanto il Po è sette metri sotto il livello normale 
del periodo. 

«Il problema è certamente mondiale, ma qui in Italia 
non si è fatta prevenzione. M ancano programmi di sviluppo 
su fonti rinnovabili, efficienza energetica, trasporti. La vo¬ 
lontà politica del Governo punta verso l’adozionedei mecca¬ 
nismi flessibili del Protocollo di Kyoto: quelli che fanno 
un’occasione di business anche dell’inquinamento». 

A novembre Milano ospiterà la nona conferenza sul 
Protocollo di Kyoto sull'ambiente. 

«Sì, eci arriviamo senza aver adottato mi su re efficaci sul 
piano interno. Si esterna. Ricordiamoci della frase di Berlu¬ 
sconi sull'acqua che rappresenta il motore dello sviluppo, 
quella che hanno fatto commentare anche nel tema della 
maturità di quest’anno. In realtà tutto è rimasto lettera 
morta. E non solo non si è fatto niente dal punto di vista 
della prevenzione. Non si è agito nemmeno verso l’adatta¬ 
mento del territorio». 


Sarebbe a dire? 

«Sapendo chei cambiamenti sono ormai in corso, biso¬ 
gnerebbe prevederci danni che potrebbero causare. In que¬ 
sto modo si può tentare di ridurli. E’ il caso dei dissesti 
idrogeologici, della siccità, appunto, della desertificazione. 
Anche su questo siamo arretrati. Bisogna comprendere che 
l'acqua, pur essendo presentenel nostro paese, non èsovrab- 
bondante». 

Bisogna risparmiare? 

«Ci vuole una nuova cultura della risorsa idrica. Certa¬ 
mente bisogna evitare gli sprechi, anche riutilizzando le 
acque adoperate per l'agricoltura. C’è un decreto, il 152 del 
1999, che mira proprio alla tutela delle acque. Inascoltato. E 
poi si dovrebbe finalmente separare gli scarichi delle acque 
chiare e di quelle scure». 

Un problema potrebbe essere causato anche da chi 

gestisce la distribuzione idrica. 

«Sì, e non solo per quello che riguarda le perdite. Il 
sistema di gestioneètroppo frammentato ed èquindi diffici¬ 
le controllare i singoli sprechi». 


quindi salvare i raccolti, vanifican¬ 
do il lavoro di un'intera annata agra¬ 
ria». 

Non va meglio nel nord-est. 
Nel Veneto il Piave, l’Adigeeil Bac- 
chiglione-Brenta sono allo stremo 
ed i campi saranno al secco nel giro 
di sette, massimo otto giorni. In 
Friuli Venezia Giulia è il presidente 
della regione, Riccardo I lly, a lancia¬ 
re l'allarme, non solo per le colture 
- i danni in provincia di Trieste si 
attestano tra i 120 e i 140% dei raccol¬ 
ti - ma anche per il rischio di black 
out energetici, dato l’indennizzo ri¬ 
levante chiesto dai produttori di 
energia elettrica per compensare la 
mancata produzione di elettricità e 
le minori entrate. 

I danni, quindi, si annunciano 
pesanti. La Confederazione Italiani 
Agricoltori ha calcolato una perdita 
generaledi circa 5 miliardi di euro e 
un calo della produzionechesi atte¬ 
sta tra il 10 e il 12% dopo un'anna¬ 
ta, quella del 2002, che già era stata 
fortemente negativa. 

«La siccità diventa sempre me¬ 
no emergenza e sempre più fenome¬ 
no endemico - afferma il presidente 
M assimo Pacetti - sia per cause na¬ 
turali sia per gravi responsabilità 
delle autorità. Oggi, purtroppo, ab¬ 
biamo a che fare con un sistema 
irriguo nazionalefatiscente, che cau¬ 
sa notevoli perdite. Su 100 litri 30 
finiscono sprecati lungo la strada. 
Si devono rinnovare gli impianti, 
ma anche razionalizzare gli inter¬ 
venti e le competenze». 

Anche Legambiente torna a 
puntare il dito contro gli sprechi 
d'acqua: «L’Italia - spiega l’associa¬ 
zione- èil paese europeo che dopo 
la Gran Bretagna impiega più acqua 
nell’agricoltura. Per innaffiare ogni 
ettaro servono 12 mila metri cubi 
d’acqua all’anno, praticamente il 
doppio di quanto fanno gli spagno¬ 
li e il quadruplo dei francesi. Al¬ 
l'agricoltura bisogna chiederedi cre¬ 
scere con le colture più adatte al 
territorio e alle disponibilità di fal¬ 
da. È irragionevole, ad esempio, so¬ 
stituire colture di vite nel cen¬ 
tro-sud con quelledi kiwi, che han¬ 
no bisogno di una quantità d’acqua 
molto maggiore. È poi necessario 
intervenire sui prelievi abusivi el'ir- 
rigazione illegale. L'Istituto Nazio¬ 
nale di Economia Agraria ha rileva¬ 
to nel Mezzogiorno una superficie 
irrigua doppia rispetto a quella di¬ 
chiarata». 


Treviso, giovani e veloci verso la morte 

Quattro liceali si schiantano contro un muro. Nel Trevigiano il record degli incidentila colpa? «Degli alberi» 



La Wolkswagen 
Golf uscita 
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Segue dalla prima 

Accantonate le stragi del sabato sera: 
resistono a stento. Qua, adesso, il 
giorno nero è il giovedì: da solo si 
accaparra un quarto dei morti da 
incidente stradale. Perché? «Mah. 
Questo èil trend. Abbiamo commis¬ 
sionato uno studio psicologico. Pare 
che a metà settimana ci siano un 
calo di attenzione, maggiore rilassa¬ 
tezza», dice Luca Zaia, presidente 
della Provincia. E i morti sono tanti, 
in continua crescita: 2.522 nell'ulti¬ 
mo quindicennio. L'anno scorso era¬ 
no 161. Ad oggi, nel 2003, sono 88. 
Treviso è secchiona in tutto: ha i 
record nazionali deil'export, della 
microimprenditorialità, delle partite 
Iva, della vendita di vascheJacuzzi, 
di antenne telefoniche, ed anche 
quello del numero di vitti me strada¬ 
li: quinta provincia per numero asso¬ 
luto, prima in rapporto agli abitanti. 
Zaia commenta: «In Italia, un auto¬ 
mobilista su 200 rischia di morire 
circolando. A Treviso, uno su 70». 
Se girate da queste parti, incrociate 
ledita e munitevi di cornetti. E iscri¬ 
vetevi ad un'associazione locale di 
vitti me stradali: cenesono già due. 
La metà abbondante dei morti sta 
sotto i trentun anni. I trequarti sono 
maschi. Zaia trova più significativi 
altri dati: «L'83% degli incidenti av- 
vienecon condizioni dimaticheotti- 
mali. Quest'anno il 54% degli inci¬ 
denti mortali è capitato su rettilinei; 
e nel 44% dei casi sbandando da so¬ 
li. Insomma, si muore tanto da gio¬ 
vani, per colpa propria e su strade 
dritte». 

Perché? Perché Treviso fa da sola 
più morti che Bologna o Firenze, o 


tante altre provi nei e ugual mente ric¬ 
che e trafficate? Ahimè, l'area non 
abbonda di analisti sociali, econo¬ 
miaesclusa. Ogni tanto escono ricer¬ 
che assolutamente contraddittorie. 
Richiesti di un parere, i "gggiovani" 
della pedemontana demolirebbero 
banche e chiese e costruirebbero ci¬ 
nema e discoteche. Secondo l'Usi di 
Treviso, almeno lOmila ragazzi citta¬ 
dini hanno quanto meno provato co¬ 
caina e altre droghe, e molti di più 
bevono oltre misura. Secondo una 
ricerca della Provincia, sono invece 
dellegran perle: il 60% fa volontaria¬ 
to. Secondo la stradale, «velocità, 
stress, colpi di sonno, alcool» sono le 
cause più frequenti d'incidente. E il 
presidente Zaia qua s'incavola: 
«Smettiamola con questa storia dei 
trevigiani ubriaconi. Altrimenti, sic¬ 
come il 32% degli incidenti vede 


coinvolto un immigrato, io dovrei 
dedurre che tutti gli extracomunita¬ 
ri guidano male». Zaia, si capisce, è 
leghista, capo di un monocolore le¬ 
ghista. Difendei suoi ragazzi: «Non 
hanno la percezione del pericolo, 
questo è il primo punto. D'altronde 
si sa, il puledro scalpita più del caval¬ 
lo adulto». Beh... «E aggiungiamoci 
il benessere, che porta anche le auto, 
tante più auto, e più potenti. E l'an¬ 
tropizzazione della provincia, eil fat¬ 
to che abbiamo un terzo di strade in 
meno del dovuto, e lo stress, il caos 
del vivere...». 

Vabbè, vabbè, i puledri fanno i pule¬ 
dri. M agli adulti?Ecco, èstraordina- 
rio ciò che in frequenti casi sprizza 
da parenti e amici dei ragazzi morti: 
la colpa è sempre della strada. Se 
sono finiti eannegati in un fossato, è 
il "fosso assassino” cheandrebbein¬ 


terrato. Se si sono schiantati contro 
un platano, è da estirpare il "platano 
assassino”. E la velocità, la birra di 
troppo, la mancanza di cinture? An¬ 
che a Monastier il papà di Davide 
accusa il "muretto assassino" dello 
schianto - «ci si fracassano in tanti, e 
ogni volta viene ricostruito» - men¬ 
tre il padrone del muretto lo difen¬ 
de: «Devo pur proteggere la mia ca¬ 
sa». E a Treviso Zaia, fresco di nuove 
competenze sullestradeex statali, ha 
nel mirino i platani che le ombreg¬ 
giano. Segarli, questi alberi napoleo¬ 
nici, maestosi e rigidissimi, mi spez¬ 
zo ma non mi piego, «esenza rimor¬ 
si, perché due filari di platani sono 
come una galleria virtuale, se sbandi 
non hai vie di fuga, ci sbatti, e a me è 
già capitato tre volte, girando di not¬ 
te, di tirar fuori gente accartocciata 
sul platano. Uno mi è morto sotto 


gli occhi». Okay, libertà di sbandata: 
ma poi?«H o visto un'idea interessan¬ 
te, che viene dall'America: una rete 
in kevlar, tipo quelle dei campi da 
tennis, adagiata ai bordi delle strade, 
che scatta in su quando qualche au¬ 
to fuoriesce, e la frena. Si potrebbe 
sperimentare». Come sulle portae¬ 
rei. 

In città, l'ex sindaco Genty disegna¬ 
va teschi agli incroci, equalcuno resi¬ 
ste ancora. Zaia, più tecnocratico, ha 
fatto della sicurezza stradale uno dei 
suoi campi di battaglia. Treviso è la 
provincia-pilota d'Italia, «abbiamo 
ricevuto finanziamenti ad hoc pri¬ 
ma dal governo Amato, poi da quel¬ 
lo Berlusconi»: buon investimento, 
perché oggi, delletassedi ogni trevi¬ 
giano, 640 euro pro-capite se ne van¬ 
no ogni anno per i costi sociali degli 
incidenti. E quindi? Un centinaio di 
rotatorie, fatteo in programma, ne¬ 
gli incroci: «Ho speso di più atoglie¬ 
re le lapidi che a farei rondò». Nove 
campi-scuola per l'educazione stra¬ 
dale dei ragazzini: «Ai bimbi faccia¬ 
mo il crash-test: li imbraghiamo su 
un carrello che va a sbattere contro 
un muro a bassa velocità, perché pro¬ 
vino il colpo, la botta, insomma cosa 
vuol dire un impatto». Speriamo 
non ci prendano gusto. Fuori dalle 
discoteche, c'è il programma «Bethe 
safedriver»: ai ragazzi cheal test etili¬ 
co risultano entro il tasso ammesso, 
è regalata una spilla. Chi è del tutto 
sobrio, gode del "buttadentro": un 
secondo ingresso in omaggio. Ulti¬ 
mo progetto, 300mila "occhi di gat¬ 
to" ai bordi dellestrade: «S'illumine¬ 
ranno comepistedeH'aeroporto». Pi- 
staaa! 

Michele Sartori 


y Laurea v 

Pinna ‘Maria De Luca 

si è [aureata in Scienze detta Comunicazione Indirizzo Giornalistico 


\ 


Con una tesi sut "(Decentramento ‘Televisivo: te tv regionali in “Europa" 
(Relatore il Erof. (Andrea (Melodia 

ad (Anna (Maria le congratulazioni e gli auguri dei compagni e degli amici de l'Unità 


r 


La legge dell'Impunità 



La legge suH’immunità blocca il processo 
che si avviava a sentenza, promette l’impunità al 

Capo del Governo. 

E questo 
nelle democrazie liberali, 
non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 


in edicola 

con rUnità 

a 3,10 euro in più 















































12 


l’Unità 



sabato 12 luglio 2003 


La fotochemioterapia (mille euro a seduta) è stata esclusa dall’assistenza. Sirchia aveva assicurato: provvederemo presto 

«Senza questa terapia io muoio» 

Non arrivano i rimborsi per la cura tumorale che il governo aveva escluso per errore 


Marco Bucciantini 


FIRENZE «lo senza questa terapia muo-.-- 
io». Antonio è la vittima di una vicenda 
assurda, dove lo Stato ha responsabilità 
madornali, per incuria, superficialità o 
solo per desiderio di sanità privata, colti¬ 
vato sulla pelle dei malati. Comunque, 
Antonio muore «di sicuro, se non mi 
permettono di fare questa terapia». Anto¬ 
nio M encarini è un trapiantato di midol¬ 
lo osseo con rischio di rigetto, che vive 
grazie alle sedute di fotochemioterapia 
extracorporea, cura che salva la vita ai 
malati di tumore e ai trapiantati di mi¬ 
dollo osseo e di cuore e che il ministero 
dellasalutehadeciso di toglieredai livel¬ 
li minimi di assistenza garantiti a tutti i 
cittadini (cosiddetti Lea). Ndlacondizio- 
nedi Antonio ci sono circa mille pazien¬ 
ti in Italia. 

Il ministero era stato sollecitato da 
questo giornale a prendere coscienza del 
clamoroso errore verificatosi in qualche 
passaggio burocratico e per il quale la 
fotochemioterapia extracorporea era sta¬ 
ta accumunata ad unaseriedi prestazio¬ 
ni di medicina fisica riabilitativa ambula¬ 
toriale che lo Stato aveva «totalmente 
escluso dai Lea», comeda decreto firma¬ 
to dal presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni il 30 novembre del 2001. M assaggi, 
saune, ionoforesi e questa cura contro il 
cancro. Una topica odiosa. Il ministero 
si aggrappò ad una distinzione: «La pre¬ 
stazione non è rimborsabile solo nel ca¬ 
so fosse erogata in regime ambulatoria¬ 
le». Il che «era assai improbabile perché 
la particolare terapia richiede il ricovero 
almeno in day hospital». A parte il fatto 
che non è così e c’è anche chi subisce 
questa specie di dialisi senza fermarsi ne¬ 
gli ospedali (Antonio fa la terapia e tor¬ 
na subito acasa), l’erroredi fondo resta¬ 
va comunque senza risposta: la confusio¬ 
ne legislativa su quella prestazione- den¬ 
tro o fuori i Lea? - avrebbe avuto facile 
condusioneselacommissionedi aggior¬ 
namento degli stessi Lea avesse fatto chia¬ 
rezza. Così aveva promesso Sirchia. Cosi 
non è accaduto. Il ministero ha mentito. 

E le Regioni non sanno cosa fare: è una 
terapia garantita o no? 

Non c'è un corrispettivo economico 
della prestazione, nei livelli di assistenza 
garantiti. Questa èl'incuria inaccettabile 
del ministero: se la terapia non è inqua¬ 
drata le Regioni non sanno cosa fare. 
Quando Regioni con buchi di bilancio 
hanno un dubbio, risparmiano, E lafoto- 
chemioterapia esce dalle prestazioni da 
compensare. In pratica, se un paziente 
che abita in una regione dove nessun 
centro riesceafare la terapia (tuttequel- 
le del sud) si reca in una struttura di 


la denuncia 
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Gli articoli de l'Unità del 29 e 30 gennaio 2003 che 
avevano sollevato il dramma dei malati a cui è indi¬ 
spensabile la fotochemioterapia extracorporea. Il 
ministero della Sanità, in seguito alla denuncia ave¬ 
va riconosciuto la «svista» e si era impegnato a 
reinserire la terapia nelle prestazioni rimborsabili. 



un’altra regione, quella di origine non 
''deve'' rimborsare la prestazione a quella 
che ospita il paziente. Il kit per la seduta 
costa fra i mille e i duemila euro. «Basta 
con laterapia ai non residenti», è l'orien¬ 
tamento delle Regioni. Poi c’è il proble¬ 
ma delle strutture ospedaliere, le prime 
aziendeadover liquidarci costi, in attesa 
dei rimborsi: «Purtroppo gli ospedali 
non comprano più i Kit necessari per la 
fotochemioterapia», ammette un altro 
paziente che preferisce mantenere l'ano¬ 
nimato, Per owiare all’assurda distinzio- 
nefra prestazioneambulatorialeein regi¬ 
me di ricovero si è dovuto sempre 
"mascherare" come ricovero queste pre¬ 
stazioni, con rdativo drg (il rimborso 
che l’ospedale ricevea seconda della pato¬ 
logi a cu rata d u ran te i I ricovero) di diffici- 
lequantificazione, data la particolare tera¬ 
pia eleraterate sedute allequali obbliga, 
e comunque ben più esoso del prezzo del 
kit. Così i costi si sono gonfiati. «Abbia¬ 
mo presentato un discreto deficit - diceil 
professor MicheleFimiani, responsabile 
del centro dell'ospedale Le Scotte di Sie¬ 
na- malaqualitàel’importanzadel lavo¬ 
ro ci dovrebbe permettere di continuare 
a garantire I a prestazione a tutti». Quindi 
anche ai pazienti extraregionali. Ma, si 


capisce, si trattadi buona volontà assorti¬ 
ta a vari livelli: «Dovremmo vietare la 
prestazione ai non residenti. La situazio- 
neècomplicata, aspettiamo un segno dal 
ministero...», rivela un dirigente deH'as- 
sessorato toscano allasanità. Lapossibili- 
tàdi una razionalizzazionedelleseduteè 
reale, ed è il caso che- proprio da Siena - 
èstato prospettato ad Antonio. U n privi¬ 
legiato: altrovenon si fa cosi esi rifiutano 
pazienti non residenti nella regione di 
cura. «Eppure - spiega un paziente mala¬ 
to di tumore al sangue - non chiedo i 
rimborsi, non mi faccio accompagnare, 
vado alle sedute da solo e subito me ne 
torno acasa». Siamo al minimo: persone 
disperatecherinunciano ai diritti per ave 
rein cambio solo il diritto alla vita. Anto¬ 
nio ci prova: «H o cominciato una raccol¬ 
ta di firme fra tutti i pazienti della foto¬ 
chemioterapia che voglio spedireal mini¬ 
stro Si rchia e magari ri usci re anche a par¬ 
larci». 

Speriamo Antonio abbia più fortuna 
di noi : quattro chiamate - fra le 12 e 30 e 
le 16- al ministero con la richiesta di un 
chiarimento o almeno di poter parlare 
con il portavocedi Sirchia non sono ser¬ 
vite. «Lasci un recapito, verrà richiame 
to». 


il trattamento 


Mille i malati che ne hanno bisogno 
È indispensabile anche per i trapiantati 


FIREN ZE La fotochemi oterapia extracorpo- 
rea èuna cura messa a punto allafinedegli 
anni ottanta dall'équipedel professor Edel- 
son presso l'Università di Yale, negli Stati 
U niti. Autorizzata subito dalla Fda statuni¬ 
tense, è stata usata prima per alcune pato- 
logiecomei linfomi cutanei acelluleT eia 
cosiddetta sindrome di Sezary. Poi se ne è 
allargata l’adozione per combattere il 
Lupus erimatosus, la sclerosi sistemica, 
l'artrite reumatoide, il pernfigo e, infine, 
per i cardiotrapiantati e i trapiantati di 
midollo osseo. La terapia consiste nel- 
l’estrarredal sanguei globuli bianchi. Que¬ 
sti vanno in circolo extracorporeo, grazie 
ad una macchina messa a punto dalla 
Johnson and Johnson. Questi globuli sono 
arricchiti ("trattati”) con sostanzefotosen¬ 


sibili equindi esposti ai raggi Uva prima di 
essere reinfusi nel paziente. Solitamente 
viene trattato in questo modo circa un 
litro e mezzo di sangue. Una volta reim¬ 
messo, questo provoca una risposta immu¬ 
nitaria che porta all’annientamento delle 
cellule neoplastiche. L’adozione nei vari 
trattamenti ne testimonia l'efficacia. In 
una grande percentuale dei casi è una tera¬ 
piavitale, non sostituibile con altre. 

Per essere ulteriormente sviluppata oc¬ 
corre una sua adozione sempre maggiore, 
che trascina dietro investimenti e ricerca. 
Per questo ogni restrizione alla sua adozio¬ 
ne è - oltre che potenzialmente mortale 
per i pazienti - anche un grosso freno alla 
ricerca scientifica nel campo di queste pa¬ 
tologie. 


San Giovanni Rotondo, finiscono in galera sindaco e assessori di Forza Italia: budget gonfiati per promuovere la canonizzazione del santo 

La giunta in gita al Gran Premio a “spese” di Padre Pio 


Segue dalla prima 

Fu denunciata dalla minoranza in 
Consiglio comunaleeda lì partì, mag¬ 
gio 2002, l’inchiesta della procura di 
Foggia, coordinata dal sostituto procu- 
ratoreMariaTeresaOrlando. I provve¬ 
dimenti cautelari sono stati emessi dal 
gip del Tribunale della stessa città, Lu¬ 
cia Navazio. Già lo scorso 15 novem¬ 
bre perquisizioni furono compiute nel¬ 
le abitazioni del sindaco, assessori e 
consiglieri comunali. L’ammontare 
delle spese gonfiate per i viaggi 
"giubilari” è di 15 mila euro, fra cui 
anchefatturedi ingressi econsumazio- 


ni in locali notturni. Che qualcosa 
non quadrasse, lo conferma anche la 
decisione della federazione di Foggia 
di Alleanza Nazionale, che decise di 
sospendere dal partito sia il vicesinda- 
co M auro Cappucci chel'assessore M i- 
chele Piacentino già dal 14 ottobre 
scorso, portando il partito di Fini fuo¬ 
ri dall'amministrazione comunale. 

Il trentanovenne sindaco Antonio 
Squarcella, avvocato, viene descritto 
comeun giovane rampante fissato per 
la forma fisica e per il business legato a 
Padre Pio, proponendo perfino di co¬ 
struire una strada a quattro corsie per 
collegare San Giovanni Rotondo a Fog¬ 


gia e una mini metropolitana. Il tutto 
per quello che lui definiva "il Lourdes 
del Gargano", accusando invece il par¬ 
lamentare di Rifondazione comunista 
Nicky Vendola di rovinare, con le sue 
denuncedi connivenze con la malavi¬ 
ta, il turismo della città. Tra gli arresta¬ 
ti anche il capogruppo di Forza Italia 
Giuseppe Chiumento, costituitosi nel 
pomeriggio dopo aver appreso la noti¬ 
zia del provvedimento a suo carico a 
Rodi Garganico, dove era in vacanza. 

I frati cappuccini del convento che 
ospitò Padre Pio da Pietralcina hanno 
reagito alla notizia con meraviglia e 
dispiacere. «Ci dispiace - commenta 


padreM ariano, rettoredel Collegio In¬ 
ternazionale - ma della vicenda se ne 
occuperà la magistratura. Durante il 
Giubileo sono state costruite tantissi¬ 
me opere ma ricordiamoci che S. Gio¬ 
vanni Rotondo non c'entra sempre 
con Padre Pio». 

Di tutt’altro tenore il commento di 
Legambiente. «Il business di San Gio¬ 
vanni Rotondo è molto profano, ha 
riempito il territorio di grandi opere 
dissennate, ha sparpagliato cemento e 
soldi comefossero coriandoli. Lì èsta¬ 
to commesso un delitto, e chissà se un 
giorno sarà perseguibile: èstato mano¬ 
messo un territorio con strutture turi¬ 


stiche e ricettive inutili, che non han¬ 
no portato nè occupazione nè ricchez¬ 
za». «Negli ultimi 3 anni - spiega Fa¬ 
bio Renzi, responsabile territorio - il 
numero degli alberghi è passato da 36 
a 140, ci sono una ottantina di affitta- 
camere, i posti letto sono complessiva¬ 
mente più di 7.000 e in più ci sono 
ci rea 80 infrastrutture di servizio per il 
turismo. Serve a qualcosa tutta questa 
offerta? No, perchè le strutture resta¬ 
no desolatamente vuote per gran par¬ 
te dell'anno, tanto che molti gestori 
hanno fatto richiesta per ottenere lo 
stato di crisi». 

Massimo Franchi 


Terrore a Roma 

Ruba una pistola 
e spara in strada 

Venti minuti di terrore nel centro di Roma, nelle 
strade intorno alla stazioneTermini, dove ieri 
mattina un uomo di 41 anni, cheduegiorni fa era 
stato rimesso in libertà dal giudice, ha rubato un 
revolver a una guardia giurata, si è barricato in 
un bar e ha sparato cinque colpi di pistola contro 
altri agenti prima di essere ferito gravementee 
catturato da due «falchi» della squadra mobile. 
«Aveva l'intenzione di uccidere, poteva essere una 
strage» hanno detto i due poliziotti. Giovanni 
Canu, originario di Burgos (Sassari), era stato 
processato per direttissima per resistenza e lesioni 
per aver colpito con una testata, in commissariato, 
un ispettore di polizia dopo essere stato fermato 
perché aveva dato in escandescenze in strada. M a 
dopo la convalida era stato scarcerato perché il 
suo comportamento era ritenuto non pericoloso. 


Unabomber 

Furto nella casa 
deH’ultima vittima 

Un furto di denaro e ricordi personali è avvenuto 
a Oderzo (Treviso) nell’abitazione della piccola 
Francesca, l’ultima vittima di Unabomber. I ladri 
sono penetrati nell'abitazione nella notte tra 
mercoledì e giovedì scorso, e hanno sottratto una 
scatola con gioielli e circa mille euro in contanti. 
La bimba dopo l'attentato del 25 aprile scorso si è 
trasferita in Lombardia con la madre per la 
riabilitazione della mano destra colpita 
dall’esplosione. Neil'abitazionetrevigiana 
in questi giorni c'èsoltanto il padre. 


Omicidio Cutuli 

Annullata la custodia 
cautelare agli accusati 

La prima sezione penale della Corte di Cassazione 
ha annullato senza rinvio l’ordinanza del tribunale 
di Roma che, il 26 marzo scorso, aveva disposto 
l’applicazione della custodia cautelare in carcere 
per tre afghani ritenuti responsabili dell'omicidio 
di M aria Grazia Cutuli, la giornalista di 39 anni 
del "Corriere della Sera" uccisa, assieme a tre 
colleghi, il 19 novembre2001 duranteun agguato 
lungo la strada trajalalabad eKabul. A ricorrere ai 
giudici della Suprema Corte era stato il difensore 
dei tre stranieri, l'avvocato M assimo Biggio, che 
aveva sostenuto l’insussistenza dei gravi indizi di 
colpevolezza, delleesigenze cautelari nonché della 
condizione di procedibilità della presenza del reo 
nel territorio dello Stato italiano. 


Indagine Isae 

Un italiano su due 
si sente povero 

Un italiano su due è insoddisfatto del proprio 
livello di reddito e lo ritiene insufficiente a 
soddisfarei propri bisogni. Lo rivela un’indagine 
dell’l sae che ha misurato la «soglia di povertà 
soggettiva», vale a dire la percentuale di coloro che 
dichiarano di percepire un reddito inferiore a 
quello ritenuto necessario per vivere. Ebbene, tale 
soglia ha raggiunto nel nostro Paese un livello 
molto elevato toccando nello scorso giugno il 
51,4% della popolazione, in crescita rispetto al 
50,1% di un anno prima. 


Direzione antimafia: nominati i nuovi pm 


ROM A / procuratori aggiunti 
Alfredo M orviiio, Giuseppe 
Pigiatone, Annamaria Palma e 
Sergio Lari sono i quattro magistrati 
che entreranno a far parte della 
Direzione Antimafia di Palermo. Lo 
ha deciso ieri il Procuratore di 
Palermo Piero Grasso dopo aver 
vagliato le domande per il concorso 
per quattro posti in Dda da lui 
bandito il mese scorso. Erano 12 i 
pubblici ministeri che avevano fatto 
domanda per entrare nel pool 
antimafia: tra loro anche i sostituti 
Antonio Ingroia eGioacchino 
Natoli e il procuratore aggi unto 
Roberto Scarpinato, quest'ultimo da 
ieri ufficialmentefuori dalla Dda di 
Palermo. Al concorso non aveva 
partecipato invece l'altro aggiunto 
G uido L o Forte, escluso dal pool per 


avere superato il limite massimo di 
permanenza di otto anni fissato da 
una drcolare del Coniglio 
Su peri ore del la M agistratura. La 
drcolare con cui Grasso ha 
nominato i nuovi componenti ddla 
Dda è immediatamente in vigore 
ma perché l'organizzazione della 
Procura venga modificata occorrerà 
che il Procuratore presenti al Csm le 
nuove" tabdlé' ddl'uffido. Sul 
concorso, diedi fatto ha esduso 
Scarpinato e Lo Forte dal 'pool' 
della Dda di Palermo, nei giorni 
scorsi 12 magistrati ddla Procura 
avevano sollevato diverse obiezioni. 
In un documento, inviato al Csm, i 
Pm ddla Dda, a cui si erano 
aggiunti anche magistrati 
ddl'ordinario, avevano chiesto 
chiarimenti sul concorso. 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, viaTurchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Le compagne e i compagni della 
Cgil FP di Roma e Lazio partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

FABIO CERACCHI 

responsabile Cgil FP dell’Ospedale 
S. Giovanni Addolorata di Roma, 
associandosi al dolore di quanti con 
lui hanno condiviso le battaglie per 
i diritti el’emancipazionedei lavora¬ 
tori deH'Ospedale. 


La Cgil Roma Centro esprime pro¬ 
fondo dolore per la prematura 
scomparsa del compagno 

FABIO CERACCHI 

Un abbraccio fortissimo ai suoi ca¬ 
ri. 
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Coca-Cola, inchiesta per irregolarità contabili 



MILANO La procura della Georgia ha aperto un'inchie¬ 
sta formale a carico di Coca-Cola, numero uno mon¬ 
diale nel comparto delle bibite leggere. I giudici hanno 
deciso di awiare l'indagine sulla base delle accuse for¬ 
mulate da un ex dipendente del gruppo, M atthew Whi- 
thley, che potrebbero configurare l'ipotesi di alcune 
irregolarità commesseda Coca-Cola. La notizia dell'av¬ 
vio dell' inchiesta è stata data dalla stessa azienda. 

La vicenda sui cui i giudici hanno deciso adesso di 
vederci più chiaro aprendo l'inchiesta fa riferimento 
appunto alle accuse dell' ex dipendente, a giudizio del 
quale la casa di Atlanta avrebbe gonfiato i propri ricavi 
gestendo in maniera non regolare la campagna di lan¬ 
cio del prodotto Frozen Coke. 

Su questa stessa vicenda la Sec, l'Authoritydi Borsa 


americana, aveva già avviato un'inchiesta informale. 
Secondo M atthew Whitley, ex manager licenziato mesi 
addietro, Coca Cola avrebbe compiuto irregolarità con¬ 
tabili, inserendo in bilancio vendite «fantasma» di con¬ 
centrati per bibite mentre alcune sue unità di marke¬ 
ting avrebbero speso lOmila dollari in pasti presso la 
catena di fastfood Burger King, per giustificare- duran¬ 
te test di prova - la buona riuscita della vendita del 
prodotto Frozen Coke, poi oggetto di una campagna 
da 65 milioni di dollari dai risultati poco soddisfacenti. 

A giudizio di Whitley, responsabile dei prodotti 
distribuiti alla spina comela Frozen Coke, la campagna 
relativa a questo prodotto ha permesso a Coca Cola di 
aumentare i ricavi per diverse centinaia di milioni all' 
anno. 
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L’economìa è ferma, il governo pure 


L ’Eurispes: in due anni di Berlusconi ridotti consumi, investimenti ed esportazioni 


Giampiero Rossi 


M ILANO II governo ha reso molto dif¬ 
ficili gli ultimi due anni per le tasche 
dellefamiglie italiane. Chehanno do¬ 
vuto fare molta attenzione alle spese 
sia perché il reddito reale disponibile 
si ècontratto, in particolare nel 2002, 
a causa dell'Incremento dei prezzi dei 
beni di prima necessità, sia perché le 
retribuzioni dal lavoro dipendente si 
sono ridotte, sia ancora per la drasti¬ 
ca riduzione del patrimonio familia¬ 
re in titoli. E a fronte di tutto questo, 
il governo non è intervenuto in for¬ 
me apprezzabili, in modo deciso e 
consapevole. 

È questa la severa fotografi a dello 
stato di salute deH'economia italiana 
negli ultimi dueanni, con particolare 
riguardo agli aspetti congiunturali e 
di breve periodo, scattata dall'Euri- 
spessu richiesta dell'U deur, e svilup¬ 
pata in un rapporto dal titolo «Un 1 
economia senza governo: uno studio 
sulla congiuntura economica italia¬ 
na». L'indagine, presentata ieri, ha ri¬ 
levato che la crisi che attraversa il 
sistema economico mondiale da ol¬ 
tre due anni, e che non risparmia 
l'Italia, si presenta come un rallenta¬ 
mento della crescita dovuto alla ca¬ 
renza della domanda, sia interna (a 
cui concorrono i comportamenti del¬ 
le famiglie, delle imprese e dell'era¬ 
rio) sia estera. 

Lefamiglie, rileva l'indagine, han¬ 
no ridotto i consumi perché il loro 
reddito reale disponibile si ècontrat¬ 
to per il notevole incremento dei 
prezzi di prima necessità nel 2002, 
per la riduzionedelle retribuzioni dei 
iavoro dipendente, per la riduzione 


Le famiglie hanno 
ridimensionato 
i consumi 

perché il loro reddito 
reale si è 
contratto 



del patrimonio familiare in titoli. 

Il governo, osserva l'Eurispes, 
non è intervenuto in forme apprezza¬ 
bili per contrastare la riduzione del 
potere d'acquisto delle famiglie, nè 
con l'incremento di trasferimenti nè 
con la riduzione delle imposte, che 
anzi si sono accresciute in termini 
assoluti, nèinfinecon un'azione inci¬ 
siva nel controllo dei prezzi. La politi¬ 
ca di bilancio, aggiunge l'Eurispes, 
non ha fornito contributi al sostegno 
della domanda anche perché stretta 
dai vincolidi Maastricht. 

Tuttavia, la politica di conteni¬ 
mento del disavanzo ha registrato 
qualchetimido successo solo in virtù 
della riduzione del servizio del debi¬ 
to, dal momento che nel 2002 si sono 
ridotti sia l'avanzo primario che 
l'avanzo delle entrate sulle spese cor¬ 
renti. Anche le imprese hanno ridot¬ 
to drasticamente già dall'Inizio del 
2001 gli investimenti, mentre l'esecu¬ 





Clienti alla cassa di un supermercato 

Paolo Sasso/Azimut 


tivo «non ha esercitato alcunafunzio- 
nedi supplenza - si leggenelllndagi- 
ne- comedimostra il fatto cheanche 
gli investimenti pubblici hanno subi¬ 
to un rallentamento nel 2002». 

Secondo l'Eurispes, l'aspetto più 
grave della crisi degli ultimi dueanni 
che si è manifestato con maggiore 
forza nel 2002 e continua ad avere 
effetti quest'anno è la variazione del 
reddito disponibile delle famiglie 
che, dopo le contrazioni nel 1997 e 
1998 (dovuti alla stretta Prodi per 
entrarenell'euro), aveva mostrato se¬ 
gni di ripresa nel 2000 e in gran parte 
del 2001. Una brusca variazione si è 
registrata nel 2002 (-3,1%) sia per la 
modesta crescita del Pii sia per la deci¬ 
sa crescita dei prezzi dei prodotti di 
consumo abi tu aledellefamigliea bas¬ 
so e medio reddito. A questo, l'Euri¬ 
spes aggiunge il tracollo dei rendi¬ 
menti dei titoli a reddito fisso che ha 
ridotto le entrate dei risparmiatori. 


LA DISCESA DI FIAT IN EUROPA 


In Europa, a giugno, la vendita di auto è salita del 2,9%. Il Lingotto ha perso il 3,1 


Andamento delle quote di mercato 
del Gruppo Fiat in Europa 
da gennaio a giugno 2003 
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Mercato in ripresa ma non per Fiat 


Massimo Burzio 


TORINO II mercato europeo delle auto in 
giugno, con 1.315.263 immatricolazioni, 
è cresciuto del 2,9%, ma il gruppo Fiat, 
con 88.504 unità vendute, ha perso ii 
3,1%. 11 nuovo calo dei marchi del Lingot¬ 
to (che nel semestre è addirittura del 
12,9%), però, non sembra preoccupare ec¬ 
cessivamente il responsabile del la business 
unit Fiat-Lancia, Gianni Coda, che ieri, a 
margine dell'assemblea dell'Anfia, ha par¬ 
lato «di una flessione che non ci sorpren¬ 
de visto l'andamento dell'economia» e ha 
giustificato le perdite molto pesanti di Lan¬ 
cia -14,4% e Alfa Romeo -8,8% (mentre 
Fiat ha sostanzialmente venduto oltre 
66mila auto così come aveva fatto a giu¬ 
gno 2002) con il fatto che entrambe «scon¬ 
tano il ricambio dei modelli che è attual¬ 
mente in corso». Leparformancesnegative 
di Lancia e Alfa, quindi, sarebbero dovute 
per il mese scorso unicamente al fatto che 


la nuova Ypsilon è stata presentata da po¬ 
chi giorni, ma sarà commercializzata sol¬ 
tanto in autunno e la 156 realizzata ha 
appena iniziato le consegne. 

Durante l'annuale incontro delle 
aziende italianedel comparto autoveicoli- 
stico, Coda ha anche rivelato che comun¬ 
que e soltanto nei primi mesi del 2004, il 
gruppo Fiat potrà visibilmente beneficia¬ 
re, in termini di quoteevolumi, dei nuovi 
modelli. «Soprattutto attorno a marzo» 
ha precisato. Ricordando che a settembre 
arriverà la Gingo e poco dopo la monovo¬ 
lume Idea. Il responsabile Fiat-Lancia, 
poi, ha annunciato che la Punto restyling, 
in venti giorni di commercializzazione, in 
giugno ha già raccolto 70mila ordini. 

Per Fiat Auto, comunque, i prossimi 
mesi non saranno facili perché a meno di 
prevedere un miracoloso e immediato 
boom di vendite per la Gingo o per un 
altro modello, la ripresa si annuncia lentis¬ 
sima. A Mirafiori, comunque, sembrano 
tutti tranquilli e sicuri di aver imboccato 


la strada giusta. «Siamo in linea con gli 
obbiettivi che ci eravamo dati - afferma 
ancora Coda - e i risultati si cominceran- 
no a vedere presto nel conto economico 
di Fiat Auto, nonostante il mercato attua¬ 
le». 

Ed è proprio il mercato europeo un 
altro elemento di preoccupazione. Ma in 
questo caso non soltanto per Fiat. Il recu¬ 
pero di giugno è infatti arrivato dopo quat¬ 
tro contrazioni e un solo incremento nei 
consuntivi mensili del periodo genna¬ 
io-maggio e il bilancio dei primi sei mesi 
si èchiuso con 7.559.641 immatricolazio¬ 
ni e quindi con un meno 2,6%. E c'è di 
più: come spiega il centro studi Promotor 
«il buon risultato di giugno èdovuto qua¬ 
si interamente al mercato del Regno Uni¬ 
to con una crescita del 15,8%». E al nume¬ 
ro imponente(in tutta Europa) di imma¬ 
tricolazioni a «Km zero», che peseranno 
non poco sui prossimi mesi quando gli 
autosaloni saranno inondati da vetture 
pseudo-usate. 


D i fronte ad una caduta della doman¬ 
da, rileva l'Eurispes, «la terza mano¬ 
vra possibile per rilanciare l'econo¬ 
mia, oltre alla riduzione delle impo¬ 
ste e alla politica di bilancio, è quella 
del sostegno e del rilancio degli inve¬ 
stimenti, che rappresentano una par¬ 
te non trascurabile della domanda 
complessiva, ma che non hanno mo¬ 
strato negli ultimi anni un andamen¬ 
to soddisfacente». 

«L'indagine deil'Eurispes è una 
sostanziale bocciatura nei confronti 
della politica economica del governo 
- è la conclusione che il presidente 
dell'U deur, Clemente Mastella - sia¬ 
mo in presenza di un'economia sen¬ 
za gu i da do ve tutto va al I a ri nfusa e si 
ricorre a trucchi contabili. E sarà così 
anche nel prossimo Dpef». E per la 
Cgil, la segretaria nazionale Marigia 
Maulucci commenta: «Quando an¬ 
che istituti di ricerca che in passato 
hanno fornito letture diverse inizia¬ 
no offrire risultati univoci significa 
che i dati sono reali. Riduzione del 
potere d'acquisto e crollo dei consu¬ 
mi sono il segno del fallimento della 
politica economica e della Finanzia¬ 
ria dell’anno scorso. Speriamo, ma è 
una speranza priva di fondamento, 
che con il Dpef si cambi rotta» 

«Gli economisti del governo non 
dormono e non sono nemmeno di¬ 
sattenti - replica il capo del diparti¬ 
mento affari economici di Palazzo 
Chigi, Gianfranco Polillo - natural¬ 
mente la situazione, non solo italiana 
ma anche europea ed internazionale, 
ha la gravità che tutti conosciamo 
ma, in questo quadro, l'economia ita¬ 
liana si è comportata meglio di quella 
di altri Paesi, in particolare Francia e 
Germania». Contento lui. 


A fronte di un quadro 
così delicato 
l’esecutivo non 
è intervenuto in modo 
consapevole 
e deciso 



L’allarme del commissario europeo Mario Monti: il Pii d’oltreoceano cresce sempre più velocemente. Nuovo no alla tentazione degli aiuti di Stato per i settori in crisi 

«Nel 2050 gli americani saranno due volte più ricchi di noi» 


MILANO Un doppio allarme dal 
commissario europeo M ario M on- 
ti: uno rivolto ai rischi di compie¬ 
re un passo indietro, cadendo nel¬ 
la tentazione di reintrodurre il 
principio degli aiuti di Stato per i 
settori economici in crisi, l’altro 
puntato sul crescente e preoccu¬ 
pante gap tra l'economia america¬ 
na e quella europea. 

«È importante non fare passi 
indietro - spiega M onti a margine 
della riunione del Consiglio euro¬ 
peo per la competitività, in corso 
a Roma - come cedere alla sugge¬ 
stione di reintrodurre gli aiuti di 
Stato ai settori in difficoltà». Il 
commissario europeo ricorda l'im¬ 


pegno dei capi di governo a ridur¬ 
rei! volumecomplessivo degli aiu¬ 
ti di Stato in rapporto al prodotto 
interno lordo (Pii). «Se si vuole 
fare più spazio per gli aiuti all'in¬ 
novazione e alla ricerca - sottoli¬ 
nea- occorre evidentemente con¬ 
tenere gli aiuti altrove. Quindi 
idee di possibili aiuti a settori in 
difficoltà vanno considerati con 
grandissima cautela e reticenza». 

E a proposito di passi indietro, 
mentre secondo Monti le riforme, 
in Italia ein Europa, devono torna¬ 
re a correre dopo una fase di ral¬ 
lentamento generale, il Vecchio 
Continente si trova ad affrontare 
anche il rischio di impoverire ri¬ 


spetto agli Stati Uniti. Addirittura 
con un tasso che potrebbe vedere 
nel 2050 il reddito di un europeo 
medio inferiore del 50 per cento 
rispetto a quello dell'americano 
medio. 

Nel lanciare questo nuovo al¬ 
larme, M ario M onti cita i dati del 
collega per il mercato interno Fri- 
tz Bolkestein, che ha ricordato co¬ 
me «negli ultimi 11 anni solo tre 
volte la crescita del Pii prò capite» 
del vecchio continente è risultata 
superiore a quella oltreoceano. 
«Se dovesse continuare così tra 
meno di 50 anni il gap tra i due 
mondi vedrebbe gli europei più 
poveri del 50 per cento». Sempre 



Mario Monti 


citando lecifredi Bolkestein, M on¬ 
ti ha poi ricordato chela produtti¬ 
vità del lavoro in Europa ha fatto 
segnare un «meno 20 per cento 
rispetto agli Stati U ni ti». E a preoc¬ 
cupare il commissario è anche la 
fase del commercio intracomuni- 
tario che cresce a ritmi «molto in¬ 
feriori» rispetto a quella extra-Ue. 
Un dato che mostra come - spiega 
- «i paesi europei si stanno intro¬ 
flettendo: il commercio con i Pae¬ 
si terzi cresce più velocemente». 

Ma il quadro disegnato da 
M onti mostraanchequalchespira- 
glio - qualche «luce oltre le om¬ 
bre», come lui stesso tiene a preci¬ 
sare - per quanto riguarda, per 


esempio, l'impatto delle politiche 
di liberalizzazione sull'occupazio¬ 
ne. In quei settori in cui si èdeciso 
di aprire i mercati, nonostante si 
temesse «una massiccia perdita», i 
vantaggi sono arrivati per i consu¬ 
matori («comedimostra la discesa 
dei prezzi nelle telecomunicazio¬ 
ni») e sono stati creati «un milio¬ 
ne di posti di lavoro in più». Seie 
procedure sugli appalti pubblici 
venissero «totalmente applicate» 
il prezzo medio di «beni e servizi 
(pari al 16 per cento del Pii) appli¬ 
cati alla Pubblica Amministrazio- 
nesarebbe inferioredel 34 per cen¬ 
to». 

gP-r. 


COMUNITÀ MONTANA 
MEDIA VALLE CRATI 

Via Turano, 1 87046 Montalto Uffugo (Cs) 

Appalto concorso in estratto per fornitura 
Sistema Informativo dell’Ente Importo 
base: Euro 80.000,00. Gli interessati 
possono presentare domanda di parteci¬ 
pazione, con le modalità specificate nel 
bando integrale, cui si fa rinvio, entro il 
01/09/2003. Il bando integrale sarà affis¬ 
so all’Albo Pretorio dell’Ente il 
10/07/2003 e sarà visibile su Internet al 
seguente indirizzo, 
http ://cm m ve. i nterf ree. it/cm/i nfor. htm 
Montalto Uffugo, 10/07/2003 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

_ Giuseppe Esposito _ 
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Con Azema è stato designato dagli imprenditori stranieri guidati da Vincent Bolloré. È già scontro su chi si deve dimettere 

Mediobanca, arriva l’amico di Berlusconi 

Tarak Ben Ammar entrerà nel Consiglio di amministrazione di Piazzetta Cuccia 


Marco Tedeschi 


MILANO U na riunione«veloceetran- 
quilla», durata poco più di un'ora, 
per dareattuazionea quanto stabili¬ 
to negli accordi di aprile. Ma una 
riunione anche che ha lasciato al 
consiglio di amministrazione di M e- 
diobancaun bel rebus da sciogliere. 

Ieri l'assemblea del patto di sin¬ 
dacato dell’istituto di Piazzetta Cuc- 
ciadoveva deciderei duenuovi con¬ 
siglieri in rappresentanza dei soci 
esteri (che hanno diritto a quattro 
poltrone nel cda). E fin qui nessuna 
sorpresa: l'assemblea ha individuato 
nel mediatore tunisino (e amico di 
Silvio Berlusconi) Tarak Ben Am¬ 
mar e in Jean Azema, i consiglieri 
che affiancheranno Vincent Bolloré 
eAntoineBernhein come rappresen¬ 
tanti del blocco estero. 

Ma una volta risolto il problema 
dei nuovi ingressi, c’era da scioglie¬ 
rei! nodo di quali consiglieri doveva¬ 
no lasciare loro il posto. Una scelta 
da prendere anche alla svelta, visto 
che perii 15luglio ègiastato convo¬ 
cato il consiglio di amministrazione 
di M ediobanca. Solo chedi dimissio¬ 
ni più o meno spontanee sino a ieri 
non ne sono arrivate. Si sapeva solo 
che a scrifi carsi dovevano essere, 
con un rappresentante a testa, gli 
altri due gruppi: i soci bancari (che 
hanno 8 posti in cosniglio) e i soci 
privati (7 posti). 

Nessun annuncio di dimissioni 
quindi, ma battaglia già aperta sen¬ 
za esclusione di colpi, anche bassi. 
Tramite un’agenzia di stampa, una 
fonte finanzi ari a non meglio precisa¬ 
ta fa sapere che «c'è una diffusa per- 
cezionechei duedimissionari possa¬ 
no essereColaninno evon Ruedorf- 
fer, ma ancora non c'è nulla di for¬ 
malizzato». Ma da Mantova arriva 
subito la smentita. Fonti vicine al¬ 
l’ex presidente di Telecom e Olivetti 
fanno sapereche«leindiscrezioni di 
un possibile, prossimo addio di Ro¬ 
berto Colaninno dal consiglio di am¬ 
ministrazione sono prive di fonda¬ 
mento». L’imprenditore mantova¬ 
no èconsigliere«indipendente» (nel 
gruppo dei soci privati), in quanto 
non azionista dell'istituto. E il suo 
mandato scade nel 2004. Anche 
Axel von Ruedorffer, che rappresen¬ 
ta Commerzbank, dal canto suo 
non ha ancora annunciato alcuna 



decisione. 

Sembra molto difficile quindi 
chela questione possa essere defini¬ 
ta in tempo per utile per l'incontro 
del cda di martedì 15 luglio. A me¬ 
diobanca si parla di consultazioni 
che saranno avviate al più presto, 
anchesenoin ci sono scadenze tem¬ 
porali definite. Probabile dunque 
che la soluzione venga trovata a set¬ 
tembre-ottobre. 

Per quanto riguarda gli altri po¬ 
sti in consiglio, quello lasciato vuo¬ 
to dalla scomparsa deU'ad di Capita¬ 
na, Giorgio Brambilla resterà per il 
momento vacante, mentre non ci 
sono novità sulla sostituzione di Pa¬ 
olo Fresco, ex presidente di Fiat, il 
cui mandato scade a ottobre insie¬ 
me a quello di Ennio Doris. 

Nel dettaglio l'assemblea ha deci¬ 
so che nel patto per il gruppo dei 
soci esteri entrano Sch, tramite San- 
tusa Holding, con I'1,406% e Das- 
sault con lo 0,594% accanto a Per- 
guet, gruppo Bolloré, che avrà poco 
meno del 5% e Groupama con il 
3%. L'assemblea ha anche approva¬ 
to la cessione della partecipazione 
posseduta da BB Investissements 
(Bolloré-Bernheim) in Consortium 
in parti eguali aCapitaliaeUnicredi- 
to e di quella posseduta in M edio¬ 
banca a Financiére Perguet. 


il ritratto 


Il negoziatore tunisino 
dalle mille frequentazioni 

MILANO Dallestelledel cinema al salotto buono di piazzetta 
Cuccia, passando per Craxi e Berlusconi. Il neoconsigliere 
d’amministrazione di Mediobanca, il tunisino Tarak Ben 
Ammar, ha alle spalle una lunga storia di frequentazioni e 
affari con molti discussi protagonisti dell'economia mondia¬ 
le. E così Berlusconi ha finalmente un uomo di sua fiducia, 
un vero e proprio amico, nell'Istituto. 

Nato in Tunisia 53 anni fa, Ben Ammar discende dalla 
famiglia di Habib Bourghiba, il leader rivoluzionario tunisi¬ 
no che nel 1956 sarebbe divenuto il primo presidente della 
Tunisia. Il nonno di Ben Ammar era il suocero e l'avvocato 
di Bourghiba, la madre francese e cattolica, il padre tunisino 
e musulmano. È stato, fino al 16 apri le scorso, consiglieredi 
M ediaset da cui si è dimesso per «evitare speculazioni politi¬ 


che sui miei rapporti con Berlusconi» in vista deH’affaire 
Mediobanca. È consulente del principe saudita Al Waleed, 
azionista del gruppo Kirch e della News Corporation di 
Robert M urdoch, per il qualehaseguito in Italia l'unificazio¬ 
ne Tele+-Stream. E anche il presidente di RomaStudios, il 
centro di produzione che controlla con il 50,1 per cento. E 
infineèstato l'uomo di Vincent Bolloré nella scalata a M edio¬ 
banca, una mediazione che gli hafruttato un posto di presti¬ 
gio nel nuovo Cda. 

Nel 1956 i I padre diTarek viene mandato da Bourghiba 
a Roma, come ambasciatore. Poi la famiglia si sposta in 
Germania esuccessivamenteTarak viene mandato all'univer¬ 
sità a Washington. Innamorato del cinema americano, a 21 
si laurea, torna in patria e fonda la Carthago Films che ha 
prodotto film comeGuerrestellari, il primo Indianajones, il 
Gesù di Zeffirelli, Il Messia di Rossdlini. 

E intanto diventa amico di Yasser Arafat, Francois M it- 
terrand e Bettino Craxi, e si avvicina ai grandi della finanza. 
E inizià cosi a collaborare con Fininvest e M urdoch, e gli 
affari con il principe saudita Bin Talal Al Waleed cheproprio 
grazie ad Ammar entra, nel '95, nel capitale Mediaset. Un 
ingresso salvifico per Berlusconi, impegnato ad uscire da un 


pesante indebitamento della sua azienda. 

Va anche ricordato cheTarek sedeva nel consiglio d'am- 
ministrazionedi M ediaset per conto di Al Waleed, equest’ul- 
timo, secondo le indagini della Cia e e deH'Fbi, era uno dei 
finanziatori delle attività di Al Quaeda, tanto che l’allora 
sindaco di New York, Rudolph Giuliani, restituì ad Al Wale¬ 
ed l'assegno di 10 milioni di dollari per le famiglie delle 
vittimedelleTorri Gemelle. E proprio sui rapporti tra Berlu¬ 
sconi eAI Waleed i parlamentari Dspresentarono un’interro¬ 
gazione urgente. 

Cilieginasullatortail ruolo avuto da Ben Ammar in uno 
dei tanti processi a Berlusconi: quello per All Iberian, dove 
l'accusa era di finanziamenti in nero, estero su estero, a 
Bettino Craxi per circa 22 miliardi di lire. L'amico Tarek 
aveva cercato di tirare fuori dai guai i due vecchi amici, 
dichiarando pubblicamentechequei soldi Berlusconi li dove¬ 
va a lui per una questione di diritti televisivi, e che gli aveva 
chiesto di versarli su un conto che l’attuale premier non 
sapeva fosse riconducibile a Craxi. Solo che, convocato per 
due volte dai magistrati milanesi che volevano ascoltarlo 
come teste, non si è mai presentato. 

vi. lo. 


Poste, dopo 18 mesi finnato il contratto 

In busta paga 100 euro in più. Slc-Cgil: «Tutelato il potere dacquisto». Pezzotta: «Ora Vintesa per il pubblico impiego» 


Siemens 

Raggiunto l’accordo 
Gli esuberi sono 440 

Accordo fatto sugli esuberi della Siemens mobile 
Communications. È stato siglato un verbale di 
accordo tra l'azienda e i rappresentanti di Fiom, 
Firn eUilm che ha scongiurato la chiusura dello 
stabilimento di Marci ani se (Caserta) ma prevede 
l'uscita di 440 lavoratori sui 3.500 complessivi del 
Gruppo in Italia. Secondo l'intesa è prevista 
l'uscita attraverso la mobilità ordinaria e quella 
lunga verso la pensione di 290 persone nello 
stabilimento di M arcianise (su 740 addetti 
complessivi) e di 150 in quello di Casina de Pecchi 
(M Nano). Per lo stabilimento di M arcianise 
l'organico èfissato a 450 unità. Se decideranno di 
lasciare l'azienda oltre 290 persone l'azienda ha 
assicurato assunzioni per mantenere l'organico al 
livello fissato. 


Tessili 

Chiesto un aumento 
di 92 euro mensili 

Un aumento di 92 euro mensili, il miglioramento 
delle relazioni industriali, il rafforzamento della 
contrattazione collettiva, la formazione continua: 
questi i punti centrali dell'ipotesi di rinnovo del 
contratto dei lavoratori tessili per gli anni 2004-07 
prevista nella piattaforma unitaria elaborata da 
Femca-Cisl, Filtea-Cgil e U ilta-U il. La piattaforma 
unitaria sarà sottoposta alle assemblee dei 
lavoratori da metà luglio fino a fine settembre. La 
cifra di 92 euro comprendeancheil recupero del 
differenziale fra inflazione programmata ed 
effettiva (2002/2003) e dell'Inflazione tendenziale 
per i prossimi due anni (2004/2005). 


Arese 

L’Alfa in lotta 
contro la chiusura 

Proseguela mobilitazione dei lavoratori dell'Alfa 
Romeo di Arese. Ieri hanno effettuato uno 
sciopero in risposta alla comunicazione di Fiat in 
Assolombarda sull'intezionedi chiudere 
definitivamente la produzione automobilistica ad 
Arese, evenerdì 18 luglio manifesteranno al 
Comunedi GarbagnateM ilanese. 


Nuovo Pignone 

Sciopero e corteo 
a Vibo Valentia 


Felicia Masocco 


ROMA Un aumento medio lordo di cento 
euro al mese, un’una tantum di mille euro 
(di cui 224 già erogati) per il periodo di 18 
mesi di vacanza contrattuale, un nuovo in¬ 
quadramento che cambia radicalmente le fi¬ 
gure professionaleindividuandoneben ottan¬ 
ta, molta formazione, la riduzione dal 16 al 
14% sul totale del personale dei contratti 
interinali eatermine, l'introduzione del pre¬ 
mio di produttivitàdadiscuterea livello terri¬ 
toriale. Questi gli aspetti principali del nuovo 
contratto dei lavoratori delle poste siglato la 
notte di venerdì dall’azienda e Cgil, Cisl e 
Uil, Failp, SailpeUgl. 

Dopo una trattativa difficile sbloccata 
dal massiccio sciopero del 16 gennaio scorso, 
i 160 mila dipendenti della più grande azien¬ 
da pubblica italiana (l'azionista è il Tesoro) 
possono contare su un nuovo trattamento 
economico e nuove norme. Le buste paga 
saranno più pesanti da questo mese con 40 
euro in più; la seconda tranche (20 euro) 
arriverà il prossimo marzo, poi 20 a giugno e 
20 a ottobre 2004. All'incremento dei mini¬ 
mi tabellari - èdel 7,5% - si aggiungono altre 
voci sottoforma di indennità legate alle nuo¬ 
ve figure professionali e al salario sociale: 
complessivamente l’aumento supera il 10% 
più o meno quanto richiesto dai sindacati. 

Dal punto di vista normativo l’innova¬ 
zione più significativa riguarda l'inquadra¬ 
mento: si passa da 4 aree professionali a 7 
aree funzionali e si contano 80 «figure» che 
vanno dall’usciere all'operatore dei servizi 
commerciali,(ocs) ovvero colui che girerà il 
territorio con il compito di vendere i prodot¬ 
ti delle Poste. Altra voce importante è la for¬ 
mazione professionale che di fatto diventa 
permanente. 11 contratto non fa alcun riferi¬ 
mento né alla riforma del mercato del lavoro 
(legge 30) né a quella deH'orario di lavoro: 
anzi, le parti hanno firmato un accordo se¬ 
condo cui tutte le modifiche legislative saran¬ 


no sottoposte a verifica da sindacati e azien¬ 
da. «L'unico riferimento valido è rappresenta¬ 
to dal contratto - fanno notare Fulvio Fam- 
moni ePiero Leonesio rispettivamente segre 
tario generale e nazionale di Slc-Cgil - non 
sono infatti recepite nessuna delle leggi ap¬ 
provate o in discussione, ed anzi esplicita¬ 
mente si prevede che non potrà esserci auto¬ 


matismo applicativo». 

Soddisfazione è stata espressa dai firme 
tari, sindacati eazienda: «L'ipotesi di contrat¬ 
to rappresenta un ulteriore passo per la mo¬ 
dernizzazione di Poste Italiane come asset al 
servizio dello sviluppo del sistema-paese» è il 
commento deH’amministratore delegato di 
PI Massimo Sarmi. È «un contratto impor¬ 


tante, checoniuga difesa dei diritti dei lavora¬ 
tori con lo sviluppo dell'azienda nel mercato 
liberalizzato, e offre garanzie e certezze ai 
dipendenti», dicono Fammoni e Leonesio, il 
nuovo inquadramento è «adeguato ad una 
azienda moderna e proiettata nello sviluppo, 
il sistemadelletuteleedei diritti - aggiungo¬ 
no - si conferma attento alla difesa dei più 


deboli». Per Savino Pezzotta leader della Cisl 
la firma «è un segnale importante per le rela¬ 
zioni sindacali e per il clima sociale nel Paese. 
Ora il governo favorisca la chiusura dei con¬ 
tratti pubblici», aggiunge, E per Ciro Amico¬ 
ne segretario generale di Uilpost «con l'inte¬ 
sa sono stati conseguiti tutti gli obiettivi più 
importanti indicati nella piattaforma». 


Sciopero generale con corteo ieri a Vibo Valentia a 
sostegno dello sviluppo localeecontro lo 
smantellamento dello stabilimento del N uovo 
Pignone, l'unica fabbrica metalnmeccanica di una 
provincia il cui apparto industrialeè ridotto al 
minimo. A sostegno dello stabilimento di Vibo 
Valentia hano scioperato ieri per un’ora tutti i 
lavoratori del gruppo Nuovo Pignone. 


dazi Usa 

Nella «guerra» dell’acciaio 
il Wto dà ragione alla Ue 

MILANO La Wto (l'Organizzazione mondiale del commercio) ha dato 
ragione all’U nione europea che aveva contestato, insieme a Giappone, 
Corea, Cina, Svizzera, Norvegia, Nuova Zelanda e Brasile i dazi imposti 
lo scorso anno dall'America sulle importazioni di alcuni prodotti side¬ 
rurgici. La Wto ha riconosciuto che le misure di salvaguardia Usa sono 
in contrasto con le regole del commercio mondiale. La reazione di 
Washington non si è però fatta attendere: gli Usa hanno annunciato che 
ricorreranno in appello e che nel frattempo i dazi resteranno in vigore. 
L'ufficio del rappresentante per il Commercio internazionale, Robert 
Zoellick, ha respinto la «sentenza» con la qualegli Stati U niti sono stati 
invitati «a mettere finenei più breve tempo possibile» ai super dazi. «Le 
misure di salvaguardia sono consentite dalla Wto e sono state imposte 
da molti paesi», ha detto il portavoce Richard M ills. «Siamo convinti di 
agire in conformità ai nostri obblighi internazionali». 

La battaglia, che da un anno infiamma le relazioni commerciali tra 
l'Europaegli Usa, ècoà destinataa proseguire «Segli Usa presenteran¬ 
no ricorso, l’Unione europea e gli altri sette paesi continueranno a 
collaborare insieme per prendere delle contromisure», ha chiarito la 
portavoce del commissario Ue al commercio internazionale, Pascal 
Lamy. 

Lemisuredi salvaguardi a Usa, decise nel marzo 2002, si riferiscono 
a dieci gruppi di prodotti siderurgici con una imposizione di tariffe 
superiori fino ad oltre il 30%. Per questo l'Unione europea, con gli altri 
paesi, aveva avviato immediatamente una procedura davanti al Wto. 


protesta 

Dal 25 luglio niente benzina 
con bancomat e carte di credito 

M ILANO Stop acartedi credito e bancomat per pagarei carburanti. 

I benzinai ritornano sul piede di guerra ericominciano la protesta 
contro le banche che gestiscono il servizio. Stavolta l'accettazione 
del le carte è sospesa a tempo indeterminato: comincia il 25 luglio e 
proseguirà fino a quando, si legge in una nota di Faib, Fegica e 
Figisc-Anisa, «il sistema bancario non accetterà un confronto se¬ 
rio, trasparente e concreto con i gestori». 

Più volte durante gli ultimi mesi i gestori hanno protestato 
contro gli istituti di credito per il caro-commissioni. Dall'inizio 
dell'anno ègià la terza volta che i benzinai decidono di sospendere 
il pagamento con la moneta elettronica. «N onostante l'attenzione 
mostrata dal governo - si legge nella nota dei tre sindacati - gli 
istituti bancari perseverano nella loro strategia, totalmente incuran¬ 
ti perfino delle regole del confronto democratico e del necessario 
rispetto verso le più alte istituzioni dello stato». Due i principali 
ordini di motivi della protesta. Innanzitutto «a distanza di quasi 
tremesi dall'ultimo incontro promosso dal sottosegretario Deil'EI- 
ce con una rappresentanza Abi e Cogeban, alcune banche hanno 
inteso procedere a inaccettabili incrementi sulleoperazioni banco¬ 
mat». Inoltre alcuni «circuiti bancari hanno azzerato i contratti in 
essereehanno imposto per la loro riattivazione ulteriori oneri». 

Il rifiuto della moneta elettronica è stato deciso dai sindacati 
dei gestori come«ultima ratio» primadi applicare prezzi dei carbu¬ 
ranti più alti. 


Hotel Palestine 

di Toni Fontana 



Toni Fontana è 
l'inviato de l'Unità 
che è stato catturato 
e tenuto in prigionia 
all'Hotel Palestine da 
miliziani iracheni. 
Questa è la storia 
della traversata 
delFIraq in piena 
guerra, sotto la 
sorveglianza degli 
ultimi soldati di 
Saddam Hussein. 


in edicola con l’Unità a € 3,10 in più 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1315 dollari -0,003 

1 euro 

133,2500 yen -0,260 

1 euro 

0,6918 sterline -0,006 

1 euro 

1,5485 fra svi. -0,000 

1 euro 

7,4350 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,6660 cor. ceca +0,032 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,3190 cor. norvegese -0,001 

1 euro 

9,1350 cor. svedese +0,009 

1 euro 

1,7194 dol. australiano -0,016 

1 euro 

1,5575 dol. canadese -0,015 

1 euro 1,9189 dol. neozelandese -0,023 

1 euro 261,5800 fior, ungherese -0,150 

1 euro 

0,5874 lira cipriota +0,000 

1 euro 

234,3250 tallero sloveno -0,110 

1 euro 

4,4436 zloty poi. -0,008 


BOT 

Bota 3 mesi 99,82 1,55 

Bota 12 mesi 98,08 1,70 

Bota 12 mesi 98,24 1,70 


Borsa 

Sostenuta dal buon anda¬ 
mento di Wall Street la 
Borsa valori di Milano ha 
segnato ieri i propri massi¬ 
mi nel finale di seduta, 
per chiudere poco sotto, 
con un rialzo dello 0,84% 
dell'indice Mibtel, a 
18.549 punti. Il Mib30 è 
salito del 11,08%, a 25.348 
punti, mentre il Numtel 
ha guadagnato lo 0,31%. 
Invariati gli scambi, a 2,1 
milioni di euro. Reduce 
da due ribassi consecuti¬ 
vi, Piazza Affari ha saputo 
ieri recuperare parte del 
terreno perduto, anche do¬ 
po un avvio negativo (pri¬ 
mo Mibtel segnava un 
-0,3%). Decisivi per l'in¬ 
versione di tendenza nel 
pomeriggio il dato Usa sui 
prezzi alla produzione, 
ma soprattutto la favore¬ 
vole apertura di New 
York. 


L’ACQUISIZIONE DEL LEONE 


Continent Holding, 

compagnia del Gruppo Toro 
Prezzo finale: 

290 milioni di euro 


IL GRUPPO CONTINENT 


' Due compagnie Vita 
► Due compagnie Danni 

► Una società di asset management 

► 742 milioni di euro i premi del 2002 

(due terzi dei quali nel comparto danni) 



► Terzo mercato del Gruppo Generali 
(Italia 35%; Germania 26%) 

► Giro d’affari: 8,5 miliardi 
di euro nel 2002 (+13,2%) 

LA RACCOLTA PREMI 



GENERALI 


Ramo vita 

6,1 miliardi di euro 

+16,0% 

Ramo danni 

1,9 miliardi di euro 

+9,0% 

Ramo assistenza 

500 milioni di euro 

+4,8% 

DOPO L’ACQUISIZIONE 



I 

Quota 
di mercato: 

6,5% 


►Sesto posto nel ranking 
francese di mercato nei rami danni 

2,4 miliardi *!L raccolta premi 

►Quinto posto nel comparto vita 
6,3 miliardi di raccolta premi 


Per la compagnia francese, che nel 2002 ha riscosso premi per 742 milioni di euro, il grappo triestino sborserà 290 milioni 

Generali acquista Continent da Toro 


MILANO Generali si allarga in Fran¬ 
cia. Lacompagniatriestina ha conclu¬ 
so la trattativa per l'acquisizione del 
99,576% del capitale di Continent 
Holding, compagniadel Gruppo To¬ 
ro per un prezzo di 290 milioni di 
euro. L'operazione - come afferma 
una nota del gruppo - rientra nei 
programmi di crescita esterna illu¬ 
strati in occasione della presentazio¬ 
ne del piano industriale relativo al 
triennio 2003-2005. 

Con l'acquisizione di Continent, 
il gruppo Generali rafforza la propria 
posizione nel mercato assicurativo 
francese, portando la propria quota 
di mercato al 6,5% (contro il 6% pre¬ 
cedente) nel ramo vita e salendo dal 
settimo al sesto posto nella classifica 
transalpina del ramo danni. 

Il gruppo Continent comprende 
due compagnie «vita», due compa¬ 
gnie «danni» e una società di asset 
management e nel 2002 ha emesso 


premi per complessivi 742 milioni di 
euro, due terzi dei quali nel compar¬ 
to danni. 

«L'acquisizione di Le Continent 
- sottolinea l'a.d. di Generali, Sergio 
Balbinot- rafforzai! posizionamento 
strategico di Generali in uno dei suoi 
mercati chiave in Europa e segna un 
ulteriore passo avanti nel rispetto de¬ 
gli impegni assunti con il piano indu¬ 
striale presentato all'inizio dell'an¬ 
no». Per Balbinot, inoltre, l'operazio¬ 
ne corrisponde alla strategia multi- 
brand e multicanale di Generali e in¬ 
crementerà la capacità distributiva 
dell gruppo in Francia, portandola 
da 720 a 1.040agenti esclusivi. 

La Francia, in cui le Generali so¬ 
no presenti fin dal 1832, è oggi il 
terzo mercato più importante per il 
gruppo, dopo l'Italia (35%) e la Ger¬ 
mania (26%), con un giro d’affari 
consolidato di 8,5 miliardi nel 2002, 
in crescita del 13,2%. 


Enelpower, si dimette Craparotta 
Lo sostituisce ad interim Scaroni 

MI LA N 0 II C onsiglio di amministrazione dell'Enel, 
riunitosi d'urgenza per sostituirei! presi dente di 
Enel Produzione Antonino Craparotta, dimessosi 
perché indagato nella vicenda Enelpower, ha 
affidato al proprio amministratoredelegato 
Paolo Scaroni le funzioni ad interim di Chief 
OperatingOfficer della DivisioneGenerazioneed 
Energy Management e la carica di Presidente in 
Enel Produzione, Enel TradeedEnel Green 
Power, 

In una nota Enel ricorda cheledimissioni 
«vengono all'indomani del coinvolgimento di 
Antonio Craparotta nell'inchiesta sulle commesse 
estere di Enelpower che ha già portato all'arresto 
dell'ex amministratore delegato Luigi Giuffrida e 
del di rettore operativo Gabriel e Caressa per fatti 
riferiti al periodo 2000 e 2001». 


AZIONI 


0 


h 


q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1963 

1,01 

1,01 

-1,37 

-15,29 

34 

0,90 

1,34 


52,73 

ACEA 

8322 

4,30 

4,31 

-1,03 

0,92 

246 

3,23 

4,58 

0,1800 

915,32 

ACEGAS 

9255 

4,78 

4,80 

0,90 

4,71 

4 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,06 

ACQ MARCIA 

485 

0,25 

0,25 

-0,79 

-5,26 

0 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,83 

ACQ NICOLAY 

4860 

2,51 

2,51 

-5,28 

4,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,68 

ACQ POTABILI 

34692 

17,92 

17,97 

-0,39 

-3,43 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

146,07 

ACSM 

2873 

1,48 

1,50 

0,40 

9,84 

3 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,20 

ACTELIOS 

12109 

6,25 

6,21 

0,24 

3,10 

2 

5,62 

6,92 


106,32 

ADF 

30976 

16,00 

16,01 

0,48 

68,06 

21 

8,96 

17,32 

0,0600 

144,54 

AEDES 

6252 

3,23 

3,25 

0,59 

-2,21 

34 

2,88 

3,46 

0,1100 

322,69 

AEM 

2475 

1,28 

1,28 

-0,47 

-1,46 

912 

1,11 

1,41 

0,0420 

2300,46 

AEM TO W08 

472 

0,24 

0,25 

5,65 


319 

0,24 

0,26 



AEM TORINO 

2138 

1,10 

1,10 

-0,18 

9,92 

474 

0,85 

1,19 

0,0360 

382,32 

ALERION 

907 

0,47 

0,46 

-0,49 

23,33 

134 

0,38 

0,50 

0,0258 

187,33 

ALITALIA 

422 

0,22 

0,22 

-0,68 

-11,38 

6452 

0,20 

0,27 

0,0413 

844,72 

ALLEANZA 

15903 

8,21 

8,26 

0,66 

10,27 

2845 

6,59 

8,99 

0,1900 

6951,01 

AMGA 

1686 

0,87 

0,87 

-0,25 

8,43 

403 

0,72 

0,91 

0,0170 

303,03 

AMPLIFON 

33071 

17,08 

17,19 

0,88 

3,30 

3 

13,80 

17,41 

0,1500 

335,13 

ARQUATI 

1048 

0,54 

0,53 

-2,38 

-21,53 

4 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,29 

ASM BRESCIA 

3191 

1,65 

1,64 

-0,55 

-4,02 

30 

1,62 

1,75 

0,0600 

1212,22 

ASTALDI 

3944 

2,04 

2,04 


10,35 

16 

1,56 

2,13 

0,0500 

200,49 

AUTOTO MI 

20646 

10,66 

10,65 

-1,91 

19,73 

186 

8,91 

11,02 

0,4000 

938,34 

AUTOGRILL 

18730 

9,67 

9,68 

0,54 

26,07 

406 

7,06 

9,74 

0,0413 

2460,81 

AUTOSTRADE 

23806 

12,29 

12,34 

1,13 

29,84 

1268 

9,31 

12,53 

0,3100 

14689,90 

BANTONVENETA 

28399 

14,67 

14,62 

-0,11 

19,47 

184 

12,28 

16,82 

0,6000 

3468,14 

B BILBAO 

17117 

8,84 

8,84 


-14,42 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

28251,33 

B CARIGE 

4864 

2,51 

2,52 

0,16 

22,60 

99 

2,05 

2,54 

0,0723 

2210,32 

B CARIGE R 

6330 

3,27 

3,27 

0,62 

47,92 

8 

2,17 

3,27 

0,0823 

459,76 

B CHIAVARI 

12373 

6,39 

6,39 

0,63 

-7,70 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

447,30 

B DESIO-BR 

6986 

3,61 

3,63 

0,75 

49,21 

21 

2,37 

3,84 

0,0680 

422,14 

B DESIO-BR R 

4608 

2,38 

2,36 

-1,46 

18,64 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,42 

B FIDEURAM 

9362 

4,84 

4,87 

1,33 

3,58 

5293 

3,38 

5,09 

0,1600 

4739,70 

B FINNAT 

674 

0,35 

0,35 

-0,97 

21,10 

50 

0,22 

0,38 

0,0060 

75,77 

B FINNAT R 

562 

0,29 

0,29 

-1,73 

25,02 

67 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,15 

B INTESA 

5602 

2,89 

2,88 

-0,66 

35,89 

16052 

1,83 

2,96 

0,0150 

17114,14 

B INTESA R 

4068 

2,10 

2,09 

-0,43 

38,68 

2019 

1,32 

2,12 

0,0280 

1959,16 

B LOMBAR W04 

51 

0,03 

0,03 

-1,89 

0,77 

276 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18923 

9,77 

9,71 

-0,27 

4,35 

77 

8,81 

9,94 

0,3300 

3085,63 

B PROFILO 

2635 

1,36 

1,36 

-1,52 

2,33 

96 

1,13 

1,50 

0,0594 

166,68 

B SANTANDER 

15200 

7,85 

7,85 

0,13 

19,01 

0 

5,12 

8,00 

0,0607 : 

37431,96 

BSARDEGNAR 

19564 

10,10 

10,20 

1,42 

39,81 

9 

6,75 

10,14 

0,5000 

66,69 

BASICNET 

1333 

0,69 

0,69 

-0,38 

-2,59 

23 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,22 

BASTOGI 

242 

0,13 

0,13 

2,46 

24,75 

7954 

0,09 

0,13 


84,49 

BAYER 

38509 

19,89 

20,14 

1,05 

-5,88 

56 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6479 

3,35 

3,36 

-0,88 

13,12 

78 

2,20 

3,76 

0,0300 

301,14 

BEGHELLI 

864 

0,45 

0,45 

2,49 

-3,38 

50 

0,35 

0,52 

0,0258 

89,20 

BENETTON 

18280 

9,44 

9,51 

0,46 

7,61 

285 

5,92 

9,74 

0,3500 

1714,10 

BENI STABILI 

842 

0,43 

0,43 

-0,41 

0,42 

4090 

0,37 

0,46 

0,0100 

739,79 

BIESSE 

4333 

2,24 

2,23 

-0,84 

-6,40 

21 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,31 

BIM 

8340 

4,31 

4,33 

0,19 

-9,06 

23 

3,97 

4,74 

0,1290 

540,03 

BIM04W 

227 

0,12 

0,12 


-11,48 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7532 

3,89 

3,88 

1,04 

36,30 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2307,81 

BNL 

2928 

1,51 

1,52 

1,13 

36,59 

14583 

1,06 

1,63 

0,0801 

3255,80 

BNLRNC 

2678 

1,38 

1,39 

-0,93 

26,76 

78 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,08 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

24701 

12,76 

12,60 

-2,19 

16,31 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,76 

BPUW 02/04 

622 

0,32 

0,33 

2,17 


112 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

53 

0,03 

0,03 

1,89 


119 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9912 

5,12 

5,09 

-0,53 

17,33 

114 

4,26 

5,54 

0,1100 

356,97 

BRIOSCHI 

441 

0,23 

0,23 

0,48 

3,26 

23 

0,22 

0,25 

0,0038 

109,76 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

-1,89 

2,77 

20 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10169 

5,25 

5,26 

-0,62 

15,23 

1101 

3,56 

5,34 

0,0740 

1554,57 

BURANI F.G. 

14503 

7,49 

7,51 

-0,44 

0,59 

145 

6,49 

7,58 

0,0650 

209,72 

BUZZI UNIC R 

10762 

5,56 

5,56 

-0,25 

-8,13 

17 

4,50 

6,38 

0,2740 

71,50 

BUZZI UNICEM 

13372 

6,91 

6,96 

2,90 

1,87 

989 

4,79 

7,08 

0,2500 

905,28 

C LATTE TO 

4424 

2,29 

2,29 

-1,93 

0,40 

0 

2,03 

2,36 

0,0300 

22,85 

CALTAG EDIT 

10928 

5,64 

5,70 

0,51 

-1,33 

23 

4,50 

5,95 

0,2000 

705,50 

CALTAGIRON R 

9739 

5,03 

5,03 

-4,91 

18,35 

0 

4,01 

5,30 

0,0700 

4,58 

CALTAGIRONE 

10661 

5,51 

5,47 

-1,07 

35,55 

2 

4,05 

5,54 

0,0500 

596,24 

CAMFIN 

3237 

1,67 

1,69 

1,32 

-18,17 

232 

1,62 

2,64 

0,0520 

162,86 

CAMPARI 

68505 

35,38 

35,58 

1,05 

18,37 

41 

27,43 

35,38 

0,8800 

1027,44 

CAPITALIA 

3139 

1,62 

1,63 

1,43 

23,93 

13557 

0,97 

1,65 

0,0500 

3577,26 

CARRARO 

3189 

1,65 

1,68 

4,61 

18,57 

97 

1,28 

1,71 

0,1540 

69,17 

CATTOLICA AS 

44592 

23,03 

23,00 


5,42 

9 

20,14 

24,64 

1,0000 

1091,42 

CEMBRE 

4209 

2,17 

2,20 

1,38 

19,38 

8 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,96 

CEMENTIR 

4823 

2,49 

2,49 


2,85 

34 

1,88 

2,52 

0,0600 

396,37 

CENTENAR ZIN 

1491 

0,77 

0,77 

1,32 

-32,75 

3 

0,76 

1,19 

0,0361 

10,97 

CIR 

1971 

1,02 

1,02 

-0,58 

9,86 

397 

0,77 

1,06 

0,0413 

784,24 

CIRIO FIN 

350 

0,18 

0,18 


-13,81 

58 

0,16 

0,30 

0,0129 

67,06 

CLASS EDITORI 

2680 

1,38 

1,38 

-0,14 

-16,63 

59 

1,27 

1,71 

0,0220 

127,65 

COFIDE 

805 

0,42 

0,42 

-0,29 

8,71 

236 

0,34 

0,44 

0,0100 

298,98 

CR ARTIGIANO 

6037 

3,12 

3,11 

-0,03 

-14,72 

28 

3,12 

3,66 

0,1165 

352,08 

CR BERGAMASCO 

30562 

15,78 

15,65 

-0,34 

11,38 

0 

13,89 

16,03 

0,7000 

974,30 

CR FIRENZE 

2051 

1,06 

1,05 

-1,04 

-10,10 

725 

1,06 

1,21 

0,0520 

1151,57 

CR VALTELLINESE 

16317 

8,43 

8,40 

-0,81 

-5,71 

22 

7,77 

8,94 

0,4000 

433,30 

CREDEM 

9337 

4,82 

4,83 

0,52 

-8,88 

154 

4,25 

5,44 

0,2000 

1317,90 

CREMONINI 

2294 

1,19 

1,18 

-0,76 

-10,02 

71 

0,99 

1,36 

0,0206 

168,06 

CRESPI 

1192 

0,62 

0,62 

-0,16 

-9,96 

5 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,93 

CSP 

2800 

1,45 

1,41 

5,23 

-4,99 

198 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,43 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 


-9,29 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,96 

DALMINE 

333 

0,17 

0,17 

0,12 

23,47 

781 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,95 

DANIELI 

3675 

1,90 

1,90 

0,90 

8,71 

2 

1,67 

2,26 

0,0300 

77,59 

DANIELI RNC 

2525 

1,30 

1,31 

0,31 

3,74 

14 

1,21 

1,47 

0,0516 

52,71 

DE FERRARI 

13136 

6,78 

6,81 


1,85 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

151,80 

DE FERRARI R 

6512 

3,36 

3,39 


25,02 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

50,66 

DE'LONGHI 

7205 

3,72 

3,73 

0,13 

-13,93 

90 

3,00 

4,73 

0,0600 

556,29 

DUCATI 

2717 

1,40 

1,40 

-0,14 

-22,01 

684 

1,11 

1,80 


222,38 

EDISON 

2178 

1,13 

1,14 

0,35 

21,67 

2530 

0,76 

1,24 


4588,96 

EDISON R 

1977 

1,02 

1,03 

1,28 

2,23 

50 

0,74 

1,06 


112,91 

EDISON W07 

742 

0,38 

0,39 

-0,64 


709 

0,22 

0,43 



EMAK 

5733 

2,96 

2,96 

0,47 

25,95 

3 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,88 

ENEL 

10646 

5,50 

5,54 

1,45 

9,17 

14036 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33334,79 

ENERTAD 

7621 

3,94 

3,94 

-0,25 

7,08 

41 

3,58 

4,04 

0,0207 

246,46 

ENI 

25603 

13,22 

13,27 

1,15 

-15,09 

13012 

12,10 

15,59 

0,7500 ! 

52916,12 

EPLANET W03 

54 

0,03 

0,03 

-7,00 

-77,01 

335 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

255 

0,13 

0,13 

-5,71 

-31,78 

412 

0,11 

0,20 



ERG 

7935 

4,10 

4,10 

-1,13 

11,30 

87 

3,14 

4,20 

0,2000 

662,98 

ERICSSON 

39306 

20,30 

20,44 

0,69 

1,50 

1 

14,48 

21,16 

0,2400 

522,52 

ESPRESSO 

6870 

3,55 

3,56 

0,34 

11,05 

398 

2,71 

3,67 

0,1000 

1527,98 

FIAT 

10694 

5,52 

5,54 

-1,23 

-28,48 

7266 

5,18 

8,79 

0,3100 

2392,68 

FIAT PRIV 

6574 

3,40 

3,38 

-2,99 

-17,46 

197 

2,91 

5,02 

0,3100 

350,68 

FIAT RNC 

6713 

3,47 

3,46 

-2,37 

-13,01 

329 

2,94 

4,94 

0,4650 

277,06 

FIAT W07 

539 

0,28 

0,28 

-0,39 

-7,20 

193 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14309 

7,39 

7,41 

1,44 

-0,40 

55 

6,56 

7,54 


243,87 

FIL POLLONE 

1366 

0,71 

0,71 

1,89 

3,19 

51 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,51 

FIN.PART 

413 

0,21 

0,21 

-4,38 

-68,03 

845 

0,21 

0,67 

0,0168 

71,28 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

50 

0,03 

0,03 

-3,77 

-59,84 

568 

0,03 

0,06 




MERLONI 

24426 

12,62 

12,63 

-0,83 

25,62 

56 

9,15 

13,07 

0,3220 

1361,91 


FINARTE ASTE 

3543 

1,83 

1,85 

-0,22 

26,56 

i 

1,33 

2,06 

0,0362 

91,65 


MERLONI RNC 

15750 

8,13 

8,16 

-0,12 

20,47 

3 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,36 


FINECOGROUP 

957 

0,49 

0,49 

-0,30 

6,99 

6855 

0,32 

0,51 

0,0671 

1734,07 


META 

3468 

1,79 

1,78 

-0,56 


4 

1,70 

1,89 

0,0720 

264,88 


FINMECCANICA 

1144 

0,59 

0,60 

2,38 

9,25 

23705 

0,43 

0,60 

0,0100 

4981,46 


MILASSW05 

95 

0,05 

0,05 

2,06 

-23,57 

36 

0,04 

0,07 




FOND-SAI 

25214 

13,02 

13,04 

0,32 

23,23 

172 

8,88 

13,40 

0,2600 

1676,32 


MILANO ASS 

4258 

2,20 

2,19 

-0,36 

11,57 

343 

1,49 

2,32 

0,0500 

762,83 


FOND-SAI R 

12841 

6,63 

6,64 

0,32 

40,27 

14 

4,67 

7,03 

0,3120 

277,13 


MILANO ASSR 

3989 

2,06 

2,07 

0,78 

4,52 

23 

1,65 

2,06 

0,0700 

63,32 


FSA W08 

4444 

2,29 

2,30 


10,44 

9 

1,56 

2,40 




MIRATO 

8847 

4,57 

4,56 

-1,51 

-11,11 

4 

4,41 

5,16 

0,2000 

78,59 














MITTEL 

6382 

3,30 

3,28 

0,24 

-2,20 

8 

3,05 

3,46 

0,1000 

128,54 

0 

GABETTI 

3141 

1,62 

1,64 

1,93 

-8,57 

41 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,90 


MONDADORI 

12702 

6,56 

6,56 

0,29 

8,81 

228 

5,26 

6,68 

0,2500 

1700,87 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 


GARBOLI 

1548 

0,80 

0,80 


3,16 

2 

0,72 

0,81 

0,1033 

21,59 


MONRIF 

1031 

0,53 

0,54 

0,15 

4,76 

29 

0,40 

0,61 

0,0200 

79,84 


GEFRAN 

7503 

3,88 

3,89 

0,99 

2,70 

2 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,80 


MONTE PASCHI 

4630 

2,39 

2,40 

0,80 

1,36 

3547 

1,97 

2,75 

0,0832 

5854,34 


GEMINA 

1379 

0,71 

0,72 

0,63 

-12,36 

149 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,58 


MONTEFIBRE 

855 

0,44 

0,45 

0,52 

-19,20 

42 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,43 


GEMINA RNC 

1559 

0,81 

0,81 

0,63 

-23,33 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,03 


MONTEFIBRE R 

1094 

0,56 

0,56 


9,27 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,69 


GENERALI 

38387 

19,82 

20,02 

0,80 

0,07 

8496 

17,71 

24,21 

0.2800 25296.69 

















0 

NAV MONTANARI 

2527 

1,30 

1,31 

0,15 

5,75 


1,14 

1,40 

0,0600 

160,33 


GEWISS 

6409 

3,31 

3,32 

1,03 

-8,82 

18 

2,91 

3,83 

0,0500 

397,20 

66 


GIACOMELLI 

405 

0,21 

0,21 

-2,79 

-65,30 

198 

0,20 

0,69 


11,44 


NECCHI 

208 

0,11 

0,11 

-1,92 

43,83 

327 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,47 





NECCHIW05 

107 

0,06 

0,06 

1,45 

37,75 

32 

0,02 

0,12 




GIM 

1380 

0,71 

0,71 

-1,11 

-23,38 

27 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,93 






NEGRI BOSSI 

4248 

2,19 

2,23 

0,45 

-17,98 


2,19 

2,69 

0,0400 

48,27 


GIM RNC 

1839 

0,95 

0,95 


-5,94 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,98 


2 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

13 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 















0 

OLCESE 

321 

0,17 

0,17 

-2,75 

-50,02 

109 

0,17 

0,33 

0,0775 

15,10 


GRANDI NAVI VEL 

2688 

1,39 

1,36 

-3,00 

-11,31 

9 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,22 



OLI EXTEC04W 

78 

0,04 

0,04 

4,07 

-49,18 


0,03 

0,09 




GRANDI VIAGGI 

1277 

0,66 

0,66 

-3,37 

20,73 

40 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,67 







OLIDATA 

2444 

1,26 

1,25 

-1,19 

-19,82 

30 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,91 


GRANITIFIANDRE 

13624 

7,04 

7,06 

1,00 

-6,27 

7 

6,22 

7,51 

0,1100 

259,37 




OLIVETTI 

2172 

1,12 

1,13 

1,62 

11,53 

117732 

0,86 

1,12 

0,0350 

9931,00 


GRUPPO COIN 

5085 

2,63 

2,60 

-3,35 

-56,94 

216 

2,45 

6,10 


172,81 


m 













PCREMONA 

35726 

18,45 

18,44 

-0,10 

11,64 

48 

16,14 

18,56 

0,1500 

619,69 

HERA 

2395 

1,24 

1,24 

-0,40 


552 

1,23 

1,27 


967,96 






P ETR-LAZIO 

34175 

17,65 

17,72 

0,24 

52,43 

23 

11,22 

19,83 

0,1900 

453,43 














P INTRA 

25214 

13,02 

12,97 

-0,90 

18,49 


10,29 

13,06 

0,4000 

591,08 

n 

IFI PRIV 

10363 

5,35 

5,39 

-3,02 

-34,88 

535 

5,00 

9,47 

0,6300 

165,24 




P LODI 

15513 

8,01 

8,00 

0,05 

-7,17 

242 

7,95 

8,82 

0,1800 

1928,23 


IFIL 

3330 

1,72 

1,72 

-1,66 

-44,23 

2639 

1,67 

3,40 

0,1800 

1120,56 




P MILANO 

7623 

3,94 

3,97 

1,74 

10,90 

651 

3,21 

4,07 

0,1200 

1519,64 


IFILRNC 

3361 

1,74 

1,73 

-1,48 

-21,18 

137 

1,42 

2,42 

0,2007 

134,25 




P SPOLETO 

11482 

5,93 

5,93 

0,51 

-3,58 

o 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,64 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 


0,00 

0,02 







881 




P UNITE 

24893 

12,86 

12,91 

0,97 


378 

12,71 

13,06 


4082,56 


IM LOMBARDA 

185 

0,10 

0,10 

-0,52 

-6,92 

51 

0,08 

0,12 


57,28 







P VER-NOV 

23009 

11,88 

11,98 

1,27 

10,43 

801 

9,33 

12,54 

0,3900 

4397,87 


IMA 

18646 

9,63 

9,71 

4,46 

-19,75 

21 


12,00 

0,4000 

347,64 



8,94 


PAGNOSSIN 

2982 

1,54 

1,52 

0,13 

11,59 

8 

1,04 

1,73 

0,0250 

30,80 


IMMSI 

1354 

0,70 

0,70 

1,42 

-3,16 

160 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,89 




PARMALAT 

5412 

2,80 

2,81 

0,93 

23,84 

4727 

1,32 

2,83 

0,0200 

2279,80 


IMPREGIL W03 

74 

0,04 

0,04 

-2,05 

27,00 

192 

0,02 

0,06 








PERDER 

314 

0,16 

0,16 

-4,65 

0,75 

10 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,86 


IMPREGILO 


0,49 

0,48 

0,21 

34,54 


0,22 

0,52 

0,0100 

350,34 





939 

998 


PERMASTEELISA 

25381 

13,11 

13,09 

-0,51 

-12,13 

33 

12,88 

17,20 

0,3600 

361,78 


IMPREGILO R 

1043 

0,54 

0,54 

1,89 

59,39 

4 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,70 


PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



INTEK 

985 

0,51 

0,51 

-1,46 

10,35 

75 

0,46 

0,59 

0,0156 

84,10 


PININFARINA 

40139 

20,73 

20,56 

-0,77 

20,26 

2 

16,41 

21,53 

0,3400 

191,78 


INTEK RNC 

978 

0,51 

0,51 

1,00 

25,03 

1 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,52 


PIRELLI 

1776 

0,92 

0,92 

1,78 

1,88 

22470 

0,72 

0,96 

0,0800 

1760,03 


INTERPUMP 

6957 

3,59 

3,55 

-2,28 

-10,69 

373 

3,27 

4,12 

0,1100 

300,20 


PIRELLI R 

1745 

0,90 

0,91 

0,89 

0,70 

113 

0,81 

0,94 

0,0364 

79,29 


IPI 

7300 

3,77 

3,77 

-1,05 

-0,42 

0 

3,77 

4,51 

0,1890 

153,76 


PIRELLI REAL 

42598 

22,00 

22,04 


21,74 

13 

17,97 

22,29 

1,2500 

893,31 


IRCE 

4349 

2,25 

2,25 

2,23 

-6,42 

6 

2,08 

2,40 

0,0200 

63,18 


PIRELLI&CO 

1303 

0,67 

0,68 

1,87 

-4,45 

4524 

0,59 

0,73 

0,0800 

337,88 


IT HOLDING 

4221 

2,18 

2,23 

1,87 

-8,90 

46 

1,85 

2,39 

0,0258 

536,01 


PIRELLI&CO R 

1271 

0,66 

0,66 

1,23 

9,94 

26 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,90 


ITALCEMENT R 

11161 

5,76 

5,74 

0,49 

9,52 

246 

4,95 

5,87 

0,3000 

607,71 


POL EDITORIALE 

2674 

1,38 

1,38 

0,36 

23,08 

5 

0,80 

1,51 

0,0413 

182,29 


ITALCEMENTI 

19622 

10,13 

10,06 

-0,02 

5,41 

321 

8,24 

10,36 

0,2700 

1794,91 


PREMAFIN 

1385 

0,72 

0,72 

-0,10 

-9,29 

11 

0,56 

0,84 

0,1033 

222,39 


ITALMOBIL 

68060 

35,15 

34,98 

0,03 

2,84 

1 

30,50 

35,90 

0,9400 

779,72 


PREMAFIN W03 

36 

0,02 

0,02 

-21,43 

-54,81 

463 

0,01 

0,08 




ITALMOBIL R 

39771 

20,54 

20,57 

0,24 

-1,58 

20 

18,44 

21,68 

1,0180 

335,69 


PREMUDA 

2143 

1,11 

1,11 

0,27 

2,41 

2 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,68 

D 

JOLLY HOTELS 

7449 

3,85 

3,85 

1,58 

-18,27 

18 

3,65 

4,72 

0,1033 

76,36 

■;l 

R DEMEDICI 

1248 

0,64 

0,64 

-1,30 

-5,64 

1101 

0,49 

0,73 

0,0165 

166,37 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


RDEMEDICIR 

1241 

0,64 

0,65 


-27,65 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 


JUVENTUS FC 

3809 

1,97 

1,97 

-0,20 

23,32 

56 

1,22 

2,48 

0,0120 

237,87 


RAS 

25855 

13,35 

13,43 

1,97 

12,72 

1260 

10,04 

13,96 

0,4400 

8953,16 














RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

D 

LA DORIA 

3667 

1,89 

1,90 

0,42 

4,07 

3 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,71 


RATTI 

766 

0,40 

0,40 

2,15 

-26,06 

3 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,34 


LA GAIANA 

2556 

1,32 

1,32 

3,13 

34,69 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,70 


RCS MEDGR R 

2633 

1,36 

1,38 

1,47 

4,06 

4 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,92 


LAVORWASH 

3687 

1,90 

1,91 

-0,05 

-8,06 

3 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,39 


RCS MEDIAGR 

4147 

2,14 

2,14 

-0,70 

2,54 

543 

1,71 

2,24 

0,0400 

1566,25 


LAZIO 

290 

0,15 

0,17 

-7,17 

63,02 

74925 

0,05 

0,40 


23,54 


RECORDATI 

31170 

16,10 

16,21 

3,13 

7,13 

285 

11,04 

16,10 

0,3750 

806,27 


LINIFICIO 

2343 

1,21 

1,20 

-2,44 

1,00 

3 

0,90 

1,23 

0,0200 

14,37 


RICCHETTI 

668 

0,35 

0,34 

-0,06 

-5,61 

35 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,94 


LINIFICIO R 

2275 

1,18 

1,17 

3,54 

30,56 

12 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,36 


RICH GINORI 

1360 

0,70 

0,70 

0,58 

-21,88 

155 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,77 


LOCAT 

1739 

0,90 

0,90 


26,60 

918 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,54 


RISANAMENTO 

2490 

1,29 

1,28 

-0,08 

-7,81 

37 

1,12 

1,41 

0,0140 

352,80 


LOTTOMATICA 

30227 

15,61 

15,63 

-0,43 

10,47 

26 

13,24 

16,10 

3,3000 

1382,42 


ROLAND EUROPE 

2256 

1,17 

1,16 

-0,43 

40,75 

340 

0,80 

1,17 

0,0300 

25,63 


LUXOTTICA 

24209 

12,50 

12,50 

-1,61 

-4,12 

717 

9,33 

13,33 

0,2100 

5680,19 


RONCADIN 

605 

0,31 

0,31 

1,18 

44,14 

1041 

0,21 

0,33 

0,0413 

40,71 

m 













RONCADIN W07 

349 

0,18 

0,18 

-0,57 

165,15 

107 

0,07 

0,21 



MAFFEI 

2631 

1,36 

1,36 

-2,45 

8,72 

13 

1,23 

1,39 

0,0430 

40,77 













MANULI RUBBER 

3745 

1,93 

1,94 

0,78 

55,22 

338 

1,22 

1,94 

0,0600 

161,74 

0 

SABAF 

27687 

14,30 

14,27 

0,17 

-4,66 

9 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,06 


MARCOLIN 

1948 

1,01 

1,01 

-0,89 

-14,89 

0 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,65 


SADI 

3346 

1,73 

1,74 

1,40 

-7,54 

4 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,80 


MARZOTTO 

11147 

5,76 

5,77 

0,31 

9,53 

20 

4,79 

6,08 

0,3200 

381,92 


SAECO 

6210 

3,21 

3,20 

0,63 

-7,74 

91 

2,86 

3,55 

0,0750 

641,40 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 


SAESGETT R 

9668 

4,99 

5,00 

0,81 

-9,65 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

48,06 







SAESGETTERS 

16152 

8,34 

8,43 

0,99 

0,98 


7,14 

8,70 

0,1500 

115,74 


MARZOTTO RNC 

9683 

5,00 

5,01 

0,20 

-2,31 

4 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,47 


2 


MEDIASET 

14646 

7,56 

7,62 

1,97 

1,63 

3801 

6,19 

8,13 

0,2100 

8934,81 


SAIAG 

7397 

3,82 

3,82 


8,71 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

66,49 






SAIAG RNC 

5028 

2,60 

2,60 


25,76 


1,88 

2,66 

0,0260 

25,30 


MEDIOBANCA 

16840 

8,70 

8,72 

1,04 

8,73 

1331 

7,24 

9,24 

0,1500 

6771,04 



0 



SAIPEM 

12715 

6,57 


2,16 

1,61 


5,24 

6,84 

0,1440 

2892,65 


MEDIOLANUM 

9796 

5,06 

5,09 

0,51 

-0,53 

10739 

3,51 

5,39 

0,1000 

3671,16 


6,66 

3920 




SAIPEM RIS 

13341 




0,44 


5,80 

7,05 

0,1740 

1,48 


MELIORBANCA 

8407 

4,34 

4,38 


-8,24 

28 

4,33 

4,83 

0,0500 

321,28 


6,89 

6,89 


0 




SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

13 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 














SCHIAPPARELLI 

244 

0,13 

0,13 

-1,17 

36,77 

564 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,05 














SEAT PG 

1170 

0,60 

0,60 

-0,99 

-9,47 

14655 

0,56 

0,69 

0,1048 

6764,17 














SEAT PG RNC 


0,51 

0,51 

-0,93 

-2,04 

50 

0,46 

0,54 

0,0030 

96,53 














996 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

14119 

7,29 

7,32 

0,54 

59,04 

211 

4,54 

7,50 

0,2200 

929,73 














SIRTI 

2095 

1,08 

1,08 

0,28 

11,64 

181 

0,80 

1,08 

0,5000 

238,04 














SMI METAL R 

735 

0,38 

0,38 


-11,04 

0 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,72 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

607 

0,31 

0,32 

0,32 

-25,15 

201 

0,28 

0,42 

0,0080 

202,04 



uff. 

(lire) 

Uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 

(in %) 

2/1/03 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SMURFIT SISA 

3251 

1,68 

1,70 

-0,59 

21,93 

1 

1,29 

1,75 

0,0100 

103,43 





SNAI 

3055 

1,58 

1,59 

0,44 

-7,29 

41 

1,21 

1,75 

0,0387 

86,70 


ACOTEL GROUP 

32380 

16,72 

16,55 

-0,59 

-8,15 


14,23 

19,26 

0,4000 

69,73 


SNAM GAS 

6605 

3,41 

3,42 

0,97 

2,74 

5394 

3,10 

3,45 

0,1600 

6668,51 




SNIA 

3270 

1,69 

1,69 

-0,47 

-7,65 

73 

1,46 

1,95 

0,0487 

996,71 


AISOFTWARE 

4663 

2,41 

2,42 

-2,81 

14,45 

113 

1,74 

2,71 


16,45 



ALGOL 

9091 

4,70 

4,75 

0,04 

-0,13 

5 

4,30 

5,20 


16,44 


SOCOTHERM 

7104 

3,67 

3,67 

-0,54 

5,52 

41 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,95 


ART'E' 

53131 

27,44 

27,58 

-0,40 

1,70 

0 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,23 


SOGEFI 

4362 

2,25 

2,26 

1,12 

9,21 

26 

1,98 

2,27 

0,1300 

245,47 


BB BIOTECH 

83143 

42,94 

42,87 

0,42 

10,96 

3 

31,86 

45,02 


1193,73 


SOL 

5677 

2,93 

2,92 

-0,17 

21,36 

11 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,93 


CAD IT 

15231 

7,87 

7,89 

-0,53 

-16,68 


7,52 

12,43 

0,1800 

70,64 






6 


SOPAF 

479 

0,25 

0,25 

-0,48 

-21,78 

209 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,93 


CAIRO COMMUNICAT 


22,72 

22,99 

0,35 

13,75 


18,30 

23,57 

0,8000 

176,08 






SOPAFRNC 

464 

0,24 

0,24 

-1,06 

-19,10 

50 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,75 


CARDNET GROUP 

4616 

2,38 

2,55 

-7,91 

-30,82 


2,21 

3,73 


12,33 






SPAOLO IMI 

16414 


8,56 

2,22 

29,68 

7319 

5,81 

8,62 




CDB WEB TECH 

3625 

1,87 

1,88 

0,16 

-7,96 

72 

1,57 

2,12 


188,70 


8,48 

0,3000 12281,75 


CDC 

11602 

5,99 

6,05 

-0,33 

-2,73 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,47 


STAYER 

58 

0,03 

0,03 


-66,84 

731 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,45 


CHL 

1372 

0,71 

0,71 

-0,20 

-21,09 

128 

0,60 

1,00 


27,04 


STEFANEL 

2703 

1,40 

1,40 

-1,13 

16,14 

5 

1,01 

1,50 

0,0300 

75,45 


CTO 

3783 

1,95 

1,96 

-0,20 

-33,11 

26 

1,95 

3,22 

0,2453 

19,54 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 


DADA 

8233 

4,25 

4,26 

-0,44 

-17,53 

7 

4,05 

6,07 


66,63 


STMICROEL 

37680 

19,46 

19,63 

1,04 

0,07 

15497 

15,57 

21,18 

nnann i7*;innR 


DATA SERVICE 

44805 

23,14 

23,27 

-0,09 

-41,90 

9 

21,33 

44,85 

0,5200 

116,13 





DATALOGIC 

19653 

10,15 

10,20 


10,75 


8,78 

10,26 

0,1500 

120,82 
















a 

TARGETTI 

6053 

3,13 

3,15 

0,32 

0,77 


2,76 

3,27 

0,1000 

55,33 


DATAMAT 

7712 

3,98 

4,01 

0,32 

0,23 

12 

3,17 

4,35 


106,97 

1 


DIGITAL BROS 

5890 

3,04 

3,09 

0,92 

-6,37 

22 

2,44 

3,58 


39,24 


TECNODIF W04 

298 

0,15 

0,15 


-25,39 

19 

0,12 

0,22 




DMAIL GROUP 

4473 

2,31 

2,30 

-1,20 

-29,49 

6 

2,26 

3,52 

0,0200 

14,90 


TELECOM IT 

15368 

7,94 

7,95 

1,04 

8,21 

26101 

5,31 

8,14 

0,1768 41771,94 


E.BISCOM 

55300 

28,56 

28,32 

0,43 

1,75 

312 

21,94 

31,81 


1417,64 


TELECOM IT R 

9162 

4,73 

4,77 

0,95 

-2,35 

9767 

3,35 

4,96 

0,1878 

9715,37 


EL.EN. 

30039 

15,51 

15,50 

-0,13 

22,10 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,36 


TENARIS 

4374 

2,26 

2,26 

0,40 

23,04 

63 

1,78 

2,29 

0,0541 

2622,02 


ENGINEERING 

30465 

15,73 

15,76 

-0,40 

-0,15 


13,33 

17,41 

0,3600 




4 

196,68 


TIM 

7915 

4 09 

4,13 

2,13 

-7,07 

58448 

3,66 

4,69 

0,0477 34478,21 


EPLANET 

867 

0,45 

0,45 

-1,06 

-23,12 

866 

0,40 

0,62 


59,56 






TIM RNC 

7377 

3,81 

3,82 

0,53 

-5,81 

589 

3,60 

4,19 

0,0597 

503,18 


ESPRINET 

26504 

13,69 

13,63 

-0,50 

16,47 


11,37 

13,93 

0,5500 

65,43 





TOD'S 

54177 

27,98 

28,06 

0,72 

-10,29 

44 

23,15 

32,05 

0,3500 

846,39 


EUPHON 

10876 

5,62 

5,62 

-0,53 

-14,52 

4 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,74 



FIDIA 

11875 

6,13 

6,16 

3,65 

-15,65 

1 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,83 


TREVI FINANZ 

1572 

0,81 

0,81 

-1,33 

11,51 

73 

0,59 

0,84 

0,0150 

51,96 


FINMATICA 

17794 

9,19 

9,14 

-0,07 

-4,91 

110 

7,95 

10,74 

0,0258 

425,80 














GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

0 

UNICREDIT 

7819 

4,04 

4,04 

-0,27 

4,23 

39446 

3,14 

4,20 

0,1580 25336,16 


I.NET 

83279 

43,01 

43,06 

0,23 

-13,63 

2 

40,52 

51,41 

1,0000 

176,34 


UNICREDIT R 

7511 

3,88 

3,89 

-0,84 

10,80 

12 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,20 


INFERENZA 


5,10 

5,05 

-0,51 

-25,98 


4,74 

7,00 


49,44 



9881 

3 



UNIPOL 

7586 

3,92 

3,93 

-0,18 

-1,90 

188 

3,92 

4,14 

0,1104 

1269,98 


IT WAY 

6314 

3,26 

3,28 

1,46 

9,83 

8 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,40 




UNIPOLP 

3203 

1,65 

1,63 

-1,03 

-1,49 

813 

1,61 

1,88 

0,1156 

305,87 


MONDOTV 

63858 

32,98 

32,80 

1,27 

33,96 

14 

23,92 

32,98 

0,3000 

125,98 



NOVUSPHARMA 

46025 

23,77 

23,82 

1,15 

19,72 

126 

13,00 

26,64 


156,08 


UNIPOL PW05 

149 

0,08 

0,08 

-3,18 

-16,63 

1025 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

21394 

11,05 

11,08 

-0,42 

-8,44 

4 

9,88 

14,05 


159,23 


UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,14 

-2,71 

-2,36 

112 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

4192 

2,17 

2,21 

0,27 

-62,92 

61 

2,17 

6,74 

0,2066 

19,31 














POLIGRAFS F 

38441 

19,85 

19,68 

-1,75 

-18,10 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,87 

Bl 

V VENTAGLIO 

4260 

2,20 

2,20 


7,68 

3 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,50 


PRIMA INDUSTRIE 

13128 

6,78 

6,83 

-0,15 

14,60 

1 

5,92 

8,66 


31,19 


VEMER SIBER 

1411 

0,73 

0,73 

-1,39 

-12,45 

11 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,41 


REPLY 

15610 


8,05 

-0,14 

-26,41 


7,43 

11,68 

0,1000 

65,80 



8,06 



VIANINIINDUS 

4945 

2,55 

2,56 


0,16 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,89 


TAS 

32973 

17,03 

16,93 

-1,78 

-7,72 


13,57 

20,22 

1,7500 

29,96 






VIANINI LAVORI 



4,90 


4,48 


4,53 

5,03 

0,1000 

214,61 


TC SISTEMA 

15467 

7,99 

7,99 

-1,96 

0,85 

0 

6,77 

9,24 


34,51 


9488 

4,90 


1 


TECNODIFFUSIONE 

7015 

3,62 

3,62 

-0,47 

-17,90 

8 

3,25 

5,02 


29,80 


VITTORIA ASS 

8469 

4,37 

4,38 

0,71 

18,73 

0 

3,42 

4,37 

0,1200 

131,22 


TISCALI 

9255 

4,78 

4,84 

1,85 

6,63 

2918 

3,51 

5,01 


1750,03 


VOLKSWAGEN 

70635 

36,48 

37,12 

3,20 

0,11 

67 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

33678 

17,39 

17,40 

0,01 

-3,03 

0 

13,93 

19,18 


43,48 














VICURON PHARMA 

24291 

12,54 

12,74 

-0,61 


34 

9,45 

12,99 


598,12 

m 

ZIGNAGO 

21111 

10,90 

10,90 

-0,27 

7,91 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

272,57 


VITAMINIC 

7211 

3,72 

3,74 

-0,16 

-16,07 

29 

3,36 

7,14 


25,89 






ZUCCHI 

7278 

3,76 

3,69 

-2,41 

-2,34 

7 

3,11 

4,15 

0,2500 

91,63 


ZUCCHIRNC 7848 4,05 4,07 - 3,92 0 3,49 4,18 0,2800 13,89 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 12 luglio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,580 

110,620 

BTP FB 96/06 

117,500 

117,500 

BTP MZ 01/04 

101,640 

0,000 

BTP OT 98/03 

100,400 

100,400 

CCT LG 98/05 

101,990 

101,410 

BTP AG 02/17 

109,400 

109,470 

BTP FB 97/07 

113,620 

113,640 

BTP MZ 01/06 

106,020 

106,040 

BTP ST 02/05 

102,660 

102,670 

CCT LG E2/09 

101,190 

101,190 

BTP AG 03/13 

101,980 

102,070 

BTP FB 99/04 

100,660 

100,660 

BTP MZ 01/07 

106,180 

106,150 

BTP ST 95/05 

117,020 

117,020 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,350 

BTP AG 93/03 

100,270 

100,290 

BTP GE 03/08 

102,230 

102,250 

BTP MZ 02/05 

103,040 

103,030 

CCTAG 00/07 

100,980 

100,970 

CCT MG 98/05 

100,730 

100,730 










BTP AG 94/04 

106,290 

0,000 

BTP GE 94/04 

102,920 

102,950 

BTP NV 01/11 

96,390 

96,540 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,220 

100,200 





CCTAP 01/08 

101,020 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,720 

BTP AP 94/04 

104,480 

104,510 

BTP GE 95/05 

110,290 

110,320 

BTP NV 93/23 

157,070 

157,300 

CCTAP 02/09 

101,070 

101,060 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,170 

BTP AP 95/05 

113,750 

113,760 

BTP LG 00/05 

104,910 

104,870 

BTP NV 96/06 

116,140 

116,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,930 

100,940 

BTP LG 01/04 

102,380 

102,390 

BTP NV 96/26 

134,640 

135,000 

CCT DC 99/06 

100,920 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,780 

BTP DC 00/05 

106,830 

106,830 

BTP LG 02/05 

103,530 

103,540 

BTP NV 97/07 

112,390 

112,400 

CCT FB 03/10 

101,070 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,720 

117,750 

BTP NV 97/27 

123,920 

124,300 

CCT GE 96/06 

102,730 

102,500 

CCT ST 96/03 

100,100 

100,110 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

114,650 

114,700 

BTP NV 98/29 

105,600 

105,900 

CCT GE 97/04 

100,080 

100,080 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,360 

BTP FB 01/04 

101,710 

101,720 

BTP LG 99/04 

101,980 

101,990 

BTP NV 99/09 


104,910 

104,890 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,040 

CTZAP 03/05 

96,300 

96,320 

BTP FB 01/12 

108,680 

108,820 

BTP MG 02/05 

104,230 

104,210 

BTP NV 99/10 

112,150 

112,240 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,091 

99,079 

BTP FB 02/13 

106,370 

106,470 

BTP MG 03/06 

100,820 

100,820 

BTP OT 00/03 

100,800 

100,800 

CCT GN 03/10 

101,080 

101,080 

CTZ DC 03/04 

97,084 

97,063 

BTP FB 02/33 

112,890 

113,250 

BTP MG 98/08 

108,710 

108,760 

BTP OT 01/04 

102,370 

102,370 

CCT LG 00/07 

102,700 

102,700 

CTZ GN 02/04 

98,150 

98,141 

BTP FB 03/06 

100,950 

100,930 

BTP MG 98/09 

106,430 

106,450 

BTP OT 02/07 

108,360 

108,320 

CCT LG 01/08 

101,600 

101,600 

CTZ MZ 02/04 

98,621 

98,618 

BTP FB 03/19 

97,440 

97,570 

BTP MG 99/31 

116,690 

117,030 

BTP OT 93/03 

101,440 

101,460 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,040 

CTZ ST 01/03 

99,660 

99,652 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,290 

100,270 

BNL/07 VAL PURO 

97,820 

97,820 

INTERB/06 403 IN 

101,050 

101,060 

MEDIOB 98/08 TT 

100,220 

100,210 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,130 

101,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,980 

100,000 

MED CENT/04 TLC 

104,750 

105,010 

MEDIOCR C/13 TF 

102,550 

102,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,950 

99,930 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,300 

M ED CENT/18 REVFL 

100,120 

100,500 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,000 

100,100 

BEI 96/16 ZC 

55,450 

55,100 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

105,520 

105,550 

MED CENT/05 DJEU 

102,800 

102,810 

M PASCHI /05 43 TF 

104,200 

103,710 

BEI 97/17 ZC 

45,000 

44,930 

CENTROB/13 RFC 

100,010 

100,010 

MED CENT/09 CONS 

102,310 

102,160 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

108,500 

108,750 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

110,600 

110,360 

CENTROB/14 RF 

98,390 

98,450 

MED LOM /0518 

102,800 

102,820 

MPASCHI/08 ITECI0 

100,900 

100,890 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

102,300 

102,500 

CENTROB/15 RFC 

104,910 

105,070 

MED LOM /14FC71 

101,600 

101,010 

M PASCHI 99/29 8 

82,450 

81,500 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

96,300 

97,300 

CENTROB 96/06 ZC 

89,570 

89,990 

MED LOM /18 RFC75 

88,600 

89,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,190 

100,100 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

96,400 

95,920 

COMIT/08 TV2 

99,050 

99,000 

MED LOM /19 3 RFC 

83,140 

84,000 

OPERE 97/04 2 IND 

99,710 

99,710 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,500 

103,410 

COMIT/09 

103,990 

103,420 

MED ROM A/03 TV 

100,040 

100,030 

PCOM IND/05 44 

103,700 

103,930 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,510 

92,260 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,930 

99,900 

MEDIO/04 TV CAP 

100,070 

100,250 

PCOM IND/07MC 

94,200 

94,120 

BIRS 97/04 IND 

100,160 

100,070 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,070 

99,100 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

78,900 

78,940 

P LODI/07 MIX2 

101,000 

101,100 

BIRS 97/07 ZC 

90,250 

90,290 

COSTA CR/05 TV 

99,230 

98,970 

MEDIO/05 D LUG02 

101,730 

102,090 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

32,310 

32,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,510 

102,650 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,940 

99,930 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,270 

96,670 

PARMALAT/10 

99,000 

98,200 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,800 

105,800 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,760 

0,000 

MEDIO/07 V PURO 

96,400 

96,400 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,390 

95,250 

BNL/03 D0PCEN3 

99,110 

99,170 

CREDIOP/13 FL0AT12 

96,600 

97,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,400 

97,210 

POP COM IND/06 42 

104,080 

104,350 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,470 

98,070 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,800 

105,100 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,140 

101,150 

R COLOMBI A/05 

109,250 

109,170 

BNL/04 K-OS&P 

100,100 

100,200 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

88,500 

89,800 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

101,000 

100,900 

SPAOLO /05 CONC 

94,320 

94,320 

BNL/04 KN-OUT R 

98,990 

99,380 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

86,400 

86,300 

MEDIOB/06 IND 

97,390 

97,090 

SPAOLO /06 7 

109,440 

108,820 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,720 

95,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,360 

103,370 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,260 

83,260 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,100 

100,130 

BNL/05 W BASKET 

95,400 

94,500 

FIAT STEP UP/11 

91,110 

91,500 

MEDIOB/19 ST DOWN 

85,010 

84,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

96,980 

95,210 

BNL/06 BIS OICR 

93,300 

93,090 

FINECO/16 REVFL 

99,440 

98,870 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,200 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,600 

36,590 

BNL/06 FUND LINK 

91,310 

92,340 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,130 

113,150 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,160 

92,180 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,310 

98,640 

BNL/06 HIM W IND 

92,740 

92,690 

INTBCI02/07 MIX 

101,150 

101,100 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,820 

70,120 

UNICR/10 IND 

94,550 

94,940 

BNL/06 HIMALAYA 

92,900 

92,800 

INTERB/04 373 IND 

101,510 

101,510 

MEDIOB 97/07 IND 

100,790 

100,950 

UNICR/10 S-U 

106,120 

106,490 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.698 

6.728 

12969 

-10.359 

ALBOINO RE 

5.846 

5,873 

11319 

-9.658 

APULIA AZ.ITALIA 

9.815 

9,864 

19004 

-5.489 

ARCA AZITALIA 

17.612 

17,703 

34102 

-4.521 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.568 

4,600 

8845 

4.915 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,303 

16,397 

31567 

-6.691 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.020 

20.132 

38764 

-2.839 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,531 

5,563 

10710 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.270 

6,307 

12140 

-3.449 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.400 

20.486 

39500 

-4.548 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,313 

10,337 

19969 

-5.429 

BIPIEMME ITALIA 

13.186 

13.261 

25532 

-5.747 

BN AZIONI ITALIA 

10,804 

10,857 

20919 

-4.894 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.386 

4.418 

8492 

-2.251 

BPB TIZIANO 

14.143 

14.244 

27385 

-2.991 

BPVI AZ. ITALIA 

3,907 

3,926 

7565 

-5.308 

C.S.AZ. ITALIA 

10.355 

10.425 

20050 

-6.712 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17,335 

17.440 

33565 

-4.147 

CA-AM MIDA MID CAP 

3,955 

3,985 

7658 

-2.945 

CAPITALG. ITALIA 

15,014 

15,087 

29071 

-3.403 

CISALPINO INDICE 

11.288 

11,350 

21857 

-8.776 

DUCATO GEO ITALIA 

11,585 

11,640 

22432 

-4.877 

DWSAZ. ITALIA 

10,311 

10.369 

19965 

-3.545 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,261 

15,351 

29549 

-3.277 

EFFE AZ. ITALIA 

5,594 

5,620 

10831 

-4.572 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.312 

10,358 

19967 

-7.904 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,566 

3,590 

6905 

-4.294 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,785 

9,838 

18946 

-4.824 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,629 

19,754 

38007 

-2.436 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.338 

18,445 

35507 

-5.215 

F&FLAGEST ITALIA 

3,450 

3,470 

6680 

-3.712 

F&F SELECT ITALIA 

10,945 

11,007 

21192 

-5.255 

FONDERSEL ITALIA 

16,738 

16.805 

32409 

-2.709 

FONDERSEL P.M.I. 

11.875 

11.943 

22993 

-4.733 

G.P. CAPITAL 

42.942 

43.220 

83147 

-2.668 

G.P. ITALY 

15,786 

15.887 

30566 

-3.052 

GESTIELLE ITALIA 

12.011 

12.055 

23257 

-8.529 

gestifondiaz.it. 

12.371 

12.439 

23954 

-4.478 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,293 

9,339 

17994 

-5.511 

GRIFOGLOBAL 

10.524 

10.628 

20377 

-2.583 

IMI ITALY 

17.604 

17.704 

34086 

-5.136 

ING AZIONARIO 

19.407 

19,548 

37577 

-5.846 

INVESTIRE AZION. 

16,877 

16.962 

32678 

-4.634 

ITALY STOCK MAN. 

11.503 

11.566 

22273 

-5.674 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,430 

7,463 

14386 

-2.172 

LEONARDO SMALL CAPS 

7,148 

7,177 

13840 

-3.666 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.414 

4.433 

8547 

-2.367 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,542 

10,599 

20412 

-5.053 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.100 

15.191 

29238 

-5.383 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.827 

3.842 

7410 

-8.071 

OPTIMA AZIONARIO 

4,957 

4.982 

9598 

-3.860 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.647 

4,658 

8998 

-8.162 

PADANO INDICE ITALIA 

10,006 

10,066 

19374 

-2.996 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.347 

4.368 

8417 

-3.206 

RAS CAPITAL 

19,064 

19,164 

36913 

-4.537 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,918 

7,960 

15331 

-4.129 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.237 

14.326 

27567 

-2.720 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.174 

25.312 

48744 

-6.866 

ROMAGEST SC ITALY 

3,507 

3.526 

6790 

-6.530 

romagestsel.az.it 

3,441 

3.462 

6663 

-7.201 

SAI ITALIA 

16.712 

16.774 

32359 

-1.885 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.700 

23.820 

45890 

-6.689 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,837 

3,859 

7429 

-6.710 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.262 

12.340 

23743 

-3.365 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12,196 

12,266 

23615 

-3.413 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14,905 

14.992 

28860 

-4.699 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.821 

14,904 

28697 

-4.902 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,668 

5,699 

10975 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,152 

9,195 

17721 

-6.973 

ZETA AZIONARIO 

16,665 

16,768 

32268 

-4,345 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.176 

7.239 

13895 

-9.804 

ALTO AZIONARIO 

14.187 

14.245 

27470 

-3.121 

AUREO E.M.U. 

8.589 

8.679 

16631 

-14.444 

BIPIELLE F.EURO 

8.573 

8.633 

16600 

-13.202 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.322 

11.391 

21922 

-8.752 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,678 

3,723 

7122 

-12.595 

BSI AZIONARIO EURO 

3,713 

3,748 

7189 

-16.052 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.180 

4.218 

8094 

-7.747 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,668 

3,704 

7102 

-14.118 

CISALPINO AZIONARIO 

10.172 

10.249 

19696 

-13.840 

CISALPINO EUROVALUE 

4,178 

4.217 

8090 

-13.499 

DWS AZ. EURO 

3,496 

3,522 

6769 

-10.771 

EPSILON QEQUITY 

3.321 

3,340 

6430 

-13.403 

EUROM. EURO EQUITY 

2.931 

2.955 

5675 

-12.742 

G.P. EURO INNOVATION 

2.121 

2.134 

4107 

-9.243 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.944 

5.935 

11509 

14.860 

LEONARDO EURO 

4.231 

4,263 

8192 

-8.460 

SANPAOLO EURO 

12.282 

12.399 

23781 

-15.003 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,899 

6,943 

13358 

-15.794 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,833 

6,878 

13231 

-16.293 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5,911 

5,975 

11445 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,819 

3,862 

7395 

-15,584 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.844 

4,880 

9379 

-15.903 

ANIMA EUROPA 

3.325 

3,341 

6438 

-6.993 

ARCA AZEUROPA 

7.691 

7.748 

14892 

-14.402 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,790 

2,815 

5402 

-14.991 

ASTESE EUROAZIONI 

4,187 

4.224 

8107 

-13.438 

AZIMUT EUROPA 

11.418 

11.507 

22108 

-10.999 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.523 

6,609 

12630 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,833 

3,874 

7422 

11.652 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.314 

5.360 

10289 

-13.650 

BIPIEMME EUROPA 

10,317 

10.390 

19976 

-12.248 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.212 

4.224 

8156 

-8.772 

BN AZIONI EUROPA 

6,317 

6,366 

12231 

-12.761 

BPVI AZ. EUROPA 

3.264 

3.287 

6320 

-12.774 

CAPITALG. EUROPA 

5,459 

5,505 

10570 

-12.305 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.475 

7.532 

14474 

-11.308 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.213 

1.225 

2349 

-12.671 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4,867 

4,901 

9424 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.739 

4.770 

9176 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.161 

7.227 

13866 

-13.074 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,049 

5,093 

9776 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,019 

11,086 

21336 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2,385 

2.402 

4618 

-16.139 

EPSILON QVALUE 

3.829 

3.855 

7414 

-14.302 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,056 

4,085 

7854 

-14.177 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.277 

4,307 

8281 

-14.289 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.252 

12.348 

23723 

-14.142 

EUROPA 2000 

13,058 

13,175 

25284 

-14.715 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17,809 

17.942 

34483 

-11.867 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,087 

5.126 

9850 

-12.157 

F&FSELECT EUROPA 

14.792 

14.902 

28641 

-11.510 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.734 

2,768 

5294 

-18.070 

FONDERSELEUROPA 

9,998 

10,084 

19359 

-13.951 

FS BEST OF EUR. 

3,894 

3,919 

7540 

-13.370 

G.P. EUROPA 

3,262 

3,291 

6316 

-12.052 

G.P. EUROPA VAL. 

19.041 

19,178 

36869 

-9.754 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.092 

3.092 

5987 

-15.380 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.325 

3.325 

6438 

-14.480 

GESTIELLE EUROPA 

9,643 

9,709 

18671 

-14.814 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.181 

7.233 

13904 

-13.648 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,644 

3,673 

7056 

-2.069 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,810 

4,861 

9313 

-0.661 

IMI EUROPE 

14.250 

14,357 

27592 

-13.321 

ING EUROPA 

14.031 

14.148 

27168 

-14.288 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.836 

9.928 

19045 

-12.709 

INVESTIRE EUROPA 

9,194 

9,273 

17802 

-13.704 

INVESTITORI EUROPA 

3,793 

3.829 

7344 

-11.750 

LAURIN EUROSTOCK 

2.807 

2.831 

5435 

-13.975 

MCGES. FDF EUR. 

4.749 

4,793 

9195 

-5.020 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,156 

4.182 

8047 

-6.164 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.042 

3.066 

5890 

-15.170 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,255 

14,362 

27602 

-15.391 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,839 

4,860 

9370 

-13.342 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.962 

2.981 

5735 

-14.045 

OPTIMA EUROPA 

2.482 

2,502 

4806 

-15.864 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.537 

3.556 

6849 

-16.026 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,751 

6.782 

13072 

-13.714 

RAS EUROPE FUND 

11,975 

12.086 

23187 

-13.344 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,394 

5,436 

10444 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9,539 

9,634 

18470 

-16.879 

SAI EUROPA 

8,460 

8.524 

16381 

-11.469 

SANPAOLO EUROPE 

6,461 

6,513 

12510 

-14.367 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.726 

12.824 

24641 

-14.263 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.602 

12.699 

24401 

-14.800 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.747 

3,785 

7255 

-10.828 

ZETA EUROSTOCK 

3,638 

3,665 

7044 

-13.402 

ZETA MEDIUM CAP 

4,245 

4,258 

8219 

-5,750 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.520 

4,568 

8752 

-12.960 

AMERICA 2000 

10.101 

10.228 

19558 

-6.611 

ANIMA AMERICA 

4,559 

4,628 

8827 

20.513 

ARCA AZAMERICA 

16.252 

16.478 

31468 

-5.643 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.238 

3.284 

6270 

-5.735 

AUREO AMERICHE 

3,081 

3.111 

5966 

-5.636 

AZIMUT AMERICA 

9.731 

9.848 

18842 

-1.905 

BIM AZIONARIO USA 

5.590 

5.658 

10824 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,941 

7,023 

13440 

-8.791 

BIPIEMME AMERICHE 

8.617 

8.722 

16685 

-0.185 

BN AZIONI AMERICA 

6.515 

6.590 

12615 

-5.043 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,446 

3,502 

6672 

-9.053 

CAPITALG. AMERICA 

7,954 

8,045 

15401 

-7.651 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,515 

13,667 

26169 

-3.485 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.739 

4.790 

9176 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,698 

4,755 

9097 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,275 

13,505 

25704 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.523 

5,601 

10694 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,610 

4,678 

8926 

-10.224 

EFFE AZ. AMERICA 

2,519 

2,542 

4877 

-4,583 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4,050 

4,090 

7842 

-5.572 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.712 

4.757 

9124 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.455 

14.594 

27989 

-9.322 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,723 

3,760 

7209 

-6.622 

F&F SELECT AMERICA 

10,320 

10.423 

19982 

-6.783 

FONDERSEL AMERICA 

10,716 

10.818 

20749 

-8.924 

FS BEST.OF.AM. 

3,573 

3,589 

6918 

-8.642 

G.P. AMERICA VAL. 

16,235 

16,437 

31435 

-14.019 

G.P. USA GROWTH 

2,504 

2.535 

4848 

-9.111 

GEO US EQUITY 

2,634 

2,634 

5100 

-11.670 

GESTIELLE AMERICA 

11.725 

11,845 

22703 

-10.291 

GESTNORD AZ.AM. 

12,378 

12.530 

23967 

-10.898 

IMIWEST 

16,596 

16,804 

32134 

-5.457 

ING AMERICA 

13,828 

13,984 

26775 

-9.116 

INVESTIRE AMERICA 

15,763 

15.978 

30521 

-4.205 

INVESTITORI AMERICA 

3,617 

3,658 

7003 

-5.660 

KAIROS US FUND 

5,092 

5,157 

9859 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5,151 

5.152 

9974 

3.020 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,648 

3,681 

7064 

-5.099 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,675 

5,754 

10988 

-9.417 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.495 

17.782 

33875 

-7.292 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,093 

16,397 

31160 

-2.443 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,906 

2,934 

5627 

-4.565 

OPTIMA AMERICHE 

4,167 

4.214 

8068 

-3.093 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,416 

3,465 

6614 

-5.085 

PUTNAM USSMCVAL 

5,019 

5,083 

9718 

-5.462 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,693 

5.772 

o 

-5.458 

PUTNAM USA EQ-S 

6,685 

6,754 

o 

-3.937 

PUTNAM USA EQUITY 

5,894 

5,948 

11412 

-3.944 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,063 

6,134 

o 

0.058 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,346 

5,402 

10351 

0.075 

PUTNAM USAV.S USA 

4,564 

4.621 

o 

-3.514 

PUTNAM USA V.EURO 

4,024 

4,070 

7792 

-3.524 

RAS AMERICA FUND 

13,395 

13,542 

25936 

-7.134 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,355 

5,402 

10369 

0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,531 

10.664 

20391 

-5.075 

SAI AMERICA 

12.222 

12.381 

23665 

2.319 

SANPAOLO AMERICA 

8,512 

8,615 

16482 

-4.958 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,771 

7,894 

15047 

-2.017 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.743 

7,837 

14993 

-1.788 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,689 

3,725 

7143 

-3.074 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,807 

3,845 

7371 

-3,645 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.065 

4.071 

7871 

-16.272 

ANIMA ASIA 

4,589 

4,594 

8886 

-1.734 

ARCA AZFAR EAST 

4,792 

4,818 

9279 

-13.094 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.820 

2.838 

5460 

-14.129 

AUREO PACIFICO 

2,899 

2,907 

5613 

-17.501 

AZIMUT PACIFICO 

5.492 

5.518 

10634 

-10.728 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.345 

4.386 

8413 

-14.603 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,086 

3,099 

5975 

-11.979 

BIPIEMME PACIFICO 

3.602 

3.625 

6974 

-15.664 

BN AZIONI ASIA 

5.882 

5.912 

11389 

-14.791 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.228 

4.254 

8187 

-10.043 

CAPITALG. PACIFICO 

2,789 

2.796 

5400 

-15.638 

DUCATO GEO ASIA 

3.686 

3.685 

7137 

-9.279 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,901 

2,931 

5617 

-14.952 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,749 

2.776 

5323 

-7.534 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.599 

5.636 

10841 

-14.047 

EUROM. TIGER 

7,908 

7,960 

15312 

-12.309 

F&F SELECT PACIFICO 

6,179 

6.268 

11964 

-9.848 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.126 

3.150 

6053 

-8.543 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,876 

4,961 

9441 

-10.417 

FONDERSEL ORIENTE 

3,617 

3,637 

7003 

-17.495 

FS BEST OF JAP. 

4.245 

4.237 

8219 

-16.437 

G.P. PACIFICO 

11,305 

11,379 

21890 

-16.488 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.236 

2.236 

4329 

-22.603 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.050 

4.080 

7842 

-19.611 

GESTIELLE PACIFICO 

7.445 

7.437 

14416 

-9.163 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,417 

5,437 

10489 

-15.794 

IMI EAST 

5.032 

5.061 

9743 

-15.457 

ING ASIA 

3.727 

3,739 

7216 

-17.343 

INVESTIRE PACIFICO 

4,928 

4,956 

9542 

-14.888 

INVESTITORI FAR EAST 

3.916 

3.940 

7582 

-15.476 

MC GEST. FDF ASIA 

4,815 

4,801 

9323 

-3.700 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.325 

5.332 

10311 

-13.189 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.348 

3.392 

6483 

-14.176 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,130 

3,156 

6061 

-16.822 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.682 

2.712 

5193 

-16.708 

OPTIMA FAR EAST 

2.631 

2.639 

5094 

-18.088 

ORIENTE 2000 

6,369 

6,435 

12332 

-15.876 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,390 

4,454 

8500 

-7.110 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.647 

4.666 

0 

-7.833 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,097 

4,109 

7933 

-7.829 

RAS FAR EAST FUND 

4,320 

4,343 

8365 

-17.589 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.478 

5.507 

10607 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,861 

3,879 

7476 

-17.093 

SAI PACIFICO 

3,077 

3,084 

5958 

-6.899 

SANPAOLO PACIFIC 

4.192 

4.217 

8117 

-16.177 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,991 

4,000 

7728 

-21.173 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,951 

3,960 

7650 

-21.948 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.670 

3.690 

7106 

-12.180 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,665 

7.713 

14842 

-12.048 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,416 

4,436 

8551 

-13,122 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.948 

4.969 

9581 

7.589 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.347 

4,391 

8417 

-6.355 

AUREO MERC.EMERG. 

3,560 

3,592 

6893 

-5.520 

AZIMUT EMERGING 

3.609 

3.655 

6988 

-7.152 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,531 

4,580 

8773 

-5.308 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.446 

7.502 

14417 

-16.290 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,084 

4,136 

7908 

-4.401 

CAPITALG. EQ EM 

11,341 

11,433 

21959 

-3.283 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,630 

5,680 

10901 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,562 

4,663 

8833 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,965 

2.998 

5741 

-6.761 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.402 

3.453 

6587 

-7.880 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,911 

5,977 

11445 

-5.620 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.381 

4.406 

8483 

-3.778 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.520 

4.572 

8752 

-6.496 

G.P. EMERGING MKT 

5,215 

5,262 

10098 

-10.503 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.281 

6.341 

12162 

-8.600 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,608 

4,654 

8922 

-7.987 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,595 

4,636 

8897 

-7.564 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.326 

4.386 

8376 

-6.687 

LEONARDO EM MKTS 

3,346 

3,368 

6479 

-9.957 

MC GEST. FDF P. EMER 

5,115 

5,152 

9904 

2.300 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.316 

6.399 

12229 

-4.027 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.467 

6.615 

12522 

4.678 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,979 

4,030 

7704 

-10.805 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,149 

5,216 

9970 

-10.030 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.310 

4.343 

o 

-6.062 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,800 

3,825 

7358 

-6.057 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.664 

4.711 

9031 

-5.126 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.172 

3.197 

6142 

-4.487 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,699 

4.744 

9099 

-8.669 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,591 

5,630 

10826 

3.060 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.650 

5.700 

10940 

3.575 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.817 

4.844 

9327 

-5.102 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.779 

4.810 

9253 

-5.273 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.459 

6.578 

12506 

6.955 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,468 

6,596 

12524 

7,603 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,090 

8.177 

15664 

-17.263 

DWS LONDRA 

4,621 

4,646 

8948 

-7.985 

DWS NEW YORK 

8,197 

8.274 

15872 

4.129 

DWS PARIGI 

10,543 

10,640 

20414 

-11.381 

DWSTOKYO 

4,578 

4,616 

8864 

-7.683 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.649 

2.656 

5129 

-19.557 

F&F SELECT GERMANIA 

7.715 

7,802 

14938 

-12.200 

G.P. JAPAN 

2,414 

2.435 

4674 

-18.086 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,209 

6,313 

12022 

4.899 

ZETA SWISS 

18,584 

18,673 

35984 

-16,783 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,879 

4,908 

9447 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,807 

3,852 

7371 

-11,712 

ANIMA FONDO TRADING 

10,973 

11,058 

21247 

2.792 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,866 

5,927 

11358 

-9,559 

ARCA 27 

10,560 

10,681 

20447 

-9,067 

ARCA5STELLE E 

3,137 

3,152 

6074 

-9,440 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,814 

3,829 

7385 

-9,578 

AUREO BLUE CHIPS 

3,546 

3,580 

6866 

-5,742 

AUREO GLOBAL 

8,268 

8,337 

16009 

-8,883 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,021 

5,063 

9722 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.416 

10.509 

20168 

-4.361 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,023 

3,055 

5853 

-8,505 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,323 

5,354 

10307 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,309 

3,343 

6407 

-3,443 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,000 

15,126 

29044 

-8,553 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,583 

3,592 

6938 

-10,223 

BIPIEMME GLOBALE 

17,698 

17,877 

34268 

-5,837 

BN AZIONI INTERN. 

9,139 

9.232 

17696 

-8.774 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,565 

2,581 

4967 

-9,268 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,369 

3,390 

6523 

-11,505 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,790 

3,832 

7338 

-5,651 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,616 

3,661 

7002 

-6,224 

BPBRUBENS 

6,725 

6,802 

13021 

-8,578 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.227 

3,262 

6248 

-10,336 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.223 

4,258 

8177 

-9,494 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,376 

6,428 

12346 

-8,953 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,691 

2,709 

5211 

-8,345 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.840 

3.887 

7435 

-9.965 

CARIGEAZ 

5,319 

5,386 

10299 

-10,439 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.441 

3,470 

6663 

-4,364 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,904 

4,949 

9495 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.711 

2.744 

5249 

-6.356 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.725 

2,759 

5276 

-5,709 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,830 

2,856 

5480 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,274 

18,486 

35383 

-11,437 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,567 

2,596 

4970 

-8,648 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,228 

3,234 

6250 

-11,123 
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DUCATO MEGATRENDS 

3,246 

3,264 

6285 

-10.702 

DUCATO SMALL CAPS 

3,537 

3,536 

6849 

-10.319 

DWS PANIERE BORSE 

4,895 

4.945 

9478 

-8.675 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,656 

2.681 

5143 

-9.783 

EFFEAZ. TOP 100 

2,567 

2.591 

4970 

-9.613 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,471 

3.479 

6721 

-9.703 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,430 

2.455 

4705 

-11.475 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,509 

3.529 

6794 

-8.357 

EPTAINTERNATIONAL 

9,354 

9.448 

18112 

-11.738 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,796 

4.830 

9286 

-13.430 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.497 

10.589 

20325 

-10.397 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,155 

6.196 

11918 

-10.965 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.642 

11.762 

22542 

-8.518 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.024 

10.127 

19409 

-8.732 

F&F TOP 50 

4.825 

4.860 

9343 

-6.673 

FIDEURAM AZIONE 

10,939 

11.049 

21181 

-8.971 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,378 

3.393 

6541 

-9.727 

G.P. GLOBAL 

11,385 

11.497 

22044 

-11.737 

G.P. SPECIAL 

7,904 

8.009 

15304 

-6.638 

G.P. WORLD TOP 50 

2,809 

2.841 

5439 

-9.416 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,159 

5.194 

9989 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,382 

3.397 

6548 

-12.087 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,377 

9.458 

18156 

-14.855 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.932 

9.021 

17295 

-12.722 

GESTNORD AZ.INT. 

2,504 

2.532 

4848 

-8.746 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,145 

7.226 

13835 

1.204 

ING AZIONE GLOBALE 

10,340 

10.431 

20021 

-11.985 

ING WSF GLOBALE 

3,116 

3.126 

6033 

-11.678 

ING WSF TEMATICO 

3,317 

3.342 

6423 

-11.072 

INTERN. STOCK MAN. 

10,431 

10.540 

20197 

-11.527 

INVESTIRE INT. 

8.253 

8.354 

15980 

-8.988 

LEONARDO EQUITY 

2,701 

2.717 

5230 

-7.310 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5,181 

5.194 

10032 

3.620 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.223 

5.231 

10113 

4.460 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,000 

10.000 

19363 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,788 

4.849 

9271 

-10.672 

ML MSERIES EQUITIES 

3.639 

3.634 

7046 

-12.922 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,881 

3.890 

7515 

-10.720 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,839 

3.872 

7433 

-6.548 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.939 

13.113 

25053 

-11.139 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.470 

10.593 

20273 

-7.988 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,802 

17.029 

32533 

-10.893 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,169 

3.185 

6136 

-12.362 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,800 

3.845 

7358 

-11.298 

OPEN FUND AZ INT. 

2,775 

2.801 

5373 

-10.165 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,274 

4.312 

8276 

-8.538 

PADANO EQUITY INTER. 

3,469 

3.515 

6717 

-10.501 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

56,042 

56.071 

108512 

-25.430 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54.997 

55.026 

106489 

-26.002 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,250 

5.293 

0 

-13.457 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.825 

5.893 

0 

-1.960 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,629 

4.661 

8963 

-13.460 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.136 

5.190 

9945 

-1.947 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.121 

4.167 

0 

-8.490 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,633 

3.670 

7034 

-8.489 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,102 

7.164 

0 

-9.150 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.262 

6.309 

12125 

-9.141 

RAS BLUE CHIPS 

3,219 

3.253 

6233 

-8.525 

RAS GLOBAL FUND 

10,907 

11.024 

21119 

-8.964 

RAS MULTIPARTNER90 

3.258 

3.282 

6308 

-12.513 

RAS RESEARCH 

2.842 

2.877 

5503 

-12.634 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,934 

11.039 

21171 

-7.276 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.628 

13.764 

26387 

-11.443 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.418 

7.517 

14363 

-10.194 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.864 

2.896 

5545 

-10.276 

SAI GLOBALE 

9.159 

9.231 

17734 

-10.012 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,457 

10.564 

20248 

-9.620 

SANPAOLO STRAT.90 

5,560 

5.581 

10766 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.132 

4.161 

8001 

-9.644 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,857 

4.908 

9404 

-11.011 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,449 

11.570 

22168 

-9.673 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.322 

11.425 

21922 

-10.214 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.647 

4.686 

8998 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.568 

2.594 

4972 

-8.872 

ZETA STOCK 

11,321 

11,439 

21921 

-8,525 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,751 

3.790 

7263 

-17.759 

AZIMUT ENERGY 

4.331 

4.382 

8386 

-6.880 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.144 

4.190 

8024 

-14.114 

DUCATO COMMODITY 

3,571 

3.583 

6914 

-15.077 

DUCATO SET ENERGIA 

4,899 

4.951 

9486 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,378 

8.438 

16222 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.006 

4.062 

7757 

-13.701 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.438 

5.492 

10529 

-18.004 

UNICREDIT-RISN-A 

4.415 

4.454 

8549 

-11.363 

UNICREDIT-RISN-B 

4,301 

4,339 

8328 

-12,027 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,726 

2.750 

5278 

-15.682 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,626 

4,664 

8957 

-11,919 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.741 

3.756 

7244 

-11.203 

AZIMUT CONSUMERS 

4,390 

4.409 

8500 

-4.896 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,149 

5.209 

9970 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,818 

0.819 

1584 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.092 

4.123 

7923 

-5.779 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.991 

4.014 

7728 

-15.837 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,458 

3.492 

6696 

-8.519 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,965 

6.016 

11550 

-13.551 

RAS CONSUMER GOODS 

5.390 

5.402 

10436 

-16.872 

RAS LUXURY 

3,130 

3,165 

6061 

-9,275 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,778 

3.791 

7315 

-3.178 

CAPITALG. C. GOODS 

11.271 

11.308 

21824 

-10.356 

DUCATO SET FARM. 

4,848 

4.866 

9387 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.624 

3.656 

7017 

5.135 

EUROM. GREEN E.F. 

8,955 

8.987 

17339 

-0.378 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,404 

3.401 

6591 

-10.797 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.964 

2.990 

5739 

7.664 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,562 

3.618 

6897 

31.439 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,695 

3.712 

7155 

0.217 

ING QUALITÀ'VITA 

4,459 

4.476 

8634 

-1.415 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,440 

6.471 

12470 

1.226 

RAS INDIVID. CARE 

6,400 

6.432 

12392 

0.772 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14,661 

14.734 

28388 

0.397 

UNICREDIT-PH-A 

10,940 

10.985 

21183 

-10.533 

UNICREDIT-PH-B 

10,816 

10,861 

20943 

-10,994 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,723 

3.760 

7209 

-6.434 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.927 

4.959 

9540 

-6.027 

BIPIEMME FINANZA 

3,685 

3.721 

7135 

-7.505 

DUCATO SET FINANZA 

3,300 

3.341 

6390 

-9.490 

EPTAFINANCE FUND 

3.926 

3.970 

7602 

-6.345 

F&F SELECT N FINANZA 

3,754 

3.792 

7269 

-6.127 

G.P. FIN. EUROPA 

3.293 

3.315 

6376 

-12.022 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,570 

3.600 

6912 

-13.476 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.910 

8.969 

17252 

-7.380 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.441 

5.515 

10535 

-11.442 

RAS FINANCIAL SERV 

4,266 

4.307 

8260 

-7.362 

SANPAOLO FINANCE 

20,843 

21,073 

40358 

-9,712 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,731 

1.762 

3352 

-0.288 

DUCATO HIGH TECH 

2.824 

2.837 

5468 

-3.453 

DUCATO SET TECN. 

1,424 

1.447 

2757 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,791 

1.824 

3468 

-5.087 

EUROCONS.TECNOL. 

3.712 

3.769 

7187 

-1.250 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,919 

11.093 

21142 

3.911 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.824 

1.857 

3532 

1.277 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,067 

1.087 

2066 

-3.351 

ING COMTECH 

0,968 

0.978 

1874 

1.361 

ING I.T. FUND 

4,347 

4.407 

8417 

-4.188 

ING INTERNET 

2.267 

2.291 

4390 

2.765 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,349 

2.389 

4548 

13.863 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,336 

3.399 

6459 

-5.335 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,388 

3.447 

6560 

1.987 

RAS HIGH TECH 

2,114 

2.160 

4093 

2.274 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,111 

4.191 

7960 

2.111 

ZENIT INTERNETFUND 

1,596 

1,624 

3090 

10,297 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4,962 

5.024 

9608 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.627 

2.655 

5087 

0.038 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,486 

5.553 

10622 

-5.201 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.607 

3.657 

6984 

-0.825 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,409 

7,497 

14346 

5,979 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,053 

5.087 

9784 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,960 

2.989 

5731 

-10.194 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.030 

4.040 

7803 

-8.658 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,949 

3,991 

7646 

-14,929 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,786 

1.813 

3458 

-0.998 

AZIMUT GENERATION 

4.755 

4.796 

9207 

-3.569 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.917 

2.964 

5648 

3.808 

BIPIEMME BENESSERE 

4,069 

4.081 

7879 

-4.010 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,907 

7.035 

13374 

-0.519 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,834 

3.875 

7424 

-7.481 

BN COMMODITIES 

8,695 

8.716 

16836 

-12.893 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.024 

8.109 

15537 

-13.915 

BN FASHION 

9,255 

9.281 

17920 

-8.139 

BN FOOD 

9,175 

9.162 

17765 

-15.593 

BN PROPERTY STOCKS 

7,930 

7.977 

15355 

-13.475 

DUCATO SET IMMOB. 

5,988 

6.016 

11594 

-14.955 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.447 

2.468 

4738 

-0.730 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,180 

4.206 

8094 

-13.779 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,489 

1,503 

2883 

-0,468 
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FS INFO TECNOLOG. 

3.441 

3.447 

6663 

-4.787 

GESTIELLE WORLD NET 

1.376 

1.401 

2664 

3.148 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,554 

3.592 

6882 

-13.884 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.476 

5.514 

10603 

-17.368 

GESTNORD AZ.ED. 

4.139 

4.162 

8014 

-11.654 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.122 

4.148 

7981 

-5.241 

ING REAL ESTATE FUND 

4.483 

4.522 

8680 

-7.586 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,408 

5.455 

10471 

-9.170 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,733 

1.770 

3356 

8.994 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,734 

2.780 

5294 

0.478 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.270 

2.313 

4395 

-4.300 

RAS ENERGY 

5,132 

5.187 

9937 

-14.008 

RAS MULTIMEDIA 

4.462 

4.547 

8640 

1.340 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.070 

9.158 

17562 

-10.825 

UNICREDIT-SERV-A 

11,036 

11.135 

21369 

-9.094 

UNICREDIT-SERV-B 

10,886 

10,983 

21078 

-9,772 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,501 

3.541 

6779 

-6.190 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,100 

3.116 

6002 

-9.910 

AUREO MULTIAZIONI 

6,572 

6.624 

12725 

-10.341 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.382 

3.416 

6548 

-12.087 

BIPIELLE H.VALORE 

3.663 

3.705 

7093 

-14.675 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,521 

3.555 

6818 

-15.034 

BN NEW LISTING 

5,941 

5.969 

11503 

-3.976 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.714 

2.734 

5255 

-13.263 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,025 

5.057 

9730 

-5.598 

DUCATO ETICO GL. 

3,098 

3.130 

5999 

-11.105 

EUROM. RISK FUND 

26.930 

27.119 

52144 

-2.051 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,694 

4.728 

9089 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,790 

15.916 

30574 

-10.457 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,660 

3.662 

7087 

-11.786 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,887 

3.940 

7526 

-9.352 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,987 

4.032 

7720 

-6.144 

PRIM.AZIONI PMI 

4,681 

4.732 

9064 

-5.300 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.212 

4.242 

8156 

-8.335 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,777 

4.817 

0 

-8.337 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,732 

5,793 

11099 

-11,802 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.574 

3.586 

6920 

-6.170 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,028 

4.039 

7799 

-6.781 

AUREO FF DINAMICO 

3,321 

3.335 

6430 

-7.001 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,323 

5.342 

10307 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,920 

3.926 

7590 

-6.711 

BIPIEMME VALORE 

3,924 

3.955 

7598 

-4.665 

BN INIZIATIVA SUD 

11.016 

11.040 

21330 

-1.202 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,017 

3.035 

5842 

-7.083 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.048 

4.084 

7838 

-3.481 

DUCATO EQUITY 70 

3,743 

3.748 

7247 

-6.378 

DUCATO MIX 75 

3,928 

3.968 

7606 

-7.902 

DWS FINANZA P.35 

3,240 

3.266 

6274 

-8.500 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.796 

3.810 

7350 

-6.156 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.347 

4.381 

8417 

-7.942 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,708 

3.723 

7180 

-7.393 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.654 

3.668 

7075 

-9.195 

IMINDUSTRIA 

10.744 

10.813 

20803 

-5.787 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,580 

3.591 

6932 

-7.446 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.080 

4.087 

7900 

-9.172 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,530 

3.541 

6835 

-6.217 

RAS MULTIPARTNER70 

3.728 

3.750 

7218 

-7.654 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,830 

3.865 

7416 

-9.048 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.145 

17.271 

33197 

-5.828 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,447 

6.512 

12483 

-9.350 

SANPAOLO STRAT.70 

5,430 

5.446 

10514 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,291 

5,316 

10245 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.458 

13.512 

26058 

-1.709 

ARCA 5STELLE B 

4.454 

4.459 

8624 

-0.246 

ARCA5STELLE C 

4,069 

4.078 

7879 

-2.586 

ARCABB 

27,455 

27.569 

53160 

0.380 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.252 

4.260 

8233 

-4.169 

ARTIG. MIX 

4.092 

4.108 

7923 

-2.222 

AUREO BILANCIATO 

21.284 

21.373 

41212 

-2.336 

AZIMUT BIL. 

18.223 

18.283 

35285 

2.221 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.032 

6.059 

11680 

0.735 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.238 

5.253 

10142 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,578 

17.666 

34036 

0.601 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,897 

10.952 

21100 

-0.520 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.248 

4.254 

8225 

-3.036 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,737 

10.795 

20790 

-2.727 

BN BILANCIATO 

6.981 

7.016 

13517 

-5.007 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.946 

3.957 

7641 

-1.792 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.414 

3.430 

6610 

-4.262 

BNL SKIPPER 3 

4.260 

4.282 

8249 

-0.792 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,362 

4.389 

8446 

-1.735 

CAPITALG. BILANC. 

16,478 

16.553 

31906 

-7.229 

CISALPINO BILANCIATO 

16,158 

16.241 

31286 

-2.369 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,056 

4.059 

7854 

-3.749 

DUCATO EQUITY 50 

4.074 

4.077 

7888 

-3.483 

DUCATO MIX 50 

4.252 

4.280 

8233 

-5.490 

DWS FINANZA P.25 

4.400 

4.424 

8520 

-1.345 

EFFE UN. DINAMICA 

4,020 

4.023 

7784 

-4.558 

EPSILON LONG RUN 

4.232 

4.251 

8194 

-4.145 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,131 

4.141 

7999 

-4.441 

EPTACAPITAL 

12,440 

12.482 

24087 

-4.079 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,139 

5.161 

9950 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,949 

4.949 

9583 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.177 

5.193 

10024 

-4.607 

EUROM. CAPITALFIT 

26,019 

26.127 

50380 

-1,192 

F&F EURORISPARMIO 

18,746 

18.815 

36297 

-2.870 

F&FLAGEST PORT. 2 

4,551 

4.575 

8812 

-5.444 

F&F PROFESSIONALE 

47,876 

48.176 

92701 

-2.746 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,539 

10.595 

20406 

-5.446 

FONDERSEL 

39.298 

39.389 

76092 

-1.620 

FONDERSELTREND 

7.948 

7.971 

15389 

-6.615 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.218 

4.229 

8167 

-3.412 

G.P. REND 

22.521 

22.587 

43607 

-0.832 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.108 

4.119 

7954 

-4.753 

GEOGLOB BALI 

5,280 

5.280 

10224 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.314 

10.355 

19971 

-6.330 

GESTNORD BIL.EURO 

12.013 

12.077 

23260 

-3.919 

GESTNORD BIL.INT. 

11.199 

11.256 

21684 

-3.871 

GRIFOCAPITAL 

16,476 

16.603 

31902 

0.863 

IMI CAPITAL 

26.684 

26.798 

51667 

-2.762 

ING PORTFOLIO 

27.930 

28.060 

54080 

-4.294 

ING WSF MODERATO 

3.914 

3.920 

7579 

-5.000 

INVESTIRE BIL. 

12.331 

12.380 

23876 

-3.134 

MC GEST. FDFBILAN. 

5.259 

5.256 

10183 

5.180 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,331 

4.336 

8386 

-6.052 

NAGRACAPITAL 

16.608 

16.675 

32158 

-2.035 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,852 

4.859 

9395 

1.358 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,136 

8.190 

15753 

-4.473 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.648 

29.744 

57407 

1.005 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.111 

4.118 

7960 

-2.096 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,903 

3.923 

7557 

-4.338 

OPEN FUND GESTNORD 

3.835 

3.856 

7426 

-6.120 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,993 

81.082 

156824 

-9.386 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.976 

80.064 

154855 

-9.966 

PRIM.BIL.EURO 

4,863 

4.886 

9416 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.518 

4.538 

8748 

-1.569 

PUTNAM GL BAL-$ 

5,124 

5.153 

0 

-1.571 

RAS BILANCIATO 

22.025 

22.148 

42646 

-2.952 

RAS MULTI FUND 

10.628 

10.695 

20579 

-1.929 

RAS MULTIPARTNER50 

4.227 

4.244 

8185 

-2.581 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.716 

4.739 

9131 

-3.262 

SAI BILANCIATO 

3,388 

3.403 

6560 

-5.627 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,314 

5.334 

10289 

0.132 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.761 

21.873 

42135 

-2.114 

SANPAOLO STRAT.50 

5,340 

5.351 

10340 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.527 

4.546 

8765 

-4.190 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.525 

18.596 

35869 

-5.984 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.382 

18.452 

35593 

-6.405 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.757 

12.807 

24701 

-5.025 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,643 

12.693 

24480 

-5.480 

VITAMIN LONGTERM 

5.233 

5.250 

10133 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.323 

15.403 

29669 

-3.949 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,571 

3,587 

6914 

-5,077 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.876 

4.878 

9441 

2.179 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.723 

4.725 

9145 

0.340 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.451 

4.456 

8618 

-2.540 

ARCATE 

14,299 

14.342 

27687 

1.354 

AUREO FF PONDERATO 

4.523 

4.528 

8758 

0.022 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.542 

6.552 

12667 

2.813 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,167 

5.175 

10005 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,900 

4.900 

9488 

-0.020 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,355 

7.374 

14241 

1.532 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,545 

4.548 

8800 

-0.656 

BIPIEMME MIX 

4,760 

4.772 

9217 

-2.299 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.431 

27.490 

53114 

2.730 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,530 

4.536 

8771 

0.711 

BNL SKIPPER 1 

5,168 

5.174 

10007 

5.041 

BNL SKIPPER 2 

4,615 

4.632 

8936 

0.632 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.766 

4.779 

9228 

-1.264 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.776 

4.788 

9248 

0.781 

DUCATO EQUITY 30 

4.370 

4.370 

8461 

-0.772 

DUCATO MIX 25 

4,788 

4.803 

9271 

-2.425 

DWS FINANZA P.15 

5,054 

5.062 

9786 

0.457 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.444 

4.447 

8605 

-2.778 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,188 

5.188 

10045 

4.872 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,375 

4.383 

8471 

0.275 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.284 

5.293 

10231 

-3.875 

FS HIGH YIELD 

5.117 

5.123 

9908 

0.000 

FS PRUDENT 

5,101 

5.109 

9877 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,876 

4.880 

9441 

1.541 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.776 

4.780 

9248 

0.675 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,091 

5.091 

9858 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.020 

11.034 

21338 

-4.166 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,002 

5.001 

9685 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,000 

10,000 

19363 

0,000 
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in lire 

Anno 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.471 

4.475 

8657 

-4.730 

PARITALIA O.PIANOC 

89.699 

89.828 

173681 

-6.106 

RAS MULTIPARTNER20 

5,044 

5,051 

9767 

4.021 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.312 

10.334 

19967 

1.466 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.595 

4.604 

8897 

-2.875 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.948 

4.954 

9581 

-1.375 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,041 

6,046 

11697 

1.683 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.272 

6.282 

12144 

2.050 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,946 

4.952 

9577 

0.795 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,155 

5,162 

9981 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,276 

6,276 

12152 

2.767 

ARCA MM 

12,697 

12,690 

24585 

5.282 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,534 

5,532 

10715 

3.652 

ASTESE MONETARIO 

5,466 

5,464 

10584 

3.968 

AUREO MONETARIO 

5.720 

5.719 

11075 

3.499 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.348 

5.348 

10355 

3.583 

BIM OBBLIG.BT 

5,641 

5,640 

10922 

3.183 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.849 

12.847 

24879 

4.133 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.452 

8.451 

16365 

3.795 

BIPIEMME MONETARIO 

10.529 

10.529 

20387 

2.953 

BIPIEMME TESORERIA 

5,978 

5,978 

11575 

3.016 

BN EURO MONETARIO 

10,936 

10,934 

21175 

3.531 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.305 

5.304 

10272 

4.780 

BPVI BREVE TERMINE 

5.486 

5.486 

10622 

4.099 

C.S. MON. ITALIA 

6,938 

6,937 

13434 

2.557 

CAPITALG. BOND BT 

9,139 

9,139 

17696 

3.044 

CARIGE MON. 

10,139 

10.138 

19632 

3.703 

CISALPINO CASH 

7,954 

7.952 

15401 

3.339 

CR CENTO VALORE 

6.138 

6.136 

11885 

4.869 

DUCATO FIX EURO BT 

5,547 

5,546 

10740 

4.306 

DUCATO FIX EURO TV 

5,399 

5,399 

10454 

2.448 

DWS FAMIGLIA 

6,575 

6,575 

12731 

2.112 

DWS MONETARIO 

8,551 

8,550 

16557 

2.851 

EFFEOB. EURO BT 

5,550 

5,550 

10746 

3.641 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,464 

5,463 

10580 

2.668 

EPTA CARIGE CASH 

5,603 

5.602 

10849 

3.491 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.056 

5.057 

9790 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.711 

7.710 

14931 

3.462 

EUROM. CONTOVIVO 

10,907 

10,905 

21119 

3.208 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.445 

6.445 

12479 

3.087 

EUROM. RENDIFIT 

7,449 

7,447 

14423 

4.022 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.339 

7.339 

14210 

2.931 

F&F MONETA 

6,364 

6,363 

12322 

3.261 

F&F RISERVA EURO 

7.444 

7.443 

14414 

3.045 

FIDEURAM SECURITY 

8,674 

8,673 

16795 

2.035 

FONDERSEL REDDITO 

12.480 

12.477 

24165 

4.418 

G.P. MONETARIO EURO 

14,588 

14,588 

28246 

3.571 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.849 

5.849 

11325 

5.578 

GEO EUROPASTBOND2 

5,852 

5,852 

11331 

5.233 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,851 

5,851 

11329 

5.461 

GEO EUROPA STBOND4 

5,803 

5,803 

11236 

4.842 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.892 

5.892 

11409 

6.028 

GEO EUROPASTBOND6 

5,855 

5,855 

11337 

5.344 

GESTIELLE BT EURO 

6.635 

6.632 

12847 

3.704 

GESTIFONDI MONET. 

8,875 

8,873 

17184 

2.720 

GRIFOCASH 

6,014 

6,014 

11645 

3.953 

IMI 2000 

15,353 

15,353 

29728 

2.013 

ING EUROBOND 

7,951 

7,949 

15395 

3.515 

INVESTIRE EURO BT 

6,433 

6,430 

12456 

4.347 

LAURIN MONEY 

6,135 

6,133 

11879 

3.772 

LEONARDO MONETARIO 

5,078 

5,076 

9832 

0.000 

MGRECMON. 

8.529 

8.529 

16514 

3.595 

NEXTRA EURO MON. 

13.628 

13.627 

26387 

3.667 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.216 

6.216 

12036 

2.237 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,870 

7,869 

15238 

2,461 

OPTIMA REDDITO 

5,813 

5,809 

11256 

3.397 

PADANO MONETARIO 

6,418 

6,417 

12427 

3.616 

PASSADORE MONETARIO 

6.209 

6.208 

12022 

3.673 

PERSEO RENDITA 

6,229 

6,226 

12061 

3.869 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,855 

5,854 

11337 

2.235 

RAS CASH 

6,103 

6.102 

11817 

2.952 

RAS MONETARIO 

13.885 

13.884 

26885 

3.050 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.032 

12,030 

23297 

3.137 

ROMAGEST MONETARIO 

11.718 

11.717 

22689 

2.717 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,561 

5,560 

10768 

2.583 

SAI EUROMONETARIO 

15.101 

15.099 

29240 

7.160 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.837 

6.834 

13238 

5.039 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,798 

8,797 

17035 

4.527 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,345 

5,343 

10349 

5.010 

SICILFONDO MONETARIO 

8.278 

8.277 

16028 

3.566 

TEODORICO MONETARIO 

6,439 

6,439 

12468 

3.654 

UNICREDIT-MON-A 

11,539 

11,537 

22343 

4.067 

UNICREDIT-MON-B 

11.496 

11.494 

22259 

3.839 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,045 

5,045 

9768 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,584 

6,584 

12748 

3.669 

ZETA MONETARIO 

7,442 

7,442 

14410 

3,103 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,790 

5,788 

11211 

6.787 

APULIA OBB.EURO MT 

6,779 

6,769 

13126 

6.237 

ARCA RR 

7.522 

7,509 

14565 

8.920 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.921 

5.911 

11465 

7.342 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,461 

5,453 

10574 

7.712 

AUREO RENDITA 

17.231 

17.213 

33364 

7.721 

AZIMUT FIXED RATE 

8.715 

8.698 

16875 

8.382 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.508 

13.491 

26155 

6.715 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,715 

5,709 

11066 

8.919 

BIM OBBLIG.EURO 

5,645 

5,638 

10930 

8.851 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.474 

6.465 

12535 

7.283 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.911 

5.898 

11445 

8.918 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.691 

13.673 

26509 

7.617 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,032 

6,027 

11680 

7.331 

BN OBB. EUROPA 

6,505 

6,496 

12595 

6.135 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.507 

5.500 

10663 

8.256 

BPVI OBBL. EURO 

5.692 

5,685 

11021 

7.416 

BSI OBBLIG. EURO 

5,369 

5,365 

10396 

5.233 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,634 

7.627 

14781 

8.146 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,947 

15.920 

30878 

7.816 

CAPITALG. BOND EUR 

9,180 

9,174 

17775 

6.881 

CARIGE OBBL 

9,210 

9,200 

17833 

5.402 

CISALPINO CEDOLA 

5,606 

5,595 

10855 

8.822 

CISALPINO REDDITO 

13.392 

13.367 

25931 

8.297 

DUCATO FIX EUROMT 

6,445 

6,436 

12479 

7.560 

DWS EURO RISK 

11.388 

11.382 

22050 

6.940 

DWS OBBL. EURO 

5,970 

5,967 

11560 

5.983 

DWS OBBL. EUROPA 

12.466 

12.458 

24138 

4.977 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.521 

6.517 

12626 

7.042 

EPSILON QINCOME 

5.969 

5.958 

11558 

8.884 

EPTA CARIGE BOND 

5,782 

5,776 

11196 

5.995 

EPTA LT 

7.564 

7.543 

14646 

10.617 

EPTA MT 

6,954 

6,941 

13465 

8.963 

EPTABOND 

19,146 

19.127 

37072 

5.820 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,166 

5,162 

10003 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.037 

7.032 

13626 

7.517 

EUROM. REDDITO 

13.232 

13.226 

25621 

6.162 

EUROMONEY 

6,963 

6,957 

13482 

4.120 

F&F BOND EUROPA 

8,557 

8,553 

16569 

6.166 

F&F EUROREDDITO 

11,508 

11,502 

22283 

6.694 

F&F LAGEST OBBL. 

16,103 

16,094 

31180 

6.297 

FONDERSELEURO 

6,686 

6,679 

12946 

8.328 

G.P. BOND EURO 

8,423 

8.414 

16309 

8.390 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,208 

5,198 

10084 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,571 

6,553 

12723 

10.085 

GESTIELLE MT EURO 

12.557 

12.537 

24314 

7.490 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.487 

5.478 

10624 

8.610 

IMIREND 

8.758 

8.754 

16958 

5.344 

ING REDDITO 

16,535 

16,504 

32016 

8.313 

INVESTIRE EURO BOND 

5,855 

5,844 

11337 

7.215 

ITALMONEY 

6,848 

6,841 

13260 

5.119 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.907 

7.899 

15310 

6.621 

LEONARDO OBBL. 

6,095 

6,086 

11802 

8.471 

NEXTRA BONDEURO 

6,371 

6,358 

12336 

8.332 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,894 

8,884 

17221 

5.655 

NEXTRA LONG BOND E 

7.673 

7.650 

14857 

8.590 

NEXTRA SR BOND 

5,068 

5,064 

9813 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,667 

14,645 

28399 

6.483 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,368 

7,358 

14266 

5.152 

OPEN F.OBB.EURO 

5.282 

5.276 

10227 

5.577 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.920 

5.913 

11463 

7.441 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,484 

8,475 

16427 

5.404 

PRIM.BONDEURO 

4,934 

4.927 

9554 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.951 

26.909 

52184 

8.581 

ROMAG EUROBB MT 

5,448 

5,445 

10549 

6.054 

ROMAGEST EURO BOND 

7.944 

7,931 

15382 

6.217 

SAI EUROBBLIG. 

11,036 

11.028 

21369 

8.515 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,437 

11,418 

22145 

8.737 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,774 

6,753 

13116 

11.013 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,851 

6,846 

13265 

7.636 

TEODORICO OB. EURO 

5,610 

5,604 

10862 

4.801 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.927 

6.919 

13413 

7.629 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,900 

6,891 

13360 

7.393 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.970 

5.960 

11560 

8.035 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,946 

5,936 

11513 

7.756 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.113 

5.103 

9900 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,465 

5,460 

10582 

8.068 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.738 

15.731 

30473 

7.522 

ZETA REDDITO 

6,729 

6,729 

13029 

5,091 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,098 

5,098 

9871 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.112 

5,107 

9898 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,053 

6,049 

11720 

10.861 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,865 

5,857 

11356 

9.422 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.075 

6.069 

11763 

10.334 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,656 

5,648 

10952 

9.274 

EFFEOB. CORPORATE 

5,631 

5.623 

10903 

7.544 

EPTA EUROPA 

6.243 

6.230 

12088 

7.102 

EPTA TV 

6,171 

6,171 

11949 

2.034 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,452 

6.447 

12493 

8.328 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,677 

5,670 

10992 

9.110 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.603 

5.597 

10849 

8.041 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.084 

6.074 

11780 

9.267 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,074 

7,073 

13697 

4,629 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.105 

6.103 

11821 

9.193 

PRIM.BOND C.EURO 

4.993 

4.993 

9668 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,108 

5,101 

9890 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,954 

5,949 

11529 

9,048 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,504 

5,505 

10657 

13.391 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,333 

4,329 

8390 

15.608 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,681 

4,679 

9064 

7.117 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,523 

4,524 

8758 

0,757 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,850 

7,851 

o 

-7.362 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.922 

6.915 

13403 

-7.361 

G.P. BOND DOLLARI 

6,109 

6,115 

11829 

-8.438 

GEO USA ST BOND 2 

6,106 

6,106 

11823 

5.897 

GESTIELLE CASH DLR 

5.660 

5.666 

10959 

-8.871 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,749 

12.767 

24686 

-9.350 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,462 

14,458 

0 

-9,125 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,311 

8,313 

16092 

-4.295 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.193 

5.197 

10055 

-4.294 

AUREO DOLLARO 

5,669 

5,662 

10977 

-3.719 

AZIMUT REDDITO USA 

5,827 

5,829 

11283 

-4.663 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.491 

7.497 

14505 

-3.801 

BIPIEMME US BOND 

4,832 

4,834 

9356 

-1.287 

CAPITALG. BOND-S 

6.821 

6,811 

13207 

-5.839 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,133 

7,136 

13811 

-4.435 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.591 

8.585 

16634 

-4.129 

FONDERSEL DOLLARO 

8,416 

8,401 

16296 

-5.998 

GESTIELLE BOND-S 

8.148 

8.148 

15777 

-1.606 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.064 

5.056 

9805 

6.903 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.778 

5.783 

11188 

-4.779 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,900 

7,905 

15297 

-4.416 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

8.962 

8.952 

o 

-4.178 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,359 

13.367 

25867 

-5.456 

PUTNAM USA BOND 

6.504 

6.493 

12594 

-3.687 

PUTNAM USA BOND-S 

7.377 

7.373 

o 

-3.683 

RAS US BOND FUND 

5,920 

5,924 

11463 

-5.113 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,786 

6,794 

13140 

-4.637 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,987 

5,978 

11592 

-3.467 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,974 

5,966 

11567 

-3,599 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,791 

4,793 

9277 

-2,344 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,557 

6,544 

12696 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.535 

5.528 

10717 

-1.090 

ARCA BOND 

11.025 

11.019 

21347 

-0.550 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,120 

5.117 

9914 

3.665 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.150 

5.145 

9972 

-4.399 

AUREO BOND 

7,129 

7,117 

13804 

0.000 

AUREO FF PRUDENTE 

5,178 

5,177 

10026 

2.535 

AZIMUT REND. INT. 

8.388 

8.380 

16241 

2.543 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,514 

5,504 

10677 

0.401 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,119 

10.112 

19593 

-0.148 

BIPIEMME PIANETA 

7,966 

7,967 

15424 

3.026 

BN OBBL. INTERN. 

8,242 

8.243 

15959 

-1.858 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.932 

4.929 

9550 

-0.303 

BPB REMBRANDT 

7.508 

7.501 

14538 

-0.372 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,168 

5,165 

10007 

-0.097 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.433 

7.412 

14392 

0.310 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,140 

11.121 

21570 

-0.438 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,130 

8,115 

15742 

-2.048 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.788 

7.787 

15080 

-0.026 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.904 

4,900 

9495 

3.177 

DWS B RISK 

9,558 

9,549 

18507 

-0.520 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.949 

10.937 

21200 

-0.779 

EFFEOB. GLOBALE 

5,370 

5,365 

10398 

1.263 

EPTA 92 

10,814 

10,808 

20939 

-1.575 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,599 

6,587 

12777 

-0.015 

EUROM. INTER. BOND 

8.777 

8.771 

16995 

1.539 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.417 

11.401 

22106 

3.265 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,445 

7,435 

14416 

1.749 

FONDERSEL INTERN. 

12,210 

12.189 

23642 

-1.532 

G.P. BOND 

12.902 

12.902 

24982 

-0.929 

GESTIELLE BOND 

9.422 

9.412 

18244 

0.181 

GESTIELLE BTOCSE 

6,386 

6,389 

12365 

-1.739 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.587 

5.583 

10818 

-0.125 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.944 

7.941 

15382 

0.214 

IMI BOND 

13,689 

13,687 

26506 

-1.369 

INTERMONEY 

7,073 

7,075 

13695 

-1.318 

INTERN. BONDMANAG. 

7.152 

7.140 

13848 

1.274 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,937 

7,935 

15368 

-6.403 

LAURIN BOND 

5.390 

5.387 

10436 

-0.407 

LEONARDO BOND 

5.300 

5.283 

10262 

2.733 

ML MSERIES BND 

5,184 

5,180 

10038 

6.034 

NEXTRA BONDINTER. 

7,956 

7,950 

15405 

0.556 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,607 

7,603 

14729 

0.343 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.686 

11.681 

22627 

-1.426 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,939 

5,927 

11500 

5.978 

PADANO BOND 

8,382 

8,378 

16230 

0.323 

PRIM.BOND INT. 

4,938 

4,939 

9561 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,906 

7.902 

15308 

3.211 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.967 

8.973 

o 

3.210 

RAS BOND FUND 

14.190 

14.185 

27476 

-1.349 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,151 

13,116 

25464 

1.388 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.256 

5.243 

10177 

1.506 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,834 

7,820 

15169 

-0.998 

SANPAOLO BONDS 

6,735 

6.732 

13041 

-1.275 

SOFIDSIM BOND 

6.552 

6.548 

12686 

0.214 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,803 

10,779 

20918 

0.223 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,766 

10,743 

20846 

-0.019 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.944 

4.934 

9573 

0.877 

ZETA BOND 

13.629 

13.618 

26389 

-1.239 

ZETA INCOME 

5,202 

5,195 

10072 

-1,121 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,893 

5.882 

11410 

9.719 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.377 

4.372 

8475 

4.041 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,589 

5,579 

10822 

10.695 

ZENIT BOND 

6,725 

6,720 

13021 

5,308 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,779 

5.772 

11190 

20.371 

MC GES. FDF H.Y. 

5,441 

5,432 

10535 

8,820 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.401 

4,373 

8522 

-8.825 

CAPITALG. BOND YEN 

5,059 

5,037 

9796 

-9.256 

DUCATO FIX YEN 

4,416 

4,414 

8551 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,191 

8,154 

15860 

-10.324 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,485 

4.482 

8684 

-9.849 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,614 

5,615 

10870 

-11,854 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,156 

9,130 

17728 

23.015 

AUREO ALTO REND. 

6,238 

6.214 

12078 

13.007 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,001 

6,984 

13556 

10.235 

CAPITALG. BOND EM 

6,994 

6,977 

13542 

8.856 

DUCATO FIX EMERG. 

9.581 

9.557 

18551 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,199 

5,183 

10067 

9.430 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.474 

5,463 

10599 

13.781 

EPTA HIGH YIELD 

5.902 

5.901 

11428 

2.608 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.620 

7.599 

14754 

10.307 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.252 

7.247 

14042 

6.148 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.545 

5.525 

10737 

14.613 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,231 

5.224 

10129 

13.742 

ING EMERGING MARKETS 

15.460 

15.401 

29935 

11.883 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.892 

15.870 

30771 

13.791 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,153 

9,144 

17723 

17.602 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,803 

7.781 

15109 

21.183 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.222 

6,208 

12047 

5.619 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,598 

5,573 

10839 

8.551 

RAS EM.MKTS BOND 

4.919 

4.908 

9525 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.444 

7.424 

14414 

13.632 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.385 

7.365 

14299 

13.302 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,275 

5,261 

10214 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.210 

15.202 

29451 

4.486 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,120 

5,123 

9914 

14.184 

AUREO GESTIOBB 

9.037 

9.021 

17498 

1.539 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.810 

6.810 

13186 

1.672 

AZIMUT TREND TASSI 

7.860 

7.855 

15219 

6.721 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.845 

10.834 

20999 

9.039 

BN REDDITO 

6,200 

6,198 

12005 

2.594 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,975 

11,959 

o 

-5.043 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.622 

4.624 

8949 

5.815 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,580 

4,581 

8868 

-2.116 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.879 

4.877 

9447 

-1.851 

DUCATO FIX CONV. 

7.524 

7,529 

14568 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,839 

5,836 

11306 

7.394 

EUROM. RISK BOND 

5.264 

5.259 

10193 

16.229 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,111 

5,111 

9896 

1.874 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.957 

4.963 

9598 

2.949 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.137 

5.134 

9947 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,923 

5,930 

11469 

0.834 

ING BOND 

14,169 

14,145 

27435 

-0.840 

MGRECIAOBB 

6.627 

6,618 

12832 

4.907 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,844 

4,853 

9379 

2.129 

PRIM.OBB.MISTO 

4.914 

4,918 

9515 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,505 

5,495 

10659 

7.541 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.244 

6,240 

o 

7.540 

RAS CEDOLA 

6,412 

6,407 

12415 

5.725 

RASSPREADFUND 

5.109 

5.100 

9892 

13.156 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.541 

12.539 

24283 

4.335 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,664 

5,661 

10967 

4.099 

SANPAOLO BONDHY 

5.876 

5.865 

11378 

19.092 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,103 

6,098 

11817 

2.159 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.324 

6,317 

12245 

3.604 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.539 

5.532 

10725 

8.295 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,215 

6,209 

12034 

5,029 
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SOLIDITAS 

5.043 

5.042 

9765 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,958 

10,946 

21218 

11,083 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,410 

5,408 

10475 

7.086 

ALLEANZA OBBL 

5.454 

5.449 

10560 

6.170 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.246 

7.245 

14030 

5.611 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,393 

16.398 

31741 

14.773 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,998 

6.992 

13550 

4.855 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.657 

5.654 

10953 

2.986 

AZIMUT SOLIDITY 

6.994 

6.995 

13542 

3.462 

BIM GLOBAL CONV. 

4.911 

4.913 

9509 

0.615 

BIPIELLE F.80/20 

8.666 

8.676 

16780 

5.221 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.835 

9.835 

19043 

3.690 

BIPIEMME PLUS 

5.179 

5.182 

10028 

1.073 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.112 

8.115 

15707 

3.694 

BN OBB. DINAMICO 

11.366 

11.375 

22008 

-2.236 

BNL PER TELETHON 

4.911 

4,920 

9509 

-1.267 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.108 

5.107 

9890 

4.202 

BPB TIEPOLO 

7,397 

7,393 

14323 

5.265 

CISALPINO IMPIEGO 

5.939 

5.932 

11500 

8.554 

CR TRIESTE OBBL. 

5,259 

5,252 

10183 

5.186 

DWS RENDIMENTO 

5,254 

5,259 

10173 

4.599 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.608 

4.606 

8922 

1.164 

EPSILON LIMITED RISK 

5.229 

5.231 

10125 

1.278 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.355 

5.352 

10369 

5.268 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.062 

5.062 

9801 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.125 

6.125 

11860 

2.186 

G.P. CASH 

5,669 

5,670 

10977 

6.241 

GEO GL.CONV.BOND 

4.983 

4.983 

9648 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.645 

9.633 

18675 

4.225 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.811 

7.811 

15124 

2.966 

GRIFOBOND 

6.745 

6.760 

13060 

-0.133 

GRIFOREND 

7.544 

7.560 

14607 

1.874 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,209 

19,209 

37194 

1.613 

LEONARDO 80/20 

5,201 

5,201 

10071 

2.422 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.071 

4.082 

7883 

-15.117 

NAGRAREND 

8,589 

8,596 

16631 

3.607 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.173 

5.177 

10016 

3.751 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,000 

7.017 

13554 

-1.975 

NEXTRA RENDITA 

6,197 

6,202 

11999 

1.445 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.074 

5.078 

9825 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.122 

5.133 

9918 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,601 

5,596 

10845 

3.645 

PADANO EQUILIBRIO 

5,091 

5,105 

9858 

-1.926 

RAS LONG TERM BOND F 

5.760 

5.764 

11153 

5.014 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,469 

5,474 

10589 

3.169 

ROMAGEST VALORE PR95 

5.195 

5.198 

10059 

0.639 

TEODORICO MISTO INT. 

5,172 

5.182 

10014 

4.211 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,647 

7,643 

14807 

3.604 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.619 

7.615 

14752 

3.393 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.135 

5.142 

9943 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.096 

5.096 

9867 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,106 

7,105 

13759 

7,050 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.615 

5.608 

10872 

5.644 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.630 

7.624 

14774 

6.953 

BPM RISPCED 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.921 

8.922 

17273 

5.512 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.858 

4.853 

9406 

8.680 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,828 

6,825 

13221 

6.688 

DUCATO FIX RENDITA 

18.284 

18,269 

35403 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.122 

5.120 

9918 

1.085 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,633 

5,633 

10907 

3.662 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,549 

5,549 

10744 

2,645 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,608 

5,608 

10859 

3,430 

ARCA BT 

7.771 

7.771 

15047 

2.344 

ARCA BT-TESORERIA 

5.025 

5.025 

9730 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,332 

5,332 

10324 

1,581 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,044 

5,043 

9767 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.122 

11.121 

21535 

2.055 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,189 

7,189 

13920 

2,553 

BN LIQUIDITÀ' 

6.306 

6.305 

12210 

2.838 

BNL CASH 

19,674 

19,674 

38094 

1,975 

BNL MONETARIO 

9,036 

9,036 

17496 

1,952 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.908 

10.908 

21121 

1.944 

CAPITALG. LIQUID. 

6.414 

6.413 

12419 

2,322 

CASH ROMAGEST 

5.550 

5.550 

10746 

2.135 

DUCATO FIX LIQU. 

5,918 

5,917 

11459 

2,797 

DUCATO FIX MONET 

7.530 

7.530 

14580 

2,477 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,594 

6,594 

12768 

2,710 

DWS CRESCITA RISP. 

7.324 

7.324 

14181 

2.091 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,363 

7,363 

14257 

2,749 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.988 

5.987 

11594 

2.324 

EPTAMONEY B 

12.497 

12.496 

24198 

2.351 

EPTAMONEY A 

12.502 

12.501 

24207 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,519 

12,519 

24240 

0,000 

EUGANEO 

6,590 

6,590 

12760 

2.202 

EUROM. TESORERIA 

10.047 

10.047 

19454 

2.385 

FIDEURAM MONETA 

13,134 

13,133 

25431 

2.012 

FONDERSEL CASH 

8.054 

8.053 

15595 

2.273 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,824 

5,824 

11277 

2,355 

GESTIELLE CASH EURO 

6,302 

6,301 

12202 

2.622 

ING EUROCASH 

5.898 

5.897 

11420 

2.307 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.133 

5.133 

9939 

2.088 

NEXTRA TESORERIA 

6,780 

6,779 

13128 

2,386 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,476 

5,475 

10603 

2,012 

OPTIMA MONEY 

5.486 

5.486 

10622 

2.236 

PERSEO MONETARIO 

6,612 

6,611 

12803 

2,480 

RISPARMIO IT.MON. 

5.446 

5.446 

10545 

2.105 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,440 

5,439 

10533 

2,487 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,103 

10,102 

19562 

5,393 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,605 

6,604 

12789 

2,387 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.567 

6.567 

12715 

2.099 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,409 

7,409 

14346 

2,419 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.381 

7.381 

14292 

2.187 

VEGAGEST MONETARIO 

5,238 

5,238 

10142 

3,049 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,897 

7.908 

15291 

-10.869 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,958 

8,955 

0 

-10,647 

FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5,303 

5.303 

10268 

0.000 

AGORA FLEX 

5.376 

5.369 

10409 

12.563 

ALARICO RE 

3,801 

3.803 

7360 

-10.607 

ANIMA FONDATTIVO 

11,564 

11.637 

22391 

4.105 

AUREO FLESSIBILE 

4.508 

4.535 

8729 

-2.021 

AZIMUT TREND 

16.738 

16.863 

32409 

3.686 

AZIMUT TREND 1 

12.718 

12.813 

24625 

1.121 

BIM FLESSIBILE 

3,796 

3.832 

7350 

-5.455 

BIPIELLE F.FREE 

3.719 

3.754 

7201 

-10.212 

BIPIELLE PROFIL01 

4.741 

4.756 

9180 

-4.280 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.358 

4.388 

8438 

-6.199 

BIPIEMME TREND 

2.789 

2.813 

5400 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.345 

4.368 

8413 

-6.054 

BNLTREND 

17.715 

17.870 

34301 

-3.497 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,256 

6.267 

12113 

2.457 

CAPITALG. RISK 

6,785 

6.823 

13138 

3.588 

CISALPINO ATTIVO 

3,029 

3.049 

5865 

-2.792 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,288 

4.309 

8303 

-6.232 

DUCATO FLEX 100 

9.812 

9.903 

18999 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,095 

16.139 

31164 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,013 

5.040 

9707 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.990 

3.993 

7726 

-4.339 

DWS HIGH RISK 

6.218 

6.264 

12040 

-8.827 

DWSTREND 

3,624 

3.663 

7017 

-3.153 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,962 

9.980 

19289 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,582 

3.601 

6936 

10.898 

FORMULAI BALANCED 

6,078 

6.083 

11769 

4.272 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

6.104 

6.102 

11819 

2.657 

FORMULAI HIGH RISK 

5.558 

5.576 

10762 

3.021 

FORMULAI LOW RISK 

6.049 

6.047 

11712 

2.456 

FORMULAI RISK 

5.597 

5.611 

10837 

2.678 

FS AGGRESSIVE 

5.320 

5.331 

10301 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.822 

3.827 

7400 

-10.134 

FS TREND GBL.OPP. 

3,851 

3.865 

7457 

-8.981 

G.P. MEDIUM RISK 

4,995 

4.998 

9672 

0.000 

G.P. RISK 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.311 

5.340 

10284 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.124 

4.124 

7985 

-12.143 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.298 

11.309 

21876 

-9.048 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.670 

4.676 

9042 

-1.080 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.908 

4.914 

9503 

-1.604 

GESTNORD ASSET ALL 

4,979 

4.999 

9641 

-2.697 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,941 

3.965 

7631 

-11.038 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,331 

4.359 

8386 

-9.921 

INVESTITORI FLESS. 

5.257 

5.264 

10179 

4.306 

KAIROS PAR. INCOME 

5.728 

5.724 

11091 

6.508 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,540 

4.536 

8791 

9.821 

LEONARDO FLEX 

2.018 

2.022 

3907 

-11.023 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.210 

5.200 

10088 

4.200 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.286 

7.295 

14108 

4.264 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,365 

5.365 

10388 

2.896 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,848 

4.850 

9387 

1.042 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.246 

4.252 

8221 

-1.370 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,575 

3.583 

6922 

-4.768 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.302 

5.280 

10266 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,232 

5.260 

10131 

-3.965 

NEXTRATREND 

2.902 

2.932 

5619 

-3.812 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67.379 

67.377 

130464 

-17.010 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.995 

68.993 

133593 

-15.999 

PRIM.TRADING FL.G 

4,588 

4.622 

8884 

-6.691 

PROFILO BEST F. 

5,019 

5.018 

9718 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,625 

4.692 

8955 

0.916 

SAI INVESTILIBERO 

6.034 

6.054 

11683 

-1.774 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,107 

4.103 

7952 

-8.121 

UNICREDIT-OPP-A 

3.800 

3.823 

7358 

-9.459 

UNICREDIT-OPP-B 

3.765 

3.788 

7290 

-9.950 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.545 

5.565 

10737 

10,900 

ZENIT TARGET 

5,857 

5,880 

11341 

-7,560 
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15,00 Gp Gran Bretagna, prove MotoGp Italial 


15,55 Ciclismo, Tour de France, 6 § tappa Rai3 


16,35 Volley, Speciale World League La7 


17,40 Tennis, Wtadi Palermo RaiSportSat 

è 

18,00 Biliardo, camp. mond. Eurosport 

■S 

19,10 Ciclismo, Giro d’Italia femm. RaiSportSat 

t 

19,35 Calciomercato Rete4 

l 

20,00 Calcio Intertoto, Wolfsburg-Merek Eurosport 

vT 

o 

20,20 Sport 7 La7 


22,00 Canoa, camp. it. RaiSportSat 



Doping, in manette padre e figlio: pedalavano e trafficavano 

Abruzzo, il ciclista amatore Luciano Terrenzio assumeva e riforniva di Epo anche il figlio Ivan 


Una vera e propria organizzazione dedita al traffico e alla somministrazione di 
sostanze dopanti ad atleti dilettanti e tre corridori arrestati, Luciano Terrenzio, 
45enne amatore e i due dilettanti Ivan Terrenzio (figlio di Luciano), 22 anni, e 
Maurizio Lasorella, 23 anni. Questo il bilancio dell’operazione condotta dell’autorità 
giudiziaria di Pescara. I reati contestati vanno dalla truffa ai danni del servizio 
sanitario nazionale alla contraffazione di timbri e ricettari medici, al falso ideologico, 
alla ricettazione. L'inchiesta, avviata nel marzo 2002, era nata proprio dalle attività 
condotte dai Nas contro la lievitazione della spesa sanitaria. Nel corso delle indagini 
sono state sequestrate complessivamente circa 12.000 dosi di stimolanti, anaboliz- 
zanti, cortisonici ed anestetici locali; sostanze liquide e solide con etichette stranie¬ 
re; numerose ricette rubate presso diversi studi medici di Pescara, in parte compila¬ 
te ex-novo con prescrizioni di farmaci dopanti. Già nella prima fase delle indagini 
era emerso, nelle zone dove agivano gli indagati, un aumento di prescrizioni di 
specialità a base di eritropoietina (Epo) e ormone della crescita (Gh), soprattutto 
relative ai farmaci «Eprex» e «Saizen». Per proseguire gli accertamenti all'Interno 


delle farmacie, i carabinieri del Nas di Pescara si sono finti anche farmacisti in 
camice bianco, giungendo così a identificare gli utilizzatori delle ricette false. Uno 
degli arrestati, Luciano Terrenzio, è stato campione italiano di ciclismo nella catego¬ 
ria Master «over 40», oltre ad essere stato portacolori della Nazionale italiana ai 
Mondiali di ciclismo «Austria2002», categoria Master. Stando alle risultanze investi¬ 
gative, lui stesso avrebbe assunto i farmaci, oltre a favorirne l'uso da parte del figlio. 
L'indagine del Nas e della procura abruzzese nei suoi vari sviluppi aveva sfiorato 
anche il Giro d'Italia. Lo scorso 16 maggio a Ovindoli (L'Aquila), dopo l'arrivo della 
tappa conclusasi ad Avezzano, i carabinieri perquisirono l'albergo della Formaggi 
Pinzolo Fiavé, guidato da Stefano Giuliani. I controlli si erano concentrati sui 
medicinali in possesso della squadra, risultati comunque tutti regolarmente dichia¬ 
rati nella lista presentata in busta chiusa prima della partenza del Giro. L'ispezione 
interessava la corsa rosa solo in maniera incidentale, vista la presenza - all'arrivo in 
Abruzzo - di alcune persone che dovevano essere sottoposte a controlli nell'ambito 
dell'indagine. 
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Edoardo Novella 


Se lo videro davanti alto, più alto 
degli altri ragazzini. Lì, all’Unione 
Sportiva Luni, ne erano già passati 
tanti dal 1923, dacché a Casténuovo 
M agra, La Spezia, avevano iniziato a 
far sul serio con le biciclette. Lui, 
Alessandro Petacchi, aveva 12 anni. 

Quella volta, strano, lo accompa¬ 
gnava la mamma Gaudi Ila. Alta pure 
lei. «E il padre?» fece il segretario di 
allora. Di risposta un gesto con la 
mano, che voleva dire ce n’è abba¬ 
stanza. «E allora, dai». Inizia così, 


* _ 




fio 




btiS 


Alessandro 
Petacchi indica 
quattro con le 
dita della mano: 
con quella di ieri 
il velocista 
della Fassa 
ha fatto poker 
di vittorie al Tour 
In alto a sinistra 
Victor Hugo 
Pena, 
il colombiano 
conserva 
la maglia gialla 


con quello che in 
paese è diventato 
ormai un aneddo¬ 
to - "la taglia", lo 
chiamano - , il 
mondo a due ruo¬ 
te di uno che da 
ieri sente il suo 
nome in almanac¬ 
co accanto a quel¬ 
li di Eddie Mer- 
ckx e Bernard H i- 
nault. Sei vittorie 
al Giro e 4 al 


Oui, je suis Petacchi 
D timido Alessandro 


cala il poker al Tour 


Pena resta in giallo, oggi Le Alpi aspettano Armstong 

Ordine d'arrivo sesta tappa, Nevers-Lione: 

Classifica generale 


1. Alessandro Petacchi (Ita/F.Bor.) 

in 5h08’35" 

1. Victor H. Pena (Col/UsPostal) 23h03'06" 

2. Baden Cooke (Aus). 

. st 

2. Lance Armstrong (Usa). 

.a 01" 

3. Fabrizio Guidi (Ita). 

. St 

3. Viacheslav Ekimov(Rus). 

.05” 

4. ThorHushovd (Nor). 

. st 

4. George FI incapie(Usa). 

. St 

5. Marco M ilesi (Ita). 

. st 

5. Josè Luis Rubi era (Spa). 

. 23" 

6. Damien Nazon (Fra). 

. st 

10. JoergJaksche(Ger). 

. 38” 

7. Sebastien Hinault (Fra). 

. st 

34. Paolo Bottini (Ita). 

. 139" 

8. GerritGlomser (Aut). 

. st 

45. Luca Paolini (Ita). 

. l’53" 

9. Yuriy Krivtsov(Ucr). 

. st 

51. Daniele Nardello (Ita). 

. l'59" 

10. Luca Paolini (Ita). 

. st 

81. Alessandro Petacchi (Ita). 

. 233" 



Tour nella stessa 
stagione: ancora 
avanti "il Canni¬ 
bale" belga (3 e 9 
nel 70), ma già 
dietro "il tasso" 
bretone fermo a 
9 totale (3 e6). E 
agli altri animali re-della-foresta(pu¬ 
re 5 e 4) adesso non ci pensa nessu¬ 
no. 

Ieri a Lione sulla lingua dritta 
d'asfalto lo sprint è una bugia. Petac¬ 
chi vince per distacco, senza pedala¬ 
re, e ci manca poco che tiri i freni. 
Baden Cooke, Guidi, Vainstdns egli 
altri tutti dietro. Freire nemmeno ha 
messo fuori il becco, Zabel era cadu¬ 
to e stava a massaggiarsi. 

«Facile, più facilechea maggio al 
Giro»diceGherardoAmbrosini, pre¬ 
sidente dell'US Luni. Che la tappa 
l'ha vista in tv al bar del paese, il 
ritrovo dove si tifa Petacchi. Il ragaz¬ 
zo di paese, che a Castelnuovo c'è 
cresciuto e rimasto. Coi suoi. E con 
gli amici. 

Come Lorenzo Ricci, campione 
olimpionico e mondiale dei 100 me¬ 
tri piani e della 4x100 per disabili. 
Lorenzo non ci vede più, ma di Petac¬ 
chi non si perde uno sprint. Dopo i 
numeri del Giro, a Castelnuovo c'è 
stata una gran festa e i due hanno 
rifatto assieme la scena dellesei vitto¬ 
rie, una specie di teatro in piazza. E 
sempre assieme continuano nel pro¬ 
getto di Ricci, un nuovo gruppo spor¬ 
tivo creato in paese. «Adesso ha pure 
una casa a Massa Marittima, ma è 


qui che Alessandro ritorna, èqui che 
si viene ad allenare - conferma Am- 
brosini -. Com'èstato anche per que¬ 
sto Tour». 

Inchiodate suM'Aurelia, le strade 
di quelle parti danno l'odoredel ma¬ 
re, chiamano il divertimento, gli 
spruzzi. Petacchi invece pedala. E for¬ 
tissimo, da subito. Da esordiente 27 
vittorie in 2 anni - praticamente tut¬ 
te ledomeniche- poi allievo. In vola¬ 
ta era quello chesi vede ancora oggi, 
ma c'erano anche fughe. E juniores, 
fino al "Lunigiana” e al "Basilicata", 


in salita. Già, anchecon la pendenza. 
«Si vedeva che andava, certe cose le 
vedi» ricorda Ambrosini. Che sem¬ 
bra giraregli occhi su tutte le pedala¬ 
te, quelle dei tanti e quelle delle pro- 
messeTito Bianchi, Tendola e Bagno- 
ne. Quelle che ha visto lui e quelle 
che hanno visto i suoi vecchi, i fonda¬ 
tori assiemeai M archi del Lumi, qua¬ 
si un altro municipio a Castelnuovo. 

A19 anni Petacchi passa dilettan¬ 
te, lascia la Liguria e va in Toscana, al 
"Bottegone". Accanto c'è sempre il 
padre, una passione per le infilate di 


Beppe Saronni che salta sul divano 
fino a romperlo davanti alla tv quan¬ 
do il velocista Del Tongo vince il 
M ondialeneH'82. E chetra il su egiù 
dalle piattaforme marine davanti La 
Spezia o dai cantieri poggia il saldato- 
reper curarsi il suo pupillo. U na pre¬ 
senza forte che certe volte si fa om¬ 
bra, ma tiene la barra a dritta. Petac¬ 
chi è timido, introverso, non morde. 
E il salto nei professionisti con Bru¬ 
no Reverberi è un andare in mezzo a 
troppo blu. Treanni alla Scrigno, dif¬ 
ficili, duri. Petacchi si imballa. Ma 



non sono le gambe. 

«Il fatto è che Alessandro non 
credeva abbastanza in se stesso» sfio¬ 
ra Ambrosini. Non farcela, il pensie¬ 
ro affilato del ritiro. Ma poi arriva 
Ferretti e lo porta alla Fassa Bortolo. 
È la svolta, dicono tardi a 29 anni. 
Dicono peccato, chissà se prima. La 
maturità arriva quando deve, quan¬ 
do vuole. 

Petacchi anche ieri non ce l’ha 
fatta a cullarsi con i flash francesi. La 
prima cosa che ha detto dopo la pre¬ 
miazione e la maglia verde è stata 


«mi vergogno». Perché sull'ultima sa¬ 
liteli, il CòtedeLozanne, ha scollina¬ 
to praticamente per ultimo, tallona¬ 
to dalle ammiraglie. Dentro l'hanno 
riportato tutti i suoi. Loda poi, un'al¬ 
tra volta, l’ha consegnato ai 2 chilo¬ 
metri in cima gruppo, dove quello 
che stava per tallonare M erckx sa il 
datare. 

Oggi Le Alpi, non sarà il suo pa¬ 
ne. Lì avanti ci sono anche le piane 
della Vuelta a cui pensare. Ma il 
Tour fin qui è stato un gran bell'an¬ 
dare, "Petascì". Chapeaux. 


in 

breve 


- Addio a Roberto Clagluna 
Ex tecnico di Lazio e Roma 

È morto a 64 per infarto addo¬ 
minale, era tecnico federale 
ed ex allenatore anche del Pi¬ 
sa. Clagluna aveva insegnato 
al Corso per allenatori e face¬ 
va il preparatore atletico degli 
arbitri durante i ritiri e dei cal¬ 
ciatori disoccupati che in esta¬ 
te si radunavano a Coverciano 
in attesa di sistemazione. 

- Calciomercato, il Milan 
spera nelle bizze di Stam 

Il rifiuto dell’olandese a spal¬ 
marsi l’ingaggio sta spaccan¬ 
do lo spogliatoio biancocele¬ 
ste, col risultato che il club - 
dopo la firma di Corradi fino 
al 2008 - si potrebbe trovare 
costretto a cederlo per evitare 
tensioni. Oltre ai rossoneri al¬ 
la finestra anche Juve e Inter. 
Hubner ha rescisso il contrat¬ 
to con il Piacenza e va verso 
Ancona. Paolo Zanetti passa 
in comproprietà all’Empoli, 
Andersson all’Ancona, Baro- 
nio in prestito al Chievo e il 
portiere Amelia dell’under di 
Gentile al Lecce, prestito del 
milanista Mohammed Sarr al 
Catania e in arrivo quello di 
Aubameyang alla Triestina, il 
Genoa prende Gregori dal Co¬ 
mo, il Padova La Grotteria e 
Palumbo dal Palermo, che ha 
ceduto anche Ardito al Siena, 
doppio colpo del Torino che 
ha preso Fuser e Masolini. Al¬ 
tri affari conclusi: il caneru- 
nenseGeremi dal Reai Madrid 
va al Chelsea, l'argentino 
D'Alessandro si è accordato 
con i tedeschi Wolfsburg. 

- Caso Catania, è iniziato 
l’arbitrato del Coni 

Ieri sera prima riunione per 
l’esame delle istanze. La Ca¬ 
mera di conciliazione è stata 
investita della vicenda relativa 
al caso Catania da Napoli, Ve¬ 
nezia e Genoa. I lavori prose¬ 
guiranno lunedì 

- Basket, colpo Scavolini 
Arrivano Milic e Rannikko 

Accordo biennale: Pesaro an¬ 
nuncia l’ala-guardia capitano 
della Nazionale slovena e il 
23enne play finlandese 


ATLETICA Nel Golden Gala l’italiano stabilisce il primato nazionale nel salto con l’asta e poi lo ritocca (5,92). Greene solo terzo nei cento metri (10”09), vince Capei 

Cielo azzurro nella notte delPOlimpico: due record per Gibilisco 


Francesca Sancin 


ROMA Giuseppe Gibilisco colora d'azzurro il 
Golden Gala di Roma, infilando nel salto con 
l'asta due record italiani di seguito in una sola 
sera: prima 5,77, due gloriosissimi centimetri 
sopra il precedente record di Fabio Pizzolato 
che resisteva dal '97. Poi, senza perdere la cari¬ 
ca e senza cadere né I a trappola del l'appagamen¬ 
to, il colpo da maestro: un volo altissimo, fino a 
5 metri e 82 centimetri. Finalmente il siracusa¬ 
no raccoglie i frutti di un lungo lavoro col suo 
tecnico Vitaliy Petrov (lo stesso che allenava 
Sergey Bubka) e mantiene le sue promesse. Gi¬ 
bilisco ha fiutato l'ariadi un Golden Gala diven¬ 
tato un collagedi miglior prestazioni mondiali. 
Compresa quella del vincitore della gara dell' 


asta, il francese Romain M esnil, salito a 5,92, 
Solo M auriceGreenenon èsalito sul carro 
dei vincitori. Doveva essere "l'uomo che corse 
due volte": inveceil tre volte campionemondia- 
ledei 100 metri - dopo aver fatto venirei capelli 
bianchi al direttoredel meetingGigi d'Onofrio, 
chiedendo di correre sia la serie B dei 100, 
prevista per le 20.20, che i 100 metri "veri", 
quelli in programma alle 21.45 - è rimasto in¬ 
chiodato a un terzo posto da dividere con Ju- 
stin Gatlin in 10"09, dietro a John Capei 
(10"04) e Bernard Williams (10"03). Un podio 
troppo affollato, tutto statunitense, 

Sotto un oblò di azzurro e nuvole, ritaglia¬ 
to dalla copertura ovaledeH'Olimpico nel cielo 
romano, le prime emozioni della serata erano 
arrivate dai 1500 femminili: un buon lavoro 
della lepre, il gruppo compatto fino alla fine e 


poi lo spunto vincentedella russa Olga Yegoro- 
va. Il cronometro si èfermato a4'01"00, miglio¬ 
re prestazione mondiale dell'anno. Elettricità 
nell'aria e nervosismo delle grandi occasioni 
anche all'avvio dei 100 donne Un "al tempo" 
(cioè la possibilità di tornaredi nuovo dietro ai 
blocchi) chiesto dall'atleta in prima corsia, Ju- 
liet Campbell - poi infortunatasi a metà rettili¬ 
neo - e una falsa partenza. I nsieme a Chandra 
Starrup, pronta a bruciare il rettilineo dell' 
Olimpico alla ricerca di un'altra vittoria utile 
per inseguirei! jackpot di un milionedi dollari, 
scalpitava anche l'intramontabile M arlene Ot- 
tey, in una insolita capigliatura bionda. Quan¬ 
do le atlete hanno raggiunto la concentrazione 
giusta esono esplosedai blocchi, Chandra Star¬ 
rup non ha avuto rivali. In quinta corsia, è 
sfrecciata sul traguardo con le altre lontanissi¬ 


me, alla sua destra e alla sua sinistra, a farle da 
ali. 10"89 il responso del cronometro, miglior 
prestazione mondialedeH'anno, Semprein cor¬ 
sa per il jackpot ancheM aria M utola, vincitrice 
degli 800 metri (l'57”21). 

Un travolgente Alien Johnson (ha abbattu¬ 
to il terzo ostacolo, il quinto, ha fatto traballare 
il sesto) èarrivato con la potenza di una schiac¬ 
ciasassi sul traguardo dei 110 in 13"09. Settimo 
l'azzurro Giaconi, in un convincente 13"85; ot¬ 
tavo Emiliano Pizzoli, che ha chiuso in 14"21. 

Da brivido la gara dei 5000 uomini, che 
schierava tutti i migliorila H aileGebrselaissie, 
"l'imperatore" del fondo degli ultimi anni, pron¬ 
to a giocarsi il futuro nella maratona, al suo 
erede Kenenisa Bekele, al fenomeno kenyota 
Abraham Chebii. Uscitedi scena lelepri, Gebre 
e Bekele hanno duettato, lanciando ai 600 me¬ 


tri la volata, per tentare di stroncare lo spunto 
del kenyota. Deciso in testa agli ultimi 400, 
Gebrseilassie ha dovuto chinare il capo all'ulti¬ 
ma curva, Bekele aveva una marcia in più. E 
mentrel'allievo superava il maestro - fortedella 
benzina in più nelle gambe che gli davano il 
talento e nove anni sulla carta d'identità -, c'era 
ancheChebii asuperareil sovrano etiope. Chis¬ 
sà cosa sarà passato in quei secondi nella mente 
di Bekele, chissà quali sogni avranno attraversa¬ 
to i suoi giovani occhi. Volava verso la vittoria, 
quando Abraham Chebii ha messo il turbo a 
pochi metri dalla fine, piombando primo sul 
traguardo comeun falco sulla preda: 12'57"14e 
un ultimo giro corso in 55". 

Emozioni anche dal triplo donne. L'azzur¬ 
ra Magdelin Martinez ha sfiorato il primato 
italiano, dando una buona impressioneesaltan- 


do 14 metri e 75 centimetri. Spettacolare l'ex 
connazionale Aldama Yamilé, volata ben 29 
centi mari sopra i 15 mari. M iglior prestazione 
mondiale dell'anno anche per lei e terza mi¬ 
glior prestazione di sempre. Stesso copione - 
cioè ancora miglior prestazione mondiale dell' 
anno - con 53"62 anche nei 400 piani donne, 
vinti dall'australianajana Pittman. 3'29"77 sui 
1500 per H icham El Guerrouj, miglior presta¬ 
zione mondiale dell'anno anche per lui, che a 
Roma è di casa: nel 1998 proprio il crono dell' 
Olimpico aveva regiarato il suo record mondia¬ 
le, 3"26"00. Acuti anche sul finale. Sui 200 ma¬ 
schili un Bernard Williams in grande serata 
(era arrivato secondo sui 100) ha vinto in 
20"01; il salto in alto è andato al sudafricano 
Jacques Freitag: entrambi miglior prestazioni 
mondiale dell'anno, Tanto per cambiare, 
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l’Unità 


lo sport 


sabato 12 luglio 2003 


Milano, nella commissione per la candidatura della città ai Giochi 2016 il governo mette Bruno Ermolli, uomo di Berlusconi 


Il signor B vuole anche le Olimpiadi 

Intanto sotto alla Madonnina lo sport affonda: impianti inefficienti, società salassate 


Giuseppe Caruso 


MILANO Olimpiadi, lagrandeabbuf- 
fata. Nella Milano incapace di co¬ 
struire nuovi impianti e di gestire 
quelli esistenti, nella città in cui tut¬ 
te le società di vertice (calcio esclu¬ 
so) scappano o minacciano di farlo, 
il duo Albertini-Formigoni, soste¬ 
nuto da "padri nobili" quali Cesare 
Romiti e Silvio Berlusconi, spara 
grosso: vogliamo le Olimpiadi del 
2016. 

Il presidente del Consiglio non 
perde tempo eci mette subito sopra 
il cappello, nominando comeespo- 
nentedel governo nella commissio¬ 
ne per la candidatura Bruno Ermol¬ 
li, uomo Fininvest a 360 gradi (tra 
l'altro giàselezionatoredei candida¬ 
ti di Forza Italia), attualmente nel 
nuovo cda della Scala eletto dalla 
maggioranza di centrodestra in Co¬ 
mune. Solita sovrapposizione di 
ruoli, dove gli interessi del Governo 
combaciano con quelli personali 
del presidente del Consiglio e che 
mostra sin dall’inizio l'idea che Al- 
bertini, Formigoni e Berlusconi 
hanno della candidatura di M ilano: 
un affare per loro ed i loro amici, 
non certo per i milanesi. 

Un peccato, perchéleOlimpia- 
di sono sempreun momento di cre¬ 
scita per le città che ne ottiene l'asse¬ 
gnazione. Barcellona, cheorganizzò 
l'edizione del 1992, ne uscì trasfor¬ 
mata e più bella. A Milano invece 
faticano ancheneH'ordinariaammi- 
nistrazione, come dimostrato dal 
sindaco Gabriele Al berti ni chequal- 
chesettimanafaèandato ad inaugu¬ 
rare in pompa magna una piscina 
comunale. Le telecamere lo hanno 
ripreso mentre nuotava, moderno 
MaoTseTung, regalando sorrisi e 
sicurezze. «La giunta lavora e que¬ 
sta ne è la prova», era il messaggio. 
Peccato che il giorno dopo la stessa 
piscina venne chiusa, perché le sca¬ 
lette si erano scollate ed i depurato¬ 
ri erano andati fuori uso. U na meta¬ 
fora di come la giunta milanese ge¬ 
stisca lo sport cittadino (sia quello 
di vertice che quello di base): con 


di sinteresse ed approssimazione. 

I problemi sono nati da quando 
Albertini esoci hanno deciso di affi¬ 
dare la completa gestione degli im¬ 
pianti alla Milanosport, una spa cre¬ 
ata per circa il 97% con fondi pub¬ 
blici e che il Comune rifornisce 
ogni anno di diversi milioni, com¬ 
preso una maxi ricapitalizzazione 
di dieci milioni portata a termine 
poco tempo fa. 

La M ilanosport del direttorege¬ 
nerale Ernesto De Filippis in poco 
tempo è riuscita ad aumentare le 
tariffe, osteggiare l’uso gratuito del¬ 
le strutture da parte dei cittadini, 
riempire di sponsor gli impianti e 
concederli per festival ed iniziative 
di varia natura che hanno un solo 
punto in comune: con lo sport non 
c'entrano niente. Non ancora con¬ 
tenti, quelli della M ilanosport han¬ 
no anche provato a far installare an- 
tenneper telefonini in tutte le strut¬ 
ture sportive, comprese quelle che 
sorgono all'interno di complessi 



scolastici, per ottenere i soldi della 
sponsorizzazionedel nuovo gestore 
H 3g. 11 piano però è stato stoppato 
dalla regione Lombardia, grazie al 
voto segreto che ha permesso a mol¬ 
ti franchi tiratori di fare centro ed 
affondare la legge che avrebbe per¬ 
messo l’installazione. 

In questo panorama disastrato 
la giunta Albertini e Milanosport 
(che continua a chiudere bilanci 
con forti perdite, alla faccia della 
gestione manageriale) si distinguo¬ 
no anche per il disinteresse assoluto 
con cui trattano le società di vertice. 
O meglio quellecherimangono, do¬ 
po la cura della polisportiva Berlu¬ 
sconi: rugby e baseball infatti han¬ 
no chiuso i battenti già da qualche 
anno. Quest’estate tocca alla palla¬ 
volo, all'Asystel M ilano, che nono¬ 
stante una semifinale scudetto ed 
un bel pubblico di appassionati è 
costretta a trasferirsi a Piacenza per 
la politica del governo cittadino, in¬ 
sensibile a qualsiasi appello, tranne 


quelli provenienti dal calcio. L'ulti¬ 
ma, in ordinedi tempo, a minaccia¬ 
re di andar via è stata la gloriosa 
Olimpia Milano, 26 scudetti e tre 
Coppe dei Campioni. Il presidente 
Giorgio Corbelli vuole portarla in 
un'altra città per la sordità del sinda¬ 
co Albertini e dell'assessore allo 
Sport Brandirali. Come aveva fatto 
prima di lui Antonio Caserta per la 
pallavolo, anche Corbelli al comu¬ 
ne non chiede soldi, ma un impe¬ 
gno diretto per trovaresponsor. Ac¬ 
cade in tutta Italia (Roma in testa), 
ma non a Milano. L’incubo è che 
adesso, con la scusa dell'Olimpiade, 
anche quel minimo interesse mo¬ 
strato dalla giunta nei confronti del¬ 
lo sport cittadino possa sparire, di 
fronte al "grande progetto". Il giro 
d’affari che potrebbe scaturire da 
una M ilano olimpica fa gola a mol¬ 
ti, troppi. Nella città in cui lo sport 
è visto non come servizio alla comu¬ 
nità, macomefontedi guadagno, le 
prospettive sono ottime. 


l'opposizione 

seguito in tutti i suoi aspetti. La giunta Albertini inveceè 
ossessionata dal pareggio di bilancio ed ha lasciato tutto 
in mano a M ilanosport, che secondo loro avrebbe dovu¬ 
to fornire una gestione manageriale. Risultato? M ilano¬ 
sport continua ad essere in perdita e la qualità di servizi 
offerta ai cittadini èsemprepiù scadente. Per non parlare 
delle società di vertice alla canna del gas, perché lasciate 
in balia del proprio destino». 

Una perdita grave quella della pallavolo. 

«Sì certo, come quella possibile del basket. Avere 
delle buone società di vertice, competitive, è un vantag¬ 
gio per tutta la città. Non solo per il prestigio che porta¬ 
no, Una squadra di basket vincente vuol diretanti ragaz¬ 
zini affascinati dal basket. La Giunta dovrebbe agire da 
mediatrice per trovaresponsor disposti ad investire» 
Proposte per cambiare questa situazione? 
«Cambiare l'approccio. Al momento l’obbiettivo 
non è dare servizi ai cittadini, ma ottimizzare i profitti. 
U na linea rivelatasi inefficace, perchéi cittadini continua¬ 
no a pagare. La Milanosport è al 97% pubblica, ma i 
servizi sono peggiori di primaelesquadrepiù importan¬ 
ti o scappano o tirano avanti in qualche modo. U n qua¬ 
dro disastroso» 

gi.ca. 


il volley "emigra" 

questasituazioneimpediscedi giocarea pallavolo. Così 
sono stato costretto a farli allenare nel Palasport, pagan¬ 
do 300 milioni l'anno di affitto». 

H a provato a parlare con il sindaco? 

«Certo, ma non si è mai degnato nemmeno di 
rispondere: lo sport non gli interessa. A parte il calcio, 
chiaro. Nelle altre città italiane le giunte si impegnano 
per creare consorzi che sponsorizzino l'attività sporti¬ 
va, solo a M ilano questo non accade.». 

Eppure voi avete fatto molto anche a livello 
giovanile. 

«Facciamo tuttora molto, perchého deciso di man¬ 
tenere le squadre giovani li a M ilano. O meglio in pro¬ 
vincia di M ilano, come accade anche all'Olimpia nel 
basket. Le tariffe per l'affitto delle palestre, decise da 
M ilanosport, sono troppo alte. Abbiamo 400 ragazzini 
nel setto re gi o van i I e e I a sco rsa stagi oneabbiamo orga¬ 
nizzato una manifestazione con 12.000 partecipanti». 
Cosa dovrebbe cambiare? 

«L'idea che hanno dello sport. Dovrebbero avere 
meno attenzione per il bilancio, tanto la M ilanosport 
continua ad essere in passivo, e più attenzione per il 
ruolo sociale che lo sport ha. 

gi.ca. 


«Vogliono gestire 
tutto per interesse» 

MILANO «L'idea di M ilano olimpica partemale, la nomi¬ 
na di Bruno Ermolli dimostra che vogliono gestire il 
progetto Olimpiadi come hanno fatto con lo sport in 
città fi no adesso. E poi gli interessi personali di Berlusco¬ 
ni appaiono da subito evidenti». Federico Ottolenghi, 
responsabilesportdei Dsal comunedi Milano,conosce 
bene la realtà del capoluogo lombardo.. 

L'idea dell'Olimpiade però potrebbe essere una 
grande occasione. 

«Assolutamentesì. Ma per il momento non si capi¬ 
sce niente, compreso un'aspetto fondamentale: saranno 
le Olimpiadi di Milano o della Lombardia?! I dualismo 
Albertini-Formigoni mi sembra evidente, fin dall'inizio». 

È strano chea candidarsi per le Olimpiadi sia la 
città chedimostra meno attenzione per lo sport... 

«Lo sport è un investimento di tipo sociale, che va 


«Ostacoli e costi 
per chi fa attività» 

M ILANO U na passione. Questo è la pallavolo per Anto¬ 
nio Caserta, ex presidente del volley milanese, emigra¬ 
to a Piacenza in un paradossale viaggio dalla metropo¬ 
li alla provincia. 

Presidente Caserta, molti non hanno capito il 

suo gesto: provi a spiegarlo. 

«A M ilano non c'erano più lecondizioni per conti¬ 
nuare, chi vuole fare un’attività sportiva di alto livello 
viene lasciato solo, senza aiuti. Premetto che l'aiuto di 
cui parlo non vuol dire ricevere dei soldi, ma quanto¬ 
meno non essere ostacolato». 

E invece a Milano... 

«Ti mettono pureil bastone tra le ruote. Un esem¬ 
pio semplicissimo: la mia squadra non poteva allenarsi 
nella palestra messa a disposizione dal comune, perché 
aveva il tetto troppo basso e come tutti possono capire 



Roma 

16-20 luglio 
2003 

ex Mercati 
Generali 
via Ostiense 


Le iniziative di giovedì 17 e 
domenica 20 luglio sono organizzate 
in collaborazione con 
il Gruppo Parlamentare del PSE, 
Delegazione DS al Parlamento 
Europeo 


MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 
ORE 21.00 

Lo stato delle politiche 
sull'immigrazione e l'asilo: 
oltre l'emergenza per una 
società della convivenza e 
dell'intercultura 

Alfredo Mantovano 

Sottosegretario 
Ministero dell'Interno 

Carlo Leoni 

Deputato DS 

Giannicola Sinisi 

Deputato La Margherita 

Alberto Di Luca 

Presidente Comitato 
Parlamentare Bicamerale 
Shengen Europol 
Immigrazione 

Testimonianza di 

Rhaman Lutfor 

Giornalista 

Coordina 

Corrado Giustiniani 

Giornalista 


GIOVEDÌ 17 LUGLIO 
ORE 21.00 

Da stranieri a nuovi cittadini: 
cittadinanza europea e diritto 
di voto per gli immigrati 

Antonio Bassolino 

Presidente Regione Campania 

Livia Turco 

Deputato DS 
Responsabile Welfare 

Khaled Fouad Allam 

Scrittore 

Elena Paciotti 

Europarlamentare 

Giuseppe Casadio 

Segreteria Nazionale CGIL 

Maurizio Costa 

Imprenditore 

Kibria Golam 

Rappresentante Comunità 
Bangladesh 

Edgar Serrano 

Amministratore locale 

Coordina 
Aly Baba Faye 

Coordinatore Forum 
Fratelli d'Italia 


VENERDÌ 18 LUGLIO 
ORE 21.00 

Suonatori girovaghi e lavavetri: 
emigrazione e immigrazione 
dei minori neltltalia 
di ieri e in quella di oggi 

Anna Serafini 

Presidente Consulta nazionale 
per l'infanzia Gianni Rodari 

Melania Mazzucco 

Scrittrice (Premio Strega 
2003) 

Shabir Khan Mohammad 

Presidente Ass. 

Lavoratori Pakistani 

Guglielmo Loi 

Segreteria Nazionale UIL 

Pippo Costella 

Save thè Children Italia 

Norberto Lombardi 

Coordinatore Forum Italiani 
nel Mondo 

Nicola Teti 

Editore 

Coordina 

Claudio Camarca 

Scrittore 


SABATO 19 LUGLIO 
ORE 21.00 

La convivenza delle culture 
e delle religioni: 
la vera opportunità in più 
per gli individui, i popoli 
e la pace nel mondo 

Luciano Violante 

Capogruppo DS alla Camera 

Padre Justo Lacunza 

Preside Istituto Pontificio di 
Studi Arabi e d'islamistica 

Mario Scialoia 

Direttore per l'Italia della 
Lega Musulmana Mondiale 

Amos Luzzato 

Presidente nazionale delle 
Comunità Ebraiche 

Coordina 
Giulio Calvisi 

Responsabile Nazionale DS 
Immigrazione 


11 


FRATELLI 

EHTÀUÀ 


DOMENICA 20 
LUGLIO*ORE 21.00 

Costruttrici di convivenza: 
le migranti e le altre 
nelle politiche europee 

Silvia Costa 

CNEL 

Pasqualina Napoletano 

Europarlamentare 

Franca E. Coen 

Cons. Del. Politiche della 
Multietnicità - Comune di 
Roma 

Jociara Lima de Oliveira 

Associazione Candelaria 
Donne immigrate 

Maria Jose Mendes Evora 

Cavaliere della Repubblica 

Deborah Leiva 

Chances Roma 

Coordina 
Emilia De Biasi 

Esecutivo Nazionale Donne 
DS Resp. Progetto 
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LA VITA DI BORSELLINO 
SARÀ UNA FICTION DI CANALE 5 

La vita di Paolo Borsellino diventa 
una fiction in due puntate per Canale 
5, destinata ad arrivare sul piccolo 
schermo nella primavera del 2004, 
per la regia di Gianluca Maria 
Tavarelli. «Racconterà la vita pubblica 
e privata del giudice Borsellino fino al 
terribile attentato di Via D 1 Am elio del 
19 luglio 1992», spiega il produttore 
Pietro Vaisecchi, che non rivela il 
nome dell'attore che interpreterà 
Borsellino. Le riprese inizieranno ad 
ottobre. Intanto sono già in corso le 
riprese di Scorta QS-21 ispirata alla 
storia di Emanuela Loi, una poliziotta 
della scorta di Borsellino morta nella 
strage di 11 anni fa. 



La Filodiffusione va in tilt e l’Italia s’arrabbia: si chiama passione questa 


Roberto Mori 

Da mezzanotte tutto dovrebbe essere a posto e quindi, la 
«rivolta» rientrata. Ci riferiamo alla filodiffusione, e nello 
specifico al quinto canale della raffinata programmazione 
radiofonica «via filo» (ma ora anche via satellite e via 
internet), che nei giorni scorsi ha subito varie interruzioni 
e anomai le nel palinsesto per la contemporanea rottura (ci 
spiegano all'ufficio Stampa Rai) dà duesistemi chemanda- 
no in onda il palinsesto. Fatto mai successo prima die ha 
provocato furiosereazioneda partedegli attentissimi ascol¬ 
tatori che hanno subito fatto sentire, alta, la loro voce, 
anche qui in redazione sono state numerose le telefonate 
giunte per denunaarei disguidi «inamissibili in un servi¬ 
zio di eoa alta qualità». Insamma: le macchine vanno in 
tilt e scoppia la rivolta. Chi l'avrebbe detto (fra i non 
addetti ai lavori) cheil popolo degli ascoltatori della filodif¬ 


fusione sarebbe sceso sul piede di guerra in modo eoa 
dea so per protestare contro i disguidi? È la dimostrazione 
di quanto attenta e raffinata sia la platea che ogni giorno 
segue la filodiffisone. sono oltre trecentomila gli abbonati 
tramite il telefono cui a aggiungono gli ascoltatori via 
satellite (programmi in chiaro di RaiSatsul satellite FI ot- 
bird 2) e via Internet (radio.rai.it/filodiffusione) . M a an¬ 
che in modulazione di frequenza con canali dedicati in 
alcunegrandi città:Roma (100.30), Milano(102.20), To¬ 
rino (101.80), Napoli (103.90). Due/ palinsesti quotidiani 
a disposizione, il quinto, auditorium, per la musica dasa- 
ca (con l'ascolto maggiore) e il quarto per la «leggera». 
Una programmazione mi rata edi qualità che propone, fra 
esecuzioni di primordine, alcune novità come il coraggioso 
appuntamento «Ti racconto un'opera» importato dopo il 


grande successo avuto in Spagna: in sostanza èuna collana 
dedicata ai più giovani per la conoscenza di 18 capolavori 
Uria. Per la «leggera» troviamo invece la presentazione del 
dizionario pop-rock edito da Baldini & Castoldi e ancora 
in tema di libri, la musica e l'arte del Beatles raccontata 
dal volume «A day in thè life» di H ertsgaard. «C hi segue la 
filodiffusione è una persona di cultura, sensibile e con le 
giuste pretese cui l'ha abituata la qualità della proposta: 
per questo l'intoppo tecnico del giorni scorsi ha provocato 
una cos ampia sollevazione, un diluvio di proteste», com¬ 
mentano nei corridoi di RadioRai. Del resto siamo in 
presenza dell'unica emittentealtamentespedalizzata nella 
musica dassca cbeèin grado di proporreuna scelta vastis 
sima, e tutta di rigorosa qualità, che coinvolge l'intero 
mercato discografico internazionale ma, soprattutto, l'im¬ 


menso patrimonio delle registrazioni conservate nell'archi¬ 
vio della Rai. «Quotidianamenteó sono richieste spedfl- 
che per la trasmissione di brani interpretati, o diretti, da 
mudasti diversi cosi da poter fare confronti, paragoni, 
analisi. E questo testimonia l'affetto, ma anche il rigore, 
dell'ascolto», sottolineano nell'uffido stampa. La fasda di 
maggiore ascolto risulta essere quella fra mezzanotte e le 
tredel mattino, un dato cherimanda a persone che usufrui¬ 
scono del servizio in momenti particolari, magari mentre 
sono impegnate in lavori creativi. Fra il pubblico, infatti, 
risultano numerosi registi, autori, disegnatori, pubbliata- 
ri. Un mondo, insomma, chegiustamentenon si piega alle 
«superiori ragioni tecniche» ma pretende una continua 
colonna sonora da partedi un servizio, che è bene ricordar¬ 
lo, sarebbe pur sempre pubblico... 
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MUSICA IN SICILIA 


Saverio Lodato 


avevano ispirato lo Statuto deH'autonomia, 
si poneva il problema di produrre e diffon¬ 
dere cultura. Solo per dare un'idea dei mae¬ 
stri che l'hanno diretta: Igor Stravinskij; Ser- 
giu Celibidache; Hermann Scherchen; e, in 
tempi più recenti, Riccardo Chailly e Ga¬ 
briele Ferro. 

Questo il pedegree utile a dare 
appena un'idea della superficiali¬ 
tà con laqualeil governo regiona¬ 
le di centro destra sta affrontan¬ 
do la questione nel tentativo di 
snaturare le finalità dell'ente. La 
levata d'ingegno oggi consiste 
nel ridurre tutto al binomio mu¬ 
sica-turismo. Un passo indietro: 
i finanziamenti per l'Orchestra 
sinfonica vennero iscritti, sin dal¬ 
la data della sua fondazione, nel 
capitolo di spesa dell'assessorato 
al turismo. Operazione più con¬ 
tabile che di indirizzo di spesa; 
era pacifico che si trattava di pro¬ 
durre e diffondere cultura, non 
gite sulla spiaggia. 

Adesso, invece, il richiamo al tu¬ 
rismo serve da foglia di fico per 
rimodellare al ribasso il profilo 
di un'orchestra che appena qual¬ 
che settimana fa aveva avuto il 
suo momento di gloria naziona¬ 
le su quotidiani e telegiornali. 
M aoccasionedell'improvvisa ac¬ 
censione dei riflettori non era 
più, come tante volte in passato, 
la sua partaci pazionealla Bienna- 
ledi Venezia o al Settembre M u- 
sicadi Torino, ma, per l'esecuzio¬ 
ne in assoluta mondiale, al Festi¬ 
val Cinema di Taormina, dell'in¬ 
no «madre terra», voluto, com¬ 
missionato, pagato dal mecenate 
dell' autonomia che risponde, ap¬ 
punto, al nomedi Totò Cuffaro, 
«vasa vasa». 

Inno - celo si lasci dire- di bassa 
lega. Lega, infatti, che viene dal 
Sud, in contrapposizione ai cori 
padani, alle ampolle del Po, al 
no, temi qualificanti ai quali, evi¬ 
dentemente, il governatoredi Sicilia avverti¬ 
va la necessità di dare una risposta per iscrit¬ 
to e in musica, se non altro perché questa è 
terra del «megghiu cumannari ca tutti ri» 
che mal si concilia col «celodurismo»... E di 
fronte alla crisi dell' orchestra sinfonica, 
Cuffaro, parafrasando la Maria Antonietta 
delle brioche, agli orchestrali che si interro¬ 
gano sul loro futuro, ha risposto ammiccan¬ 
te: «Voletesuonare? E andatavene per i pae¬ 
si di Sicilia a suonare l'inno della nostra 
madre terra». I diretti interessati hanno giu¬ 
dicato la proposta né più né meno che un 
dito nell'occhio. I loro tromboni, le loro 
viole, i loro contrabbassi, flauti e violoncel¬ 
li, hanno suonato da Bussotti a Donatoni, 
da Berio a Pennini, da Sciarrino a Feldman, 
da N ono a Stockhausen, ed è un elenco che 
pecca molto per difetto. 

Si suona con quello che si ha. Se oggi vi 
abbiamo parlato d'un'orchestra sinfonica 
sull'orlo del collasso, è perché i lavoratori e 
i sindacati, in parti co I are I a C gi I, hanno scel¬ 
to una inusuale forma di protesta. M a bol¬ 
lettini di guerra riguardano anche il Teatro 
M assimo. Vi ricordate?Trionfo di immagi¬ 
ne mondiale per la sua riapertura dopo ven¬ 
tiquattro anni. La «politica culturale» del 
Polo sta innescando effetti moltiplicativi su 
un deficit di bilancio. 114 luglio, uno sciope¬ 
ro ha impedito la prima del balletto dell' 
Opera di Parigi. Se questi sono i chiari di 
luna, quanto prima vi racconteremo di una 
Cavalleria Rusticana in piazza. 


Un’orchestra nobile: 
in anni lontani è stata 
diretta da Stravinsky, 
nel suo repertorio figurano 
Berio, Stockhausen 
e Beethoven 


A 

rA 


Ile novedella sera hanno suonato Be¬ 
ethoven e Bellini di fronte al teatro 
Politeama, all'aperto, fra palermitani 
stupiti e incuriositi. Non hanno po¬ 
tuto usarei leggìi, perchéi dirigenti 
del teatro hanno preferito fare la 
serrata, negando agli organizzatori 
della protesta persino l'uso dellese- 
die. Sono intervenuti, fra gli altri, il 
musicologo Paolo Emilio Carapez- 
za, il flautista Angelo Faja, Carme- 

10 Caruso direttoredel conservato- 
rio; per la Cgil, M arco Billeci, per la 
Cisl, Ferdinando Caruso, il deputa¬ 
to Francesco Forgionedi Rifonda¬ 
zione comunista che sul caso ha 
presentato una mozioneall'Assem- 
blea Regionale siciliana. Infine, è 
stato letto un messaggio del profes¬ 
sor Agostino Ziino. 

Forse solo i turisti stranieri non 
hanno capito chedietro quella per- 
formancefuori programmasi con¬ 
sumava una piccola grande storia. 

Quei musici fuori orario, stavano 
facendo diventare nazionale l'en¬ 
nesimo caso di malgoverno di cui 
si è resa protagonista la Regione 
Siciliana di Totò Cuffaro. Rischia¬ 
no di chiudere, equello di giovedì 
sera potrebbe essere il loro ultimo 
concerto. E sarebbe davvero un 
peccato, visto che da quando ven¬ 
nero cancellate (fi ne anni ottanta) 
le orchestre Rai, quella siciliana è 
rimasta una delle pochissime a 
Sud di Roma. Stiamo parlando 
dell'orchestra sinfonica siciliana, 
gioiello della cultura musicale, che 
ora sta toccando il suo punto più 
basso: stipendi bloccati da qualche 
mese, quattordicesima in fumo, 
dissesto contabile, lefiammegialle 
chesono di casa, clientelismi inter¬ 
ni; ma quel che è più grave, le 
dimissioni del so¬ 
vrintendente Carlo 
Varvaro, avvocato 
amministrativista, 
uomo voluto dal Po¬ 
lo, e appena nomi¬ 
nato, suggellano un 
deficit che ha già 
raggiunto quota ot¬ 
to miliardi delle vec¬ 
chie lire. La corsa 
verso il precipizio si 
è consumata in me¬ 
no di sei anni. Al 
centinaio fra orche¬ 
strali e impiegati 
amministrativi in¬ 
fatti, si sono aggiun¬ 
ti i soci di cooperati¬ 
ve di comodo, ag¬ 
gregate artificiosa¬ 
mente all'ente, che 
hanno finito con 
l'incrementare pau- " 
rosamente i costi di 

gestione. 

E il Polo, bellezza, enon puoi farci niente. E 

11 Polo ha le mani in pasta nella «sinfonica 
story» sin dalla passata legislatura regiona¬ 
le. Ora stanno facendo di tutto per ridurre 
l'orchestra a banda di paese, incuranti di un 
patrimonio artistico e culturale che risale a 
più di quarantanni fa. L 1 Orchestra Sinfoni¬ 
ca siciliana nacque alla fine degli anni '50, 
con tanto di legge regionale, anni in cui la 
Regione, ancora sensibile a quei valori che 


Stipendi bloccati da mesi, 
un deficit di otto miliardi: 
e ora i sindacati 
dei musicisti tentano 
di tutto per evitare 
il collasso 


L’orchestra nella fossa 


«Problemi finanziari? E andatevene 
per i paesi a suonare 
Tinno della nostra madre terra»: 
così ha risposto Totò Cuffaro 
ai professori dell ’Orchestra Sinfonica 
della Sicilia, mandata a morire 
dalla politica dissennata del Polo 
Giovedì hanno invaso una piazza 
di Palermo per un concerto: di protesta 


r> 


soldi & singhiozzi 

Molti bastoni e poche carote 
per la musica classica 


Stefano Miliani 


S ein Sicilia è tempesta, è bene ricordare che sono 
tempi duri, in generale, per chi fa musica classi¬ 
ca. Causa drastici tagli degli enti pubblici, il nu¬ 
mero di spettatori che non cresce e talvolta cala, nell' 
impossibilità di richiamare decine di migliaia di fan 
come il rock, nella necessità di contenere i prezzi dei 
biglietti, il verbo ora è risparmiare. Negli Stati Uniti è 
crisi nerissima. Mai musicisti dell'orchestra palermita¬ 
na, invitati perfinoasuonarenellefiere per racimolare 
due soldi, in quale universo gravitano? In quello delle 
Istituzioni concertistiche orchestrali: sono formazioni 


Sopra 
l’Orchestra 
Sinfonica 
di Sicilia 
giovedì sera 
davanti 

al Teatro Politeama 
di Palermo 
Qui a fianco 
Totò Cuffaro 
presidente 
della Regione 


regionali oppure locali la cui condizione di vita e 
qualità varia molto, dipendendo in larga misura dalla 
politicaculturaledei governi della Regioneedegli enti 
locali. 

L'I co, ecco l'immancabile la sigla, associa compagi¬ 
ni assai diverse: spiccano leattivissimeOrchestra regio- 
naledellaToscanaeOrchestradi Padova e del Veneto, 
le Fondazioni dei Pomeriggi musicali di Milano eia 
Toscanini di Parma, la sinfonica Haydn di Trento e 
Bolzano, cui si accompagnano la Sinfonica abruzzese, 
la Filarmonica Marchigiana, le sinfoniche di Bari, di 
Lecce, di San Remo, quella siciliana, la Regionale del 
Lazio. 

Se si prende in mano il loro bilancio complessivo 
non è terribile: al 31 dicembre scorso lei co contavano 
611 occupati in pianta stabile, nel 2002 hanno esegui¬ 
to circa 1.300 concerti in Italia per oltre 600 mila 
spettatori paganti. Sempre lo scorso anno le Ico han¬ 
no ottenuto dallo Stato 15 milioni di euro, somma che 
rappresenta il 36% dei loro bilanci complessivi, ma 
che copre solo il 60% del costo del lavoro totale. Per 
un confronto: il Fondo unico dello spettacolo ammon¬ 


ta a 500 milioni di euro di cui 250destinati alletredici 
fondazioni lirico-sinfoniche. Ottima la percentualede- 
gli incassi di gestione, nel panorama attuale: sbiglietta¬ 
mento, sponsor e vendita concerti coprono in media il 
30% dei bilanci. Il resto viene dagli enti locali. 

Se il quadro complessivo non è malvagio, la realtà 
è molto più frastagliata e meno rassicurante. Nel 2003 
il Fus per le Ico è aumentato di 367 mila euro, arrivan¬ 
do a un totaledi 15 milioni e422 mila euro. Almeno è 
qualcosa, si dirà. Sì. Però non permette quel salto di 
qualità a cui più di un'orchestra si sente pronta. E poi 
si è verificata una vera altalena di aumenti ediminuzio- 
ni consistenti con criteri che hanno lasciato esterrefat¬ 
to più d'un responsabiledelle I co. Dallo Stato la Regio- 
naledel Lazio ha preso 127 milaeuro in più, laTosca- 
nini 415 mila. Invece la Siciliana ha ricevuto 123 mila 
in meno, mentre la Sinfonica di Bari si è vi sta togli ere 
140 mila euro sui 680 mila che riceveva dal Fus: a 
metà anno significa una mazzata per la programmazio¬ 
ne. Se un'orchestra non ha allespalle una amministra¬ 
zione regionale forte e interessata a sostenere la cultu¬ 
ra si prospettano giorni amari. 
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L’ARTE EGLI AMORI DI 
REM BRANDT 

Regia di Alexander Korda - con Char¬ 
les Laughton, Elsa Lanchester, El- 
liott Gould. Gb 1937. 85 minuti. Bio¬ 
grafico. 

La vita, non semprefdice, 
el'arte, non del tutto com¬ 
presa, del grande artista 
fiammingo, in un resocon¬ 
to cheattraversa gli episo¬ 
di più indicativi della sua 
esistenza. Charles Lau¬ 
ghton strepitoso. Tra le 
migliori produzioni di 
Alex Korda. 



Raitre 0,25 

INFINITAS 

Regia di Marlen Khutsiyev - con Vla- 
dislav Pilnikov, Aleksej Zeljonov. 
Russia 1991.198 minuti. Drammati¬ 
co. 

Vladimir Ivanovic, un in¬ 
tei lettuale di una dnquan- 
tina d'anni cominda a se¬ 
guire quello che lui crede 
un suo " sosia ", attraver¬ 
sando foreste e praterie 
per arrivare in una picco¬ 
la città doveincontra vec¬ 
chie conoscenze. Si festeg¬ 
gia la fine dal XX secolo 
sul filo della memoria. 




HAROLDEMAUDE 


Raiuno 0,05 


Italial 0,50 

IN CERCA DI MR. GOODBAR 


Regia di Hai Ashby - con Ruth Gor¬ 
don, Bud Cort, Vivian Pickles. Usa 
1971.90 minuti. Grottesco. 

Un ragazzo cervellotico 
con tendenzenecrofilepas- 
sa le sue giornate nella 
. sua ricca villa simulando 

0 9 n i tip° di suicidio. L ’in- 
contro casuale con una 
scultrice ottantenne lo 
cambierà. L'anziana don¬ 
na, sopravvissuta ai cam¬ 
pi di concentramento, gli 
darà una lezione di vita 
fuori dagli schemi. 


Regia di Richard Brooks - con Diane 
Keaton, William Atherton, Richard 
Gere. Usa 1977. 135 minuti. Dram¬ 
matico. 

Theresa, un' insegnante 
per sordomuti usata da 
un fallimento sentimenta¬ 
le passa da un locale not¬ 
turno all'altro alla ricerca 
di qualcosa che neanche 
là sa definire. Alla fine 
incontra James, un giova¬ 
ne assistente sodale ma si 
legherà a Tony, attratta 
dalla sua aggressività. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.35 CASA E CHIESA. Telefilm. 
“Tristezza in soffitta”. Con Dan Aykroyd, 
Dakin Matthews, Kevin Sheridan, 
Courtney ChaseBrendan Ryan Barrett 
7.00 UN0MATTINA SABATO 

& DOMENICA ESTATE. Contenitore. 
Conduce Maria Teresa Ruta 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.05 12 FIGLI DEI TRINITÀ. 

Film (Italia, 1972). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Lucretia Love, Anna 
Degli Liberti. Regia di Richard Kean 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Vivo o morto”. 2 a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEABLU. Rubrica “Croazia”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 0VERLAND 5 - 

DA PECHINO A ROMA. Documentario 

16.15 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

16.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica. “Estate”. 
Conducono Tessa Gelisio, Paolo Brosio 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La voce dell’assassino”. Con Horst 
Tappert, Fritz Wepper 

18.45 AZZARDO. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.40 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 LA KORE - OSCAR DELLA 
MODA. Varietà. Conduce Milly Cariucci. 
Regia di Stefano Sartini 

23.55 TG1. Telegiornale 

0.05 HAROLD E MAUDE. Film (USA, 
1972). Con Ruth Gordon, Bud Cort, 
Vivian Pickels, Cyril Cusack. All’Interno: 
0.25 Tg 1 - Notte. Telegiornale 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.50 IL MARESCIALLO ROCCA. 

Miniserie. “Una morte annunciata” 

3.00 POLIZIOTTI D’EUROPA. Telefilm 


7.00 LA SITUAZIONE COMICA. 

Videoframmenti 

7.30 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrica 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 WILD THINGS. Documentario 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 SABATO DISNEY. Contenitore. 
AN’interno: 10.00 Microsoap. Telefilm 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. Telegiornale 

10.35 SPECIALE EUROPA. Reportage 
10.45 REGI0NIAM0. Rubrica. Conduce 
Sonia Raule. A cura di Simonetta Faverio 
11.25 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Un assegno per dimenticare” 
12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Senza tregua”. 

Con William Conrad, Joe Penny 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 SERENO VARIABILE ESTATE. 
Rubrica 

14.05 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, llary Blasi 
15.00 PITLANE. Rubrica 

15.50 STREGHE. Telefilm. 

“Misteriose scomparse”. 

Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano 

16.35 FELICITY. Telefilm. “Goliardate”. 
Con Keri Russell, Scott Speedman 

17.20 LE RAGAZZE DI BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “Il parco” - “Il taglio di capelli” 
18.00 QUIZZAUTO. Gioco. Conducono 
Paolo Brosio, Luana Ravegnini 

18.50 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Guido Lombardi 

19.20 THE SENTINEL. Telefilm. 

“Inatteso ritorno”. Con Richard Burgi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Eleonora Benfatto 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 NELLA MORSA DEL RAGNO - 
TAKEN. Film Tv drammatico 
(Canada, 1999). Con Dabney Coleman, 
Stewart Bich, Dennis Boutsiharis, 

Linda Smith. Regia di Max Fischer 
22.45 DREAMS ROAD. Documentario 
23.15 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CHI È DI SCENA: PEPPINO, CENTO 
ANNI MA NON LI DIMOSTRA”. Teatro 
1.50 PIT LANE. Rubrica 

2.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 FANTASTICAMENTE. 
Videoframmenti 


7.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Contenitore 

9.30 IL GRANDE TALK -CINEFORUM. 

Rubrica. Conduce Massimo Bernardini. 
Regia di Antonio Farina. AH’interno: 

—Campo de’ fiori. 

Film commedia (Italia, 1943). 

Con Aldo Fabrizzi, Anna Magnani. 

Regia di Mario Bonnard 

11.35 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Socotra, dimora della felicità” 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COSÌ SIA. Film (Italia, 1972). 

Con Lue Merenda, Alf Thunder, Tano 
Cimarosa, Renato Cestié. 

Regia di Alfio Caltabiano 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 GEO MAGAZINE. 

Documentario. “La festa del vento” 
14.55 25° GIROFESTIVAL 

DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale. 
Conducono Mauro Marino, Stefania 
Orlando. Con Andrea Agresti. 

Regia di Marco Mazzonna 
15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. AITinterno: Ciclismo. 90° Tour 
de France. 7 a tappa: Lione - Morzine; 

17.30 Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 
8 a tappa: Cento - Salzano; 17.40 Tennis. 
Torneo WTA. Una partita 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 LA SUPER STORIA. Videoframmenti 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. Regia di Ezio Torta 

23.00 TG3/TGREGIONE 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 

Attualità. “C’era una volta il pretore” 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: (Sf)infinito”. 
All’Interno: Infinitas. Film (Russia, 1991). 
Con Vladislav Pilnikov, Aleksei Zelenov 
UN POSTO SULLA TERRA. Film 
(Russia, 2001). Con Anna Chernova, 
Vitali Khayev, Nonn Grishayeva, Inna 
—Momenti sfiniti sotratti ritratti 
da Enrico Ghezzi da Infinities di Luca 
Ronconi. Documentario 


cine 

ma vie? 

13.30 PAZZI A BEVERLY HILLS. 

Film (USA, 1990). Con Steve Martin 

15.00 NAILS: UN POLIZIOTTO 
SCOMODO. Film thriller (USA, 1992). 
Con Dennis Hopper. Regia di John Flynn 

16.30 SONO UN FENOMENO PARANOR¬ 
MALE. Film commedia (Italia, 1985). Con 
Alberto Sordi. Regia di Sergio Corbucci 
18.15 PRIORITÀ ASSOLUTA. Film 
fantascienza (USA, 1991). Con Gregory 
Hines. Regia di Duncan Gibbins 

19.45 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 
21.05 NEL DESERTO DI LARAMIE. 

Film sentimentale (USA, 1992). Con 
Brooke Adams. Regia di Allison Anders 

22.45 RITROVARSI. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon. 

Regia di Robert Allan Ackerman 



15.45 EMORÌCONUNFELAFELIN 
MANO. Film (Australia/ltalia, 2001). Con 
Noah Taylor. Regia di Richard Lowenstein 
17.30 24 ORE. Telefilm. 

18.15 COME HARRY DIVENNE UN 
ALBERO. Film (Italia/Irlanda/GB, 2001). 
Con C. Meaney. Regia di G. Paskaljevic 
19.55 THE ROBBIE WILLIAMS TV 
SHOW. Musicale. 

21.00 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman. 

Regia di Wes Anderson 

22.45 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

Regia di James Frawley 

0.15 CREATURE DEL CIELO. Film 
drammatico (Nuova Zelanda, 1994). Con 
Kate Winslet. Regia di Peter Jackson 


NATIONAL 
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15.00 GLI ORSI CAMBIANO CASA: 
DALLA RUSSIA CON AMORE. Doc. 
16.00 CALABRONI: UNA SPINA 
NEL FIANCO. Documentario 
17.00 LA STORIA DI UN’AQUILA. Doc. 
18.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
18.30 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 
19.00 SALAMA: MAMMA GHEPARDO. 
Documentario 

20.00 SCIMPANZÉ: RITORNO ALLA 
FORESTA. Documentario 
21.00 GLI ORSI CAMBIANO CASA: 
DALLA RUSSIA CON AMORE. Doc. 
22.00 CALABRONI: UNA SPINA NEL 
FIANCO. Documentario 
23.00 LA STORIA DI UN’AQUILA. Doc. 
24.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 
Documentario. “Morte nel deserto” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 BREAK 

8.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.33 INVIATO SPECIALE 

9.11 RADIOGAMES 
9.21 RADI01 MUSICA 
10.06 IN EUROPA 

12.33 CONTEMPORANEA 

12.46 TAM TAM LAVORO 
13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.22 NUOVI ITALIANI 

13.33 MAGAZINE 

14.00 BAOBAB SABATO SPORT 
20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.08 RADIOUNO - MUSIC CLUB 

23.33 DEMO 

23.48 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
9.00 CHE BESTIE! 

Con Massimo Giuliani 

9.33 IL CAMMELLO DI RADI02 

10.37 UN LUPO ALLA RADIO. 

Con Enzo lacchetti, Gianni Fantoni 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.38 GIOCANDO. 

Con Marco Donadoni, Stefania Garibaldi 

15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile. Regia di Andrea 
Cacciagrano. A cura di Andrea Angeli 
Bufalini. All’interno: TOP 40 SINGLES. 
17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM. 

18.00 SPECIALE MONTREAUX JAZZ 
FESTIVAL. 3 a parte 
19.00 TOP OFTHE WORLD 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 IL LIBRO OGETTO. Con Lisa 
Ginsburg. A cura di Claudia Licoccia 
20.35 RIVEDUTI E CORRETTI 
21.00 BRAVO RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 
1.00 BRAVO MIX. 

A cura di Federica Trippanera 
2.00 DUE DI NOTTE. 

Con Orchidea De Santis, Tony Sangiuliano 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: L’EUROPA ROMANTICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: L’EUROPA ROMANTICA 

9.30 PERCORSI. Con Luca Fontana, 
Patrizia Todaro. Regia di Lucia Mosca 
10.51 GRANDI ORCHESTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: L’EUROPA ROMANTICA 
15.00 RADIOTRE SUITE. PRIMA FILA 

17.15 LA GRANDE RADIO. Conduce Flavia 
Pesetti. Regia di Maddalena Gnisci 

19.00 IL TERZO ANELLO. I TANTI NOMI 
DELLA PACE. A cura di Daniela Sbarrini 

19.47 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 

21.45 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “La battaglia di Minerai Sprin”. 
Con Barbara Stanwyck, Richard Long 

6.50 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“Un cadavere nell’armadio”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 
9.00 HARD TIME: OSTAGGI. 

Film Tv (USA, 1999). Con Burt 
Reynolds, Charles Durning, Keith 
Carradine, Kevin Durand 
11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 
Conducono Eleonora Benfatto, 

Lorenzo Battistello 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 IL PADRE DELLA SPOSA. 

Film (USA, 1950). Con Spencer Tracy, 
Elizabeth Taylor, Joan Bennet 

16.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

17.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.00 SPECIALE - DOPPIO AGGUATO 

9.10 CORTO 5. Contenitore. 

“Banco”. Con Sarah Hennemann 
9.15 AIUTO SONO UN RAGAZZO! 

Film Tv (Germania, 2002). Con Sarah 
Hannemann, Nick Seidensticker, Philipp 
Blank, Pinkas Braun. Regia di Oliver 
Dommenget. AH’interno: 10.30 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

11.30 I ROBINSON. Situation Comedy 
12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Premiata Ditta 

14.10 SPECIALE - DOPPIO AGGUATO 
14.20 AMICHE DAVVERO!! Film Tv 
(Italia, 1998). Con Stefania Rocca, 
Simona Cavallari, Gabriella Pession, 
Enrico Silvestrin. Regia di Marcello 
Cesena. All’Interno: 15.10 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“La stretta di mano” 

16.05 LA VOCE DEL SILENZIO. Film 
(USA, 1993). Con Kathleen Turner, 
Tommy Lee Jones, Asha Menina, Shiloh 
Strong. Regia di Michael Lessac. 
All’interno: 17.05 Navigare informati 
18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 


7.00 LA SQUADRA DEL CUORE. 

Telefilm. “Una coppia impossibile”. 

Con Daniella Deutscher, Megan Parlen, 
Reggie Theus, Hillary Tuck 

11.45 BANDE SONORE. 

Musicale. 

Conduce Federica Fontana 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 BAYWATCH. Telefilm. 

“Miss Malibù”. Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson, Alexandra Paul, 
Yasmine Bleeth 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. di Gran Bretagna -125 cc 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. di Gran Bretagna - MotoGp 

16.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. di Gran Bretagna - 250 cc 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.30 STANDO E OLLIO- 
ATTENTI A QUEI DUE! Comiche. 
“Andiamo a lavorare” - 

“La visita” - “Concerto per violoncello” - 
“Buone vacanze” 


6.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

— METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

8.00 ISOLE. 

Documentario 

9.00 L’ARTE E GLI AMORI 
DI REMBRANDT. 

Film (GB, 1936). 

Con Charles Laughton. 

Regia di Alexander Korda 

11.00 PALLAVOLO. WORLD LEAGUE. 

Finali 

13.00 TG LA7. 

Telegiornale 
14.30 TAFFIN. 

Film (GB/Irlanda, 1988). 

Con Pierce Brosnan. 

Regia di Francis Megahy 
16.25 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

17.05 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


Telefilm. “Il cacciatore di taglie” 


Conduce Gerry Scotti 


21.00 LAW & ORDER: UNITÀ 
SPECIALE. Telefilm. “Isteria” - “Barbarie”. 
Con Christopher Meloni, Mariska 
Hargitay, Dann Florek, Richard Belzer 

22.45 FESTIVAL DI NAPOLI. Musicale. 
Conduce Emanuela Folliero 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.55 IN TRE SUL LUCKY LADY. 

Film (USA, 1975). Con Gene Hackman, 
Liza Minnelli, Burt Reynolds 

3.45 OMBRE MALESI. 

Film (USA, 1940). 

Con Bette Davis, Herbert Marshall, 

James Stephenson 

5.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

5.35 TV TV. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.35 VELONE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 LA SAI L’ULTIMISSIMA? Varietà. 
Conducono Pippo Franco, Natalia 
Estrada. Con Valentina Persia. 

Regia di Egidio Romio 
24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. “Il nuovo arrivato” 
1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. “La patente” 

2.30 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

“La trappola” 

3.35 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Beneficenza a Melrose” 

4.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica per bambini 
21.00 LA REGINA DI SPADE. Telefilm. 
“Fra due fuochi” - “Grande amore”. 

Con Tessie Santiago, Anthony Lemke, 
Elsa Pataky, Peter Wingfield 
22.50 HIJACK- ORE CONTATE. 

Film Tv thriller (USA, 1999). 

Con Jeff Fahey, Ernie Hudson, 

Brent Huff, Patrick Kilpatrick. 

Regia di Worth Keeter 

0.50 MARATONA: “AMERICAN 

RICHARD”. Contenitore. All’interno: 

In cerca di Mr. Goodbar. 

Film (USA, 1977). Con Diane Keaton, 
William Atherton, Richard Gere 
2.551 giorni del cielo. 

Film (USA, 1978). Con Richard Gere, 
Brooke Adams, Sam Shepard 


20.20 SPORT 7. News 

20.40 PROFILER. Telefilm. 

Con Ally Walker 

22.30 TG LA7. 

Telegiornale 

23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

23.45 ABUSO DI POTERE. 

Film (Italia/Francia/Germania, 1972). 
Con Frederick Stafford. 

Regia di Camillo Bazzoni 

1.40 PALLAVOLO. WORLD LEAGUE. 

Finali. (R) 

3.40 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


15.45 EMORÌCONUNFELAFELIN 
MANO. Film (Australia/ltalia, 2001). Con 
Noah Taylor. Regia di Richard Lowenstein 
17.30 24 ORE. Telefilm. 

18.15 COME HARRY DIVENNE UN 
ALBERO. Film (Italia/Irlanda/GB, 2001). 
Con C. Meaney. Regia di G. Paskaljevic 
19.55 THE ROBBIE WILLIAMS TV 
SHOW. Musicale. 

21.00 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman. 

Regia di Wes Anderson 

22.45 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

Regia di James Frawley 

0.15 CREATURE DEL CIELO. Film 
drammatico (Nuova Zelanda, 1994). Con 
Kate Winslet. Regia di Peter Jackson 


TELE + 


11.55 FUTBOL MUNDIAL. Rubrica. (R) 
12.20 WNBA ACTION. Rubrica. (R) 
12.50 GIOCHI DEL MARE. Rubrica. (R) 
13.25 SPECIALE TRI NATIONS. (R) 
15.00 GOLF. BARCLAYS SCOTTISH 
OPEN. 3 a giornata 
18.00 TRANS WORLD SPORT. (R) 
18.40 WESTERN UNION WORLD 
FOOTBALL. Rubrica di sport 
19.05 10 ANNI DI SERIE A. Rubrica. (R) 

20.10 FOOTBALL AMERICANO. 
FOOTBALL AUSTRALIANO. Hilites. (R) 
21.00 RUGBY. TRI NATIONS. 

S. Africa - Australia 

22.45 ZONA MONDO RUGBY. (R) 

23.10 GOLF. BARCLAYS SCOTTISH 
OPEN. 3 a giornata. (R) 

1.15 GIOCHI DEL MARE. Rubrica (R) 


TELE + 


14.05 THE UNSAID - SOTTO SILENZIO. 

Film thriller (USA, 2001). Con Andy 
Garcia. Regia di Tom McLoughlin 

15.55 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman. 

Regia di Jez Butterworth 

17.25 TRAINING DAY. Film (USA, 2001). 
Con D. Washington. Regia di A. Fuqua 

19.25 BLOODYSUNDAY. Film dram¬ 
matico (Irlanda/GB, 2002). Con James 
Nesbitt. Regia di Paul Greengrass 
21.15 IL MISTERO DI SLEEPY 
HOLLOW. Film fantastico (USA, 1999). 
Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton 
23.00 PLANETOFTHEAPES- 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film fantascienza (USA, 2001). Con 
Mark Wahlberg. Regia di Tim Burton 


ùjiamr? 

13.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

15.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 

“La classifica dei video più trasmessi da 
ReteA All Music”. Con tutti i vj 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MONO. Rubrica “Eminem” 

18.00 INBOX. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show 

20.30 INBOX. Musicale 
22.35 COMPILATION. Musicale 
24.00 100% DANCE. Musicale. 

“Una selezione di video a tema¬ 
li meglio della dance” 

1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: cielo sereno o poco nuvoloso. Tendenza dal 
pomeriggio ad aumento della nuvolosità. Centro e Sar¬ 
degna: cielo sereno o poco nuvoloso con possibili 
addensamenti cumuliformi sui rilievi. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali adden¬ 
samenti sui rilievi. 



DOMANI 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso; tendenza dalla sera¬ 
ta ad aumento della nuvolosità sul settore orientale con 
possibili temporali ad iniziare dalle zone alpine. 

Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso; durante le 
ore pomeridiane possibili addensamenti. 



\A SITIIA7MNF 


Infiltrazioni di aria fresca in quota dall'Europa Centro-settentrionale 
determinano deboli condizioni di instabilità specie sulle zone appennini¬ 
che. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 31 1 

TRIESTE 

21 29 

TORINO 

18 28 

GENOVA 

21 27 

FIRENZE 

19 33 

PERUGIA 

18 33 

ROMA 

20 30 

NAPOLI 

20 24 

R. CALABRIA 

21 34 

CATANIA 

19 31 


VERONA 

21 291 

VENEZIA 

18 28 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

19 31 

PISA 

23 33 

PESCARA 

18 29 

CAMPOBASSO 

16 26 

POTENZA 

18 24 

PALERMO 

23 28 

CAGLIARI 

24 33 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 

16 

COPENAGHEN 

11 

23 

VARSAVIA 

12 

22 

BONN 

12 

27 

VIENNA 

14 

26 

GINEVRA 

15 

31 

BARCELLONA 

22 

33 

LISBONA 

18 

30 

ALGERI 

18 

34 


OSLO 

12 

23 

MOSCA 

12 

26 

LONDRA 

14 

29 

FRANCOFORTE 

14 

28 

MONACO 

14 

26 

BELGRADO 

16 

27 

ISTANBUL 

22 

28 

ATENE 

20 

31 

MALTA 

22 

30 


AOSTA 

17 281 

MILANO 

20 30 

MONDOVÌ 

20 30 

IMPERIA 

21 27 

ANCONA 

18 27 

L’AQUILA 

15 25 

BARI 

18 27 

S. M. DI LEUCA 

20 28 

MESSINA 

23 30 

ALGHERO 

22 33 


STOCCOLMA 

IO 

23 

BERLINO 

12 

22 

BRUXELLES 

17 

27 

PARIGI 

19 

31 

ZURIGO 

13 

28 

PRAGA 

8 

21 

MADRID 

21 

36 

AMSTERDAM 

17 

26 

BUCAREST 

9 

30 
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SCIOPERO DOPPIATORI 
A RISCHIO FILM DI SETTEMBRE 

La protesta dei doppiatori mette a 
rischio le uscite di film e le fiction tv 
tra settembre e ottobre. La 
maledizione della prima luna, il film 
sui pirati, American Wedding Fanfan 
La Tulipee il nuovo film di Woody 
Alien, Anything Else, sono tra le 
uscite previste nelle sale 
cinematografiche a settembre più a 
rischio. Dopo la rottura delle 
trattative, i rappresentanti di Aidac 
(Associazione Italiana Adattatori 
Dialoghisti) e dei sindacati 
confederali, hanno proclamato uno 
sciopero di tre giorni. Ora prevedono 
ancora 18 turni di astensione dal 
lavoro fino al 31 luglio. 


s 
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Canzoni del cinema, canzoni dell’anima: in una notte d’estate con Lina Wertmuller 


Gabriella Gallozzi 

«Un concerto particolare. Comeuna chiacchiera¬ 
ta tra amici in una notte d'estate tra ricordi ed 
emozioni». Lina Wertmuller racconta eoa la sua 
nuova avventura teatrale, o forse sarebbe meglio 
dire musicale, se non addirittura cinematografi¬ 
ca. Perché è un po’ tutte e tre le cose «Peccati 
d'allegria. Le canzoni nel cinema», lo spettacolo 
che debutta il 13 luglio a Sassuolo (ore 21.30 al 
Palazzo D ucale) per la regia della stessa W ertmul- 
ler che firma il testo ed è anche in scena insieme 
ad Ottavia Fusco e a Cinzia Gangarei la al piano. 
Sarà, insomma, un viaggio, una passeggiata di 
órca un'ora e mezza tra musica eanema, «due 
parole magi che per me», dicela regista. «La musi¬ 
ca - prosegue - è la parte più alta dell'essere 


umano. Il cinema è quel grande baraccone che 
attraverso l’immagine in movimento è diventato 
il grande narratore delle storie degli uomini. E in 
questo senso è il vero villaggio globale che ha fatto 
conoscere cultura e vita dei vari continenti. È 
un'espressione dell'arte che contiene letteratura, 
pittura, insomma è un potente massmediologo 
emozionale». Per questo, racconta Lina Wertmul¬ 
ler ha accettato di slancio questa nuova «avventu¬ 
ra» quando Ottavia Fusco e Cinzia Gangarella 
glid’hanno proposta. «La musica e il cinema - 
dice la regista - si sono sempre fidanzate, fin dai 
tempi dei fratelli Lumière. E le colonne sonore ci 
hanno accompagnato per tutta la vita». A lei, poi, 
da regista in modo particolare. A ttraverso lecolon- 


nesonoredd suoi film ha incontrato grandi perso¬ 
naggi del mondo musicale: Ennio M orricone nel 
suo primo film «I basilischi», Louis Bacalov in 
«Questa sera parliamo di uomini» e ancora Nino 
Rota, Enzo lannaca, Italo Greco e pure gli Avi on 
Travel per «In una notte di chiaro di luna». Un 
ricco bagaglio di ricordi, di aneddoti e di emozio¬ 
ni, dunque, che Lina Wertmuller racconterà in 
prima persona al pubblico, accompagnata, owia- 
mentedallecanzoni. Quante?«Lepiù significati¬ 
ve degli ultimi cinquantanni di cinema - dicela 
regista -, DaH"‘Angdo azzurro" di Marlene Die¬ 
trich a quelle di Marilyn Monroe e via dicendo 
attraverso le emozioni ei ricordi, volando di fiore 
in fiore, senza un ordine cronologico o un tema. 


Proprio come quelle conversazioni notturne che si 
fanno tra amia». L'unico «rammarico» di questa 
passeggiata tra musica e cinema, sottolinea la 
regista, è quello di aver dovuto rinunciare ad 
alcune canzoni per motivi di «spazio». «Una scel¬ 
ta dolorosa - commenta - ma necessaria. Però è 
stata una vera sofferenza, per esempio, dover eli¬ 
minare "la febbre del sabato sera" o la sigla di 
"007", poichéeliminandoleci accorgevamo di do¬ 
ver cacdar via un pezzetto delle emozioni della 
nostra vita». Comunque la passeggiata sarà 
ugualmente ricca. E soprattutto nel segno del¬ 
l'amore, prima di tutto quello per il cinema. 

Lo spettacolo sarà replicato il 4 agosto a Ravello e 
il 14 settembre a Salsomaggiore. 


Jarrett: l’urlo (erotico) della perfezione 

Umbria Jazz 2003 parte con il pianista in trio con DeJohnette e Peacock: livido e intenso come non mai 


Aldo Gianolio 


PERUGIA Dolore e perfezione. Ufficialmente Um- 
briajazz 2003, l'edizione speciale per il trentennale 
si è aperta con il rilucente concerto «gran gala» di 
Gloria Gaynor al teatro Morlacchi giovedì scorso, 
ma il vero avvio è stato ieri sera nella nuova (per il 
festival) Arena di Santa Giuliana (che ha preso il 
posto degli storici Giardini al Frontone) con l'inten¬ 
so, ricco estraordinario concerto del trio di Keith 
Jarrett: Jarrett al piano, Gary Peacock al contrabbas¬ 
so e Jack D^ohnette alla batteria. Ha iniziato il 
walkingbassdi Peacock, subito seguito da D^ohnet- 
te e poi da Jarrett che parte liberamente facendo 
riconoscereRoundMidnight solo verso lafine, men¬ 
tre il pubblico continua ad entrare in una arena che 
ha finito per riempirsi come un uovo. Tutti lo san¬ 
no: i tre sono insieme dal '83 e hanno prodotto, uno 
più bello dell'altro, decine e decine di concerti e di 
dischi già passando alla storia del jazz come uno dei 
gruppi più raffinati e coesi, più aperti e al tempo 
stesso chiusi in un loro mondo di bellezza che sem¬ 
brerebbe volersi porrecomealternativaaquello rea¬ 
le, al mondo dellesofferenzeedelleguerre, se non si 
sapesse per certo come i tre musicisti sentano e 
soffrano lo stato attuale (lo testimoniano le diverse 
recenti dichiarazioni dello stesso Jarrett) esenon si 
scoprissero nellepieghedel loro aristocratico proce¬ 
dere musicale dei grumi di spasimo e d’angoscia in 
una rispondenza reciproca di ipertesa sensibilità, co¬ 
me e ancora di più nel concerto di ieri sera a Peru¬ 
gia. Questa ritrovata profondità che trova la sua 
dimensione nel costante tentativo di attaccamento 
al passato (anche se prossimo) e nella generale legge 
creativa ed innovatricedello spirito (legato con pati¬ 
mento all'oggi) sembra essersi esaltata appena passa¬ 
ta la malattia che Jarrett ha sofferto qualche anno 
addietro (stressda sovraffaticamnto), cristalizzando- 
si nei due penultimi album, InsdeOuteAIwaysLtt 
MeGo dove addirittura vengono esplorate forme 
collettive di improvvisazione free e nell’ultimo Up 
For It registrato ad Antibes l'anno scorso, dovejar- 
rett ètornato alletanto amate ballad. Ancheieri sera 
Jarrett, come sempre supportato con sublimi e in¬ 
trecciati giochi di elastiche forze e controforze da 
Peacock e DeJohnetteeancora dimenticando il suo 
precedente straniato disincanto, si è immerso nelle 
strade del mondo sempre avvoltolato in se stesso 
come per proteggersi dagli urti dell'esistenza e sia 
nel brano d'apertura, che nei successivi The M/ay 
YouLookTonightel ThoughtAboutYou le sue note 
si sono rivelate sassi che lasciano il livido, anche se 
attutite dal suo sempre raffinato gioco estetico. Cer¬ 
to non poteva iniziare meglio l'edizione sontuosa 
del trentennale di Umbria Jazz, per la quale sono 
stati chiamati a raccolta la maggior parte dei grandi 
ancora in attività: oggi si esibiranno all'Arena di 
Santa Giuliana Caetano Veloso e Tony Bennett e a 
mezzanotte al Morlacchi l'ElvinJonesJazzM achine; 
domani ci saranno OrnetteColeman eHerbieHan¬ 
cock. Cosa chiedere di più? 


Keith Jarrett, 
che ieri 
sera 

ha inaugurato 
il festival 
di Umbria Jazz 



Sì, è una capricciosa superstar del jazz. Ma ha rivoluzionato la musica. Con un paradosso: quello che unisce forza primordiale e geometria euclidea 

Keith, un triangolo magico e il desiderio. Feroce 


Alanis e Craig David 
a Piazza del Popolo: 
non spenderete una lira 

ROM A È la dttà più movimentata ddl'in- 
tero stivale. È addirittura difficile 
scegliere cosa seguire nelle notti romane 
intasate di concerti e spettacoli di ogni 
genere. M a stasera l'appuntamento non 
solo è ghiotto, ma anche gratuito. A 
parti re dal le venti piazza dd Popolo si 
aprirà ad un'ondata di musica live: 
IreneNonis, il duodanceFrou Frou, il 
nuovo bdlimbusto dd british pop Will 
Young, ma soprattutto N iccolò Fabi, 

A lanis M orissétte e C raig D avid. 
Partenza con il pop d'autore raffinato di 
un rinnovato ed daborato Fabi, che, 
fresco dd nuovo disco La cura del tempo 
(ma anche di un'esperienza teatrale, 
qudla a fianco di M assimo N unzi, ne La 
tempesta, dove ha vestito i panni dd 
naufrago Ferdinando), si presenta 
maturo e sofisticato, con una ricerca 
mdodica e testuale che lo affranca dagli 
esordi ingenui. E poi Alanis, la rocker 
canadese (suonerà anche il 13 a Lucca, il 
15 a Borgaro Torinese e il 16 a 
Cernobbio), ancheld in una nuova fase 
ddta sua creatività eCraigDavid, l'astro 
dd nuovo soul britannico. E oggi si 
condudeil Festival di Palinuro, 

«Dialoghi M editerrand ed altri mari», 
che ha visto l'alternarsi sul palco di 
straordinarie voci femminili dai quattro 
angoli ddla terra (Lila Downs 
dall'America Latina, Amai M urkus 
dalla Palestina, Hong Ma dalla Cina, 
oltre ai coniugi M ordenbaum assieme a 
Ryuichi Sakamoto) e che chiude in 
bellezza con l'esibizione di Laurie 
Anderson. 

si.bo. 


Francesco Màndica 


L f unico nd jazz a permettersi sfoghi da diva, 
caché rockettaro, aereo privato, chiropratico al 
seguito. Kdth Jarrett e già simbolo, già fagocita¬ 
to dai media, ben lubrificato da gossip e leggende metro¬ 
politane L'unico che prima di suonare mette il termo¬ 
metro al palco, perché nd suo contratto c'è scritto a 
chiare lettere: mai suonare sotto i didannove gradi. 
Kdth Jarrett è già passato alla storia. N on solo a qudla 
apocrifa dd jazzman, di qud mondo/stereotipo fatto di 
personaggi pazzi, geniali, drogati, alcolizzati. Anzi, Jar¬ 
rett è l'esempio sobrio di una genialità ferina e per 
questo fuori dalla storia più canonica. Il suo trio è il 
concetto di trio stesso, ormai non riusciamo più a separa¬ 
re contenuto e contenitore. Perché il trilatero complesso 
contrabbasso, batteria, pianoforte ci rimanda diretta- 
mente a lui, senza intermediari. Perché ha saputo con¬ 
centrarsi in questo lavoro di geometria purissima, eucli¬ 
dea quasi, perché ha saputo riagganaarsi alla tradizio¬ 
ne, perturbandola con rigore. In principio fu Ahmad 
Jamal, il suo trio è spesso indicato come l'antesignano 
dd trio moderno. Perché ha cambiato il rapporto fra gli 


strumenti, eda semplice accompagnamento basso e bat¬ 
teria diventano interlocutori con cui dialogare, stimolo, 
provocazione, prevaricazione per/contro il pianoforte. 
Senza dimenticare il solipsismo di altri guru pianistia: 
ArtTatum, Bud Powdl, ThdoniousMonk, loro però, 
pur apprezzando il ménage a trois, lavoravano da soli, 
senza troppo curarsi di dò che accadeva intorno. E poi le 
raffinatezze di un'altra formazione storica come qudla 
di Oscar Pdterson, dove il dialogo c'era ma sembrava di 
Stare in un bd salotto per l'ora dd tè. Sofisticato, gentile, 
cerimonioso: qudlo era il suono buono e rassicurante 
degli anni anquanta. Le pistole ddla guerra ancora 
fumavano, c’era bisogno di coccole. Nd frattempo Bill 
Evans costruiva la sua idea musicale ibrida, un'afroeu- 
ropa fatta di Sonny Clark e Debussy. Il trio evansiano 
ha saputo coniugare le due scuole raffinatezza elibertà, 
una libertà che avrebbe permesso a contrabbassisti come 
Scott La Faro di entrare nd tempi reo dd jazz, per poi 
usarne schiantato su un garderail a venticinque anni. 
Lo sostituì una volta anche Gary Peacock (nd trio 64), 
poi arrivòjack Dqf ohnettealla batteria (un concertodal 
vivo a M ontreux). Oggi sono loro due gli angoli acuti 
che insieme a Jarrett costituiscono il triangolo magico. 
La storia dd pianista di Allentown inizia qui, da queste 


suggestioni, fortificate dall'esperienza dettrica di M iles 
Davis corroborate da questa tradizione II trio suona 
vecchie mdodieo brani total mente improvvisati sempre 
con la Stessa rigorosa carnalità. Ecco, gli ingredienti di 
Jarrett sono la sensualità, il bacino e l'inguine. Qud suo 
miagolio, presagio ddl'orgasmo museale qud suo alzar¬ 
si dallo sgabdlo, come il Verdondcoatto che gioca a 
flipper, aiutando a tutto corpo la tastiera ad emettere 
suoni. È questo il suo desiderio feroce (come scrive ndla 
sua autobiografia): suonare proprio in qud momento 
proprio qudla nota lì. E se vi pare facile... 

Non deveingannarel'aria compassata, lo sguardo sem¬ 
pre basso, una détestabile antipatia nd confronti dd 
pubblico: quante ne deve sopportare il pubblico, e come 
riesce ad essere mortificanteJ arrett quando interrompe 
un concerto perché gli si è fatta una foto. 

Eppure dentro qud corpuscolo, che ad un certo punto 
sembrò abbandonarlo, (una sindrome da iper- affatica¬ 
mento, che lui seppe sfruttare per un disco eccezionale 
comeThemelody at night, with youj c'èun'animalità 
blasfema ed ingorda: non solo di jazz. Jarrett si è voluto 
confrontare con Bach elves, con la musica dd nativi 
americani, con l'organo da chiesa, con il sassofono sopra¬ 
no, con il pianoforte solo chelo ha consacrato, estoridz- 


zato, già nd 74. Il concerto di Colonia rimane il disco 
più venduto di jazz di tutti i tempi, qud minuti in cui il 
pedale dd pianoforte viene pressato comel'accderatore 
di una corvette, qud lamento rdterato, il silenzio dd 
pubblico esterrefatto. Tempi in cui non era il faccia da 
geometra in prepensionamento ma uno con i capdli 
cotonati e la canotta. Qudla era l'anima primordiale, 
qudla a ben ascoltarlo è ri matta ma si èinevitabilmente 
istituzionalizzata. 

Colpa sua? No, forse colpa nostra, per qud desiderio di 
ordine e di prestabilito che ha consentito a Jarrett di 
fard credere che i suoi pacatissimi standard sano l'eti¬ 
chetta da appiccicargli addosso. Poi un giorno decide di 
registrare Inside Out, un disco dal vivo dove chiese ai 
suoi due compagni di andargli dietro. Aveva di nuovo 
scombinato le carte. Oggi è tornato, e non si sa per 
quanto, a suonare vecchiemdodie. MyFunny Valenti¬ 
na od esempio, ma resiste il grugnito, l'incontinenza 
ritmica, il turgore delle note. Chi lo ricorda ad Umbria 
Jazz trentanni fa, forse sul palco oggi vede un'altra 
persona, un paradosso con il pianofortedi fronte. Rima¬ 
ne la figura esile, la faeda sempre incazzata e l'aria da 
primo della classe. M a prima o poi si alzerà da quello 
sgabdlo ed inizierà a fare l'amore. 


solidarietà ds 


Sei mesi fa, per qualche 
giorno, le pagine dei 
giornali e dei Tg venne¬ 
ro riempite da storie ter¬ 
ribili e tristi: fame e 
denutrizione 
di bambini in un paese 
che è fra i granai del 
mondo, l’Argentina. 

I DS lanciarono imme¬ 
diatamente una grande 
iniziativa 

di solidarietà: la campa¬ 
gna NINOS. 

Dopo pochi giorni 
l’attenzione di televisioni 
e giornali cessò. 

La campagna NINOS, 
invece, è continuata ... 


Aiutiamo l’Argentina in 
questo momento di crisi 
economica e di rinascita 
sociale. Il rischio è gravis¬ 
simo: dopo la falcidia 
di una intera generazione 
negli anni 70 (i 30.000 
giovani desaparecidos 
durante la feroce dittatura 
militare) adesso, 
si potrebbe ripetere 
la stessa sciagura: questa 
volta una generazione di 
bambini ed adolescenti 
argentini potrebbe essere 
spazzata via, o segnata 
per tutta la vita, dalla 
fame, dalla denutrizione, 
dalle malattie, dall’emigra¬ 
zione forzosa. 


In questi sei mesi 
i Democratici di Sinistra 
hanno già raccolto 
oltre 250.000 euro. 



Foto di Fabio Campanile 


PER I BAMBINI ARGENTINI 


Come funziona 
la campagna NINOS 

L’ICEI, Ong italiana, ci 
aiuta in questa iniziativa 
di solidarietà, garantendo 
tutta la parte amministrati- 
va-gestionale e la rendi- 
contazione. Sono stati 
aperti, a cura dell’ICEI, 
due conti correnti (banca¬ 
rio e postale), presso la 
Banca Etica. 

Il “Comitato di garanti” 
della campagna NINOS, 
è presieduto da Estela 
Carlotto, figura storica 
delle lotte per i diritti 
umani in Argentina e 
Presidente della associa¬ 
zione delle "Nonne 
di Plaza de Mayo”. 

Tra i garanti vi sono 
Piero Fassino 
e Massimo D’Alema. 
Hanno aderito alla cam¬ 
pagna Adolfo Perez 


Esquivel, Premio Nobel 
per la Pace, e Lita 
Boitano, della associazio¬ 
ne dei desaparecidos 
italiani in Argentina. 

Collabora attivamente alla 
campagna anche il 
Circolo politico-culturale 
“Enrico Berlinguer” di 
Buenos Aires. 

Sono state individuate 
26 mense popolari (nelle 
poverissime periferie di 
Buenos Aires, Rosario e 
La Piata) gestite da orga¬ 
nismi senza scopo di 
lucro, dove ogni giorno 
mangiano circa 4.000 
bambini, e poveri in 
genere. Da aprile è stato 
avviato il finanziamento 
alle mense. 

Abbiamo stipulato un 
accordo con la 
Federazione Agraria 


dell’Argentina (che rag¬ 
gruppa piccoli e medi 
produttori agricoli) garan¬ 
tendo che le derrate ali¬ 
mentari per le mense 
della campagna NINOS 
provengano da produzio¬ 
ne argentina, dando così 
un contributo alla riattiva¬ 
zione economica interna. 


Come sottoscrivere 

sul sito www.dsonline.it 

alla voce ninos 

nella tua banca: 

c/c n° 103934 
(Banca Popolare Etica 
ABI 5018 CAB 12100) 

in posta: 

c/c n° 31865207 

La causale è 
“ninos di Argentina” 

I versamenti vanno intesta¬ 
ti a: ICEI - via E. Breda, 54 
20126 Milano 


Invitiamo gli 
organizzatori 
delle feste de l’Unità 
a proporre 
la sottoscrizione 
nella propria festa. 

È disponibile anche 
un video sulla~ 
campagna NINOS. 

Per informazioni: 
tei. 06 6711553 
esteri@dsmail. net 

Grande incontro 

della campagna 
NINOS. nella Festa 

nazionale de TUnità 

di Bologna. 

Parteciperà 
Estela Carlotto 

Tutte le informazioni su 

www.dsonline.it 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chiuso per ferie 

386 posti 


SalaB 

Chiuso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


a Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E6,20) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E6,20) 

AURORA 


13 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il risolutore 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,55 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,50 (E6,20) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 


16,00-18,15-20,30-22,45-00,50 (E6,20) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-17,00-19,15-21,30-23,50-00,50 (E6,20) 


Terapia d'urto 


18,20-20,35-22,50-1,00 (E6,20) 

Sala 5 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Sala 6 

The italianjob 


16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E6,20) 

Sala 7 

Animai 


16,30-18,30-20,30-22,30-00,30 (E6,20) 

Sala 9 

Black Symphony 


16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E6,20) 

Salalo 

Deep in thè woods 


16,10-18,20-20,30-22,40-00,40 (E6,20) 

CORALLO 


E3 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E 6,71) 

LUX 


9 ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Charlie's Angels più che mai 


16,30-18,30-20,15-22,30 (E6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 12 luglio 2003 


RITZ D'ESSAI 

P.zzaLeopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti L'ultimo bicchiere 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


«L’ultimo bicchiere», commozione 
e malinconia con Michael Caine 

Commovente. A tratti profondo, più spesso ironico. 
Mai retorico nel difficile compito di accompagnare la 
morte con il sorriso. Nel complesso semplice e 
diretto nella sua carica emozionale. "L'ultimo 
bicchiere" è un film che può valere la pena vedere 
comunque, anche se hai meno di 60 anni. Seppure a 
volte tenda a tirare troppo la corda della narrazione, 
specialmente nei flash-back, questo film-funerale di 
Fred Schepisi - tratto dal romanzo di Graham Swift - 
ha la capacità di andare a toccare molte corde. Gran 
parte del merito va allo splendido cast formato da 
Michael Caine (nella parte del morto), Bob Hopskins, 
Tom Courtenay, David Hemmings ed Helen Mirren. 
Piacevole e malinconico. 







Tandem 

drammatico 
Di Patrice Leconte con 
Jean Rochefort, Gèrard 
Jugnot 

Si può dire che sia un film 
"riesumato". Infatti ha la bel¬ 
lezza di 16 anni di età: mai 
uscito in Italia, fa capolino 
orachelacoppia Leconte-Ro- 
chefort ha fatto favi 11 e con "L 1 
uomo del treno". Fra gag di¬ 
vertenti - splendida quella 
dei pic-nic lungo la strada-e 
una malinconia di fondo al 
limite del poetico, "Tandem" 
racconta la storia di un'amici¬ 
zia molto particolare: Roche¬ 
fort è un Mike Bongiorno iti- 
nerante di una radio france¬ 
se, burbero e guascone. Ju¬ 
gnot è la sua spalla, timido e 
premuroso. Da vedere. 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250posti Goodbye Lenin! 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

Tandem 

16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti Charlie's Angels più che mai 

15,50-16,15-18,00-18,30 (E5,50) 
20,20-22,15-22,40-00,30-00,50 (E6,75) 

2 2 Fast 2 Furious 

216 posti 16,00-18,15 (E5,50) 20,40-22,50-1,00 (E6.75) 

3 Big girl don't cry - La vita comincia oggi 

143 posti 16,00 (E5,50) 17,50-20,15 (E6,75) 

Animai 

16,10-18,00-20,30-22,20-00,30 (E6,75) 

4 Equilibrium 

143 posti 16,00-18,10-20,40-22,50-1,00 (E6,75) 

Un ciclone in casa 

16.10 (E5,50) 18,20-20,30 (E6,75) 

5 Theitalianjob 

143 posti 17,30-18,00-20,00-20,30-23,00-1,00 (E6.75) 

6 ThetruthaboutCharlie 

216 posti 18,00 (E6,75) 

7 Identità 

216 posti 16,00-23,00-00,50 (E6,75) 

8 II risolutore 

499 posti 16,15-18,15-20,20-22,30-00,40 (E6.75) 

Matrix Reloaded 

20.10 (E6,75) 

9 Black Symphony 

216 posti 16,10-18,30-20,40-22,50-1,00 (E6,75) 

10 Una settimana da Dio 

216 posti 15,50-18,00-20,10-22,40-00,50 (E6.75) 

11 In linea con l'assassino 

320 posti 20,45-22,30-00,40 (E6,75) 

12 Deepinthewoods 

320 posti 16,15-18,15-20,20-22,40-00,50 (E6.75) 

13 28 giorni dopo 

216 posti 22,40-1,00 (E6,75) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


N. CINEMA PALM ARO 
E3 Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 
ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 
H Via Pallavicino, 21 
400 posti lo non ho paura 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLEONE 


FONTANABUONA 

E3 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


The italianjob 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Il risolutore 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Ken Park 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


AMBROSIANO 

E3 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 
Terapia d'urto 
21,00 (E5,20) 


CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Non pervenuto 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti Sala riservata 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Chiuso per lavori 

MIGNON 

Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II pianista 

21,15 (E6,20) 

COGOLHO 
ARENA ESTIVA VERDI 

M Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Gangs of New York 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

SS Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


SAN SIRO 

E3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Una settimana da Dio 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Theitalianjob 

16,00-18,05-20,20-22,20 (E6,20) 
MULTI SALA AUGUSTUS 
13 Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 


Animai 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Il risolutore 

16,00-18,10-20,20-22,20 (E6,20) 
In linea con l'assassino 
16,15-18,15-20,15-22,30 (E6,20) 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Charlie's Angels più che mai 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 


In linea con l'assassino 

thriller 

Di Joel Schumacher con 
Colin Farrell, Forest 
Whitaker, Radha Mitchell, 
Katie Holmes, Kiefer 
Sutherland 

Tutto avviene all'interno di 
una cabina telefonica, a 
Manhattan, dove un uomo - 
Colin Farrell - è preda di un 
gioco perverso. Lo spazio 
d'azione è ridotto a zero e la 
macchina da presaci gira in¬ 
torno come per avvolgerlo e 
incatenarlo. Un mirino laser 
puntato al petto, i cecchini del¬ 
la polizia tutto intorno, la 
morte in attesa ad ogni mini¬ 
ma mossa. Tutto il film si esau¬ 
risce nello spazio di unatelefo- 
nata. Niente male ma... chis¬ 
sà che bolletta! 


Una settimana da Dio 

commedia 

Di Tom Shadyac con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston, 
Morgan Freeman 

Dio ha la pelle nera e un ve¬ 
stito bianco. E ha il volto di 
Morgan Freeman. Stanco 
dellelamenteledei puerili es¬ 
seri umani, decide di regala¬ 
re per una settimana tutti i 
suoi poteri ad uno dei più 
lamentevoli e frustrati fedeli 
che invocano il suo aiuto: 
l'anchorman Jim Carrey. 
Questo espediente lancia 
l'istrionico protagonista di 
"TheTruman Show" in una 
seriedigagesituazioni para¬ 
dossali - edivine- che rendo¬ 
no realtà tutte lesue più sfre- 
natefantasie, spesso goliardi¬ 
che e arriviste. 


SANREMO 


a cura di Edoardo Semmola 

ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Charlie's Angels più che mai 

21,30 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

3 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Charlie's Angels più che mai 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti II risolutore 

20,15-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

01 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Teatro 

21,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Riposo 

ODEON 

0 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 


Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


SMERALDO 

13 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino II risolutore 


Sala Smeraldo 


Sala Zaffiro 


20,15-22,15 (E) 

The italianjob 
20,15-22,15 (E) 

Charlie's Angels più che mai 

20,15-22,15 (E) 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Charlie's Angels più che mai 

16,00-22,30 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 


Sala 3 

135 posti 


Mostra: I dinosauri 
16,00-22,00 (E6,70) 

Una settimana da Dio 
16,00-18,00 (E6,70) 

In linea con l'assassino 
20,30-22,30 (E6,70) 
Animai 

16,00-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti II risolutore 

16,00-22,30 (E6,70) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Theitalianjob 

16,00-22,30 (E6,70) 


SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti L'ultimo gigolò 

20,00-22,30 (E6,70) 


TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti L'anima di un uomo 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai Theitalianjob 

444 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Charlie's Angels più che mai 

175 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un ciclone in casa 

110 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

3 Piazza Diaz 46/rTd 019/8386322 
Confessioni di una 
20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

H Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Lunedì 14 luglio ore 21.30 Alex Britti in concerto 

BIBLIOTECA BERIO 

Sala dei Chierici -Via del Seminario, 16 -Giovedì 17 luglio ore 
21.00 Trio di Vienna con G. Winishofer, A. Niculescu, I. 
Todorova, musiche di Schubert 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 Balletto del Cremlino di Mosca Divertis- 

sement e Sinfonia Fantastica regia di e coreografia di A. 

Petrov dir. R. Luther con l'Orchestra del Teatro Carlo 

Felice 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b- Tel. 010.510731 
Porto Antico - Arena del mare: oggi ore 21.30 Ridere 
d'Agosto, ma sopratutto prima: Rodimenti Prevendite 
biglietteria martedì - sabato ore 15-19 con C. Leone 


UMJJ 

P 


UNITR.IT 



O N LINE 


|PCLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 




ni ci fra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 


















































































sabato 12 luglio 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 


E3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Animai 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Deep in thè woods 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

The italianjob 

384 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Dillo con parole mie 


15,30-17,45-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

472 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

The italianjob 

208 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il risolutore 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Charlie's Angels più che mai 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Ken Park 


16,45 (E2,00) 18,40 (E6,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,50-18,00-20,10-22,20-00,30 (E7,00) 

2 

Animai 


16,10-18,10-20,10-22,10-00,10 (E 7,00) 

3 

Il risolutore 


15,50-18,10-20,30-22,50-1,00 (E7,00) 

4 

Charlie's Angels più che mai 


15,50-18,05-20,20-22,35-00,45 (E7,00) 

5 

The italianjob 


15,50-18,10-20,30-22,50-1,00 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Black Symphony 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,30-17,50 (E6,70) 20,10-22,30 (E6,70) 

Sala Ombrerosse 

My name is Tanino 

150 posti 

16,15-18,20 (E6,70) 20,25-22,30 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Bord de mer - In riva al mare 

206 posti 

15,30-17,10-18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Animai 

450 posti 

15,45-17,20-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 


ETOILE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti In linea con l'assassino 


16,00-17,40-19,20-21,00-22,40 (E 6,50) 


F.LU MARX 

E3 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 
Sala Groucho Le nostre vite felici 

16.30- 19,15 (E6,70) 22,00 (E6,70) 

Sala Harpo II cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 
SalaChico Barry Lindon 

16.30- 21,30 (E6,70) 

FIAMMA 

Qso Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Una settimana da Dio 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Biuti Quin Olivia 

20.30- 22,30 (E6,20) 

GIOIELLO 

il ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

3 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 


Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Theitalianjob 

1770 posti 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


16,25-18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50-19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 


16,20-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


H Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Il risolutore 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


E1 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

La meglio gioventù - Atto secondo 

480 posti 

15,15-18,30-21,45 (E6,20) 

due 

La meglio gioventù 

148 posti 

15,15-18,30-21,45 (E6,20) 

tre 

Don't look back (Usa 1966) 

150 posti 

17,00 (E5,20) 


Moon Over Broadway (Usa 1998) 

20,30-22,15 (E5,20) 


MEDUSA MULTICINEM A 

U Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


Salai 

Theitalianjob 

262 posti 

17,35-20,00-22,25-00,50 (E7,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

201 posti 

15,25-17,45-20,10-22,35-1,00 (E7,00) 

Sala 3 

Deep in thè woods 

124 posti 

16,50-18,45-20,40-22,40-00,35 (E7,00) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

132 posti 

16,40-18,30-20,25-22,15-00,10 (E 7,00) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

160 posti 

15,45-18,00-20,10-22,20-00,35 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angels più che mai 

160 posti 

15,50-18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

15,40-17,45-19,50-00,20 (E7,00) 

Charlie's Angels più che mai 

22,00 (E7,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

124 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


E3 Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

L'ultimo bicchiere 

308 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

La bottega del barbiere 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


E1 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Un ciclone in casa 

489 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Identità 


15,00-18,35-22,25-00,25 (E7,30) 


2 In linea con l'assassino 

16.50- 20,35 (E7,30) 

3 Charlie's Angels più che mai 

14,00-16,05-18,20-20,35-22,50 (E7,30) 

4 Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 

5 2 Fast 2 Furious 
15,00-17,40-20,00-22,35-00,50 (E7,30) 

6 II risolutore 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

7 Theitalianjob 

13.50- 16,00-18,10-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

8 Animai 
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E7,30) 

9 Un ciclone in casa 
15,25-17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 

10 28 giorni dopo 
13,55-16,10-18,35 (E7,30) 

Matrix Reloaded 
21,00-00,05 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 

Il pianeta del tesoro 
16,00-18,00 (E5,00) 

La finestra di fronte 


21,00-00,00 (E5,00) 


REPOSI 


Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Equilibrium 

360 posti 

15,15-17,45-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The italianjob 

612 posti 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

My name is Tanino 

90 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Matrix Reloaded 

150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

412 posti 

Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 


E3 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti 

The truthaboutCharlie 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 


Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Riposo 

-Sala Valentino 1 

Teatro 

270 posti 


-Sala Valentino 2 

Teatro 

300 posti 


VITTORIA 


9 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti 

Almost Blue - Quasi blu 


20,50 (E4,15) 


Femme fatale 


22,30 (E4,15) 

CARDINAL MASSAIA 


Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


Chiusura estiva 

CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

9 C.so G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti 2 Fast 2 Furious 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Terapia d'urto 

21,15 (E) 


BEI NASCO 
BERTOLINO 

H Vìa Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 VialeG. FalconeTel. 011/36111 

Salai 

Il risolutore 

Sala 2 

15,15-17,40-20,15-22,40-1,05 (E) 

Animai 

Sala 3 

16,00-18,00-20,00-22,15-00,20 (E) 

Charlie's Angels più che mai 

Sala 4 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,50 (E) 

2 Fast 2 Furious 

Sala 5 

15,05-17,25-19,50-22,20-1,00 (E) 

Charlie's Angels più che mai 

Sala 6 

16,50-19,10-21,30-23,50 (E) 

Theitalianjob 

Sala 7 

14,50-17,10-19,40-22,10-00,35 (E) 

Una settimana da Dio 

Sala 8 

15,10-17,30-19,45-22,00-00,30 (E) 

In linea con l'assassino 

Sala 9 

15,00-17,00-18,55-20,50-22,50-00,45 (E) 

Matrix Reloaded 

BORGARO TORINESE 

16,05-19,00-21,50-00,40 (E) 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Una settimana da Dio 

20,30-22,30 (E) 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

0 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti My name is Tanino 

21,45 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Un ciclone in casa 

21,15 (E) 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Theitalianjob 

20,20-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 2 Fast 2 Furious 

21,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Theitalianjob 

20,30-22,30 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti II risolutore 

REGINA 

i Vìa San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Theitalianjob 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 

STAZIONE 

9 ViaMartiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Charlie's Angels più che mai 

CONDOVE 


CONDOVESE 

0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Chiusura estiva 

GIAVENO 
S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

E3 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Harry Potter e la camera dei segreti 

22,00 (E) 

BOARO 

E3 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

a Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Charlie's Angels più che mai 

20,30-22,30 (E) 

LENÌ 

AUDITORIUM 

0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti Chiusura estiva 

NONE 

EDEN 

a Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 

X-Men2 
21,45 (E) 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Theitalianjob 

580 posti 

2 Charlie's Angels più che mai 
PINEROLO 

HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 

ìtàlìà 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 2 Fast 2 Furious 

200 posti 

sala 500 Charlie's Angels più che mai 

500 posti 20,15-22,30 (E) 

RÌTZ 

0 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 

SAYONARA 


m Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Una settimana da Dio 


20,30-22,30 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


a Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Spirit - Cavallo selvaggio 


18,00 (E) 


La finestra di fronte 


21,15 (E) 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA 


E3 Via Petrarca, 7Tel. 011/8007050 

Salai 

2 Fast 2 Furious 


17,40-20,00-22,20 (E) 

Sala 2 

Theitalianjob 


18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 


17,50-20,10 (E) 


lo non ho paura 


22,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Theitalianjob 


20,10-22,30 (E) 

TORRE PELUCE 

TRENTO 


E1 VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 


Sognando Beckham 


21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


E1 Via Martiri della Libertà, 42Tel. 0124/617122 

Uno 

Charlie's Angels più che mai 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

2 Fast 2 Furious 

580 posti 

21,30 (E) 

VENARIA REALE 

SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 

103 posti 


VILLAR PEROSA 

NUOVO CINEMATEATRO 

3 .Tel.0121/933096 


Chiusura estiva 

VI HASTELLOY 

JOLLY 


0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Chiusura estiva 

VI NOVO 



AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 


0 Via Roma, 149 

Riposo 448 posti Chiusura estiva 


i 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Il pifferaio magico Rassegna itinerante di spettacoli estivi 

per ragazzi e famiglie 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 
Limone Fonderie Teatrali - Via Pastrengo, 88: oggi ore 21.45 
Il genio buono e il genio cattivo prima nazionale saggio-spet¬ 
tacolo di C. Goldoni regia di M. Avogadro con gli allievi del Ili 
anno della scuola di TST 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
M ito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.30 Festival delle Colline Torinesi: il Caso Lom¬ 
broso con M. Popolizio 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Mombello: venerdì 18 luglio ore 21.30 Scene celebri sotto le 

stelle di P.G. Corrado e S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Cortile di Palazzo Reale: venerdì 18 luglio ore 21.30 Sogno di 
una notte di mezza estate con il Corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala, coreografie di Balanchine 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 
Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 
l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Cortile di Palazzo Reale: oggi ore 21.30 (Turno F) Tosca 
melodramma di G. Puccini dir. M. Zanetti con l'Orchestra e 
Coro del Teatro Regio, Coro di Voci Bianche del Teatro Regio 
e del Conservatorio G. Verdi, P. Marrocu (soprano) e A. 


1 

Banaudi (soprano), C. Hernàndez (tenore) e V. Afanasenko 
(tenore) 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Festival di Avignone (Francia) 13, Rue du Pont Trouca: La 

commedia della pazzia Festival 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Oggi dalle ore 18.00 alle ore 23.00 Spettacolo per la conclu¬ 
sione del laboratorio teatrale Agorà 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programma dal 25 luglio al 3 agosto con P. Hendel, L. Dalfin, 

L. Curino, M. Donadoni, Scena Verticale, Court Yard Theatre 
(Inghilterra), Teatro Pontifex (Brasile), School of thè Mongo- 
lian National Circus info:011/6403700 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 

Chiesa ai Santa Chiara, via delle Orfane: lunedì 14 luglio ore 
21.30 ingresso libero Preghiera fragilità ... dell'uomo 

= Musica = 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab e dom esclusi) 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (fino al 15 luglio 
IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeois, O. 
Kitchenco, M. Luna, J. Reches 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azealio, 17 - Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.30 XXV Edizione Festival Internazionale di Dan¬ 
za e Arti Integrate Eifman Ballet Theatre di San Pietroburgo, 
My Jerusalem 
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Wislawa Szymborska 
«Taccuino d’amore» 



La differenza tra Politica e Potere 


Bruno Bongiovanni 

A mpio spazio è stato dato dai giornali all'incredibileesterna- 
zione n azi - barzel letti era del premier. Sulla cui disastrosa 
vocazione battutistica si èespresso in modo definitivo Paolo M idi 
sul Corriere di venerdì. N etto e secco è stato del resto ancheil bel 
fondo di Galli della Loggia sul Corriere di giovedì. Dove in gioco 
vi era, al di làddl'inculturaedd mal gusto, l'i nguari bile di lettanti- 
smo del capo dell'esecutivo. Il fatto è chetale dilettantismo, non 
per nulla dogiatissimo da una Lega ora anche «anti-illuministi- 
ca», è consustanziale al demone antipolitico apparso vellicando i 
più rozzi malumori nel 1993-94 e senza sosta cavalcato dal cavalie¬ 
re. Il quale smaniosamente punta sullagrande politicainternazio¬ 
nale per far dimenticarci guai interni, ma mostra, se lasciato solo 
con il proprio «stile», di non avere altre risorse al di fuori della 
consueta demagogia antipolitica. Quest'ultima, a contatto con la 
politica europea, non può del resto che sorti re gli effetti che si son 


visti. Il dilettantismo è insomma una delle principali ragioni del 
successo del signor B., e, insieme, la sua crescente maledizione. 
Infatti, proprio ciò che, in Italia, l'ha proiettato in alto senza 
dover competere con altre personalità della destra, ora lo trasfor¬ 
ma, nel resto del mondo, in caricatura di se stesso. Leconseguen- 
ze si vedono inoltre anche in patria. Il carisma si assottiglia. E la 
stessa Fiihrerdemokratie scricchiola. Un boss, riverito come un 
boss, vezzeggiato come un boss, non può diventare un leader. 
Un'altra riflessione, tuttavia, s'impone. Riguarda il conflitto d'in¬ 
teressi che è stato, tra l’altro, all'origine della umiliante figuraccia 
italiana a Strasburgo. Lo sdegno che, nonostante tutto, taleconflit- 
to continua a produrre, dimostra che vi èun limite al trionfo del 
realismo politico dei moderni (la parola Rea/po/M è stata coniata 
daRochau nel 1853). Dimostra cioè che non è del tutto possibile 
d i san co rare dal l'eti ca la politica, La qualepolitica, presente(come 



parola) per la prima volta nel dialogo di Platone// Po//t/co, non a 
trova invece dove ce lo aspetteremmo, vale a dire nel Prindpe di 
Machiavelli, che «disputa», com'è noto, su come i principati si 
possano conquistare e mantenere Ciò conferma la permanenza, 
nello stesso Machiavelli, del significato aristotelico-cristiano del 
termine politica e dell'intreccio che congloba etica e politica. N el 
Principe, dove è in campo l'acquisizione del potere, non è in 
questione la politica. La quale, per Aristotele, connota invece le 
coseche hanno achefarecon l'organizzazionedella vita associata, 
cose che esistono solo là dove vi sono uomini liberi e uguali che 
hanno la preminenza su altri uomini liberi e uguali, Chi esercita 
talepreminenza deve porsi come obiettivo il benedi tutti enon il 
proprio, Mentre chi fai propri interessi non èun politico, ma un 
«tiranno». Non è stato possibile, neppure con la diseducazione 
antipolitica, cancellare questo sentire comune. 
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Beppe Sebaste 


DIBATTITO 



D al tempo in cui il giornale veniva 
detto «la preghiera quotidiana del¬ 
l'uomo moderno» (Hegel), molte 
pratiche e rituali sono intervenuti nella vita 
di uomini e donne. La retorica della «presa 
diretta» edel «tempo reale», data da Internet 
e dai telefoni cellulari, hanno modificato, e 
spesso vanificato, perfino la dimensionedel- 
la notizia: ciò di cui si parla, spesso lo si sa 
già prima chesia pubblicato (se non addirit¬ 
tura prima che avvenga). Per non dire della 
spettacolarizzazione di ogni evento sul mo¬ 
dello televisivo. Eppurei giornali avevano da 
sempreancheuno spazio adibito all'inattua¬ 
lità, al fuori tempo e forse fuori luogo, che 
per molti anni prese il nomedi «terza pagi¬ 
na»- dalla sua prima collocazione nel mena¬ 
bò dei giornali: luogo di reportage, scritture 
d'autore (elzeviri), commenti che ricordano 
forse l'inutilità del tema in classe (e a cui 
forse vanno sociologicamente accostati): ma 
anche occasione per gli scrittori di accorcia¬ 
re la distanza col pubblico, guadagnando da 
vivere. Luogo di un’informazione diversa e 
lenta, dove il mondo della notizia, contami¬ 
nato dalla letteratura, si avvicina forse alla 
deliziosa definizione che Ezra Pound diede 
per le poesie: «news che restano tali anche 
dopo averle lette». Ma cosa significa oggi 
fare sui giornali pagine di «cultura»? Con 
quali criteri, rispetto al resto del giornale e 
addirittura rispetto al mondo e agli eventi? 
Le pagi ne cuItural i sono un «ghetto dorato», 
comel'antica terza pagina, un optional deco¬ 
rativo, o al contrario ne sono l'ossatura e il 
tratto distintivo? M a che cosa è poi il «re¬ 
sto»? Oggi che la questione dei linguaggi, 
verbali e visivi, domina - comunque la si 
pensi - l'orizzontedella politica eia fabbrica¬ 
zione mediatica del consenso, come distin¬ 
guere (se ha senso farlo) tra politica e cultu¬ 
ra?! mutamenti culturali edi mentalità non 
precedono semprequelli politici, comerisul- 
ta chiaro in Italia dove chi possiede l'indu¬ 
stria dei media e dell'intrattenimento è arri¬ 
vato al governo del 
Paese? Il giornale il 
manifesto ospita, ac¬ 
canto alla sezione 
cultura, un'altra 
chiamata «politica o 
quasi». Ecco, è da 
questo tra/t d'union, 
questo «quasi» (qua- 
si-politica, quasi-cul- 
tura) che prendia¬ 
mo le mosse nella 
nostra indagine, dan¬ 
do la parola ai cura¬ 
tori delle paginecul¬ 
turali di alcuni gior¬ 
nali italiani. 

Ci dice France¬ 
sco Cevasco (Corrie 
re della Sera): «Il 
giornale è qualcosa 
di antico cheoggi de¬ 
ve confrontarsi con 
molte altre tecnolo- 

giedella comunicazione nate successi vamen- 
te, compresi i codici della pubblicità. Questo 
richiede di aggiornare, specificare, mirare in 
modo rigoroso la formula del quotidiano e 
delle pagine della cultura in particolare, per 
non vivere di rendita su quanto si fa da un 
secolo abbondante. Occorre modernizzarsi 
senza rinnegare la propria storia; non far 
finta chenon esistano formedi comunicazio¬ 
ne più efficaci, ma non farsi nemmeno tra- 
volgeredai miti della velocità e del l'efficacia. 
Stiamo attenti a non scambiare un sms per 
un aforisma, per non caderein un impoveri¬ 
mento e un imbarbarimento del linguaggio. 
L'efficacia, la velocità, l'immediatezza, non 
devono eliminareun'altra forma della comu¬ 
nicazione e della cultura, che vuole lentezza 
eapprofondimento. Per questo, anche quan¬ 
do lo stesso tema migra dalla politica o dal¬ 
l'economia alla cultura, non è che arrivi tar¬ 
di, ma con un altro passo». 

«La cultura è innanzitutto riflessione - 
dice Paolo M auri (la Repubblica) - come tale 
non ghettizzabile. È chiaro però che nella 
situazione attuale i forti mutamenti di idee, 
l'affacciarsi di forze politiche nuove che si 


Cy 

Twombly 

«Senza 

titolo» 

(1968) 


C’erano una volta l’elzeviro 
e la terza pagina , luogo 
dell ’ inattualità 
Oggi che la questione 
dei linguaggi domina 
l’orizzonte della politica 
quali scelte fa chi cura 
le pagine culturali dei giornali? 


'indagine 


Parafrasando James Hillman penso chela 
cultura sia inscindibile dalla vita. Non solo 
per chi la fa ma anche per chi ne gode. La 
cultura ha i suoi «prodotti materiali» ma 
ne ha anche di immateriali, come l'aria 
che tira, il sentire dell'esistenza qui e ora, 
ovvero in un certo momento storico e in 
una determinata società. Ed è come la 
bellezza hillmaniana: profondamente 
politica - dove politica non è intesa come 
la professione della politica ma come 
progetto sociale e individuale. Capire 
allora come vive chi ci circonda, come 
sente e si sente chi vive nel nostro stesso 
paese (scrittori, artisti e non) è un modo 
per capire la cultura di un Paese. Le pagine 


culturali dovrebbero cercare di rendere ai 
lettori questo: essere uno specchio, un 
luogo di proposte, uno spazio dove poter 
discutere e scambiarsi idee; stare nella 
vita, immuni innanzitutto dalle logiche di 
potere o dalle lobbies, grandi e piccole, dei 
salotti. Non essere asservite, insomma. La 
cultura è il mezzo principale per 
mantenersi scettici di fronte ai potenti e ai 
prezzolati. E oggi, di senso critico e 
autonomia di giudizio c'è molto bisogno. 
Penso a Pasolini, che ha fatto cultura 
anche con i suoi documentari televisivi, 
con le indagini sugli italiani, il sesso, il 
lavoro. Pasolini è un esempio alto, molto 
alto, era un intellettuale die riusciva a 
vedere oltre, un genio che riusciva a creare 
capolavori dalle pagine come dalla 
pellicola. E Pasolini stava 
nella vita. Stefania Scateni 


richiamano a tradizioni diverse, tutto questo 
crea effetti. 11 problema è che vi sono forze 
poi itiche gi unte al potere senza avere elabora¬ 
to un linguaggio. E il caso della Lega, col suo 
tentativo di darsi una mitologia (la Padania, 
i Celti, i suoi riti di fondazione), cioè un 
linguaggio e una base culturale. Ma un lin¬ 
guaggio elaborato per entrare in un vero 
dibattito culturale manca anche a Forza Ita¬ 
lia, chesi adatta a volte vecchi abiti democri¬ 
stiani. A una destra chenon ha elaborato un 
adeguato patrimonio culturale corrisponde 


Rispondono «Corriere», 
«Repubblica», 

«Il sole 24 ore», 
«Avvenire», 

«Il Manifesto» 
e «Il Foglio» 


poi una sinistra chequasi si scusa di esistere, 
il che è un paradosso. La sinistra oggi non 
riesceaservirsi del suo immenso patrimonio 
culturale e di idee, come per un senso di 
colpa». 

«Cultura èanche politica», concorda Ric¬ 
cardo Chiaberge (Domenicale de II Sole 24 
ore). «Ma vedo una politica sempre più priva 
di cultura, e una cultura che si fa troppo 
spesso ancella della politica, entrambe da 
combattere. La cultura dovrebbe educare il 
cittadino a esseregi ustamente scettico ecriti- 
conei confronti delle cose della politica, e la 
politica dovrebbe essere servizio e impegno 
di civiltà. La cultura dovrebbe formare citta¬ 
dini coscienti, non reggere lo scettro ai re¬ 
gnanti. Anche sei giornali dovrebbero offri¬ 
re non solo pedagogia, ma anche intratteni¬ 
mento,gioia, libertà della mente, agli antipo¬ 
di di ogni asservimento,.. ». 

La politicizzazione della cultura può esse¬ 
re rivendicata, come nel caso di Repubblica. 
Continua M auri: «Quando si dicechei gior¬ 
nali relegano la cultura lontano dalla prima 
pagina si dice una cosa sbagliata, perché un 
giornalehaun menabò, ci sono diverse perti¬ 


nenze, ed è giusto che certe cose il lettore le 
trovi lì, ma la cultura non è solo questo, è la 
spina dorsale del giornale, lo orienta. Nella 
storia della Repubblica la cultura è posta al 
centro, ciò chefu una rivoluzionecopernica¬ 
na rispetto alla tradizione nobile della cultu¬ 
ra come evasione colta della "terza pagina". 
In questo ha fatto scuola, inducendo tutti a 
cambiare i menabò, a riposizionare la cultu¬ 
ra. Per noi "cultura" è dibattito delle idee, 
anche se non è confinato lì, ma è come un 
perno intorno a cui ruota il giornale... ». 

Alla ricerca del «giusto mezzo» è il pun¬ 
to di vista di Roberto Righetto (Agorà, sul 
cattolico Avvenire): «I ntanto credo chelepa- 
gine culturali dei giornali italiani siano mi¬ 
gliori di quelledegli altri paesi, c'èpiù deside¬ 
rio di approfondimento dei fatti politici. 
Prendiamo le Monde, di cui tutti amiamo 
l'inserto libri, ma dove più interessanti sono 
le pagine dei commenti e dei dibattiti. In 
Italia da qualche anno si fanno tentativi di 
vivacizzare la cultura dei giornali, e mi sem¬ 
bra sia la direzionegiusta, aldi là dei risultati 
ottenuti. D'altra parte, lepagineo gli inserti 
culturali sono ciò che fanno la differenza, 


chefanno capire le scelte dei giornali, insie¬ 
me agli editoriali. È la cultura il tratto di 
originalità. Detto questo, non si può non 
d i re che tutte I e pagi n e cu I tu ral i hanno risen¬ 
tito degli effetti dellasvoltadegli ultimi quin¬ 
dici anni, fatta di spettacolarizzazione, dipen¬ 
denza dalla tv, informazione drogata, che ha 
tentato in questa onda di svecchiare la cultu¬ 
ra, farla uscire dal suo ghetto dorato e far 
scendere gli intellettuali in campo. Il che 
comporta però il rischio del disprezzo per la 
cultura o la letteratura tout court, ovvero la 


È la parte dei quotidiani 
che «fa» la differenza 
e che sente forte il legame 
con la politica. C’è anche 
chi vuole rivalutare 
l’evasione 


difficoltà di parlare del valore letterario tout 
court... Personalmente sono combattuto 
quando si parla di queste cose, vorrei far 
vivere entrambi i modelli. Vorrei preservare 
il valoredellearti, della letteratura, della filo¬ 
sofia, della scienza, ciò che forma il cittadino 
e che non va perduto. Nello stesso tempo 
sento la necessità di vivacizzare, stimolare, 
avvicinare il cittadino a tematiche ritenute 
lontane o inaccessibili, facendo divulgazio¬ 
ne. Perché la pagina culturale non informa 
solo sui fatti culturali, ma anche sul dibattito 
internazionale. Si tratta di essere capaci di 
non entrare nella logica assoluta della tv, e 
nello stesso tempo di non estraniarsi dal di¬ 
battito culturale e civile, cioè politico». 

Francesco Cevasco ribadisce: «II cambia¬ 
mento delle pagine culturali non è forse un 
dato negativo. Dopo la fine della terza pagi¬ 
na, nell'ultimo decennio c'è stata la piccola 
rivoluzione silenziosa che ha modificato in 
tutti i giornali la cultura, a favore di pagine, 
aumentate nel numero, che hanno tutte la 
stessa tensione e forse lo stesso stress verso 
l'attualità. In questa modificazione c'è un 
tasso di attenzione alla politica, alla storia, 
che ha arricchito, non impoverito, le pagine 
culturali. Sul Corriere fu Stillea raddoppiar¬ 
le, proseguì M ieli con un raccoglitore ancora 
più vasto, confermato da De Bortoli. I temi 
che affrontiamo sono più variegati proprio 
grazi e a questa apertura delle pagi ne cultura¬ 
li atemi non propriamenteo esclusivamente 
culturali, ma pertinenti anche alla politica e 
all'economia. M a i ritmi delle pagine politi¬ 
che e economiche sono diversi dalle nostre, 
dove temi analoghi sono diluiti, meditati, 
approfonditi». 

Suona allora controcorrente la voce di 
Beppe Benvenuto (Il Foglio), già autore di 
un libro sull'E/zev/ro: «Quella di Repubblica 
fu una "rivoluzione" piu formale che di so¬ 
stanza. Il superamento della terza pagina, 
anche come collocazione, lo fece già// Gior¬ 
no nel 1956, lo ripresePaeseSera, e per quan¬ 
to riguarda la discesa in campo degli intellet¬ 
tuali, fin dal '45 erano già "in campissimo" 
all'Ora di Palermo, a Paese Sera, all'Unità. 
Detto questo, apprezzo l'attenzione di Re¬ 
pubblica per la cultura umanistica, e la sensa¬ 
zione che dà di saper dominare la materia. 
M a c'èda direqualcosa sulla tanto vitupera¬ 
ta terza pagina. Un letterato non è meglio 
che parli di letteratura, invecedi dareopinio- 
ni su tutto etutti?Credo che ognuno dovreb¬ 
be fare il proprio mestiere. La vecchia terza 
pagina non c'èpiù, non ci sono autori come 
Cecchi, Borgese, Pancrazi, etc„ per via del¬ 
l'idea che l'intellettuale debba intervenire su 
tutto, e occuparsi solo di letteratura sarebbe 
comestaresu una torre d’avorio. Paroled'or- 
dine che datano forse dal Gruppo 63. Che 
male c'è nel l'evasione? Si pensi alla nostalgia 
chesi riscontra, anchein persone inimmagi¬ 
nabili, per una figura come quella di Geno 
Pampaioni, assai snobbato in vita. Era bra¬ 
vo, ma soprattutto qualcuno che faceva con 
periziaartigianaleecontinuità il proprio me- 
stieredi critico letterario, rispettoso del pro¬ 
prio ealtrui mestiere. La dissoluzionedi que¬ 
ste figure, credibili e apprezzate dal pubbli¬ 
co, coincide con la crisi della terza pagina». 

Le pagineculturali come luogo autono¬ 
mo? Dice Federico De Melis, responsabile 
della Talpa libri (gloriosa appendice de il 
manifesto, poi migrata nell'Inserto Alias del¬ 
lo stesso giornale): «Su molti giornali mi 
sembra di osservare che le pagine culturali 
siano un luogo autonomo, magari sede di 
battaglie culturali, ad esempio sulla storia, 
chehanno ricadute sulla politica, ma in gene¬ 
rale sganciate dal resto, come parte di un 
menu. Nel manifesto invecetradizionalmen- 
telepagineculturali contribuiscono integral¬ 
mente all'elaborazionedi un progetto politi¬ 
co, con contributi teorici alti. Sono più orga- 
nichechein altri giornali, inducono a pensa¬ 
re criticamente, a costo di essere molto den¬ 
se. Cerchiamo di offrire pezzi chenon siano 
di sola conferma delle proprie idee, di quelle 
dei lettori, nédi solo svago, edovec'èun'esi- 
genza di dialogo, anche tra l’antico e il con¬ 
temporaneo. C'èun’idea militante, se voglia¬ 
mo dire così, che si riflette nella redazione 
allargata, la rete dei collaboratori che contri¬ 
buisce alla costruzione del giornale». 

(l/continua) 
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A KURT FOSTER 
LA BIENNALE ARCHITETTURA 

Kurt Foster è il nuovo direttore della 
prossima Biennale di Architettura. Il oda 
della Biennale di Venezia ha deciso ieri la 
nuova nomina, insieme a quelle della 
direzione dellle prossime due edizioni del 
Festival Internazionale di Danza 
Contem poranea a Karol Arm itage e a 
Ismael Ivo. Lo svizzero Kurt Forster vive in 
Italia. È stato direttore dell’Istituto di 
Ricerche Getty a Los Angeles, ha insegnato 
al Politecnico di Zurigo, assumendo poi la 
direzione di uno dei massimi centri di 
ricerca in architettura, il Canadian Centre 
for Architecture a Montreal. Nel 2003 è 
stato chiamato alla cattedra Gropius della 
Bauhaus Universitàt di Weimar dove dirige 
anche i programmi di dottorato di ricerca. 



La Prima Repubblica condannava solo il Totalitarismo Fascista? Non è Vero 


Bruno Gravagnuolo 

S u La Repubblica di ieri M ichele Salvati, economi¬ 
sta cresci uto allascuola di Sylos Labini egià prota¬ 
gonista culturale - nonché antesignano - della svolta 
Pci-Pds, ci invita tutti ad usciredalle più trite contume¬ 
lie politiche e storiografiche, del tipo fascismo/antifasci¬ 
smo, oppure reviaonismo/antirevis'onismo. Per dedicarci 
a quella che a suo dire sarebbe oggi una più proficua e 
necessaria revisione. Una revisione e riconsiderazione 
dei tratti salienti della «prima repubblica». Contraddi¬ 
stinta, secondo Salvati, da una ben precisa «singolarità» 
a due facce, «Un singolare assetto democratico», così 
Salvati definisce il lungo dopoguerra repubblicano, dal 
1946 al 1990, E in che consiste quella «singolarità»? 
G i ustappunto i n due aspetti anomali. 11 pri mo sarebbe i I 
«rigetto asimmettrico del totalitarismo» nella prima re¬ 


pubblica. Cioè il rifiuto aperto, in Italia, di uno solo dei 
due totalitarismi novecenteschi, quello fascista (e nazi¬ 
sta), E non già anche di quello comunista, e a motivo 
del ruolo del Pei nella Resistenza e nel nuovo stato. Il 
secondo apetto anomalo - connesso al primo - per Salva¬ 
ti, starebbe nell'impossibilità per l'opposizione di sosti¬ 
tuirsi alle forze di governo, a causa dei torti ideologici 
del Pei, «opposizione ideologica e cattiva», che dunque 
alla fine ha danneggiato il paese (sono posizioni già 
argomentatedaSalvati sul Mulino- 2003, n. 2- oltreche 
in un dibattito su Micromega). 

Fin qui Salvati, Ma è un'analisi che non ci convince. 
Erronea per lo più, quanto al primo punto (il totalitari¬ 
smo). Un po'troppo ovvia e generica quanto al secondo 
(il ruolo del Pei). Innanzitutto chiediamoci: davvero la 


«prima repubblica» rifiutava solo il totalitarismo comu¬ 
nista? Non ci pare. Il fronte antifascista annoverava un 
robusto anticomunismo democratico, dai liberali a Sara- 
gat, passando per De Gasperi. C he ebbe sempre un peso 
decisivo, politico, culturale, istituzionaleedi governo. E 
che polemicamente mantenne sempre aperto - anche a 
rischio di regressioni conservatrici - il temadel totalitari¬ 
smo comunista. Ancora: la Costituzione repubblicana. 
In essa il rigetto di ogni totalitarismo era implicito ed 
esplicito. Dai diritti della persona, all'ordito della rappre¬ 
sentanza, alla divisione dei poteri, ai criteri generali di 
fondo, Infine, il Pei. Lenta, ma costante, fu la sua evolu¬ 
zione, favorita tra l'altro proprio dal paradigma costitu¬ 
zionale e antifascista, nel cui alveo quel partito aveva 
dovuto e aveva scelto di collocarsi. E quindi, se non 


altro: nolentem trahunt fata... Certo, i ritardi del Pei 
hanno favorito il protrarsi - al suo interno e fuori - di 
un'ambiguità giustificazionista verso il totalitarismo co¬ 
munista. Ma le contraddizioni del Pei non consentono 
di proiettare su tutta la prima repubblica lo schema 
salvatiano del rigetto asimmetrico del solo totalitarismo 
comunista. Inoltre: l'opposizionecomunistafu bloccata 
dall 'appartenenza. E nondimeno contribuì in modo de¬ 
cisivo al progresso morale e civile degli italiani. Aiutan¬ 
do l'espansione della cittadinanza e dei diritti. Chissà, 
magari seil Pei fossedivenuto socialistaefosseandato al 
governo, potevano persino esserci contraccolpi «alla gre¬ 
ca»^ quell'Italia... In ogni caso un giudizio più equo - e 
revisionistico! - sull'azione del Pei è indispensabile. In 
quest'Italia bombardata dalle «vulgate» di destra, 


Dal disagio della civiltà ai disagi della civiltà 

A Lavorone psicoanalisti a convegno sulle move sofferenze psichiche di oggi 


il premio 

Il «Godiva» 
a De Masi e 


Aite 


I l premio di saggistica psicoanalitica «Gradiva-Lavarone», è giunto 
alla sua settima edizione. Un premio unico, in Italia, rivolto a quel 
preciso e prezioso lavoro di divulgazione che consente alla psicoa¬ 
nalisi di intrecciarsi ad altre discipline come pure di infiltrarsi fra le 
pieghedellacultura. Frai molti libri pervenuti con un livello qualitati¬ 
vo, sia per contenuti scientifici sia per stiledivultativo, particolarmen¬ 
te alto, la giuria (composta da Giuseppe M affei, Agostino Racalbuto, 
Alberto Schòn, Enzo Stefan eM anuelaTrinci) hadeciso di assegnareil 
premio ex-equo a Paolo Aite, per il suo Paesaggi' della psiche e a Franco 
De M asi per II limite dell'esigenza - caducità, entrambi editi da Bollati 
Boringhieri. Gli autori che appartengono a due differenti modelli di 
pensiero psiconalitico, l’uno riconducibileaM'ambito junghiano el'al- 
tro freudiano, hanno concepito dueopere particolarmente significati¬ 
ve. Nel caso di Aite, il libro segna una sorta di punto d'arrivo in un 
itinerario professionale lungo trentanni. Illustrando l'uso della meto¬ 
dica de! «gioco della sabbia» all'interno del lavoro analitico, Aite 
utilizza molteplici rimandi eassonanzecon lacomplessa questione del 
rapporto tra immagine e parola, tra pre-verbale e rappresentazione, 
che coinvolgendo nel processo trasformativo azioni ludiche si presta a 
una lettura che supera i confini della stanza d’analisi e della clinica 
stessa. Lo stesso può dirsi per il bellissimo lavoro di De Masi, che 
affronta l'enigma della morte, rileggendo in merito le più belle pagine 
della letteratura psicoanalitica intrecciate con l’apporto di poeti narra¬ 
tori efilosofi. Il premio verrà consegnato oggi, a Lavarone, nel corso 
dei lavori del congresso, quest'anno dedicato ai Disagi della civiltà al 
quale intervengono Simona Argentieri, Giuseppe Maffei, Alberto 
Schòn, Massimo Canevacci, Anna Ferruta e Marina D'Amato. Di 
M affei pubblichiamo in questa pagina un brano del suo intervento. 



Jean Baudrillard, «Lower East End (Side)», 1992. Da «è l’oggetto che vi pensa» (Pagine d’Arte edizioni) 


Giuseppe Maffei 


Q uando abbiamo scelto come titolo 
del convegno N uovi disagi della civil¬ 
tà, usando il plurale, abbiamo pensa¬ 
to non ai contraddirei! pensiero di Freud ma 
di interrogarci su quali siano le caratteristiche 
della nostra civiltà che creano oggi particolari 
difficoltà. 

Un primo disagio con cui bisogna fare i 
conti deriva dalla constatazione che ciò che 
riusciamo acomprenderea livello individuale 
non sembra portare alcuna conseguenza al di 
là dello stesso livello individuale. Possiamo 
fare l'esempio della identificazione proiettiva 
edel razzismo. All'analista èdel tutto evidente 
che laddove esiste un razzismo psicologico, 
questo èlegato a un meccanismo di identifica¬ 
zioneproiettiva attraverso il quale parti nasco¬ 
ste dell'Individuo razzista vengono proiettate 
negli individui oggetti dello stesso razzismo. 
Ma questa considerazione rimane del tutto 
isolata a livello psichico. Il mondo sociale è di 
fatto in preda a violente posizioni «razzisti¬ 
che». A quanto ora detto possiamo aggiungere 
un’altra osservazione. L’anima umana èestre- 
mamenteconflittuale. All'interno di noi esiste 
sempre una lotta tra aspetti integrativi edisin- 
tegrativi, tra parti di noi che cercano di far 
prevalere l’Eros e parti di noi maggiormente 
tanatiche. Parlo di parti interni, di conflitti 
psichici. Mi sembra che si possa dire che l'esi¬ 
to di questa lotta tra EroseThanatos dipende 
anchedall'influsso che il mondo esterno eser¬ 
cita sui fattori interni. Eros eThanatos posso¬ 
no prevalere, nel mondo interno, l'uno sull'al¬ 
tro anche perché trovano alleati nel mondo 
esterno. È per questo che la psicoanalisi non 
può disinteressarsi da ciò che avviene nel mon¬ 
dosociale: perchéciò cui mira può esseregran- 
demente impedito da ciò che avviene a livello 
socialee politico. 

U n altro disagio nasce dal fatto che molte 
persone che ricorrono alle nostre cure soffro¬ 
no di disturbi della personalità, di mancanza 
di unità del loro essere. M olti anni fa molti dei 
nostri pazienti si presentavano come persone 
che soffrivano di qualcosa di preciso: «sono 
diventato impotente», «ho paura dei ragni» e 
così via. C'era un lo che si autopercepiva co¬ 
me sano e che portava in cura un problema 
che lo faceva soffri re, di cui desiderava I i berar- 
si e che era vissuto come alieno da sé. N on è 
che questa patologia sia scomparsa, ma certa¬ 
mente oggi i nostri studi sono prevalentemen¬ 
te frequentati da persone che portano proble¬ 
mi riguardanti la stessa struttura del loro io: 
«ho perso l'orientamento che avevo», e così 
via, hanno sostituito le altre motivazioni. Può 
anchedarsi del resto che questo cambiamento 
non sia dovuto soltanto ad un cambiamento 


R icevo una lettera dal Circolo Pink 
di Verona, associazione di gay e 
lesbiche. Tema: mostrare che i di¬ 
ritti degli e delle omosessuali non sono 
una faccenda privata, ma che si tratta di 
una questione di riconoscimento di dirit¬ 
to alla cittadinanza. 

Nella lettera viene ricordato che «nel 
1995 sono passate nel comune di Verona, 
come fosse niente, delle mozioni che di¬ 
scriminavano le persone omosessuali. In 
quel caso si arrivò a dire che: "I diritti dei 
gay e delle lesbiche non hanno diritto di 
cittadinanza in una società civile”». Si trat¬ 
tò di un atto molto violento della giunta 
di allora, che poi ha perso le elezioni, nei 
confronti di una comunità chesi era mos¬ 
sa in modo attento anche a questioni lega¬ 
te all’esperienza omosessuale in rapporto 
a quella religiosa. La giunta escludeva il 
diritto alla cittadinanza, la lettera dei gay e 
delle lesbiche lo vuole. Sia da una parte 
che dall'altra ciò che è in gioco è dunque 
questo. 

C'è oggi un'insistenza sul diritto alla 
cittadinanza che ha radici storiche. È una 
parola che viene adoperata soprattutto in 
rapporto agli immigrati senza permesso di 
soggiorno. I patti di Schengen tra i diversi 
stati europei hanno definito chi aveva di¬ 
ritto a chiamarsi cittadino europeo e chi 
no e ha rafforzato l'idea di confine chiuso 
che include ed esclude. Che costruisce 
l'identità di chi è dentro, definendo per 


della psicopatologia, ma anche a una diversa 
sensibilità nel nostro ascolto. Mail fatto in sé 
esiste ed è, credo, di grande rilievo: il nostro 
lavoro riguarda sempre di più problemi con¬ 
cernenti non dei difetti di struttura ma la stes¬ 
sa strutturazione del la vita psichica. Penso che 
sia interessante porre questo dato di fatto in 
relazione con l'osservazione che nel nostro 
mondo occidentale, al suo interno, la necessi¬ 
tà di una lotta per soddisfare i propri bisogni 
vitali è molto diminuita. C’è più tempo, per 
molte più persone che nel passato, per riflette¬ 
re su di sé. 11 fatto è che la nostra psiche non è 
affatto unitaria, ma è costituita da varie parti, 
da vari aspetti di sé che si trovano spesso in 
conflitto tra loro e che appunto tendono a 
prevalere l’uno sull’altro. Per dirla nel modo 
più semplice possibile, lo, Es e Superio non 
sono sempre in un buon rapporto armonico. 
Non possiamo più considerare che una sola 


differenza l'identità dell'escluso. 

Considero giusta la battaglia delledon- 
needegli uomini immigrati peravereuna 
condizione di vita che abbia dignità e sen¬ 
so. Così come mi sembra sacrosanto che i 
gay e le lesbiche chiedano di poter visitare 
la compagna o il compagno malato in 
ospedale - come i famigliari - e di poter 
mantenere una casa che avevano in comu¬ 
ne, perché ci sono legami d’amore e d'af¬ 
fetto chesi formano nel tempo e che han¬ 
no una forza simbolica diversa da quella 
della famiglia ma altrettanto profonda. Ri¬ 
tengo invece pericoloso l’uso della parola 
«diritto di cittadinanza» esteso a queste 
questioni. 

È pericoloso perché pone lo Stato e le 
suenormecomefontedi identità persona¬ 
le e di gruppo. Si sarebbe cittadini dello 
Stato - o locale o europeo - o non si avreb¬ 
be esistenza, o meglio si cadrebbe in un 
privato ingoiante, senza forma, una mez¬ 
za realtà che è come nulla. 

Forse per meè più facilecapire il peri¬ 
colo di questa espressione per il fatto che 
sono una donna e molte donne sanno 


parte di noi, ad esempio l'Io, sia padrone di 
tutti noi stessi; l’io non è padrone in casa 
propria, in noi si agitano varie forze. Questa 
scoperta è radicale e costituisce una ferita nar¬ 
cisistica tanto importante quanto lo sono state 
rivoluzionecopernicana (laterranon èal cen¬ 
tro del mondo) e quella darwiniana (l'uomo 
come frutto deH'evoluzione). 

Jung ha parlato della dissociabilità della 
psichecomedi un processo psicologico fonda- 
mentale. FI a riconosciuto l'ubiquità di questa 
funzione psichica che costituirebbe un ponte 
tra il funzionamento normale e quel lo patolo¬ 
gico. Il beneficio in questa tendenza psichica 
alla scissione, nella vita psichica normale per¬ 
metterebbe l'espansione della personalità at¬ 
traverso una più grande differenziazione della 
suediverse funzioni. Comeènoto neH'ambito 
della scuola junghianajames FI illman, in con¬ 
trasto con il sostanziale monoteismo di Jung, 


che, se il patriarcato le rinchiudeva nel¬ 
l'ambito del privato, non è certo, oggi, 
nella dimensione pubblica della cittadi¬ 
nanza, definita da pratiche maschili, che 
trovano lo spazio per una loro esistenza 
libera, che piuttosto va e viene attraverso 
questi confini. Lo slittamento di senso av¬ 
venuto da un po’ di tempo, per il quale ha 
valoresolo ciò chehadimensionedi citta¬ 
dinanza, rende come unica posizione di 
esistenza significativa l'area che il diritto e 
lo stato definiscono. Ed il resto? Una mia 
amica che insegna diritto un giorno mi ha 
detto: prima siamo cittadine e cittadini, 
poi donne e uomini. È paradossale que¬ 
st’inversione. Che io, sul piano dell'essere, 
sia prima cittadina e poi donna, solo la 
rivoluzione francese ed FI egei l’avrebbero 
sottoscritto in modo così definitivo. 

M i sono chiesta quale sia il bisogno 
nascosto che muove molte e molti a chie- 
dereun riconoscimento del proprio essere 
nella forma del diritto di cittadinanza. 
U n’amica tempo fa mi ha aiutato a capire. 
Perché, mi ha chiesto, vuoi portare tutto 
alla luce di una visibilità pubblica il tuo 


ha proposto invece un'ipotesi politeistica. La 
ferita narcisistica consistente in questa scoper¬ 
ta che non esiste un solo padrone della nostra 
vita psichica può essere molto dolorosa. Essa 
può però apri re ad una possibilità di maggiore 
vastità, di maggiore espansione della vita psi¬ 
chica. Perché questa affermazione diventi più 
chiara, possiamo pensare all’identificazione 
proiettiva: se sappiamo cheil nemico èvissuto 
come tale anche per il fatto che è stato invaso 
da parti cattivedi noi stessi èevidentecheuna 
tale consapevolezza non potrà non costituire 
una ferita narcisistica (la propria somiglianza 
al nemico, la perdita dellaconvinzionedi esse¬ 
re privilegiati) ma non potrà neppure non 
arricchirela nostra psiche. Chi neèconsapevo- 
le saprà cioè che ciò che immagina caratteriz¬ 
zare il nemico, è stato presente anche nello 
propria psiche. E questa si espanderà, si arric¬ 
chirà di quella vita psichica cheaveva pro-get- 


esserci nel mondo? N on è che forse vuoi 
che quello che fai e vivi - tra privato e 
pubblico - venga assolto come buono, to¬ 
gliendoti dall'angoscia e dal senso di colpa 
che il rischio deH’agire nel mondo porta 
con sé? Non è forse che vorresti un'istan¬ 
za, un tribunale più alto, che non fa che 
riprodurre quello che noi ci immaginia¬ 
mo del ruolo di un tempo dei nostri geni¬ 
tori? U no sguardo superiore, cheti dicesse 
chein fondo sei «una brava figliola», assol¬ 
vendoti? 

Si sa invece che un po' di segreto, una 
zona in ombra della nostra vita èciò chele 
permettedi essere creati va, perchési accet¬ 
ta il rischio che non tutto sia visibile e 
assolvibile da tribunale più alto. 

Non c'ènientedi più del richiedereun 
diritto per gruppi sociali marginali che 
incastra in una identità rigida. Occorre 
dichiararsi gay, ad esempio, per avere dei 
diritti in quanto omosessuali, ma qual è il 
confine preciso tra omosessualità e etero¬ 
sessualità nella storia lunga e a zig zag 
della vita di una donna o di un uomo? 
Quanto la solitudine sessuale può essere 


tato all'interno degli altri. 

Noi analisti ci troviamo però in contatto 
con persone per le quali la pluralità della vita 
psichica si rivela una tragedia. Ci sono cioè 
pazienti che, indipendentemente da acquisi¬ 
zioni culturali, vivono realtà plurime ma non 
riescono ad avere quel minimo di unità del 
loro essere cheli farebbe forse più felici. Non 
riescono mai atenereunaqualsivoglia posizio¬ 
ne. Possono essere sempre altri da sé. Nel loro 
caso la pluralità della vita psichica conduce ad 
una grande debolezza, non è un punto di for¬ 
za, piuttosto il contrario. Vivono queste perso¬ 
ne passando da un’attività all’altra, da una 
posizioneall'altra, non si lasciano mai afferra¬ 
re, sgusciano via da ogni tentativo di presa. 
Possono avere un gran numero di maschere. 
Nei nostri studi, le persone con un lo monar¬ 
chico stanno diminuendo; aumentano invece 
le persone la cui pluralità interna indebolisce, 


un momento formativo nella vita indivi¬ 
duale? Foucault aveva ragione: il potere 
produce comportamenti ritagliando iden¬ 
tità e portandole a discorso, separandole 
dal fluire mobile dell’esperienza. In Euro¬ 
pa, se con la Controriforma era la chiesa a 
creare identità prima inesistenti, ora, nello 
stato laico, è la cultura dei diritti che con¬ 
tribuisce a costruire identità e a produrre 
comportamenti riconoscibili. Ci si dichia¬ 
ra «qualcosa» e si scorpora tutto ciò che 
non vi rientra. 

La frammentazione in tante identità e 
la cultura dei diritti, che asseconda e allo 
stesso tempo provoca tutto questo, vanno 
di pari passo con la fine della politica. 
Ricordo Alexander Langer, altoatesino di 
lingua tedesca, ecologista, uomo sensibile 
aliapolitica: mi ha molto fatto ragionare il 
suo rifiuto al censimento con la dichiara¬ 
zioneobbligatoria di appartenenza lingui¬ 
stica che l'Altoadige aveva imposto. 11 di¬ 
chiararsi di lingua tedesca, accanto a colo¬ 
ro chesi dichiaravano di lingua italiana o 
ladina, gli avrebbe portato dei vantaggi in 
termini di diritti. Sosteneva, però, che lo 


o meglio, fa tutt'uno con una debolezza della 
forza vitale. Possiamo vederla questa proble¬ 
matica anchein noi stessi. Noi analisti ascoltia¬ 
mo molte storie, ci identifichiamo con molte 
persone. La nostra vita psichica è intrecciata a 
quella dei nostri pazienti. Non so se è esatto 
dire così, ma lo si può tentare: abbiamo vari 
livelli e varie modalità d'ascolto. M a tutto que¬ 
sto è compensato dalla altrettanto importante 
esigenza di mantenere la posizione analitica, 
di mantenere un nostro punto di vista che è 
necessario per la nostra sopravvivenza psichi¬ 
ca. 11 nostro lavoro ci espone al la tentazione, al 
pericolo di far vivere solo l'altro da noi, di 
empatizzare troppo. Occorre invece che la vita 
psichica, quella che ha la straordinaria capaci¬ 
tà di autoorganizzarsi, resista alle sirene che 
invitano alla deresponsabilizzazione e ad una 
pluralità confusa. Questa resistenza alla morte 
psichica può essere anche pensata come con¬ 
servazione del la capacità di pensare. I pensieri 
imprevisti che nascono nella nostra mente 
non si sa spesso da dove nascano, ma portano 
con sé la sensazione di una unità del pensante. 

Un ultimo dei disagi daporrein discussio¬ 
ne è rappresentato dalla constatazione del fat¬ 
to checomeanalisti stiamo rischiando di dive¬ 
nire degli esperti. Si potrebbe d i re che I a psico¬ 
analisi sta trasformandosi in una resistenza a 
se stessa. Con la psicoanalisi, la vita psichica è 
divenuta materia di scienza. Siamo divenuti 
degli esperti della vita psichica. Talora ci pre¬ 
sentiamo anche come tali. La legge Bompia- 
ni-Ossicini esige che siamo psicoterapeuti 
esperti. Ma anche qui si può avverti re di sagio. 
È chiaro che in alcuni campi di esperti c’è 
bisogno.. Se ho una mononudeosi infettiva 
poco male: affido me stesso all'infettivologo 
per un breve periodo di tempo. M a se ho una 
nevrosi ossessiva?Qui lecosesi complicano. A 
me sembra che nella ricerca di esperti, si corra 
il rischio, oggi, di perdere il nostro specifico. 
«La teoria psicanalitica non èli peressereveri- 
ficata, ma per provocareecomprenderel'inat- 
teso» (Diatkine). Certe pratiche analitiche so¬ 
no divenute eccessivamente impregnate dal 
supposto sapere degli analisti e la guarigione 
consiste spesso nell'adeguarsi a un sistema in¬ 
terpretativo precostituito. Si potrebbe parados¬ 
salmente affermare che le società psicoanaliti- 
chesono di venute una delleforme resistenzia¬ 
li alla psicoanalisi. Nientedi male a sentirsi o 
ad essere esperti di qualcosa. Purchésia chiaro 
però che questo essere esperti non significhi 
porre l'altro in una posizione immaginaria¬ 
mente bidimensionale. E purchénon si dimen¬ 
tichi l'esergo di Freud alla Traumdeutung: 
Flettere à nequeo superos Acheronta movebo. 
L'analista non può essere soltanto dalla parte 
della civiltà; o meglio il suo essere dalla parte 
della civiltà significa anche essere dalla parte, 
contemporaneamente, dell'Acheronte. 


scambio vivo con le donne e gli uomini 
altoatesini, a partire dalle loro differenze 
di lingua ecultura, avevaun valore politi¬ 
co e un effetto culturale più ricco che non 
richiudersi - ognuno - nelle proprie case 
identitarie per una manciata di benefici 
istituzionali. Arroccandosi nel proprio, 
non si incontra più l'altro. Non ci si imbat¬ 
te più in quel limite a sé, che ci toglie 
dall’onnipotenza, ci conduce alla necessità 
eal piacere di modificarci echefail tessu¬ 
to primo deH’agire politico. 

Nell’attuale dibattito se l’Europa deve 
essere l'Europa dei diritti o quella della 
sicurezza contro il terrorismo, io non mi 
sento neanche «tirata» dalla partedei dirit¬ 
ti di cittadinanza, nonostante che buona 
parte della sinistra indichi questa come la 
scelta ovvi a da segu i re. Strada da apri re m i 
sembra piuttosto quella di una politica 
chesappia portaread un guadagno condi¬ 
viso Prelazioni di differenza. Ciò compor¬ 
ta più rischio? Più senso di colpa? Certo, 
ma anche più piacere e gusto del vivere. 


Ai lettori 

La consueta pagina del sabato 
dedicata ai libri oggi non esce. 
Ce ne scusiamo con i lettori 


l’opera al nero 

La cultura dei diritti e la fine della politica 

Chiara Zamboni 
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sfeldav 


uando lo scorso inverno parlò di 
«vecchia Europa», il segretario al¬ 
la difesa degli Usa Donald Rum- 
sfelcfaveva di mira in particolare la Fran¬ 
cia. Mosso dalla necessità di giustificare 
I ’i mmi nente e già deciso i ntervento anglo- 
americano contro Saddam H ussein, l’au¬ 
torevole esponente dell'amministrazione 
Bush ritenne opportuno far precedere al¬ 
le incursioni dei marinesnei deserto ira¬ 
cheno una personaleincursionenella sto¬ 
ria. Lo scopo evidente era di corroborare 
l’appoggio ricevuto da alcuni paesi euro¬ 
pei (in modi diver¬ 
si, soprattutto Re¬ 
gno Unito, Spa¬ 
gna, Italia), gratifi¬ 
candoli - in manie¬ 
ra poco plausibile- 
deH'indusionenel- 
la categoria del 
nuovo, al fianco de 
gli Usa. Dall'altra 
parte, sotto l'inse 
gna del vecchio, la 
Germania e ancor 
di più appunto la 
Francia, il meno at¬ 
lantico tra i grandi 
stati europei fin 
dai tempi di De 
Grulle, che stava 
decisamente pren¬ 
dendo posizione 
contro l'interven¬ 
to. 

La grossolanità di 
un tale discrimine 
non merita dawe 
ro di essere argo¬ 
mentata. Piutto¬ 
sto, in occasione 

del 14 luglio, può essere stimolante pren¬ 
dere spunto da quel particolare accento 
impresso alla polemica antifrancese 
(Franciasinonimodi «vecchio») per rove¬ 
sciarne il presupposto e proporre qual¬ 
che riflessione di segno contrario. 
L'opposizione ideologica vecchio/nuovo 
assunse una valenza positiva a favore del 
secondo termine tra il Sei e il Settecento, 
e in tale ridefinizione determinante fu 
proprio il contributo della cultura france¬ 
se. Ciceroneo Dante non avrebbero inte¬ 
so l'epiteto di Rumsfeld come un'offesa, 
ma anzi come un'attestazione di impor¬ 
tanza e prestigio. Se nella coscienza mo¬ 
derna quel rapporto di valore si è rove¬ 
sciato, lo dobbiamo anche a Cartesio, a 
Fontenelle, a Diderot. La querelledesan- 
ciensetdesmodernes (il dibattito circa la 
superiorità degli antichi o dei moderni) 
nacque in Francia, e francesi furono gli 
arbitri che ne decretarono la conclusione 
a favore dei secondi. Se, come avrebbe 
detto il tedesco Kant, l'umanità divenne 
maggiorenne con l'illuminismo, di que¬ 
sto alla Francia andrebbe riconosciuto 
per intanto un certo merito. 

Moderna è certo la lotta contro l'autorità 
ei pregiudizi, moderna l'esigenza di for¬ 
giare da sé gli strumenti per pensare e 
ricostruire l’immagine del mondo. Ma 
quando tale lotta etale esigenza abbando¬ 
nano gli studi degli intellettuali escendo- 
no nelle strade, giungendo a travolgere le 
istituzioni esistenti e a insediarne delle 
altre, nuove, allora anche la storia e la 
vita degli uomini entrano appieno nella 
modernità. Pur senza risolvere la rivolu¬ 
zione francese come il mero frutto delle 
idee di Montesquieu o di Rousseau, tali 
idee non vi furono certo estranee. Come 
non furono estranee alla formazione de¬ 
gli Stati Uniti d’America (dalla Dichiara- 
zionedi indipendenza del 1776 alla Costi¬ 
tuzione del 1787). 

Da qui nasce l’accostamento tradizionale 
della rivoluzioneamericana alla rivoluzio- 



14 luglio 1789 


Rivoluzione 
francese, 
moderna eredità 



A sinistra 
una stampa 
rappresenta 
la presa della 
Bastiglia 
A destra 
uno spartito 
musicale 
con le note della 
Marsigliese 


il libro 

In edicola 
con «l’Unità» 


E sce oggi con l'Unità il 6° volume di 
«Giorni di Storia». In occasione della 
ricorrenza del 14 luglio, lo sguardo della 
collana, chefinorasi è soffermata a ricostruire 
alcuni dei passaggi chiave della più recente 
storia nazionale, si allontana dalla contempo- 
randtà per concentrarsi sulla rivoluzionefran¬ 
cese. 

M a non si tratta d'un abbandono del pre¬ 
sente: pochi eventi cornei fatti ddl'Ottantano- 


nefrancese: non solo lacontiguitàtempo¬ 
rale, ma anche l'identità di certe matrici. 
Né, in proposito, è da trascurare la deno¬ 
minazione stessa di «rivoluzione» per 
quella che forse più tecnicamente fu una 
guerra di indipendenza dalla corona in¬ 
glese: chiamarla rivoluzione significa ap¬ 
punto sottolinearne l'impianto ideologi- 
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ve hanno infatti saputo suscitare dibattiti ap¬ 
passionati e senza sosta, diventando specchio 
(e a volte specchio deformante) per la stessa 
lettura deiroggi. L'intento èdi fornire al letto¬ 
re, anche non specialista, alcuni strumenti in¬ 
dispensabili per richiamare alla memoria e 
per cogliere l'importanza di quel decisivo pas¬ 
saggio storico nei suoi momenti chiave. La 
pubblicazione, curata da Enrico M anera e Au¬ 
gusto Cherchi, raccogliein volume alcuni con¬ 
tributi di studiosi e di storici che nella ricor¬ 
renza del luglio 2001 avevano accettato la sfi¬ 
da della scrittura per le pagi nedel nostro gior¬ 
nale, affiancandovi un'ampia cronologia degli 
avvenimenti essenziali, un ricco apparato dedi¬ 
cato a personaggi e approfondi menti, e un'ac¬ 
curata selezionedi documenti testuali eicono- 
grafici relativi al cruciale decennio 1789-1799. 


co e i valori simbolici. Se cosi nasce il 
mondo nuovo, è un parto comune con 
quanto accadrà di lì a breve sull’altra 
sponda dell'Atlantico: quindi perché di¬ 
sconoscere o sottovalutare il contributo 
della cultura francese alla nascita degli 
Stati U niti d’America? Se l'Ottocento ela¬ 
borò l'ideologia dell'America come terra 
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giovane e innocente, fu proprio un fran- 
cesedi quel secolo, Tocqueville, a ricono¬ 
scervi i frutti più conseguenti dellacesura 
rivoluzionaria di fine Settecento. 
Com'ènoto, la modernità della rivoluzio¬ 
nefrancese consiste nel l’affermazione del 
primato universale della legge, nella so¬ 
vranità dei cittadini non più sudditi, ma 


anche nella capacità di raccoglierei fili di 
tradizioni intellettuali precedenti (il giuri- 
sdizionalismo, l’idea di tolleranza), nel- 
l'accelerare il processo di elaborazione 
dello stato moderno avviato da Enrico IV 
e Richelieu e culminato poi col Primo 
Impero, nel ruolo attivo che vi ebbero le 
masse popolari. M a come chiamare vec- 


chiaunanazionechehaesportato il prin¬ 
cipio della laicità dello stato, proprio 
quando gli Usa - pur indiscussi paradig¬ 
mi di modernità - non disdegnano di 
intrecciare la religione con le questioni 
temporali? 

Quanto alla presenza di un quarto stato 
capacedi animaremovimenti insurrezio¬ 
nali e di dare organizzazione e sbocchi 
alle spinte sociali, questo sarà un tratto 
costante della futura storia francese (e, 
tra l’altro, una ragione fondamentale di 
differenza rispetto all’Italia): si pensi so¬ 
prattutto alla rivoluzione del 1848 e alla 
straordinaria espe¬ 
rienza della Comu¬ 
ne di Parigi del 
1871, per arrivare 
ai fermenti del 
1968. Qualunque 
sia il giudizio su 
quei fenomeni, es¬ 
si sono il segno di 
consapevolezza, 
partecipazione, ten¬ 
sione e conflitto, 
cultura diffusa: in¬ 
somma, di una so¬ 
cietà moderna. 

Per chiudere, una 
rassegna eteroge¬ 
nea di simboli: 
l'adozione dell'in¬ 
no e della bandiera 
della rivoluzione 
(ben diversamente 
dall’Inghilterra...); 
la Statua della Li¬ 
bertà donata agli 
americani proprio 
dai francesi; l'esal¬ 
tazione rivoluzio¬ 
naria di antichi 
eroi colpevoli di le¬ 
sa maestà edi supe¬ 
ramento del limite 
(Prometeo, Bru¬ 
to); l'incipit della 
Certosa di Parma 
di Stendhal dedica¬ 
to all'equazionetra 
giovinezza e arma¬ 
tafrancese; il gene¬ 
rale Bonaparte, ri¬ 
tratto da David co¬ 
me giovane uomo 
della rivoluzione, 
in ascesa sulle Alpi 
col vento impetuo¬ 
so nei capelli e alle 
spalle. 

A sapere di vecchio 
rischia di essere il 
pragmatismo di 
quella politica (cer¬ 
to, anche francese) 
cheindulgeatrave- 
stire i propri reali 
moventi, paludan- 
doli con intenzioni 
generiche, e che 
cerca il consenso 
con la propaganda 
e la mistificazione, 
anziché con l’edu¬ 
cazione e una cor¬ 
retta informazio¬ 
ne. Invece il 14 lu- 
• gl io, che segna con¬ 

venzionalmente 
l’inizio della rivolu¬ 
zione francese 
(evento che pure 
ebbevariefasi edif- 
ferenti risvolti), non invecchia perché è a 
sua volta un simbolo caro a tutti coloro 
che amano la consapevolezza dei diritti, 
l'uguaglianza davanti alla legge, la libertà 
e le possibilità per tutti e non solo per 
pochi, l'emancipazione dell'uomo, la de¬ 
mocrazia vera, che è l'esatta antitesi della 
demagogia e del populismo. 


Dibattiti storiografici 


Ottantanove: memoria e immaginazione 

GIANLUCA GARELLI 


A l cospetto d'una vulgata revisioni¬ 
sta chevorrebbe rinnegare per inte¬ 
ro l’eredità democratica dell'Ottan- 
tanove, sembra opportuno ritornare sulle 
ragioni della diffidenza con cui ampia par- 
tedelledassi dirigenti europee accolse, fin 
dal loro apparire, i principi della Dichiara¬ 
zione dei diritti dell'uomo edel cittadino, 
approvata dall'Assemblea costituente fra il 
14 luglio e il 26 agosto, cioè nel periodo 
più drammatico della prima fase della ri¬ 
voluzionefrancese. 

Nel 1790 l'ingleseEdmund Burke(chepu- 
reera un whig, non un conservatore) dà 
alle stampe le Riflessioni sulla rivoluzione 
francese, in aperta polemica con la pretesa 
rivoluzionaria di interrompere la legitti¬ 
ma continuità costituzionale, e più in ge¬ 
nerale con I 'atteggi amento osti le al la tradi- 
zionedegli illuministi parigini. D’altra par¬ 
te i philosophes, aggiunge Burke, vanno 
spesso predicando una teoria del contrat¬ 
tualismo politico rispetto alla quale l'azio¬ 
ne ri voi uzi onaria sarebbe una palese e i 11e- 
galecontraddizione. L’argomento, sia det¬ 
to per inciso, si presta almeno a essere 
capovolto; e di lì a poco Thomas Paine 
l'avrebbe fatto, domandandosi: sono stati 
i rivoluzionari o non piuttosto il pessimo 
Luigi XVI, ad aver spezzato il patto fiducia¬ 


rio che lega il sovrano ai sudditi? 

Un fatto è certo: il legame fra l'evento 
rivoluzionario e l'illuminismo è avvertito 
con chiarezza tanto dai fautori quanto dai 
nemici deH’Ottantanove. Nella pubblicisti¬ 
ca controrivoluzionaria dell’epoca, allefor- 
tissime pregiudiziali ideologiche a volte si 
mescolano, osservazioni non trascurabili 
intorno ai fondamenti dell’ottimismo ra¬ 
zionalistico edel moderno mito del pro¬ 
gresso, «che troppo spesso ha fatto e prepa¬ 
rato cose così grandi con mezzi cattivi». 
Nell’intento di polemizzare con lo scritto 
di Benjamin Constant Sul governo attuale 
della Francia esulta necessità di accettarlo, 
le Considerazioni sulla Francia (1796) del 

I principi della 
Dichiarazione delPuomo 
e del cittadino furono 
approvati dall’Assemblea 
Costituente tra il 14 luglio 
e il 26 agosto 


reazionario Joseph De Maistre finiscono 
per concordare con gli avversari almeno 
su un punto: il tempo della rivoluzione 
appare segnato dall'irrompere nel corso 
della storia d’un qualcosa di grandioso e 
inedito, dalle conseguenze assolutamente 
imprevedibili. D’altra parte l’accusa dei 
tradizionalisti non è priva di riscontri nei 
fatti (per esempio in riferimento alla politi¬ 
ca religiosa); e perfino il drammaturgo Ge¬ 
org Buchner, che pure non nasconde le 
sue simpatie nei confronti della rivoluzio¬ 
ne, più tardi (La morte di Danton, 1835) 
avrebbeusato parolenon dissimili per de¬ 
scriverne! tragici paradossi: «Larivoluzio¬ 
ne è come Saturno, divorai propri figli»; 
essa «fa in brandelli l’umanità per ringio¬ 
vanirla». 

L'ondata revisionista di certa storiografia 
novecentesca richiedenaturalmente consi¬ 
derazioni differenti. Essa, tuttavia, regge 
appieno il paragonecon i motivi del tradi¬ 
zionalismo classico, almeno là dove il suo 
successo sembra cedere anzitutto a tenta¬ 
zioni ideologiche. Del resto, anche la pole¬ 
mica contro il mito della rivoluzionefran¬ 
cese, inaugurata a partire dalla metà degli 
anni cinquanta, si comprende appieno so¬ 
lo sea sua volta storicamente contestualiz¬ 
zata nel clima della guerra fredda. 


A scanso di equivoci, èdoveroso ricordare 
che questo dibattito ha apportato contri¬ 
buti tutt'altro che sottovai utabi Ii. Prenden¬ 
do le distanze dall'interpretazione che ve 
denell'Ottantanoveil passaggio dall'ordi¬ 
ne feudale a quello borghese e capitalisti- 
co, è stato anzitutto messo in discussione 
l'assunto secondo cui esisterebbe un'uni¬ 
ca rivoluzione. Le rivoluzioni in Francia 
sarebbero state molte, e la composizione 
di queste forze, di fatto, avrebbe in qual¬ 
che modo agito contro gli interessi della 
grandeborghesia (mercanti, banchieri, ca¬ 
pitalisti). È stato inoltre contestato l'ecces¬ 
so con cui la storiografia marxista ha volu¬ 
to ricercarea ogni costo un rapporto con 
le avanguardie e le masse: le proteste anti ri¬ 
voluzionarie contadine (come in Vandea, 
nel 1793-94 e poi nel ‘99) mostrerebbero 
il contrario; mentre, secondo alcuni, gli 
avvenimenti terribili del ‘93 sarebbero ad¬ 
dirittura stati d'ostacolo a un processo di 
riforma altrimenti graduale. 

Dal punto di vista storiografico, ogni con¬ 
tributo alla discussione (e ce ne sono stati 
di decisivi: faccio qui solo il nomedi Fu- 
ret) non può non essere ovviamente guar¬ 
dato con favore. Al di là del dibattito scien¬ 
tifico, di valenza chiaramente strumentale 
pare tuttavia l’identificazione tout court 


dei principi della rivoluzionecon il Terro¬ 
re e la ghigliottina, così come la pretesa di 
individuare nell'Ottantanove la pura e 
semplice matrice di ogni deriva totalitaria 
dei secoli a venire. Sono proprio eccessi 
come questi a suggerire l'accostamento 
con l'ideologia del tradizionalismo classi¬ 
co. Comprendere non significa giustifica¬ 
re; ma per essere davvero compresa, la 
violenza rivoluzionaria va anzitutto ricon¬ 
dotta alle ragioni storichechein gran par¬ 
te la determinarono (un argomento, que¬ 
st'ultimo, a cui altre forme di revisioni¬ 
smo sembrano solitamente assai più sensi¬ 
bili), nella complessa dinamica instaurata 
daingiustizieerepressioni secolari. A inse- 

A questo storico evento 
si deve soprattutto 
la possibilità 
di immaginare forme 
di società migliori 
e più giuste 


gnarlo è stata, fra l’altro, proprio una delle 
prime letture liberali, quella di Madame 
deStaél, figlia del ministro Necker: «Oggi 
si va dicendo che i francesi sono stati per¬ 
vertiti dalla rivoluzione. E da dove veniva¬ 
no dunque le tendenze disordinate che si 
sono violentemente sviluppate nei primi 
anni della rivoluzione se non dai cento 
anni di superstizioni edi arbitrii?». 

Fra le eredità intoccabili deH'Ottanta- 
nove ri mane ferma, in primo luogo, la 
possibilità di immaginareformedi so¬ 
cietà migliori e più giuste. Lo avrebbe 
scritto Immanuel Kant, che pure non 
taceva le proprie profonde riserve mo¬ 
rali nei confronti della procedura gia¬ 
cobina: la rivoluzione è un evento che 
non si dimentica più, un segno destina¬ 
to a ri manere per sempreimpresso nel¬ 
la memoria collettiva, un punto di 
non ritorno verso il progressivo affer¬ 
marsi d’una libertà affidata non a 
un'astratta provvidenza, ma alla con¬ 
cretezza delle azioni umane. In ciò le 
parole scritte nel 1969 da Albert So- 
boul (uno dei padri dell'interpretazio¬ 
ne «classica») non sembrano aver per¬ 
so la propria attualità: «Questo ricor¬ 
do da solo è rivoluzionario. Ancora ci 
esalta». 
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l’Unità 


|commenti 


sabato 12 luglio 2003 


Il supermercato del lavoro 


La legge delega n. 30 rischia di favorire solo gli imprenditori 
Per questo i Ds devono operare tutte le correzioni possibili 
muovendosi soprattutto in sede istituzionale 


CESARE DAMIANO GIOVANNI BATTAFARANO ELENA CORDONI 


U n supermarket, in cui ogni da- 
toredi lavoro potrà scegliere il 
prodotto più attraente, in que¬ 
sto caso il contratto di lavoro più conve¬ 
niente: questo rischia di diventare il 
mercato del lavoro nei prossimi anni, 
se non interverranno radicali correzio¬ 
ni al decreto attuativo della legge 30, 
attualmente all'esame della Conferenza 
Stato - Regioni e del Parlamento. 
Com'ènotoi Dsel’Ulivo hanno espres¬ 
so un fermo giudizio negativo sulla leg¬ 
ge delega, tuttavia il decreto delegato 
apre una serie di questioni aggiuntive. 

Il testo consta di ben 86 articoli, intro¬ 
duce norme non previste nella delega, 
viola le competenze regionali e, non di 
rado, anche le direttive comunitarie. 

Il centrodestra nutre sviscerato amore 
per le norme leggere e il federalismo 
quando è all’opposizione; i gusti con il 
centrodestra al governo cambiano e si 
orientano in direzionedi una normati¬ 
va degna di una circolare ministeriale e 
improntata ad un forte centralismo. 
Alcuni esempi. Non trova fondamento 
nelladelega l'art. 14, che sostanzialmen¬ 
te peggiora la normativa della legge 
68/99, in materiadi inserimento lavora¬ 
tivo dei disabili. 

La legge delega n. 30 escludeva, con un 
salto logico, il pubblico impiego dalla 
riforma; il decreto delegato, invece, in 
più occasioni (contratto di inserimen¬ 
to, somministrazionea tempo determi¬ 


nato, trasferimento di ramo d'azienda) 
fa riferimento alla Pubblica Ammini¬ 
strazione. La cancellazione degli artt. 1 
-11 della LeggeTreu sottrae basegiuri¬ 
dica al lavoro interinale, chepureèpre- 
sente nella Pubblica Amministrazione. 
Al l'art. 25 e in altri passaggi, il decreto 
introduce norme previdenziali, prive di 
fondamento nella delega e quasi sem- 
precon un danno previdenzialeai lavo¬ 
ratori. 

Il decreto i ntervi en e i n oltre su gl i aspetti 
istituzionali e organizzativi del mercato 
del lavoro, per i quali la riforma del 
titolo V della Costituzione ha previsto 
la competenza concorrente. Il governo 
pretende di regolare, in via esclusiva, i 
regimi di autorizzazioneallo svolgimen¬ 
to di attività di intermediazione, som- 
ministrazionedi lavoro, ricerca del per¬ 
sonale, ricollocazionedel personale. Al¬ 
le Regioni è affidata solo la funzione di 
definire i criteri di accreditamento dei 
soggetti abilitati a erogare servizi per 
l'impiego, Il rifiuto in queste ore delle 
Regioni, di vario orientamento politi¬ 
co, di assecondare tale impostazione 
centralista, è del tutto condivisibile. 

Poi, il supermarket dei contratti. Il cen¬ 
trodestra all’opposizioneama la sempli¬ 
ficazione legislativa, al governo predili¬ 
ge la complesità e moltiplica inutilmen¬ 
te leformedi avviamento al lavoro. Tra 
queste, l'inaccettabile lavoro a chiama¬ 
ta, che non permette al lavoratore un 


progetto di vita, perché egli non sa se e 
quando verrà chiamato a lavorare L’in¬ 
dennità di disponibilità viene ridimen¬ 
sionata e limitata. 

11 lavoratore in coppia avrà mezzo sala¬ 
rio (il che è giusto) e mezzo voto nelle 
assemblee sindacali (il cheèfrancamen- 
teincomprensibile), Chedanno potreb¬ 
be procurare al datore di lavoro il lavo¬ 
ratore in coppia che vota per intero? 
Come è possibile inserire in una legge 
della Repubblica un cosi clamoroso di¬ 
mezzamento di diritti di un lavoratore? 
Tutte queste figure di lavoratori (ap¬ 
prendisti, a progetto, a chiamata, som- 
ministrati, part-time, staff leasing) natu¬ 
ralmente non vengono conteggiati ai 
fini dellasogliadei quindici dipendenti. 
Dopo l’attacco frontale all'alt 18, con 
la legge 30 e il relativo decreto delegato, 
si realizza uno svuotamento dello stes¬ 
so, meno vistoso, ma molto più effica¬ 
ce. 

Il governo sta molto enfatizzando il su¬ 
peramento del la figura del collaborato¬ 
recoordinato econtinuativo e la sostitu- 


zionecon lafiguradel lavoratoreapro¬ 
getto, una fattispecie più vicina al lavo¬ 
ro autonomo, mentre il lavoro dipen¬ 
dente mascherato dovrebbe essere con¬ 
vertito in rapporto di lavoro subordina¬ 
to. Si trattarli u n ' i nterpretazi on e otti mi - 
stica, che noi ci auguriamo possa realiz¬ 
zarsi. 11 rischio concreto èchetanti lavo¬ 
ri a progetto, magari uno dopo l’altro, 
possano semplicemente sostituire lecol- 
laborazioni coordinate e continuative 
precedenti. In tal caso, trionferebbe an¬ 
cora una volta la logica del Gattopardo: 
bisogna cambiar tutto, per non cam¬ 
biar niente. 

Vogliamo solo ricordare che le prime 
tutele per i collaboratori coordinati e 
continuativi (infortunio, malattia, ma¬ 
ternità, sicurezza sul lavoro) sono state 
riconosciute grazie ad un emendamen¬ 
to presentato dall'Ulivo, ancheseil de¬ 
creto delegato nefornisceun'applicazio- 
ne restrittiva. 

Il capitolo della somministrazione di 
manodopera e dell'appalto di servizi, 
insiemecon la modifica del trasferimen¬ 


to di ramo d'azienda, può determinare 
uno sconvolgimento non solo nei rap¬ 
porti tra datore di lavoro e lavoratore, 
ma anche nella stessa organizzazione 
aziendale. 

Con l’introduzione dello staff-leasing, 
potrà avvenire che tutti i lavoratori di 
un'azienda siano in realtà dipendenti di 
un'agenzia fornitrice: il massimo di se¬ 
parazione tra l'imprenditore e le perso¬ 
ne che lavorano nella sua azienda. 

Oltre la somministrazione di manodo¬ 
pera, l'imprenditore potrà scegliere an¬ 
che l'appalto di servizi: in tal caso, l'ap- 
paltatoredi servizi esercita di personali 
potere organizzativo e direttivo, diven¬ 
ta cioè una sorta di capo cottimista o 
caposquadra dei suoi dipendenti, che 
lavorano nell'interesse del committen¬ 
te, 

In caso di appalto, non vi è la necessità 
di garantire ai dipendenti parità di trat¬ 
tamento economico e normativo (co¬ 
me nella somministrazione), per cui si 
può prevedere che l'appalto di servizi, 
meno costoso e impegnativo, avrà la 


prevalenza sulla somministrazione di 
manodopera. Possiamo dire che si va 
versoformenuove(o vecchie!) di capo¬ 
tato ? 

Con la modifica del trasferimento del 
ramo d'azienda si confezioneranno au¬ 
tonomie funzionali alla bisogna, per 
esternalizzare singoli uffici, reparti, 
macchinari; per aggirare lo Statuto dei 
lavoratori e ridurre le tutele del lavoro. 
Ci chiediamo: questa frantumazione 
dell'unità produttiva, oltre a danneggia¬ 
re i lavoratori, sarà utile all'impresa? 
Non si rischia di sconvolgere l’unità di 
direzione, lafidelizzazionedei lavorato¬ 
ri, la sinergia aziendale? Noi pensiamo 
di si e torniamo a ribadire che pensare 
di risolvere il problema (reale) della 
competitività attraverso (solo) la de¬ 
strutturazione e la riduzione delle tute- 
ledel lavoro, èun erroredi miopia poli¬ 
tica, che non si dovrebbe commettere. 
Altro nodo èquello degli Enti bilaterali 
i quali sono sorti in Italia su iniziativa 
delleparti sociali di determi nate catego¬ 
rie per gestire ammortizzatori sociali, 
programmare attività di formazione e 
di riqualificazione professionale, Ben di¬ 
versi sono gli Enti bilaterali che il gover¬ 
no vuol far sorgere dall'alto, per affida¬ 
re loro, contemporaneamente, attività 
di mediazione, avviamento, formazio¬ 
ne e certificazione dei rapporti di lavo¬ 
ro, con la gestione di cospicue risorse 
pubbliche. E utile una scelta del genere 


che certamente è destinata a condizio- 
nareecambiare la natura del sindacato? 
Noi siamo convinti di no, 

Infine, il carattere così dettagliato e pre¬ 
scrittivi del decreto delegato sottrae spa¬ 
zio e respiro alla contrattazione tra le 
parti sociali. Il governo stabilisce anche 
aspetti minuti di un determinato con¬ 
tratto, che invece andrebbero affidati 
alla contrattazionetra le parti sociali, 
Quest'ultime, poi, hanno - come dire- 
il tempo contato: se non si sbrigano a 
fare l'accordo, ci pensa il governo o si 
lascia spazio (come nel part-time) alla 
contrattazione individuale, la quale ha 
senso in presenza di figure lavorative 
forti, madiventaunasortadi imposizio¬ 
ne in presenza di figure lavorati ve debo¬ 
li, come sono per lo più lefiguredi cui 
si occupano la legge 30 e il decreto dele¬ 
gato. 

E del tutto evidente che ci troviamo di 
fronte ad un quadro fortemente preoc¬ 
cupante. Ribadito il giudizio severamen- 
tenegativo sulla leggedelegaesul decre¬ 
to delegato, i Ds si muoveranno nelle 
sedi istituzionali (ConferenzaStato - Re 
gioni - Autonomie locali e Parlamento) 
per operare tutte le correzi on i possi bi I i, 
in particolare in direzione dell'eccesso 
di delega, di violazionedellecompeten- 
ze regionali e locali, della contrattazio¬ 
netra leparti sociali edel restringimen¬ 
to dei diritti e delle tutele del lavoro, in 
qualunque forma si manifesti. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

I Vecchi Vizi della Nuova Destra 


I l settimanale L'Espresso nel numero del 3 lu¬ 
glio scorso ospitava un articolo dell'ex sindaco 
di New York Rudolf Giuliani che segnala la 
recrudescenza dell'antisemitismo in tutto l’occi¬ 
dente, in particolare nel vecchio continente ed in¬ 
vita tutti i governi dell'Europa occidentale ed 
orientale a prendere misure severe per arginare 
ogni manifestazione di questa specifica piaga, an- 
chelepiù larvata ed indiretta, sottolineando come 
i vari revisionismi in questo ambito siano sotto le 
belle apparenze tentativi di attenuareil giudizio e 
la condanna dell'odio contro gli ebrei e delle sue 
tragiche conseguenze. Chissà se il regista Pasquale 
Squitirei, autorevole esponente della cultura della 
destra italiana lo ha letto quell'articolo? Se sì, lo 
scritto ha avuto su di lui l'effetto imprevisto che 
alcuni psicofarmaci esercitano su soggetti parti co- 
larmentesensibili, descritto come l'effetto parados¬ 
so. Come ad un dottor Stranamore nostrano a cui 
scatti la mano nel compulsivo saluto littorio enazi- 
sta, proprio in occasione di un incontro fra espo¬ 
nenti della cultura post-fascista e rappresentanti 
dellacomunitàebraicadi Roma pensato per avvici¬ 
narci due mondi, a Squittieri è scattata l'apologià 
della mitezza delle leggi razziali volute e messe in 
pratica dal fascismo, sostenendo che esse erano in 
fondo all’acqua di rosa, che gli ebrei sotto il loro 
regi me stavan o ben on e e vi a sci ori n an do i I reperto- 
riocaroai revisionisti dell'era beriusconiana ovve¬ 


ro che bisogna smetterla con la criminalizzazione 
dei buoni repubblichini, che tanti ebrei furono 
fascisti, che gli ebrei nei lager «Elaborarono coi 
nazisti, cheèoradi finirla e che si deve pari are dei 
gulagedell'odiocomunistaetc. Ora, non vi èdub- 
bio che: «l'antisemitismo crebbe nel la testa di Sta¬ 
lin comeun cancro»perusareleparolepronuncia- 
te da Krusciov al XX congresso del Pcus in cui 
furono denunciati i crimini stalinisti. È vero che la 
campagna contro il cosmopolitismo negli anni fra 
il 48 e il 52 fu di fatto una campagna antisemita in 
pieno stile la quale portò ad un'impressionante 
seriedi assassinii politici di esponenti della cultura 
e della politica ebraico-sovietica e al progetto di 
deportazione di massa degli ebrei nel cripto-gulag 
del Birobigian, la cosiddetta repubblica ebraica ai 
confini con la Cina. Ma estendere questi fatti ai 
comunisti tout court, ai movimenti marxisti e so¬ 
cialisti equindi alIa sinistra intera èun operazione 
perversa, falsa, vileemiserabile. Certo ci sono an¬ 
che oggi in parti della sinistra derive ideologiche 
di pensiero che hanno fatto emergere forme di 
latenza antisemita grave travestita da antisioni¬ 
smo, ma anche esprimendo la massima severità di 
giudizio nei confronti di queste colpe il rapporto 
fra gli ebrei eiasinistra rimaneun rapporto defini- 
tivamentediverso, complesso, articolato e pur nel- 
lesuecontraddizioni di naturalecontiguità. L’anti- 
sem i ti smo è an tagon i sti co al «gen orna» e al I a voca- 


zione dell'idea stessa di socialismo e di sinistra, 
mentre esso è consustanziale all'idea fascista, alla 
cultura profonda di tutte le istanze reazionarie. Se 
nel voltagabbana M ussolini esso tardò ad emerge¬ 
re fu verosi mi I mente perché egl i proven i va da una 
cultura socialista, ma quando i suoi interessi lo 
sollecitarono imboccò la via della persecuzione 
contro gli ebrei con entusiasmo ed energia rivendi¬ 
cando cialtronescamente l’originalità della pro¬ 
pria vocazione all'odio per la «razza maledetta». 
Come era prevedibile la «mano» compulsiva di 
Squittieri-Stranamoredopo la bravata revisionista 
non si è serrata intorno alla sua gola, ma intorno a 
quelladi Fini il qualecomedacopionesi èaffretta- 
to a ribadire sull'organo del proprio partito lacon- 
danna delle infami leggi razziali. Quanta fatica de 
vefareil presidentedi An per mantenere integro il 
maquillage. Ma è inutile illudersi, il primo amore 
non si scorda mai. Questa destra non ha lequalità 
per imboccare la via del deserto dove lasciare che 
passi lo spirito dellagenerazionecheadorail «vitel¬ 
lo d’oro» fascista e per entrare nella «terra promes¬ 
sa» della vera democrazia con una ripulsa definiti¬ 
va del ventennio senza se e senza ma. In tutta 
questa triste faccenda, i più candidi tuttavia mi 
paiono gli esponenti dell'ebraismo italiano chevo- 
gliono credere al le buone intenzioni di questa de¬ 
stra che da quando è al potere si da alla indefessa 
organizzazione di sabba revisionisti in ogni salsa, 
solo perché si dichiara amica di Israele. A noi che 
pratichiamo la virtù del dubbio non resta cheram- 
memorare loro il vecchio adagio: dagli amici mi 
guardi Iddio che... 



Mara motti 
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segue dalla prima 


Chi tocca Bossi 
muore 


D a questa seriedi citazioni autenti¬ 
che, spontanea sorge una doman¬ 
da: comesi fa a prenderesul serio 
l'ineffabile terzetto, che oggi torna a scam¬ 
biarsi accusee improperi con lastessa natu¬ 
ralezza con cui ieri andava d'amore e d'ac¬ 
cordo, l'altro ieri si lanciava leoffesepeggio¬ 
ri el'altro ieri ancorasi giurava eterna ami¬ 
cizia? E come si fa a seguire il corso di una 
presunta crisi della maggioranza, di cui in 


realtà non si sa quasi nulla poiché generata 
dalla presunta violazione di presunti accor¬ 
di misteriosi sottoscritti, come ormai è di 
dominio pubblico, nello studio di un nota¬ 
io e conservati in una cassaforte? E quale 
credito si può dare alla richiesta (Fini) di 
scaricare dal governo la Lega che, in Parla¬ 
mento, per bocca del suo capogruppo (Cè) 
ha accusato di corruzione Forza Italia, par¬ 
tito dd presidente dd Consiglio? Il quale 
non solo non se la prende a male ma, al 
contrario, si intrattiene a cordiale collo¬ 
quio con il segretario di qud partito (Bos¬ 
si) che lo ha minacciato. E che, al termine 
dd faccia a faccia, si dichiara soddisfatto, 
pronto a riprendere la collaborazione co¬ 



me se niente fosse. 

Non siamo in grado, onestamente, di dare 
un'interpretazione politica a tutto ciò. La 
politica, qudla che conoscevamo, fatta an- 
chedi tranelli esgambetti, anchedi sangue 
edi merda (come crudamente detto molti 
anni fa dal socialista Rino Formica), ma 
comunque scontro di interessi legittimi e 
ricerca di un punto di equilibrio il più pos¬ 
sibile condiviso, beh qudla politica con 
questa roba pensiamo non abbia più nien¬ 
te in comune. Le spiegazioni possibili di 
quanto sta avvenendo ndla cosiddetta Ca¬ 
sa ddle libertà restano non più di due. La 
prima è mediatica, e tira in ballo la politica 
spettacolo e i suoi eccessi ormai incontrolla¬ 


bili. Tanto che «lo spettacolo ha messo sot¬ 
to scacco il potere e lo tiene prigioniero, 
pallida ombra di se stesso, senza avergli 
nemmeno notificato questa sua nuova con¬ 
dizione di cattività»( Filippo Ceccardli, Il 
Teatrone ddla Politica). Ovvero: Berlusco¬ 
ni, Bossi e Fini sono costretti a mettere in 
piazzai loro dissapori per esigenzetdevisi- 
ve. Litigi e rappacificazioni, tra pranzi, ce- 
nette, bicchierate, tdefonate, non sono che 
episodi seriali di una infinita soap opera, 
somministrata dai tg al popolo italiano, 
non a caso diventato per bocca ddlo stesso 
premier il «pubblico italiano». Non c'è 
d'aver paura, quindi, è tutto finto. 

La seconda spiegazione ci dice, invece, che 


c'è da avere paura perché è tutto tragica¬ 
mente vero. Bisogna ammettere che nd lo¬ 
ro primitivo candore, i leghisti non si sono 
mai nascosti. Quando, per esempio, affer¬ 
mano che l'indipendenza ddla Padania «è 
il solo ideale per cui valga la pena di vivere 
edi morire». Quando vilipendono il trico¬ 
lore e si fanno beffe di ogni altro simbolo 
nazionale. Quando non nascondono le in¬ 
clinazioni di natura xenofoba, razzista, anti¬ 
semita. Quando nei raduni offrono in ven¬ 
dita svastiche e testi nazisti e applaudono 
fragorosamente a ogni dichiarazione vio¬ 
lenta, volgare, imbarazzante. Quando di¬ 
fendono strenuamente i caporioni accusati 
dalla magistratura italiana di reati gravissi¬ 


mi, come l'attentato alla integrità ddlo Sta¬ 
to. Quando, alla vigilia dd semestre italia¬ 
no definiscono i padri costituenti ddl'Euro- 
pa «stronzetti e coglioni». 

Il capo di questo allarmante movimento è, 
ndlo stesso tempo, il teorico ddla lotta se¬ 
cessionista contro l'Italiaeil ministro italia¬ 
no per le Riforme. Bossi ha una sua impla- 
cabilecoerenza nd far saltare, prima o poi, 
lemaggioranzedi cui fa parte. U na inaffida¬ 
bilità orgogliosamentedichi arata, ogniqual¬ 
volta gli uomini dd Carroccio fanno riferi¬ 
mento al popolo padano, e non alla Costi¬ 
tuzioneitaliana, comeunica fonte ddla lo¬ 
ro legittimazione. Con un modo di agire 
eoa palesemente imprevedibile chi si allea 


con la Lega lo fa a suo rischio e pericolo. 
Rischi e pericoli che, evidentemente, non 
hanno frenato Berlusconi quando, malgra¬ 
do la dura lezione dd '94, è tornato di 
corsa a fare maggioranza con Bossi. Quan¬ 
do, malgrado le proteste di Fini edi Follini, 
e le infinite grane che si prospettano al 
governo, ha deciso di stringere un nuovo 
patto con il capo leghista, che conta solo il 
3 per cento dd voti e senza il quale la 
maggioranza di centrodestra continuereb¬ 
be ad esistere. Allora il dubbio iniziale si 
rafforza. Cosa lega, realmente, Berlusconi a 
Bossi? Cosa è che non può essere mostrato 
alla luce dd sole? 

Antonio Padellaro 


La vera 

biografia di Craxi 

Paolo Flores D’Arcais 
Cara Unità, 

un'importante rivista nel suo ultimo numero pubblica una 
breve biografia di Craxi, dalla quale apprendiamo che Craxi 
«travolto dalla traumatica fine del partito socialista e della 
prima repubblica, muore in esilio il 19 gennaio del 2000». 

Si tratta della ben nota menzogna dei vari Ferrara, Berlusconi 
& Co. 

La verità storica, ribadita costantemente dai tutti i democrati¬ 
ci enegata solo dagli spregiatori delleistituzioni repubblicane, 
è invece che Craxi morì latitante. 

La rivista che propaganda la volgare menzogna non è però 
questa volta Ideazione ( o il Foglio, o Panorama, o il Giornale), 
bensì Italianieuropei, di cui sono direttori Giuliano Amato e 
Massimo D'Alema. 

Ogni democratico aspetta da loro le scuse per l'incredibile 
smarronata. 


Tg, evitare il «sonoro» 
e schivare la «diretta» 

Vittorio Emiliani 
Cara Unità, 

diamo a Mimun quello che è di Mimun. Clemente J. ha 
dichiarato in Vigilanza che è la notizia che conta, mentre il 
«sonoro» non è poi così importante. Specie se è quello stra- 
sburghesedel Berlusconi che straparla strapazzando da «turi¬ 
sti della democrazia» gli europarlamentari e da «kapò» l'on. 
Schulz. 

Diciamolo: anchein altre occasioni, sempre imbarazzanti per 
il governo o per il suo leader, Clemente.).M imun evitò accura¬ 
tamente il «sonoro». Per esempio, quando, nel maggio 2001, 
in conferenza-stampa, Silvio Berlusconi definì l'assassinio del 
prof. D'Antona un «regolamento di conti a sinistra» e l’allora 
direttore del Tg2, molte ore dopo, nella edizione di prima 
serata omise qualunque notizia sul «caso» cancellandolo dalla 
cronaca. 

Nell'edizione di seconda serata «rimediò» con un servizio 
redazionale: senza «sonoro» di sorta, naturalmente. Oppure 
quando il contrasto fra Giuliano Urbani ministro e Vittorio 
Sgarbi sottosegretario ai Beni Culturali, già rovente, toccò il 
suo culmine: il Tgl, già diretto da M imun, nefeceun «paston- 


cino» redazionale del tutto incomprensibile ai più, mentre il 
Tg2 di Mazza mise (sonoramente) a confronto i duellanti. 
Insomma, ognuno ha la sua brava tradizione e Clemente.), 
coltiva questa: evitare il «sonoro», schivare la «diretta», affida¬ 
re, ogni volta che si può, al Pionati di turno il compito di 
scodellare il suo «pastone» debitamente freddo (a meno che 
non debba incensare il governo). 

I n certe occasioni, se potesse, lui il Tg lo farebbe muto. 

Del resto, sordo spesso lo è già. In fondo, dunque basterebbe 
«cecarlo» e avrebbe raggiunto la perfezione creativa. 

A proposito 

del pubblico di «Velone» 

Ufficio Stampa di «Velone» 

Cara Unità, 

in merito all'articolo di Toni Jop su Velone «Vai con le Velo¬ 
ne, il teatrino delle crudeltà» apparso ieri, venerdì 11 luglio, 
sull’L/n/tà, volevamo segnalareuna piccola curiosità: al contra¬ 
rio di quanto si potrebbe credere e di come è stato prefigura¬ 
to, il programma - dati alla mano - risulta seguito principal¬ 
mente da un pubblico giovane: tra i maschi la fascia più 
presente è quella tra i 25-34 anni (28.1%), tra le femmine 
quella trai 20-24 anni (32.4%). 


Caro Antonio, raccolgo. Certo, il sadismo esiste. Offrire ai giova¬ 
ni lo spettacolo della vecchiaia ridicola può essere, sul versante 
macabro, un'idea di successo. Si tratta di dea dere da che parte 
stare. Seti piace eoa... Buon lavoro. 

tj- 

Un ringraziamento 

per l’articolo dedicato a Pertini 

Pietro Pierri 
Cara Unità, 

a nome della Dott.ssa Carla Voltolina Pertini e della Fonda 
zioneSandro Pertini di cui sono Segretario, un ringraziamen¬ 
to sentito e l’apprezzamento più sincero per il bellissimo 
articolo, pubblicato su l'Unità del 6.7.03, per la ricorrenza 
del venticinquennale dall'elezione di Sandro Pertini a presi¬ 
dente della Repubblica Italiana. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Quello che segue è l'orticolo che, pubbli¬ 
cato pochi giorni fa sul New York Times 
esull'lnternational Herald Tribune, ha 
codtrddo la Casa Bianca a riconoscere 
cheleinformazioni circa il tentativo del¬ 
l'Iraq di acquistare uranio dal Niger, 
erano prive di fonda¬ 
mento. Dall'articolo, 
inoltre, risulta eviden¬ 
te che l'autore, invia¬ 
to in Africa per conto 
della Cia, aveva infor¬ 
mato non solo i re¬ 
sponsabili della agen¬ 
zia di «intdlegence», 
ma anche il Diparti¬ 
mento di Stato ameri¬ 
cano. Nonostanteque 
sto, durante il discorso sullo stati del- 
TUnionea gennaio, Bush citò la vicenda 
dell'uranio come prova che Saddam sta¬ 
va cercando di realizzare la bomba nu¬ 
cleare. 

L I amministrazione Bush ha ma¬ 
nipolato ['intelligence sui pro¬ 
grammi di armamenti di Sad¬ 
dam Hussein per giustificare l’invasione 
dell'l raq? Sulla base della mia esperienza 
con l'amministrazione né mesi prece¬ 
denti la guerra, non posso che conclude¬ 
re che parte delle informazioni segrete 
réativeai programmi nucleari dèli raq 
sono state manipolate per esagerare la 
minaccia irachena. 

Per 23 anni, dal 1976 al 1998, sono stato 
diplomatico di carriera e ambasciatore 
Nel 1990, quale incaricato d'affari a Ba¬ 
ghdad sono stato l'ultimo diplomatico 
americano ad incontrare Saddam. (Sono 
stato anche un deciso sostenitore della 
liberazione dé Kuwait dalleforzedi Sad¬ 
dam.) Dopo 11 raq sono stato ambasciato- 
re in Gabon e Sao Tome e inviato del 
presidente George H.W. Bush; sotto il 
presidenteClinton ho contribuito allage- 
stionedéla politica africana per il N atio- 
nal Security Council. E chi sarebbel’igno- 
to inviato in N iger?Sono io. (Il riferimen¬ 
to èalleindiscrezioni arca un diplomati¬ 
co che sarebbe stato inviato segretamen- 
tein Africa, ndr ) 

Nel febbraio dé 2002 venni informato 
da funzionari déla Cia che l'ufficio dé 
vice presidente Dick Cheney intendeva 
chiarireun particolare rapporto di intelli¬ 
gence. Pur non avendo mai preso visione 
dé rapporto, mi fu detto chefaceva riferi¬ 
mento ad un memorandum che docu¬ 
mentava la vendita di uranio «yé- 
lowcake»- una forma di minerale appe¬ 
na trattato - dal Niger all'Iraq verso la 
fine degli anni ‘90.1 funzionari déla Cia 
mi chiesero se ero disposto ad andare in 
Niger per verificare l'attendibilità déla 
storia. Dopo essermi consultato con il 
Dipartimento di Stato (e, tramite il Di¬ 
partimento, con Barbro Owens-Kirkpa- 
trick, ambasciatrice americana in Niger) 


Il racconto dell’inviato in Africa, per 
conto della Cia, dimostra che Saddam 
non stava realizzando la bomba nucleare 


Eppure, alcune informazioni segrete relative 
alle armi irachene sono state manipolate 
per giustificare l ’invasione americana 


Iraq, ma quale uranio in Niger? 


accettai l'incarico. 

La missioneche affrontai era discreta ma 
n iente affatto segreta. M entre la C i a soste¬ 
neva lemiespese(non chiesi nessun com¬ 
penso), chiarii a chiunque incontrai che 
agivo in nome dé governo degli Stati 
Uniti. Allafinedi febbraio del 2002 arri¬ 
vai a Niamey, capitale dé Niger, dove 
avevo operato come diplomatico néla 
metà degli anni 70 e che avevo visitato 
alla fine degli anni '90 come funzionario 
dé National Security Council. La matti¬ 
na seguente incontrai all'ambasciata l'am¬ 
basciatrice Owens-Kirkpatrick. Il perso¬ 
nale dél’ambasciata ha sempre tenuto 
sotto stretto controllo le attività di estra¬ 
zione dél’uranio in Niger, per cui non 
fui sorpreso quando l'ambasciatrice mi 
disse che era al corrente delle voci di 
vendite di uranio all'Iraq e che le aveva 
già ridimensionate né suoi rapporti a 
Washington. N on di meno convenimmo 
che avré fatto bene a parlare con coloro 
che avevano avuto responsabilità di go¬ 
verno all'epoca del presunto accordo, 
cioè a dire prima dél'arrivo dél'amba- 
sciatrice. Trascorsi gli otto giorni successi¬ 
vi ad incontrareexfunzionari di governo 
efunzionari in carica epersonecoinvolte 
né settore dél'uranio. Non mi ci volle 
molto per giungere alla conclusione che 
era quanto mai improbabi le che una tran¬ 
sazione dé genere avesse avuto luogo. 
Considerati la struttura e i consorzi che 
gestivano leminiere, sarebbe stato quan¬ 
to mai difficile per il Niger trasferire ura¬ 
nio in Iraq. Il settore dél'uranio in Niger 
consiste di due miniere, Somir e Comi- 
nak, gestite da interessi francesi, spagno¬ 
li, giapponesi, tedeschi e nigeriani. Qualo¬ 
ra il governo avesse avuto intenzione di 
sottrarre uranio ad una miniera avrebbe 
dovuto informare il consorzio che a sua 
volta è strettamente sorvegl i ato dal l'I nter- 
national Atomic Energy Agency. Per ven¬ 
dere l'uranio è necessaria l’approvazione 
dé ministro déleminiere, dé primo mi¬ 
nistro eprobabilmentedé presidente. In 
breve, c'èsemplicementetroppo control¬ 
lo su una industria troppo piccola per 


JOSEPH C. WILSON* 


matite dal mondo 



Terapia americana: «Sindrome nervosa per quello che potrei farvi? Sì, l'ho già visto altre volte». 
Pubblicata il IO luglio su International Herald Tribune a proposito del viaggio di Bush in Africa 


ipotizzare una vendita all! raq. 

All’inizio di marzo arrivai a Washington 
e riferii immediatamente e dettagliata- 
mente alla Cia. In seguito ebbi modo di 
comunicare le mie conclusioni all’Uffi¬ 
cio per gli affari africani dé Dipartimen¬ 
to di Stato. Né mio rapporto non c'era 
alcunchèdi segreto. Pur non avendo pre¬ 
sentato un rapporto scritto, negli archivi 
dé governo Usa dovrebbero figurare al¬ 
meno quattro documenti che conferma¬ 
no la mia missione Tra questi il rappor¬ 
to del l'am basci atri ce, un rapporto separa¬ 
to redatto dal personale dél’ambasciata, 
un rapporto déla Cia in merito al mio 
viaggio euna risposta déla Cia all'ufficio 
dé vice presidente (può darsi che tale 
risposta sia stata fornita verbalmente). 
Ritenni sistemata la questione dé Niger 
e tornai alla mia vita di tutti i giorni. 
Presi parte al dibattito sull'Iraq sostenen¬ 
do che una azione di contenimento ac¬ 
compagnata dalla minaccia déla forza 
era preferibile ad una invasione. Né set¬ 
tembre dé 2002, tuttavia, il problema 
Niger tornò nuovamente sul tappeto. Il 
governo britannico pubblicò un «libro 
bianco» né quale affermava che Saddam 
e le sue armi non convenzionali costitui¬ 
vano un pericolo immediato. Tra le pro¬ 
ve il rapporto citava i tentativi dèli raq 
di acquistare uranio da un paese africa¬ 
no. Poi a gennaio il presidente Bush, ci¬ 
tando il dossier britannico, ripetèleaccu- 
sein ordineai tentativi iracheni di acqui¬ 
stare uranio in Africa. Il giorno dopo 
ricordai ad un amico dé Dipartimento 
di Stato il mio viaggio e dissi che se il 
presidente intendeva fare riferimento al 
Niger le sue conclusioni non si basavano 
sui dati di fatto cosi comeli avevo accerta¬ 
ti. L'amico replicò che forse il presidente 
parlava di uno degli altri tre paesi africa¬ 
ni produttori di uranio: Gabon, Sud Afri- 
cao Namibia. All’epoca accettai laspiega- 
zione. Non sapevo che a dicembre, un 
mese prima dé discorso dé presidente, il 
Dipartimento di Stato aveva pubblicato 
un rapporto chefaceva menzione del ca¬ 
so Niger. Questi sono i fatti réativi alla 


miamissione. L'ufficiodé vicepresiden¬ 
te aveva posto un serio interrogativo. M i 
fu chiesto di contribuireadareuna rispo¬ 
sta. Cosi feci e ho motivo di ritenere che 
la mia risposta giunse a conoscenza dé 
competenti funzionari del nostro gover¬ 
no. Resta da chiedersi 
come quél a risposta 
venne o non venne 
usata dai nostri massi¬ 
mi esponenti politici. 
Lo capisco se lemie in¬ 
formazioni furono rite- 
nuteimprecisefsebbe- 
ne mi interesserebbe 
molto sapere perché). 
Se invece le informa¬ 
zioni furono ignorate 
perché in conflitto con alcuni preconcet¬ 
ti sull'Iraq, allora si può ragionevolmente 
sostenerecheabbiamo affrontato laguer- 
rain Iraq sulla base di pretesti falsi. (Vale 
la pena di ricordare che né suo incontro 
con lastampadé mesedi marzo, Cheney 
ha dichiarato che Saddam stava «tentan¬ 
do ancora una volta di produrre armi 
nucleari»). Come minimo il Congresso, 
che autorizza l'uso déla forza militare su 
ordinedé presidente, dovrebbe essere in¬ 
teressato asapere se le asserzioni sull’Iraq 
erano affidabili. Prima déla guerra ero 
convinto che la minaccia déle armi di 
distruzione di massa in possesso di Sad¬ 
dam richiedesse una vigorosa risposta in¬ 
ternazionale volta a disarmarlo. L’Iraq 
possedevaeavevaimpiegato armi chimi¬ 
che; aveva un attivo programma di armi 
biologicheecon ogni probabilità' un pro¬ 
gramma nucleare - tutti in violazione 
délerisoluzionidél'Onu. Avendo incon¬ 
trato Saddam e la cricca di criminali che 
lo circondava alla vigilia déla guerra dé 
Golfo del 1991, ero più chemai consape¬ 
vole dé pericolo che rappresentava. M a 
questi pericoli erano gli stessi di cui ci ha 
parlato l’amministrazione? Dobbiamo 
scoprirlo. La politica estera americana di¬ 
pende dalla assoluta correttezza déle sue 
informazioni. Per questa ragionedubita- 
re dell'uso selettivo dél'intéligence per 
giustificare la guerra in Iraq, non ènéun 
ozioso tiro al bersaglio né «revisionismo 
storico» come ha suggerito Bush. La guer¬ 
ra è l'ultima opzione déla democrazia 
cui si fa ricorso quando c’è una grave 
minaccia per la sicurezza nazionale. In 
Iraq hanno già perso la vita oltre 200 
soldati americani. Abbiamo il dovere di 
garanti re che il loro sacrificio abbia avu¬ 
to déle ragioni giuste. 

* ambasciatoreamericano 
a Gabon dal 1992 al 1995, 
è consulente finanziario 
internazionale 
© International H erald Tribune 
Traduzione dì 
Carlo Antonio Biscotto 


Maggioranza in crisi, riforme possibili 

GIORGIO TONINI 


U n esito possibiledélacrisi politica 
in atto néla Casa déle libertà è 
un rilancio déle riforme costitu¬ 
zionali. Possibile non significa probabile, 
maèinogni caso opportuno che l'opposi¬ 
zione, né caso in cui la possibilità dovesse 
realizzarsi, non si lasci cogli ere imprepara¬ 
ta. 

Dé resto, di ragioni per riprenderei! cam¬ 
mino interrotto déle riforme ce ne sono 
eccome. C'è da costruire qué sistema di 
garanzie e contrappesi, la mancanza dé 
quale conferisce alla democrazia italiana i 
tratti illiberali ripetutamente denunciati 
dall’opposizione politica e civile. E c'è da 
farei conti col malessere dé nostro siste¬ 
ma politico-istituzionale, ormai presso¬ 
ché compiutamente maggioritario néla 
fase éettorale e invece ancora prevalente¬ 
mente proporzionalistico dopo le éezio- 
ni. 

Così alle Camere scompaiono le coalizio¬ 
ni, che erano state protagoniste assolute 
déla campagna éettorale, e riemergono 


dall’ombra i partiti, attraverso i rispettivi 
gruppi parlamentari e perfino le compo¬ 
nenti più minute dé «gruppo misto». 
Allo stesso modo le maggioranze di gover¬ 
no, che nascono forgiate dallo spirito 
maggioritario déla campagna éettorale, 
degenerano progressivamente, fino a ri¬ 
produrre il vecchio schema dé governo 
di coalizione, con le sue verifiche, i suoi 
consigi idi gabinetto, il suo «manualeCen- 
céli». È successo all'Ulivo, néla scorsa 
legislatura; sta succedendo in questa alla 
Casa déle libertà. 

È evidente che questo equilibrio politi¬ 
co-istituzionale non può reggere a lungo. 
Non a caso si moltiplicano le voci che 


chiedono di abbandonarele«vélétà mag¬ 
gioritarie» e di «tornare al proporziona¬ 
le»; I e garanzi e I i beral i andrebbero, secon¬ 
do questa visione, concepite come difesa 
«dal» maggioritario e la logica déle coali¬ 
zioni di stampo maggioritario andrebbe 
abbandonata per tornare al primato pro¬ 
porzi onal isti co dé partiti edéleloro mu- 
tevoli alleanze. Non è escluso che su que¬ 
sta strada si possa incontrare la parte più 
cospicua dél'attuale maggioranza in crisi. 
M a è escluso - almeno dal mio punto di 
vista - che su questa strada si possano 
incontrare gli interessi dé Paese, almeno 
di qué Paese moderno ed europeo, per il 
quale ci battiamo da anni. Questi ultimi, 


gli interessi dé Paese, si incontrano sulla 
strada opposta, quéla dé «compimento 
déla transizione». Un compimento che 
presuppone la costruzione di un sistema 
di garanzie «nel» maggioritario, quale 
quélo proposto al Senato sia dal disegno 
di legge che porta la mia firma, sia da 
quélo proposto dal collega Bassanini: plu¬ 
ralismo dél’informazione, innalzamento 
dé quorum, ricorsi preventivi alla Corte 
Costituzionale, «statuto dél'opposizio- 
ne»in Parlamento. 

E poi, la stabilizzazione déla forma di 
governo attraverso il rafforzamento déla 
figura dé Primo ministro, al quale va rico¬ 
nosciuto il potere di nomina e revoca dei 


ministri equélo sostanzialedi scioglimen¬ 
to déle Camere. È questo il «premierato 
forte» che insieme ad autorevoli colleghi 
ho proposto al Senato: una variazione sul 
tema comune a tutti i modéli «neoparla¬ 
mentari» e che non ha nulla a che vedere 
col «presidenzialismo» (Passigli), né tan¬ 
to meno con la «piccola dittatura» paven¬ 
tata su L'Unità di martedì scorso da Lua¬ 
na Benini. 

Infine, ma allo stesso tempo, la riforma 
dé bicameralismo con l’istituzionedé Se¬ 
nato déle regioni, come luogo di concer¬ 
tazione tra lo Stato e le autonomie locali, 
e la limitazione alla sola Camera politica 
dé circuito fiduciario Parlamento-Gover¬ 


no. Non c'è invece nessun bisogno di in¬ 
tervenire- se non con modesti ritocchi, 
come l’abolizione délo «scorporo» - sulla 
leggeéettorale, che ha dimostrato in que¬ 
sti anni di saper fare bene il suo mestiere, 
quélo di polarizzare il sistema politico, 
anchetrasformando maggioranze réati ve 
in voti in forti maggioranze parlamentari. 
Piuttosto, si deve intervenire sulla legisla¬ 
zionesecondaria- dai regolamenti parla¬ 
mentari alla disciplina dé finanziamento 
dé partiti - oggi impregnati di spirito pro- 
porzionalistico. Di questo pacchetto di ri¬ 
forme va sostenuta l'organicità, nell'even¬ 
tuale confronto con la Casa déle libertà: 
perché le riforme costituzionali non sono 
un pranzo à la carte, né quale si possa 
scegliere, ad esempio, se rafforzare i pesi 
senza appesanti rei contrappesi, o vicever¬ 
sa. L’architettura di uno Stato democrati¬ 
co, per usare un'espressione cara a La Pi¬ 
ra, deve farei conti con le leggi dél'inge- 
gneria: altrimenti, si rischia di finire sotto 
le macerie. 


segue dalla prima 


La guerra 
inventata di Blair 

P er convincere il Parlamento a 
non attendere qualche mese 
ma ad optare per l'immediata 
invasione era essenziale sottolineare 
l'urgenza della minaccia. Da qui il 
passaggio chiavedé discorso dé pri¬ 
mo ministro secondo cui Saddam 
rappresentava «per la Gran Breta¬ 
gna una minaccia reale e immedia¬ 
ta». M a perché una minaccia fosse 
urgente dovevano esserci vere armi. 
Ci garantirono quindi che Saddam 
disponeva di armi di distruzione di 
massaechealcuneerano pronte per 
l'uso né giro di 45 minuti. Se ci si 
dice che queste assicurazioni sono 
ora, per dirla con la celebre frase di 
Nixon, «inoperanti», viene meno 
l'urgenza e crollano come un casté- 
lodi carte le motivazioni déla guer¬ 
ra. Se non ci sono armi di distruzio¬ 
ne di massa, non ci sono giustifica¬ 
zioni déla guerra. Prevedo che ben 
presto si compiranno sforzi decisi 
per spostareIa giustificazioni sul ver¬ 
sante dé cambiamento di regime a 
scapito dé disarmo. Ritengo anche 
che presto la macchina propagandi¬ 


stica dé governo pubblicherà un to¬ 
mo grosso e pesante con le risultan¬ 
ze déle interviste con gli scienziati 
iracheni. Ma al Parlamento non è 
stato detto che si faceva una guerra 
affinchè sé mesi dopo il governo 
fosse in grado di scrivere un dossier 
migliore. I membri dé Parlamento 
non avrebbero votato a favore del¬ 
l'impegno militare dé sodati britan¬ 
nici per un obiettivo dé genere, ma 
avrebbero detto al primo ministro 
di lasciare agli ispettori dél'Onu pre¬ 
senti in Iraq il compito di scrivere il 
loro dossier senza bisogno di una 
guerra. 

La vera sorpresa non è il fatto che 
Saddam non disponeva di armi di 
distruzionedi massa, ma che i mini¬ 
stri sono colti di sorpresa dal fatto 
di non trovarne. H ans Blix aveva già 
riferito che le ispezioni in tutti i siti 
indicati dai servizi segreti occidenta¬ 
li si erano concluse con un nulla di 
fatto. Quando Donald Rumsféd 
confessa che non vi sono nuove, de¬ 
cisive prove del possesso di armi di 
distruzionedi massa da partedi Sad¬ 
dam, non fa che confermare le con¬ 
clusioni cui sarebbero potuti arriva¬ 
re da soli quanti a settembre avesse¬ 
ro letto i dossier con attenzione. M a 
le considerazioni di Donald Rum¬ 
sféd sulleorigini déla guerra sottoli¬ 


neano l'autentica falsità déla posi¬ 
zionebritannica. Questaèstata una 
guerra decisa a Washington, solleci¬ 
tata da un manipolo di neo-conser¬ 


vatori e portata avanti per ragioni, 
al tempo stesso, di strategia america¬ 
na in materia di politica estera e di 
politica interna. 


A rendere questa guerra inevitabile 
non è stata l'accresciuta minaccia da 
partedél’l raq, ma un cambiamento 
di regime negli Usa. E le armi di 


distruzione di massa non sono mai 
state la principale preoccupazione 
deH’amministrazione Bush mentre 
dovevano servi re a convincere il Par¬ 


lamento britannico dell’urgente ne¬ 
cessità déla guerra. E il punto cru¬ 
ciale déle difficoltà politiche di Bla¬ 
ir è che la decisione di entrare in 
guerra come prova dé fatto che era¬ 
vamo bravi alleati degli Usa, è stata 
solamente sua. Jack Straw difende 
lealmente quella decisione, ma nes¬ 
suno di quanti sono vicini al Forei- 
gn Office ritiene che l'abbia consi¬ 
gliata. E la maggior parte degli altri 
membri del governo sono diventati 
minacciosamente silenziosi su una 
guerra che sono sensibili abbastanza 
da sapere che ha danneggiato la posi¬ 
zione del governo tra i suoi stessi 
sostenitori. T ony Blai r deve a quanti 
lo hanno appoggiato la franca am¬ 
missione che non esisteva «una mi¬ 
naccia reale e immediata», l’impe¬ 
gno ad istituire una commissione di 
indagine in merito a quanto non è 
andato per il verso giusto e la ferma 
risoluzione a prendere le distanze 
dai neo-conservatori che circonda¬ 
no la Casa Bianca. 

Robin Cook 

L'autore, ex ministro degli Esteri 
inglese, lasciò il governo Blair 
perché contrario alla guerra 
contro l ’Iraq 
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L’anello che mancava tra forza ed eleganza. 



€ 178,00 

AN2220-55E 


€ 108,00 

BK1760-55F 


€ 98,00 

EU2170-59B 


Citizen Marinaut, espressione di uno stile di vita che non 
ammette debolezze, è progettato per resistere a tutto, 
anche al cambio delle mode. 

Una perfetta simbiosi di stile e solidità, con una tempra 
d’acciaio e un cuore tecnologico ad altissima precisione, 
che ne garantiscono una durata illimitata nel tempo. 

CITIZEN. 

www.citizen.it 



Studio Più 


















